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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che il Suo nuovo prodotto soddisfera tutte le Sue esigenze. L'acquisto di un nostro prodotto garantisce
quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento ed un uso semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo & di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima lette: esse contengono informazioni utili
per una corretta ed efficiente gestione della Suo prodotto.

La nostra azienda dichiara che questi prodotti sono dotati di marcatura c € conformemente ai requisiti essenziali
delle seguenti Direttive:

- Direttiva Gas 2009/142/CE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE

- Direttiva Bassa tensione 2006/95/CE c €

La nostra azienda, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in
questa documentazione in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione € un supporto informativo e
non considerabile come contratto nei confronti di terzi.
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DESCRIZIONE SIMBOLI

AVVERTENZA
Rischio di danno o di malfunzionamento dell’'apparecchio. Prestare particolare attenzione alle avvertenze
di pericolo che riguardano possibili danni alle persone.

PERICOLO SCOTTATURE
Attendere che I'apparecchio si raffreddi prima di agire sulle parti esposte al calore.

PERICOLO ALTA TENSIONE
Parti elettriche in tensione, pericolo di shock elettrico.

PERICOLO GELO
Probabile formazione di ghiaccio a causa di basse temperature.

PERICOLO INCENDIO
Materiale o gas potenzialmente infiammabile.

INFORMAZIONI IMPORTANTI
Informazioni da leggere con particolare attenzione perché utili al corretto funzionamento della caldaia.

DIVIETO GENERICO
Vietato effettuare/utilizzare quanto specificato a fianco del simbolo.

OEBEEPEPE B

AVVERTENZE DI SICUREZZA

ODORE DI GAS

* Spegnere la caldaia.

» Non azionare alcun dispositivo elettrico (come accendere la luce).
» Spegnere eventuali fiamme libere e aprire le finestre.

» Chiamare il centro di Assistenza Tecnico Autorizzato.

ODORE DI COMBUSTIONE

» Spegnere la caldaia.

» Aerare il locale aprendo porte e finestre.

» Chiamare il Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato.
MATERIALE INFIAMMABILE

Non utilizzare e/o depositare materiali facilmente infiammabili (diluenti, carta, ecc.) nelle vicinanze della caldaia.

MANUTENZIONE E PULIZIA CALDAIA
Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia prima di effettuare un qualsiasi intervento.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di

® L’apparecchio non & destinato a essere usato da persone le cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure
una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

BAXI tra i leader in Europa nella produzione di caldaie e sistemi per il riscaldamento ad alta
tecnologia, € certificata da CSQ per i sistemi di gestione per la qualita (ISO 9001) per I'ambiente
(ISO 14001) e per la salute e sicurezza (OHSAS 18001). Questo attesta che BAXI S.p.A. riconosce
come propri obiettivi strategici la salvaguardia dell’ambiente, I'affidabilita e la qualita dei propri
prodotti, la salute e sicurezza dei propri dipendenti.

L'azienda attraverso la propria organizzazione & costantemente impegnata a implementare e
migliorare tali aspetti a favore della soddisfazione dei propri clienti.
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AVVERTENZE GENERALI

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica. Essa deve
essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, compatibilmente alle sue
prestazioni ed alla sua potenza. Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM n°®
37 del 22.01.08, far effettuare:

* Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo é rilevabile dalla scritta
sullimballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

* Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria scarichi
di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e prescrizioni
vigenti.

* Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le scorie,
staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

* Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
precauzioni di seguito riportate.

1. Circuito sanitario

1.1 Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive l'installazione
di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2 E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell'impianto dopo l'installazione dell'apparecchio e prima del suo utilizzo.
1.3 | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.
2. Circuito di riscaldamento

2.1 Impianto nuovo: Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo
di eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili sul mercato non acidi e non
alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. Per la protezione dell'impianto dalle incrostazioni & necessario
I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e FERNOX protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi
prodotti seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2 Impianto esistente: Prima di procedere all'installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed
opportunamente pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili sul mercato. | prodotti raccomandati per
la pulizia sono: SENTINEL X300 o X400 e FERNOX rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi. Ricordiamo che la presenza di depositi nell'impianto di riscaldamento
comporta dei problemi funzionali alla caldaia (es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore)

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

« Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

» Che l'installazione sia conforme alle normative vigenti, in particolare: UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della
Legge n° 10 del 9.01.1991 ed in specie i Regolamenti Comunali.

» Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento alla rete elettrica provvista di messa a terra.

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio. | nominativi dei
o Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato. Prima della messa in funzione togliere il film
1 protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi perché potrebbero danneggiare le parti
verniciate.

CONSIGLI PER IL RISPARMIO ENERGETICO

Regolazione del riscaldamento

Regolare la temperatura di mandata caldaia in funzione del tipo di impianto. Per impianti con termosifoni, si consiglia di impostare
una temperatura massima di mandata dell’acqua di riscaldamento di circa 60°C, aumentare tale valore qualora non si dovesse
raggiungere il comfort ambiente richiesto. Nel caso di impianto con pannelli radianti a pavimento, non superare la temperatura
prevista dal progettista dell'impianto. E consigliabile l'utilizzo della Sonda Esterna e/o del Pannello di Controllo per adattare
automaticamente la temperatura di mandata in funzione delle condizioni atmosferiche o della temperatura interna. In questo modo
non viene prodotto piu calore di quello che & effettivamente necessario. Regolare la temperatura ambiente senza surriscaldare i
locali. Ogni grado in eccesso comporta un consumo energetico maggiore, pari a circa il 6%. Adeguare la temperatura ambiente
anche in funzione del tipo di utilizzo dei locali. Ad esempio, la camera da letto o le stanze meno usate possono essere riscaldate
ad una temperatura inferiore. Utilizzare la programmazione oraria ed impostare la temperatura ambiente nelle ore notturne
inferiore a quella nelle ore diurne di circa 5°C. Un valore piu basso non conviene in termini di risparmio economico. Solo in caso
di assenza prolungata, come ad esempio una vacanza, abbassare ulteriormente il set di temperatura. Non coprire i radiatori per
evitare la corretta circolazione dell’aria. Non lasciare le finestre socchiuse per aerare i locali, ma aprire le completamente per un
breve periodo.

Acqua calda sanitaria

Un buon risparmio si ottiene impostando la temperatura sanitaria del’acqua desiderata evitando di miscelarla con I'acqua fredda.
Ogni ulteriore riscaldamento causa uno spreco di energia e una maggiore creazione del calcare.
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1. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

» Aprire il rubinetto del gas (normalmente posizionato sotto la caldaia);

» \Verificare che la pressione idraulica dell'impianto sia quella prescritta (capitolo “RIEMPIMENTO IMPIANTO”);
« alimentare elettricamente la caldaia;

« agire sul tasto (®) e predisporre la caldaia in Estate % o in Inverno %= |l

+ agire sui tasti ¢w) Cw) e per regolare la temperatura del circuito di riscaldamento JJ||° e del’acqua calda sanitaria % in
modo da accendere il bruciatore principale.

Quando la caldaia € accesa, sul display € visualizzato il simbolo Q .
In posizione Estate %~ il bruciatore principale risultera acceso solo in caso di prelievo di acqua calda sanitaria.

In fase di prima accensione, finché non viene scaricata I’aria contenuta nella tubazione del gas, si puo verificare la non
accensione del bruciatore ed il conseguente blocco della caldaia. Si consiglia in questo caso di ripetere le operazioni di
accensione, fino all’arrivo del gas al bruciatore, premere il tasto ® , per almeno 2 secondi.

Legenda SIMBOLI
"lr Funzionamento in riscaldamento ""' K 6‘

Presenza fiamma (bruciatore acceso) ,1 ,1 1

-

Perdita di fiamma (mancata accensione)

i

Funzionamento sanitario 2

D @

Anomalia generica

A R L)
Anomalia resettabile @ ® @

Mancanza acqua (pressione impianto bassa)

CG_2072

SIE| = D WX

Segnalazione numerica (temperatura, codice,
anomalia, etc.)

Legenda TASTI

@ Accensione / Spegnimento / Estate / Inverno ® Reset
@ Regolazione temperatura di riscaldamento @

@@ Regolazione temperatura acqua sanitaria

Informazioni

1.1 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA DI MANDATA RISCALDAMENTO E
DELL’ACQUA SANITARIA

L'impianto deve essere dotato di termostato ambiente (DPR 26 Agosto 1993 n° 412 articolo 7 comma 6) per il controllo della
temperatura nei locali.

La regolazione della temperatura di mandata riscaldamento e dell'acqua sanitaria @ viene effettuata agendo rispettivamente
sui tasti @ e @ @ . L'accensione del bruciatore & visualizzata sul display con il simbolo 6 .

RISCALDAMENTO: durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display & visualizzato il simbolo ||||° intermittente
e la temperatura di mandata riscaldamento (°C).

SANITARIO: durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display € visualizzato il simbolo ";r intermittente e la
temperatura di uscita dell’acqua sanitaria (°C).
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2. MODI DI FUNZIONAMENTO

@ Premendo questo tasto si possono impostare i seguenti modi di funzionamento della caldaia:

. ESTATE
« INVERNO
. SPENTO (OFF)

In ESTATE sul display e visualizzato il simbolo % . La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in sanitario, il riscaldamento non
¢ abilitato (funzione di antigelo ambiente attiva). .

In INVERNO sul display sono visualizzati i simboli @ WII* . La caldaia soddisfa sia le richieste di calore in sanitario che quelle in
riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva). .

Selezionando SPENTO (OFF) il display non visualizza nessuno dei due simboli Z Il . n questa modalita € abilitata solo la
funzione antigelo ambiente, ogni altra richiesta di calore in sanitario o in riscaldamento non & soddisfatta.

3. RIEMPIMENTO IMPIANTO

A Togliere tensione alla caldaia mediante I'interruttore bipolare.

Verificare periodicamente che la pressione, letta sul manometro C, ad impianto
freddo, sia di 1 - 1,5 bar. In caso di pressione bassa, agire sul rubinetto di
caricamento impianto A della caldaia.

In caso di sovrapressione agire sul rubinetto di scarico caldaia B.
A Rubinetto di caricamento impianto
B Rubinetto di scarico impianto
C Manometro
° Si raccomanda di porre particolare cura nella fase di riempimento
]1 dell’impiantodiriscaldamento.Inparticolareaprirelevalvoletermostatiche

eventualmente presenti nell’impianto, far affluire lentamente I’'acqua al
fine di evitare formazione di aria all’interno del circuito primario finché
non si raggiunge la pressione necessaria al funzionamento. Infine eseguire lo
sfiato degli eventuali elementi radianti all’interno dell’impianto. La nostra azienda CG_2395
non si assume alcuna responsabilita per danni derivati dalla presenza di bolle
d’aria all’interno dello scambiatore primario dovuta ad errata o approssimativa
osservanza di quanto sopra indicato.

A La caldaia & dotata di un pressostato idraulico che, in caso di mancanza d’acqua, non consente il funzionamento della caldaia.

fl Se si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pressione chiedere I’intervento del SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA
AUTORIZZATO.

4. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I'alimentazione elettrica dell’apparecchio. Nel modo di funzionamento “SPENTO”
la caldaia rimane spenta (il display visualizza la scritta OFF) ma i circuiti elettrici restano in tensione ed ¢ attiva la funzione antigelo
ambiente.

5. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano (G20) che a gas GPL (G31). Nel caso in cui si renda necessario il cambio gas
ci si dovra rivolgere al SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATO.

6. ARRESTO PROLUNGATO DELL'IMPIANTO. PROTEZIONE ANTIGELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell'intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua possono causare inutili e
dannosi depositi di calcare all'interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non dovesse
essere utilizzato, nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare I'acqua dell'impianto con idonee soluzioni anticongelanti
destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni). La gestione elettronica
della caldaia & provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata impianto inferiore ai 5 °C fa
accendere il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Q La funzione é operativa se la caldaia é alimentata elettricamente, c’é gas, la pressione dell’impianto é quella prescritta e la
Il. caldaia non é in blocco.
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7. ANOMALIE —

Le anomalie visualizzate sul display sono identificate dal simbolo “E” e da un numero (codice di x
anomalia). Per la lista completa delle anomalie vedere la tabella seguente. n '
Se sul display appare il simbolo “R” 'anomalia richiede un RESET da parte dell’'utente. u '
Per resettare premere per almeno 2 secondiil tasto (R) . In caso d’intervento ripetuto di questo dispositivo,

chiamare il centro di Assistenza Tecnica Autorizzato. R

TABELLA DELLE ANOMALIE

VIS o ANOMALIA INTERVENTO

EO1 Blocco mancata accensione. Premere per almeno 2 secondi il tasto ®).

E02 Blocco per intervento termostato sicurezza. Premere per almeno 2 secondi il tasto ®.

EO3 Errore configurazione scheda Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E04 Eir;grir(# as:‘(r:: (;izeaa;i.per mancata accensione/perdite Premere per almeno 2 secondi il tasto ®.

EO5 Guasto sonda mandata. Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E06 Guasto sonda sanitario. Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

EO07 Guasto sonda NTC fumi. Premere per almeno 2 secondi il tasto ®.

EO08 Errore nel circuito amplificazione di fiamma. Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E09 Errore nel circuito di sicurezza valvola gas. Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E10 Mancato consenso del pressostato idraulico. x:g2?:rsafggrﬁ‘gEﬁ;ﬁgfmdéﬂi%p:ﬁﬂng?AS[\ij?rqol.Je"a prescritta.
Il ripristino & automatico con tensione maggiore di 170V. Se

E22 Spegnimento dovuto a cali d’alimentazione. 'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza tecnica
autorizzato.

E25 Intervento di sicurezza per mancanza circolazione Premere per almeno 2 secondi il tasto ®.

acqua (probabile pompa bloccata).
Sovratemperatura su circuito riscaldamento/

E26 intervento di sicurezza per mancanza circolazione
acqua (probabile pompa bloccata).

In caso d’'intervento ripetuto di questo dispositivo, chiamare il
centro di assistenza tecnica autorizzato.

E27 Posizione errata della sonda sanitaria. Premere per almeno 2 secondi il tasto ®.

In caso d’intervento ripetuto di questo dispositivo, chiamare il

E35 Fiamma parassita (errore fiamma). ; f : :
centro di assistenza tecnica autorizzato.
E36 Guasto sonda NTC fumi. Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
Blocco per probabile ostruzione condotto fumi/
E40 - E41 aspirazione o possibile pressione alimentazione gas | Premere per almeno 2 secondi il tasto ®.

troppo bassa.

Perdita di famma (probabile ostruzione totale del
condotto fumi/aspirazione o guasto del ventilatore).
Blocco per probabile ostruzione condotto fumi/

E43 aspirazione o possibile pressione alimentazione gas
troppo bassa.

Blocco per intervento sovratemperatura sonda NTC

E42 Premere per almeno 2 secondi il tasto ®.

Anomalia temporanea, il ripristino & automatico con tensione
iore di 185V d | 2 di il tasto ®
maggiore di o premendo per almeno 2 secondi il tasto ().

E50 Premere per almeno 2 secondi il tasto ®.

fumi.

E55 Valvola gas non tarata elettronicamente. Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E62 Blocco di sicurezza per mancata stabilizzazione del P | 2 di il tasto ®
segnale di famma o della temperatura fumi remere per almeno 2 secondi Il tasto =
Blocco di sicurezza per interventi frequenti del test -

E ) ; ; o i R)

65 di controllo ostruzione condotto fumi/aspirazione. Premere per almeno 2 secondi il tasto ®.

Errata configurazione dei parametri della scheda . . . . . .

E98 -ontlg P Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
elettronica.
Caldaia funzionante a potenza ridotta. Probabile Rimuovere temporaneamente la richiesta di calore in corso per
ostruzione condotto fumi/ aspirazione o possibile resettare 'anomalia. In caso d’intervento ripetuto, chiamare il
pressione alimentazione gas troppo bassa. centro di assistenza tecnica autorizzato.

Lampeggiante

- r
"" ( Allarme calcare o posizione errata della sonda NTC

L Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
sanitaria.

Lampeggio alternato

o
]1 In caso di anomalia la retroilluminazione del display lampeggia in sincronia con il codice di errore visualizzato.

determinata anomalia si presentasse con una certa frequenza, si consiglia di rivolgersi al SERVIZIO DI ASSISTENZA

Qualora dovesse essere visualizzato un codice di anomalia diverso da quelli presenti nella lista o nel caso in cui una
A TECNICA AUTORIZZATO.

8. ISTRUZIONI PER L’ORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza € necessario, alla fine di ogni stagione, far ispezionare
la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.
Una manutenzione accurata € sempre motivo di risparmio nella gestione dell'impianto.
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AVVERTENZE PRIMA DELL’INSTALLAZIONE

Le note e le istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una perfetta
installazione. Le istruzioni riguardanti I'accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata all'utente.
L'installazione deve rispondere alle prescrizione delle norme UNI e CEl, delle leggi e della normativa tecnica locale. In particolare
devono essere rispettate:

* Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8 e 64-9;
* Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 412/93, modificato dal DPR 551/99);
» Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’'installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM n.37 del
22.01.08. Oltre a cio va tenuto presente che:

» La caldaia puo essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due tubi o
monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i nhormali metodi, tenendo conto della caratteristica
portata-prevalenza disponibile alla placca (vedere I' allegato “SECTION” E alla fine del manuale).

» La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio allegato.

AVVERTENZA POMPA SUPPLEMENTARE: in caso di utilizzo di una pompa supplementare sullimpianto di riscaldamento,
deve essere installato un separatore idraulico opportunamente dimensionato a valle della caldaia. Questo al fine di permettere il
corretto funzionamento del pressostato acqua presente in caldaia.

AVVERTENZA IMPIANTO SOLARE: in caso di collegamento della caldaia istantanea (mista) ad un impianto con pannelli solari,
la temperatura massima dell’acqua sanitaria all’entrata della caldaia non deve essere superiore a 60°C.

REGOLAZIONE TEMPERATURA SU IMPIANTO DI RISCALDAMENTO A BASSA TEMPERATURA: per un impianto a bassa
temperatura (come ad esempio un impianto a pavimento), si raccomanda di abbassare il setpoint massimo di temperatura della
caldaia in riscaldamento a 45°C, modificando il parametro FO6=001 come descritto al capitolo IMPOSTAZIONE PARAMETRI.

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

9. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA
La figura della dima é disponibile alla fine del manuale alla voce “SECTION C”.

Determinata I'esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete. Eseguire la posa in opera dell'impianto partendo dalla
posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore della dima stessa. E’ consigliabile installare, sul circuito di
riscaldamento, due rubinetti d’intercettazione (mandata e ritorno) G3/4, disponibili a richiesta, che permettono, in caso d’interventi
importanti, di operare senza dover svuotare tutto I'impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti e nel caso di
sostituzioni & consigliabile, oltre a quanto citato, prevedere sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato
a raccogliere i depositi 0 scorie presenti anche dopo il lavaggio e che nel tempo possono essere messi in circolazione. Fissata
la caldaia alla parete effettuare il collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come accessori, come descritto nei
successivi capitoli.

A Serrare con cautela gli attacchi idrici della caldaia (coppia massima 30 Nm).

10.INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI

L'installazione della caldaia pud essere effettuata con facilita e flessibilita grazie agli o I e
accessori forniti dei quali successivamente € riportata una descrizione. La caldaia e,
all’'origine, predisposta per il collegamento ad un condotto di scarico - aspirazione di tipo o g
coassiale, verticale o orizzontale. La caldaia pud essere utilizzata anche con condotti o *E.‘
separati utilizzando I'accessorio sdoppiatore. o .

= 4 e,

Per una migliore installazione si consiglia di utilizzare gli accessori forniti dal
costruttore.

di scarico fumi siano ben fissati al muro mediante apposite staffe di fissaggio. Le
staffe devono essere posizionate ad una distanza di circa 1 metro I'una dall’altra in -
corrispondenza dei giunti. 5 s e}

i
:\ Al fine di garantire una maggior sicurezza di funzionamento & necessario che i condotti

’U
\_il

ALCUNI ESEMPI D’INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO, E LE RELATIVE
LUNGHEZZE AMMESSE, SONO DISPONIBILI ALLA FINE DEL MANUALE NELL
ALLEGATO “SECTION” D. — (-

[—s]
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10.1 CONDOTTI COASSIALI 184

2O¥ >
Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti
e [l'aspirazione dell'aria comburente sia all’'esterno
dell’edificio, sia in canne fumarie di tipo LAS. La curva )
coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti - . s
di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla . B

possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata ‘

anche come curva supplementare in abbinamento al = =

condotto coassiale o alla curva a 45°.

In caso di scarico all'esterno il condotto scarico-aspirazione | _ },\
deve fuoriuscire dalla parete per almeno 18 mm per |g

permettere il posizionamento del rosone in alluminio e la
sua sigillatura onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

* L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 1 metro.
* L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
« La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

Fissare i tubi di aspirazione con due viti zincate @ 4,2 mm e aventi lunghezza massima di 19 mm.

Prima di fissare le viti, assicurarsi che il tubo sia inserito all’inteno della guarnizione per almeno 45 mm dalla sua estremita
(vedere le figure alla fine del manuale nell’allegato “SECTION” D).

A La pendenza minima verso I’esterno del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di lunghezza.

o
]1 Misurare il diaframma con il calibro.

Utilizzo DIAFRAMMA su
SCARICO (mm) “A”

0+1 43
24F 1+2 g 45
2+5 No
0+1 41
1+2 @43
2+5 No

MODELLO Lunghezza (m)

18F
14F

cG_2117

10.2 CONDOTTI SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia o
—>
—>

all'esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole. 122, 97 184 >

L'aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in
zone diverse rispetto a quelle dello scarico.

L’accessorio sdoppiatore, fornito come accessorio, & fissato o
sulla torretta (@ 100/60 mm) della caldaia e consente | ) IS

all’aria comburente e ai fumi di scarico di entrare/uscire da
due condotti separati (@ 80 mm). Per maggiori informazioni ‘

N

leggere le istruzioni di montaggio che accompagnano
I'accessorio stesso.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti
di scarico e di aspirazione adattandolo alle diverse
esigenze. Essa puo essere utilizzata anche come curva
supplementare in abbinamento al condotto o alla curva a
45°.

$0vZ 90
\Y

* L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
* L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.
» La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

del kit raccogli condensa la pendenza del condotto di scarico deve essere rivolta verso la caldaia.

A La pendenza minima del condotto di scarico verso I’esterno deve essere di 1 cm per metro di lunghezza. In caso d’installazione
i

Misurare il diaframma con il calibro.
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Lunghezza (m) | Utilizzo DIAFRAMMA su Lunghezza (m) Utilizzo DIAFRAMMA su
MODELLO (L1 +L2) SCARICO (mm) “A” MODELLO (L1 +L2) SCARICO (mm) “A”
0+4 43 0+15 41
] 18 F ]
4+10 J 45 15+ 25 @43
24F 14 F
10+ 20 47 25+ 30 @ 45
20 + 30 No

A Per la tipologia C52 i terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per I’evacuazione dei prodotti della combustione non
devono essere previsti su muri opposti all’edificio.

In caso di lunghezza del condotto di scarico superiore ai 6 metri & necessario installare, in prossimita della caldaia, il kit raccogli
condensa fornito come accessorio.

con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro). Per istruzioni piu dettagliate

f 1l condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo stesso viene in contatto
sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano gli accessori stessi.

10.2.1 NOTE PER INSTALLAZIONI CON SCARICHI SEPARATI

In particolari casi d’installazione con condotti separati, si pud
instaurare una vibrazione nell’apparecchio.

Al fine di risolvere tale anomalia, & stata predisposta una
feritoia chiusa da pretranci sul convogliatore fumi (Rif. A),
che pud essere facilmente asportata a cura del Servizio di
Assistenza Tecnica Qualificato senza dover rimuovere |l
convogliatore dalla sua sede.

Rimuovere il pretrancio A e verificare che I'apparecchio
funzioni correttamente.

11.COLLEGAMENTI ELETTRICI

La sicurezza elettrica dell’apparecchio é raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace impianto di
messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM 22 gennaio 2008,n.37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in dotazione
rispettando la polarita LINEA - NEUTRO.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.

In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev'essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR H05 W-F” 3x0,75 mm? con
diametro massimo di 8 mm.

Accesso alla morsettiera di alimentazione

« rimuovere il pannello frontale della caldaia (fissato con due viti nella parte inferiore);

+ ruotare verso il basso la scatola comandi;

* rimuovere la protezione metallica dalla scatola comandi;

» aprire la parte laterale sinistra del coperchio ed accedere alla zona collegamenti elettrici.

Il fusibile, del tipo rapido da 2A, & incorporato nella morsettiera di alimentazione (estrarre il portafusibile colore nero per il controllo
e/o la sostituzione).

& La morsettiera € in alta tensione. Prima di procedere al collegamento assicurarsi che I’apparecchio non sia alimentato
elettricamente.

o
il Rispettare la polarita in alimentazione L (LINEA) - N (NEUTRO).

(L) = Linea (marrone)
(N) = Neutro (celeste).
(2 = Messa a Terra (giallo-verde).

(1) (2) = contatto per Termostato Ambiente.
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CG_2400

11.1 COLLEGAMENTO TERMOSTATO AMBIENTE

Per collegare il Termostato Ambiente alla caldaia, agire come di seguito descritto (Vedere DPR 26 Agosto 1993 n°® 412):

» accedere alla morsettiera di alimentazione come descritto al paragrafo COLLEGAMENTI ELETTRICI;
» togliere il ponticello presente sui morsetti (1) e (2);
 introdurre il cavo a due fili attraverso il passacavo e collegarlo a questi due morsetti.

11.2 COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA

Per collegare la Sonda Esterna, fornita come accessorio, alla caldaia, agire come di seguito descritto:

» accedere alla morsettiera di alimentazione come descritto al paragrafo COLLEGAMENTI ELETTRICI;
» collegare la sonda esterna ai due cavetti di colore ROSSO dotati di copri-faston di testa;

» con sonda esterna collegata € possibile selezionare la curva climatica “kt” agendo sui tasti @ @ scegliendola tra quelle
disponibili (0...90), vedere il grafico delle curve alla fine del manuale nell’allegato “SECTION” E (la curva preimpostata & la 0).

LEGENDA GRAFICO CURVE Kt - “SECTION” E

| Hllll' | Temperatura di mandata | H‘f? | Temperatura esterna

12.VALVOLA GAS
12.1 MODALITA DI CAMBIO GAS

La caldaia puo essere trasformata per 'uso a gas metano (G20) o a gas GPL (G31) a cura del Servizio di Assistenza Tecnica
autorizzato. Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:

A) sostituzione degli ugelli del bruciatore principale;

B) parametrizzazione della scheda elettronica;

C) taratura meccanica del regolatore di pressione della valvola gas;
D) taratura elettronica della valvola gas;

E) verifiche conclusive.

A) Sostituzione degli ugelli del bruciatore principale

« Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia;

« rimuovere il pannello frontale della caldaia;

» svitare le viti (a) che collegano la rampa ugelli alla
valvola gas e al bruciatore;

» sfilare contemporaneamente la rampa ugelli e lo
schermo bruciatore (b);

» sostituire gli ugelli della rampa avendo cura di bloccarli
afondo onde evitare fughe di gas. Il diametro degli ugelli
¢ riportato nella tabella ugelli-pressione bruciatore;

 riposizionare correttamente la rampa ugelli e lo schermo
bruciatore (b);

» fissare le viti di collegamento della rampa ugelli al
bruciatore e alla valvola gas. Fare attenzione alla
corretta posizione della guarnizione o-ring (c) posta tra
la valvola gas e la rampa ugelli; A a

« verificare la tenuta del circuito gas.

CG_2451

1" 7112716.02 (1-06/13)



B) Parametrizzazione della scheda elettronica

Alimentare elettricamente la caldaia;

settare i parametri con i valori riportati nella tabella seguente, in base al tipo di gas seguendo la procedura descritta nel

paragrafo IMPOSTAZIONE PARAMETRI.

24 F 18 F 14 F

Parametro G20 G31 G20 G31 G20 G31

F02 0 1 0 1 0 1

F08 55 60 100 100 50 55

F18 18

F45 1

F48 100

F64 1

C) Taratura meccanica del regolatore di pressione della valvola gas

Collegare la presa di pressione positiva di un manometro, possibilmente ad acqua, alla presa
di pressione (Pb) della valvola del gas;

aprire il rubinetto gas e predisporre la caldaia in “Inverno”;

aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto o
comunque assicurarsi che ci sia massima richiesta di calore.

C1) Regolazione alla potenza nominale:

togliere il coperchio del modulatore;
regolare la vite in ottone (a) fino ad ottenere i valori di pressione corrispondenti alla potenza
nominale indicati nella tabella ugelli-pressione bruciatore;

verificare che la pressione dinamica di alimentazione della caldaia, misurata alla
presa di pressione (Pa) della valvola del gas sia quella corretta indicata nel paragrafo
CARATTERISTICHE TECNICHE.

C2) Regolazione alla potenza ridotta:

scollegare il cavetto di alimentazione del modulatore e regolare la vite (b) fino ad ottenere
i valori di pressione corrispondenti alla potenza ridotta indicati nella tabella ugelli-pressione
bruciatore;

ricollegare il cavetto;
montare il coperchio del modulatore e sigillare.

Tabella ugelli-pressione bruciatore

[15240]

24F 18F-14F

Tipo gas G20 G31 G20 G31
Diametro ugelli (mm) 1,35 0,85 1,18 0,77
Pressione bruciatore (mbar*)

POTENZA RIDOTTA 21 54 36 7.8
Pressione bruciatore (mbar*)

POTENZA NOMINALE 1.8 288 1.6 24,7
N° ugelli 11 11

* 1 mbar = 10,197 mm H,O

D) Taratura elettronica della valvola gas

D1) Regolazione elettronica alla potenza ridotta:

settare il parametro F09 = 0 seguendo la procedura descritta nel paragrafo IMPOSTAZIONI PARAMETRI;

aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto e assicurarsi che ci sia massima

richiesta di calore;

aumentare lentamente (massimo 2 punti per volta) il valore del parametro F45 fino al punto in cui la pressione letta al manometro

inizia ad aumentare; terminata questa operazione, togliere 2 punti al valore F45 e memorizzarlo premendo il tasto @ .

D2) Regolazione elettronica alla potenza nominale:

settare i parametri F09 = 100, F48 = 50;

aprire il rubinetto di prelievo dellacqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto e assicurarsi che ci sia massima

richiesta di calore;

aumentare lentamente (massimo 2 punti per volta) il valore del parametro F48 fino al punto in cui la pressione letta al manometro
raggiunge il valore indicato nella tabella pressione/ugelli bruciatore (POTENZA NOMINALE); terminata questa operazione,

aggiungere 2 punti al valore di F48;
settare i parametri F64 = 0, F18 = 0 e memorizzarli premendo il tasto @ ;

togliere alimentazione elettrica alla caldaia, mediante I'interruttore bipolare, per almeno 5 secondi;

riposizionare il pannello frontale nella sua sede.
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E) Verifiche conclusive

Sulla targa matricola della caldaia annotare I'avvenuta trasformazione specificando il tipo di gas e la taratura effettuata.

A Se durante la fase di taratura della valvola gas dovesse apparire sul display il simbolo A lampeggiante, sara necessario

togliere I’alimentazione elettrica alla caldaia e successivamente ripetere la procedura di taratura partendo dal punto B).

12.2 SOSTITUZIONE VALVOLA GAS

In caso di sostituzione della valvola gas, seguire le seguenti operazioni:

togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia;

chiudere il rubinetto di ingresso gas;

sostituire la valvola gas;

aprire il rubinetto di ingresso gas controllando che non ci siano perdite di gas;
seguire le operazioni descritte nel paragrafo MODALITA’ CAMBIO GAS punti B, C, D.

12.3 TARATURA VALVOLA GAS
Per eseguire la taratura della valvola gas, seguire le operazioni descritte nel paragrafo MODALITA' CAMBIO GAS punti B, C, D.

12.4 SOSTITUZIONE SCHEDA ELETTRONICA

In caso di sostituzione della scheda elettronica seguire le seguenti operazioni:

togliere alimentazione elettrica alla caldaia;
rimuovere il pannello frontale della caldaia;
sostituire la scheda elettronica;

alimentare elettricamente la caldaia;

impostare i parametri FO3 ed F12 come descritto al paragrafo IMPOSTAZIONE PARAMETRI, secondo il modello di caldaia
riportato sulla targa matricola.

Effettuare la calibrazione elettronica della valvola gas operando nel modo seguente:

collegare la presa di pressione positiva di un manometro, possibilmente ad acqua, alla presa di pressione (Pb) della valvola
gas;
aprire il rubinetto gas e predisporre la caldaia in Inverno;

aprire il rubinetto di prelievo dellacqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto e assicurarsi che ci sia massima
richiesta di calore;

premere contemporaneamente i tasti @ e @ per 10 secondi. Premere il tasto @ quando sul display si visualizza la scritta
“ON”;

premere il tasto @ quando sul display si visualizza la scritta “INF”, sul display si visualizzera la scritta lampeggiante del valore
percentuale di corrente al modulatore;

premere il tasto @ nell’istante in cui si osserva un aumento di pressione al manometro da 0.2 a 0.4 mbar rispetto al valore
indicato nella tabella pressione/ugelli bruciatore (POTENZA RIDOTTA); sul display si visualizzera la scritta del valore
percentuale di corrente al modulatore;

premere il tasto (D) nellistante in cui si osserva che la pressione al manometro raggiunge il valore indicato nella tabella
pressione/ugelli bruciatore (POTENZA NOMINALE);

al termine della calibrazione sul display si visualizza la scritta lampeggiante “MEM” per 5 secondi.

In caso non ci sia la disponibilita di un manometro, per la misura della pressione gas al bruciatore, & possibile attivare la procedura
automatica di calibrazione della valvola gas operando nel modo seguente:

aprire il rubinetto gas e predisporre la caldaia in Inverno;
mantenere chiuso il pannello frontale della caldaia;

aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto e assicurarsi che ci sia massima
richiesta di calore;

premere contemporaneamente i tasti e @ per 10 secondi. Premere il tasto @ quando sul display si visualizza la scritta
“ON”:
al termine della calibrazione sul display si visualizza la scritta lampeggiante “MEM” per 5 secondi.

A Se alla fine della calibrazione nel display appare uno dei seguenti simboli: C01 — C02 — C03 — C04 — C05, ripetere la procedura

di calibrazione della valvola gas.

fl Si consiglia di effettuare la verifica della taratura meccanica del regolatore di pressione della valvola gas, come descritto nel
paragrafo MODALITA’ CAMBIO GAS punto C, prima di effettuare la calibrazione elettronica della valvola gas.
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13.VISUALIZZAZIONE PARAMETRI SUL DISPLAY (FUNZIONE “INFO”)

Premere per almeno 6 secondi il tasto @ per visualizzare sul display alcune informazioni di funzionamento della caldaia.

o Quando la funzione “INFO” é attiva, sul display é visualizzata la scritta “A00” che si alterna, nella visualizzazione, al valore
II- di temperatura di mandata della caldaia.

4 An-i\ 4 QOEF\
HUU A,

Agire sui tasti per visualizzare le seguenti informazioni:

A00: valore (°C) attuale della temperatura di mandata riscaldamento;
A01: valore (°C) attuale della temperatura acqua calda sanitaria;

A02: valore (°C) attuale della temperatura esterna (con sonda esterna collegata);
AO03: valore (°C) attuale della temperatura fumi;

A04: valore (%) istantaneo del segnale di controllo della valvola del gas;
AO05: valore (%) del range di potenza (MAX CH);

A06: valore (°C) di temperatura del setpoint riscaldamento;

AO07: valore (°C) di temperatura del setpoint sanitario;

A08: ultimo errore verificatosi in caldaia;

A09: non usato;

A10: non usato.

Tale funzione rimane attiva per un tempo di 3 minuti. E’ possibile interrompere anticipatamente la funzione “INFO” premendo |l
tasto oppure togliendo tensione alla caldaia.

14.IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per impostare i parametri di caldaia, premere contemporaneamente i tasti @ e @ per almeno 6 secondi. Quando la funzione &
attiva, sul display & visualizzata la scritta “F01” che si alterna col valore del parametro visualizzato.

Modifica parametri

* Per scorrere i parametri agire sui tasti ;

» Per modificare il singolo parametro agire sui tasti ;

» Per memorizzare il valore premere il tasto @ , sul display si visualizzera la scritta “MEM”;
* Per uscire dalla funzione senza memorizzare, premere il tasto @ , sul display si visualizzera la scritta “ESC”.

2 SI CONSIGLIA DI ANNOTARE, NELLA TABELLA AL TERMINE DI QUESTO MANUALE ISTRUZIONI, TUTTI | PARAMETRI
1 MODIFICATI.
. . Impostazioni di fabbrica
Parametro Descrizione parametri 24 F 18 F 14F
FO1 Tipo di caldaia 010=camera stagna 010
F02 Tipo di gas utilizzato 000=METANO - 001=GPL - 002=gas G25.1 000
F03 Sistema idraulico 002
FO4 - FO5 Settfggio rele programmabile_ 1 e 2 (Vedere istruzioni SERVICE) 000
000=nessuna funzione associata
Impostazione massimo setpoint riscaldamento (°C)
F06 000=76°C (Spegnimento bruciatore a 81 °C) 000
001=45°C (Spegnimento bruciatore a 50 °C)
FO7 Configurazione ingresso precedenza sanitario 002
F08 Max potenza in riscaldamento (0-100%) 055 100 050
F09 Max potenza in sanitario (0-100%) 100
F10 Min potenza in riscaldamento e sanitario (0-100%) 000
F11 Tempo di attesg in riscaldamento primg di.una nuova accensione 003
000=10 secondi - 001...010 = 1...10 minuti
F12 Identificazione modello caldaia 001 002 003
F13 Impostazione di fabbrica 000
F14 Test verifica corretta posizione sonda sanitario 000=Disabilitato - 001=Sempre abilitato 001
F15-F16 |Impostazione di fabbrica 000
F17 Configurazione pressostato idraulico 001
F18 Sblocco parametri per SERVICE 000
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Impostazioni di Impostazioni di
Parametro Descrizione parametri fabbrica Parametro Descrizione parametri fabbrica
24F | 18F | 14F 24F | 18F | 14F
F19 Impostazione di fabbrica 001 F44 Impostazione di fabbrica 000
F20 Impostazione di fabbrica 000 i i
F21 Impostazione di fabbrica 030 F4s Impostazione di fabbrica (t"a\r/:tljrr: gé?gn\?;V%?!)a
F22 Impostazione di fabbrica 110 F46 Impostazione di fabbrica 015
F23 Impostazione di fabbrica 010 F47 Impostazione di fabbrica 007
F24 Impostazione di fabbrica 005 i i
F25 Impostazione di fabbrica 000 F48 Impostazione di fabbrica (':;\r/:tll?rr: g;ﬁ’;”j;vfiﬂ?
F26 Impostazione di fabbrica 165 F49 Impostazione di fabbrica 105
F27 Impostazione di fabbrica 010 F50 Impostazione di fabbrica 100
F28 Impostazione di fabbrica 070 F51 Impostazione di fabbrica 005
F29 Impostazione di fabbrica 020 F52 Impostazione di fabbrica 020
F30 Impostazione di fabbrica 000 F53 Impostazione di fabbrica 100
F31 Impostazione di fabbrica 180 F54 Impostazione di fabbrica 000
F32 Impostazione di fabbrica 170 F55 Impostazione di fabbrica 003
F33 -F34 Impostazione di fabbrica 004 F56 Impostazione di fabbrica 025
F35 Impostazione di fabbrica 015 F57 Impostazione di fabbrica 000
F36 Impostazione di fabbrica 020 F58 Impostazione di fabbrica 025
F37 Impostazione di fabbrica 003 F59 Impostazione di fabbrica 005
F38 Impostazione di fabbrica 000 F60 Impostazione di fabbrica 120
F39 Impostazione di fabbrica 067 F61 Impostazione di fabbrica 015
F40 Impostazione di fabbrica 120 F62 Impostazione di fabbrica 030
F41 Impostazione di fabbrica 010 F63 Impostazione di fabbrica 025
F42 Impostazione di fabbrica 042 F64 Impostazione di fabbrica 000
F43 Impostazione di fabbrica 001
15.INDIVIDUAZIONE E RISOLUZIONE ANOMALIE SERVICE e

)4
' m
L

Le anomalie visualizzate sul display sono identificate dal simbolo “E” e da un numero (codice di
anomalia). Per la lista completa delle anomalie vedere la tabella seguente.

Se sul display appare il simbolo “R” 'anomalia richiede un RESET da parte dell’'utente.

Per resettare premere per almeno 2 secondi il tasto (R) . In caso d’intervento ripetuto di questo dispositivo,

ol —

chiamare il centro di Assistenza Tecnica Autorizzato. | R
CODICE ANOMALIA CAUSA POSSIBILE INTERVENTO SERVICE
VISUALIZZATO
EO01 Blocco per mancata e Mancanza pressione » \erificare che la valvola di intercettazione del gas sia
accensione. alimentazione gas. aperta e che non vi sia aria nel circuito alimentazione

o Cavetto accenditore-rilevazione gas.
interrotto. o \erificare la pressione di alimentazione del gas.

o Elettrodo rilevazione di famma o Verificare la continuita del cavetto e il buon contatto
difettoso o posizionato in modo con l'elettrodo di rilevazione e con I'accenditore.
errato. » Verificare i collegamenti della valvola gas con la

e Valvola gas difettosa. scheda elettronica.

e Scheda elettronica difettosa. e Controllare l'integrita dell’elettrodo di rilevazione e la

sua posizione (vedere paragrafo POSIZIONAMENTO
ELETTRODO DI ACCENSIONE E RILEVAZIONE DI
FIAMMA).
E02 Blocco per intervento e Mancanza circolazione acqua nel | e Verificare funzionamento della pompa (svitare il
termostato sicurezza. circuito primario (pompa bloccata tappo frontale ed agire con un cacciavite in modo da
0 scambiatore ostruito). sbloccare la girante della pompa).

e Termostato limite difettoso. » Verificare il cablaggio di alimentazione della pompa.

e Cablaggio termostato limite o Verificare I'integrita del termostato limite ed
interrotto. eventualmente sostituirlo.

e Sonda NTC mandata CH o Verificare la continuita del cablaggio del termostato
difettosa. limite.

e Scheda elettronica difettosa. e Controllare la sonda NTC mandata CH (*).

o Verificare se lo scambiatore risulta intasato.
EO03 Errore configurazione o || parametro F43 non ¢ stato o Impostare il parametro F43 con il valore riportato in
scheda impostato correttamente. tabella al paragrafo IMPOSTAZIONE PARAMETRI.
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CODICE

VISUALIZZATO ANOMALIA CAUSA POSSIBILE INTERVENTO SERVICE

E04 Errore di sicurezza per e Vedere cause riportate in EO1. o Vedere interventi riportati in EO1.
mancata accensione o Vedere cause riportate in E42. e Vedere interventi riportati in E42.
o perdite di famma
frequenti.

E05 Guasto sonda mandata. e Sonda NTC mandata CH difettosa | e Controllare la sonda NTC mandata CH (*).

(circuito aperto o in corto). » \erificare la continuita del cablaggio sonda mandata
e Cablaggio sonda mandata CH CH.
interrotto o in corto circuito. » \erificare che il cablaggio non sia in corto circuito.
E06 Guasto sonda sanitario. e Sonda NTC DHW difettosa e Controllare la sonda NTC DHW (*).
(circuito aperto o in corto). o Verificare la continuita del cablaggio sonda DHW.
o Cablaggio sonda DHW interrotto | e Verificare che il cablaggio non sia in corto circuito.
0 in corto circuito.

E07 Guasto sonda NTC fumi. | e Sonda NTC fumi difettosa e Controllare la sonda NTC fumi (**).

(circuito aperto). » Verificare la continuita del cablaggio della sonda fumi.
e Cablaggio sonda fumi interrotto.

E08 Errore nel circuito di e La scheda elettronica non ha il e Controllare la continuita della messa a terra tra la

amplificazione di famma. collegamento di messa a terra. scheda elettronica (connettore X4) e la morsettiera di
e Scheda elettronica difettosa. alimentazione.

E09 Errore nel circuito di e Scheda elettronica difettosa. e Sostituire la scheda elettronica.
sicurezza della valvola
gas.

E10 Mancato consenso del e Pressione del circuito CH e Se la pressione del circuito CH & <0,5 bar effettuare
pressostato idraulico. dellimpianto <0,5 bar. il riempimento (vedere paragrafo RIEMPIMENTO

» Pressostato idraulico difettoso. IMPIANTO).
o Cablaggio pressostato idraulico o Verificare il corretto funzionamento del pressostato
interrotto. idraulico.
o Verificare la continuita del cablaggio del pressostato
idraulico.

E22 Spegnimento dovuto a e Tensione di alimentazione » Verificare se i cali di alimentazione sono dovuti a

cali d’alimentazione. V<162V (il ripristino automatico cause esterne alla caldaia, in tal caso contattare I'ente
avviene con V>168V). fornitore di energia elettrica.
e Scheda elettronica difettosa.

E25 Intervento di sicurezza per | ¢ Mancanza circolazione acqua o Verificare funzionamento della pompa (svitare il
mancanza circolazione circuito CH (pompa bloccata o tappo frontale ed agire con un cacciavite in modo da
acqua. scambiatore ostruito). sbloccare il rotore).

e Sonda NTC mandata CH » Verificare il cablaggio di alimentazione della pompa.
difettosa. e Controllare la sonda NTC mandata CH (*).
e Scheda elettronica difettosa. o \erificare se lo scambiatore risulta intasato.

E26 Intervento di sicurezza per | ¢ Vedere cause riportate in E25. o Vedi interventi riportati in E25.
sovratemperatura sonda
NTC mandata CH.

E27 Posizione errata della e La clip di fissaggio della sonda e Fissare la clip della sonda NTC DHW al tubo e
sonda NTC DHW. NTC DHW e staccata dal tubo. verificare il contatto con la superficie termosensibile.

e Sonda NTC DHW difettosa. e Controllare la sonda NTC DHW (*).
E35 Fiamma parassita (errore | e La scheda elettronica non ha il e Controllare la continuita della messa a terra tra la
fiamma). collegamento di messa a terra. scheda elettronica (connettore X4) e la morsettiera di
o Elettrodo rilevazione di fiamma alimentazione.
difettoso o posizionato in modo e Controllare l'integrita dell’elettrodo di rilevazione e la
errato. sua posizione (vedere paragrafo POSIZIONAMENTO
e Scheda elettronica difettosa. ELETTRODO DI ACCENSIONE E RILEVAZIONE DI
FIAMMA).
E36 Guasto sonda NTC fumi. | e Sonda NTC fumi difettosa (in e Controllare la sonda NTC fumi (**).
corto circuito). » Verificare che il cablaggio della sonda fumi non sia in
e Cablaggio sonda fumi in corto corto circuito.
circuito.
E40 - E41 Blocco per probabile e Mancanza pressione o Verificare la pressione di alimentazione del gas (per

ostruzione condotto fumi-
aspirazione o possibile
pressione alimentazione
gas troppo bassa.

alimentazione gas.

Cavetti del modulatore della
valvola gas non collegati.
Elettrodo rilevazione di fiamma
difettoso o posizionato in modo
errato.

Sonda NTC fumi difettosa o
posizionata in modo errato.
Condotto fumi-aspirazione
ostruito.

e Valvola gas difettosa.

e Scheda elettronica difettosa.

metano Palim.>9mbar).

Verificare il collegamento del cablaggio del
modulatore della valvola gas con la scheda
elettronica.

Verificare che la pressione al bruciatore sia tarata
correttamente (vedere paragrafo VALVOLA GAS).
Controllare l'integrita dell’elettrodo di rilevazione e la
sua posizione (vedere paragrafo POSIZIONAMENTO
ELETTRODO DI ACCENSIONE E RILEVAZIONE DI
FIAMMA).

Controllare la sonda NTC fumi (**).

Verificare che i condotti di aspirazione e scarico
fumi non siano ostruiti e che siano installati in

modo corretto (non superare le lunghezze massime
prescritte e utilizzare i diaframmi corretti — vedere
paragrafo INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI).
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CODICE

parametri della scheda
elettronica

sostituita e non e ancora stata
configurata secondo il modello di
caldaia.

| parametri FO3 ed F12 non sono

stati impostati o non sono corretti.

VISUALIZZATO ANOMALIA CAUSA POSSIBILE INTERVENTO SERVICE
E42 Perdita di famma. e Ventilatore non funzionante o Verificare che il cablaggio di alimentazione del
(guasto o non alimentato). ventilatore sia connesso alla scheda elettronica.
e Condotto fumi-aspirazione o Verificare che i condotti di aspirazione e scarico
completamente ostruito. fumi non siano ostruiti e che siano installati in
e Scheda elettronica difettosa. modo corretto (non superare le lunghezze massime
prescritte e utilizzare i diaframmi corretti — vedere
paragrafo INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI).
E43 Blocco per probabile o Vedere cause riportate in E40 - E41 | e Vedere interventi riportati in E40 - E41.
ostruzione condotto fumi- | e Tensione di alimentazione » Verificare se i cali di alimentazione sono dovuti a
aspirazione o possibile V<180V (il ripristino automatico cause esterne alla caldaia, in tal caso contattare I'ente
pressione alimentazione avviene con V>185V oppure fornitore di energia elettrica.
gas troppo bassa. premendo il tasto “R”).
e Scheda elettronica difettosa.
E50 Blocco per intervento e Temperatura fumi>180°C. o Verificare lo scambio termico dello scambiatore
sovratemperatura sonda e Scarso scambio termico sullo acqua/ fumi: possibile scarsa circolazione o presenza
NTC fumi. scambiatore acqua/fumi. di calcare.
e Sonda NTC fumi difettosa. e Controllare la sonda NTC fumi (**).
e Scheda elettronica difettosa.
E55 Valvola gas non tarata o La scheda elettronica € stata e Eseguire la taratura elettronica della valvola gas
elettronicamente sostituita e non & ancora stata (parametri F45 ed F48) come descritto nel paragrafo
eseguita la taratura elettronica VALVOLA GAS
della valvola gas.
E62 Blocco di sicurezza per o Elettrodo rilevazione di fiamma o Verificare la continuita del cavetto e il buon contatto
mancata stabilizzazione difettoso o posizionato in modo con I'elettrodo di rilevazione e con I'accenditore.
del segnale di fiamma o errato. e Controllare I'integrita dell’elettrodo di rilevazione e la
della temperatura fumi e Sonda NTC fumi difettosa. sua posizione (vedere paragrafo POSIZIONAMENTO
e Scheda elettronica difettosa. ELETTRODO DI ACCENSIONE E RILEVAZIONE DI
FIAMMA).
e Controllare la sonda NTC fumi (**).
E65 Blocco di sicurezza per o Vedere cause riportate in E40 - o Vedere interventi riportati in E40 - E41.
interventi frequenti del E41.
test di controllo ostruzione
condotto fumi-aspirazione.
E98 Errata configurazione dei | e La scheda elettronica é stata e Impostare i parametri FO3 ed F12 con i valori riportati

in tabella al paragrafo IMPOSTAZIONE PARAMETRI
secondo il modello di caldaia riportato sulla targa
matricola.

N\

Lampeggiante

Caldaia funzionante a
potenza ridotta.

Mancanza pressione

alimentazione gas.

Cavetti del modulatore della

valvola gas non collegati.

Elettrodo rilevazione di fiamma

difettoso o posizionato in modo

errato.

e Condotto fumi-aspirazione
parzialmente ostruito.

e Valvola gas difettosa.

e Scheda elettronica difettosa.

Verificare la pressione di alimentazione del gas

(per metano Palim.>9mbar).

Verificare il collegamento del cablaggio del
modulatore della valvola gas con la scheda
elettronica.

Verificare che la pressione al bruciatore sia tarata
correttamente (vedi paragrafo VALVOLA GAS).
Controllare I'integrita dell’elettrodo di rilevazione e la
sua posizione (vedere paragrafo POSIZIONAMENTO
ELETTRODO DI ACCENSIONE E RILEVAZIONE DI
FIAMMA).

Verificare che i condotti di aspirazione e scarico
fumi non siano ostruiti e che siano installati in

modo corretto (non superare le lunghezze massime
prescritte e utilizzare i diaframmi corretti — vedere
paragrafo INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI).

nr=

Lampeggio
alternato

Allarme calcare o
posizione errata della
sonda NTC DHW.

e Presenza calcare nel circuito
DHW dello scambiatore acqua/
fumi.

o La clip di fissaggio della sonda
NTC DHW é staccata dal tubo
dell'uscita sanitario.

e Sonda NTC DHW difettosa.

Fissare la clip della sonda NTC DHW al tubo e
verificare il contatto con la superficie termosensibile.
Controllare la sonda NTC DHW (*).

Verificare la presenza di calcare nello scambiatore
acqua/fumi (durante il prelievo DHW la temperatura
dell'uscita sanitario non aumenta, mentre quella della
mandata CH sale velocemente, inoltre vi & poca
portata d’acqua perché lo scambiatore € parzialmente
ostruito).

CH = circuito riscaldamento
DHW = acqua calda sanitaria
(*) Sonda NTC DHW e mandata CH: valore di resistenza a freddo circa 10 kQ @ 25°C (la resistenza decresce all’aumentare della temperatura).
(**) Sonda NTC fumi: valore di resistenza a freddo circa 49 kQ @ 25°C (la resistenza decresce all’'aumentare della temperatura).
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16.DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia & costruita per soddisfare tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare & dotata di:

¢ Termostato di sicurezza

Questo dispositivo, il cui sensore & posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I'afflusso del gas al bruciatore in
caso di surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e solo dopo aver
rimosso la causa dell'intervento € possibile ripetere I'accensione premendo il tasto ® per almeno 2 secondi.

® E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza.

* Controllo elettronico evacuazione fumi
La caldaia & dotata di una funzione elettronica che controlla I'evacuazione dei fumi.

» Rilevatore a ionizzazione di fiamma

L’elettrodo dirilevazione, posto nella parte centrale del bruciatore, garantisce la sicurezza in caso dimancanza gas o interaccensione
incompleta del bruciatore.

In queste condizioni la caldaia va in blocco dopo 3 tentativi.

E necessario premere il tasto ® , per almeno 2 secondi, per ristabilire le normali condizioni di funzionamento.

* Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell’impianto € superiore a 0,5 bar.

* Postcircolazione pompa circuito riscaldamento

La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 3 minuti e viene attivata, nella funzione riscaldamento,
dopo lo spegnimento del bruciatore per 'intervento del termostato ambiente.

- Dispositivo antigelo (circuito riscaldamento)

La gestione elettronica della caldaia & provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che, con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C, fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se la caldaia € alimentata elettricamente, se c’é gas e se la pressione dell'impianto € quella prescritta.
* Mancanza circolazione acqua su circuito primario (probabile pompa bloccata)

In caso di mancanza o insufficienza di circolazione d’acqua nel circuito primario, la caldaia va in blocco segnalando il codice di
errore E25.

« Antibloccaggio pompa
In caso di mancanza di richiesta di calore in riscaldamento e/o in sanitario, per un tempo di 24 ore consecutive, la pompa si mette

in funzione automaticamente per 10 secondi.
Tale funzione € operativa se la caldaia € alimentata elettricamente.

» Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)

Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.
Si consiglia di raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento del
circuito di riscaldamento.

17.CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata € del tipo ad alta prevalenza adatta all’'uso su qualsiasi tipo di impianto di riscaldamento mono o a due tubi. La
valvola automatica sfogo aria incorporata nel corpo della pompa permette una rapida disaerazione dell'impianto di riscaldamento.

LEGENDA GRAFICI POMPA - “SECTION” E

Q | PORTATA
H PREVALENZA

18.MANUTENZIONE ANNUALE

@ Attendere il raffreddamento della camera di combustione e delle tubature.

Prima di effettuare qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente. Terminate le operazioni di
manutenzione, riportare le manopole e/o i parametri di funzionamento della caldaia nelle posizioni originali.

Q La pulizia dell’apparecchio non deve essere fatta con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente infiammabili (come per
esempio benzina, acetone, ecc).

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia &€ necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

» Verifica dell’'aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;
» Verifica dello stato e della corretta posizione dell’elettrodo di accensione e rilevazione di fiamma;
» \Verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;

« \Verifica delle eventuali impurita presenti all'interno della camera di combustione. Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la
pulizia;
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» \Verifica della corretta taratura della valvola gas;

» Verifica della pressione dell'impianto di riscaldamento;

» Verifica della pressione del vaso espansione;

« Verifica che il ventilatore funzioni correttamente;

» Verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;

18.1 CIRCUITO SANITARIO

Per particolari zone di utenza, dove le caratteristiche di durezza dell’acqua superano i valori di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di
calcio per litro d’acqua) & consigliabile installare un dosatore di polifosfati o sistemi di pari effetto rispondenti alle vigenti normative.

18.2 POSIZIONAMENTO ELETTRODO

A

A

|
[

E========c==
GJENCN

N[

N

A L’elettrodo deve attraversare completamente la larghezza (L) dell’elemento bruciatore.

18.3 PULIZIA FILTRO CIRCUITO SANITARIO

Il filtro dell’acqua sanitaria & alloggiato all'interno dell’ottone dell’attacco ingresso acqua sanitaria (vedere figura alla fine del
manuale SECTION A). Per la pulizia del filtro agire come di seguito riportato:

» togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia;

+ chiudere il rubinetto dell’acqua d’'ingresso sanitario;

» rimuovere I'attacco ingresso acqua sanitaria;

« rimuovere il filtro con un utensile a taglio avendo cura di non esercitare una forza eccessiva;

» eliminare dal filtro eventuali impurita e depositi;

 riposizionare il filtro all'interno dell’ottone e fissare nuovamente I'attacco ingresso acqua sanitaria.

19.PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell'igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR 26
Agosto 1993 N°412, la caldaia € dotata di due prese destinate a tale uso specifico.

Una presa & collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale € possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della combustione
ed il rendimento di combustione. L'altra & collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare
I'eventuale ricircolo dei prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.

Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

» temperatura dei prodotti della combustione;
* concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);
» concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria, inserendo la
sonda di misura per circa 3 cm.

A La misura delle combustioni deve essere eseguita utilizzando un analizzatore regolarmente calibrato.
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20.CARATTERISTICHE TECNICHE

Modello: MAIN 5 24F 18 F 14 F
Categoria - 2h3p

Tipo di gas - G20 - G31

Portata termica nominale sanitario kW 25,8 19,4 19,4
Portata termica nominale riscaldamento kW 25,8 19,4 15,4
Portata termica ridotta kw 10,6 10,6 10,6
Potenza termica nominale sanitario kw 24 18 18
Potenza termica nominale riscaldamento kW 24 18 14
Potenza termica regolata in riscaldamento kW 18 18 14
Potenza termica ridotta kw 9,3 9,3 9,3
Rendimento nominale % 92,9 92,8 90,7
Rendimento 30% Pn % 90,3 90,3 90,1
Pressione massima acqua circuito sanitario / riscaldamento bar 8/3

Capacita vaso espansione | 6

Pressione minima vaso d’espansione bar 0,5

Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15

Portata minima acqua sanitaria I/min 2,0

Produzione acqua sanitaria con AT =25 °C I/min 13,7 10,3 10,3
Produzione acqua sanitaria con AT =35 °C I/min 9,8 74 7.4
Portata specifica “D” (EN 625) I/min 11 8,6 8,6
Range temperatura circuito di riscaldamento °C 30/76

Range temperatura circuito sanitario °C 35/55

Tipologia scarichi - C12-C32-C42-C52-C82-B22
Diametro scarico concentrico mm 60/100

Diametro scarichi separati mm 80/80

Portata massica fumi massima kg/s 0,016 0,014 0,014
Portata massica fumi minima kgls 0,016 0,016 0,016
Massima temperatura fumi °C 149 135 135
Minima temperatura fumi °C 119 119 119
Classe NOx 3 (EN 297 — EN 483) mg/kWh 117 126,8 121,9
Pressione di alimentazione gas naturale 2H mbar 20

Pressione di alimentazione gas propano 3P mbar 37

Tensione elettrica di alimentazione \% 230

Frequenza elettrica di alimentazione Hz 50

Potenza elettrica nominale w 110

Peso netto kg 27

Dimensioni  (altezza/larghezza/profondita) mm 700/400/298

Grado di protezione contro I'umidita (EN 60529) - IPX5D

Certificato CE Nr 0085CN0144

CONSUMI PORTATA TERMICA Qmax e Qmin

Qmax (G20) — 2H m?h 2,73 2,05 2,05
Qmin (G20) — 2H m?h 1,12 1,12 1,12
Qmax (G31) — 3P kg/h 2,00 1,51 1,51
Qmin (G31) - 3P ka/h 0,82 0,82 0,82
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Dear Customer,

Our company is confident our new product will meet all your requirements. Buying one of our products guarantees all your
expectations: good performance combined with simple and rational use.

Please do not put this booklet away without reading it first: it contains useful information for the correct and efficient use of your
product.

Our company declares that these products are marked c € in compliance with the essential requirements of the
following Directives:

Gas Directive 2009/142/EC
Efficiency Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC

Low Voltage Directive 2006/95/EC c €

Our company, constantly striving to improve the products, reserves the right to modify the details given in this documentation
at any time and without notice. These Instructions are only meant to provide consumers with use information and under no
circumstance should they be construed as a contract with a third party.
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DESCRIPTION OF SYMBOLS

OEBEEREEPE B

WARNING
Risk of damage to or malfunction of the appliance. Pay special attention to the warnings concerning
danger to people.

DANGER OF BURNS
Wait for the appliance to cool down before working on the parts exposed to heat.

DANGER - HIGH VOLTAGE
Live components - electrocution hazard.

DANGER OF FREEZING
Possible formation of ice due to low temperatures.

FIRE HAZARD
Potentially flammable material or gas.

IMPORTANT INFORMATION
Information to read with particular care as it is useful for the correct operation of the boiler.

GENERIC PROHIBITION
It is forbidden to do/use the things indicated alongside the symbol.

SAFETY WARNINGS

SMELL OF GAS

« Switch off the boiler.

» Do not activate any electrical device (such as switching on the light).
* Put out any naked flames and open the windows.

» Call an Authorised Service Centre.

SMELL OF COMBUSTION FUMES

» Switch off the boiler.
* Open all the doors and windows to ventilate the room.
» Call an Authorised Service Centre.

FLAMMABLE MATERIAL

Do not use and/or store highly flammable material (thinners, paper, etc.) near the boiler.

SERVICING AND CLEANING THE BOILER
Switch off the boiler before working on it.

Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source of danger.

The appliance is not intended to be used by persons with reduced physical, sensory or mental capacities, or who lack
experience or knowledge, unless, through the mediation of a person responsible for their safety, they have had the benefit
of supervision or of instructions on the use of the appliance.

BAXI a leading European manufacturer of hi-tech boilers and heating systems, has developed
CSQ-certified quality management (ISO 9001), environmental (ISO 14001) and health and
safety (OHSAS 18001) systems. This means that BAXI S.p.A. includes among its objectives the
safeguarding of the environment, the reliability and quality of its products, and the health and
safety of its employees.

Through its organisation, the company is constantly committed to implementing and improving
these aspects in favour of customer satisfaction.
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GENERAL PRECAUTIONS

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and power output.
Before having the boiler installed by a qualified service engineer, make sure the following operations are performed:

» Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings on the
packaging and the rating plate on the appliance.

» Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases from other
appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect exhaust gas from
more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

» Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products of
combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

« To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:

1. DHW circuit

1.1 If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser or an
equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2 Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.
1.3 The materials used for the DHW circuit comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1 New system: Before installing the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual thread-cutting swarf,
solder and any solvents, using suitable off-the-shelf non-acid and non-alkaline products that do not damage metal, plastic and
rubber parts. To protect the system from scale, use inhibitors such as SENTINEL X100 and FERNOX protector for heating circuits.
Use these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions.

2.2 Existing system: Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products. Recommended cleaning products are: SENTINEL X300 or X400 and FERNOX regenerator for heating
circuits. Use these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign
bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the heat exchanger).

Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer who must first ensure that:

» The rated data correspond to the supply (electricity, water and gas) data.
» That the installation complies with current regulations.
» The appliance is correctly connected to the power supply and earthed.

o Failure to observe the above will render the warranty null and void. The names of the authorised Service Centres are indicated
]1 in the attached sheet. Prior to commissioning, remove the protective plastic coating from the boiler. Do not use any tools or
abrasive detergents to do this as you may damage the painted surfaces.

ENERGY-SAVING TIPS
Adjustment in the heating mode

Adjust the boiler flow temperature depending on the kind of system. For systems with radiators, set a maximum heating water flow
temperature of approximately 60°C, and increase this value if the required room temperature is not reached. For systems with
radiant floor panels, do not exceed the temperature indicated by the system designer. Use the External Sensor and/or Control
Panel to automatically adjust the flow temperature to atmospheric conditions or the indoor temperature. This ensures that no more
heat than that effectively necessary is produced. Adjust the room temperature without overheating the rooms. Every extra degree
centigrade means consuming approximately 6% more. Also room ambient temperature depending on how the rooms are used.
For example, the bedroom or the least used rooms can be heated to a lower temperature. Use the programmable timer and set the
night-time room temperature at approximately 5°C lower than that during the day. There is no appreciable saving to be achieved
by setting it any lower. Only in case of a prolonged absence, such as a holiday, should the temperature setpoint be lowered. Do
not cover radiators as this prevents the air from circulating correctly. Do not leave the windows partially open to ventilate the rooms
but open them completely for a short period.

Domestic hot water

Setting the domestic hot water at the required temperature without mixing it with cold water saves a lot of money. Additional
heating wastes energy and creates additional scale.
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1. COMMISSIONING THE BOILER

To light the boiler correctly, proceed as follows:

» Open the gas tap (normally positioned under the boiler);

» Check that the hydraulic pressure in the system is correct (“FILLING THE SYSTEM” section);
» power the boiler;

* press button (®) and switch the boiler to Summer ¥~ or Winter %= ||II";

+ press buttons (w) Cw) and to adjust the temperature of the heating circuit |JJ|* and domestic hot water circuit %~ in order
to ignite the main burner.

When the boiler is lit, the symbol Q will appear on the display.
In the Summer position %~ the main burner will only ignite if a DHW tap is opened.

During initial ignition, the burner may not ignite (causing the boiler to shut down) until any air in the gas pipes is vented. In
this case, repeat the ignition procedure until gas reaches the burner. Press button ® for at least 2 seconds.

Key to SYMBOLS

L]
"" Operation in the heating mode

Ay

mw X @

Flame present (burner on) '1 ,1 1
No flame (ignition failure)

100

Operation in the DHW mode

&

RO

Generic fault

A R W
Resettable fault @ ® @

No water (low system pressure)

CG_2072

S E 2D X o

Numerical signal (temperature, code, fault, etc.)

Key to BUTTONS

@ On / Off / Summer / Winter ® Reset
@ CH temperature adjustment @
@ DHW temperature adjustment

1.1 ADJUSTING THE CH AND DHW FLOW TEMPERATURE

The system must be fitted with an ambient thermostat for controlling indoor temperature.

Adjust the CH I and DHW @ delivery temperature by pressing buttons @ @ and respectively. When the burner is
lit, the display shows the symbol 6 .

Information

HEATING: while the boiler is operating in the heating mode, the display shows the flashing symbol |J{|* and the heating delivery
temperature (°C).

DHW: while the boiler is operating in the DHW mode, the display shows the flashing symbol %= and the DHW outlet temperature
(°C).
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2. OPERATING MODES

@ Press this button to set the following operating modes:

- SUMMER
- WINTER
- OFF

In the SUMMER mode, the display shows ‘i . The boiler satisfies requests for DHW only while central heating is not enabled
(ambient frost protection function active).

In the WINTER mode, the display shows %~ J)II° . The boiler satisfies requests for both DHW and central heating (ambient frost
protection function active). = .

In the OFF mode, the display shows neither of the above two symbols "¢ WK . in this mode, only the ambient frost protection
function is active while requests for DHW and central heating are not satisfied.

3. FILLING THE SYSTEM

A Disconnect the boiler from the mains power supply using the two-pole switch.

Regularly check that the pressure displayed on the pressure gauge Cis 1-1.5
bar, with the boiler cold. If the pressure is too low, turn tap A to fill the boiler.
In case of overpressure, open the boiler drain valve B.

A |System filling tap

B |System drain tap

C |Pressure gauge

° Take special care when filling the heating system. In particular, open
]1 any thermostat valves in the system, ensure the water enters slowly
in order to prevent the formation of air inside the primary circuit until
operating pressure is reached. Lastly, vent any radiators in the system. a L
Our company declines all liability for damage deriving from the presence of air B rN Vi
bubbles in the primary exchanger due to the incorrect or imprecise observance
of the above.

CG_2395

The boiler is fitted with a hydraulic pressure gauge which prevents the
boiler from working if there is no water.

o
]1 If pressure drops occur frequently, have the boiler checked by the AUTHORISED TECHNICAL SERVICE CENTRE.

4. SWITCHING OFF THE BOILER

To turn off the boiler, disconnect the electric power supply. In the “OFF” mode the boiler remains off (the display indicates OFF)
though the electrical circuits remain live and the frost protection device is enabled.

5. GAS CONVERSION

The boilers can operate both on natural gas (G20) and LPG (G31). All gas conversions must be made by the AUTHORISED
TECHNICAL SERVICE CENTRE.

6. PROLONGED SHUTDOWN. ANTI-FREEZE PROTECTION

Do not drain the whole system as filling up with water again could cause unnecessary and harmful scale to build up inside the
boiler and the heating elements. If the boiler is not used during winter and is therefore exposed to the danger of frost, add some
specific anti-freeze to the water in the system (e.g.: propylene glycol coupled with corrosion and scale inhibitors). The electronic
boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery temperature falls
below 5°C, lights the burner until a delivery temperature of 30°C is reached.

fl. The function is operative if: the boiler is electrically powered, there is gas, system pressure is normal and the boiler is not

blocked.
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7. FAULTS

The faults shown on the display are identified with the symbol “E” and a number (fault code). For a

complete list of faults, see the following table.
If “R” appears on the display the fault must be RESET by the user.

To reset, press and hold down

® for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised Service

Centre. R J
FAULTS TABLE
CODE DISPLAYED FAULT ACTION
EO1 Failed ignition shutdown. Press and hold down ® for at least 2 seconds.
E02 Shut down by safety thermostat. Press and hold down ® for at least 2 seconds.
EO3 Board configuration error Call the Authorised Service Centre.
E04 ngse-ty error due to ignition failure/frequent flame Press and hold down ® for at least 2 seconds.
EO5 Flow sensor failure. Call the Authorised Service Centre.
E06 DHW sensor fault. Call the Authorised Service Centre.
EO07 Fumes NTC probe fault. Press and hold down ® for at least 2 seconds.
EO8 Error in the flame amplification circuit. Call the Authorised Service Centre.
E09 Error in the gas valve safety circuit. Call the Authorised Service Centre.
. . Check that the pressure in the system is correct; See the FILLING
E10 No hydraulic pressure switch enable. THE SYSTEM section.
o . Automatic reset at voltages in excess of 170V. If this fault
E22 Switching off due to power supply reductions. persists, call the Authorised Service Centre.
E25 No water safety trip (poump probably blocked). Press and hold down ® for at least 2 seconds.
Heating circuit overheated/ no water safety trip . . . .
E26 (pump probably blocked). If this fault persists, call the Authorised Service Centre.
E27 DHW probe incorrectly positioned. Press and hold down ® for at least 2 seconds.
E35 Parasite flame (flame error). If this fault persists, call the Authorised Service Centre.
E36 Fumes NTC probe fault. Call the Authorised Service Centre.
Shutdown due to probable obstruction of air/flue @
E40 - E41 duct or insufficient gas inlet pressure. Press and hold down ® for at least 2 seconds.
Fl | ir/flue duct be totally obstructed -
E42 fairrr;lea;;z E‘gtlt;)_e uct may be fotally obstructed or Press and hold down ® for at least 2 seconds.
E43 Shutdown due to probable obstruction of air/flue Temporary fault. Automatic reset at voltages in excess of 185V or
duct or insufficient gas inlet pressure. press ® for at least 2 seconds.
h fi NT ipping f ~
E50 gvgfﬁgg{;gee to fumes NTC probe tripping for Press and hold down ® for at least 2 seconds.
E55 Gas valve not electronically calibrated. Call the Authorised Service Centre.
Safety shutdown if the flame signal or fumes N
E62 temperature fail to stabilise Press and hold down ® for at least 2 seconds.
f h if the air/fl i -
E65 fsa?lsegezulggﬁyn if the air/flue duct obstruction test Press and hold down ® for at least 2 seconds.
E98 Electronic board parameters incorrectly configured. | Call the Authorised Service Centre.
A Boiler operating at reduced power. Air/flue duct may | Temporarily eliminate the current heat request to reset the fault. If
be obstructed or gas inlet pressure may be too low. | this fault persists, call the Authorised Service Centre.
Flashing lights
° (
"" ( Scale alarm or incorrect position of NTC probe. Call the Authorised Service Centre.
Flashing alternately
o
]1 In case of a fault, the display backlighting flashes together with the error code.

A

If a fault code is displayed that is not included in the list or if a certain fault occurs frequently, contact the AUTHORISED

TECHNICAL SERVICE CENTRE.

8. ROUTINE MAINTENANCE INSTRUCTIONS

To keep the boiler efficient and safe, have it checked by the Authorised Service Centre at the end of every operating period.

Careful

servicing ensures economical operation of the system.

27

7112716.02 (1-06/13)




INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

The following notes and technical instructions are addressed to installers to allow them to carry out trouble-free installation.
Instructions for igniting and using the boiler are contained in the ‘Instructions for Users’ section. The installation must satisfy the
requirements of local by-laws and technical regulations.

Moreover, the installation technician must be qualified to install heating appliances. Additionally, bear in mind the following:

» This boiler can be connected to any type of double- or single-pipe convector plate, radiator or fancoil unit. Design the system
sections as usual, though, bearing in mind the available capacity-head at the plate (see “SECTION” E at the end of this manual).

« Initial ignition of the boiler must be carried out by the Authorised Service Centre, as indicated on the attached sheet.

ADDITIONAL PUMP WARNING: If an additional pump is used on the heating system, a suitably sized hydraulic separator must
be installed downline from the boiler. This will allow the water pressure switch on the boiler to operate correctly.

SOLAR CIRCUIT WARNING: if the instantaneous (mixed) boiler is connected to a system with solar panels, the maximum
temperature of the domestic hot water entering the boiler must not exceed 60°C.

TEMPERATURE ADJUSTMENT ON LOW TEMPERATURE HEATING SYSTEM: for a low temperature system (such as
underfloor heating), reduce the maximum CH temperature setpoint on the boiler to 45°C) by modifying parameter FO6=001 as
described in the SETTING PARAMETERS section.

Failure to observe the above will render the warranty null and void.

A Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source of danger.

9. INSTALLING THE BOILER
The template outline is shown in “SECTION C” at the end of this manual.

After deciding the exact location of the boiler, fix the template to the wall. Connect the system to the gas and water inlets present
on the lower bar of the template. Fit two G3/4 taps (flow and return) on the central heating circuit; these taps make it possible to
carry out important operations on the system without draining it completely. If you are either installing the boiler on an existing
system or replacing one, as well as the above, fit a settling tank under the boiler on the system return line in order to collect any
deposits and scale circulating in the system after flushing. After fixing the boiler to the template, connect the flue and air ducts,
supplied as accessories, as described in the following sections.

A Tighten the boiler water connections with care (maximum tightening torque 30 Nm).

10.INSTALLING THE DUCTS

The boiler is easy and flexible to install thanks to the extensive range of available o B
accessories, as described below. The boiler has been designed for connection to a vertical
or horizontal coaxial flue-air duct. The boiler can also be used with separate ducts using i :
the accessory splitting kit. H: o ;ﬁ*
= -
_s'-"'{ E;' _v.l"'j:"a,.

For optimal installation, the accessories supplied by the manufacturer should be
used.

suitable brackets. The brackets must be positioned over the joints at a distance of
approximately 1 metre from one another. —

’U
\_i'l

i
: To optimise operating safety, make sure the flue ducts are firmly fixed to the wall with
o

SOME OUTLET DUCT INSTALLATION EXAMPLES AND THEIR RELATIVE MAXIMUM =t =—T
1 LENGTHS ARE SHOWN IN ANNEX “SECTION” D AT THE END OF THIS MANUAL. )
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10.1 CONCENTRIC DUCTS

This type of duct is used to discharge exhaust fumes and
draw combustion air both outside the building and if a LAS
flue is fitted. The 90° coaxial bend allows the boiler to be
connected to a flue-air duct in any direction as it can be
rotated by 360° It can also be used as a supplementary
curve combined with a coaxial duct or a 45° curve.

If fumes are discharged outside the building, the flue-air
duct must protrude at least 18 mm from the wall to allow an
aluminium weathering surround to be fitted and sealed to
avoid water infiltrations.

* A 90° bend reduces the total duct length by 1 metre.

0Lz 90

N 184 >

119

* A 45° bend reduces the total duct length by 0.5 metres.
* The first 90° bend is not included when calculating the maximum available length.

Secure the intake pipes with two galvanised screws with a diameter of 4.2 mm and a maximum length of 19 mm.

Before securing the screws, make sure that at least 45 mm of the pipe is inserted into the gasket (see the figures in “SECTION”

D at the end of this manual).

A Make sure there is a minimum downward slope towards the outside of 1 cm per metre of duct length.
ii

Measure the diaphragm with the gauge.
Using a DIAPHRAGM on
MODEL Length (m) OUTLET DUCT (mm) “A”
0+1 43
24F 1+2 @45
2+5 No
0+1 41
18 F .
14F 1+2 43
2+5 No
=
10.2 SEPARATE DUCTS
This type of installation makes it possible to discharge
exhaust fumes both outside the building and into single flue @ 222 97, 184 >
ducts. ) . ) . s s
Comburent air can be drawn in at a different location from — e

that of the flue terminal.

The optional splitting accessory is fixed to the boiler turret
(9 100/60 mm) and allows the air and fumes to enter/leave
the two separate ducts (& 80 mm). For further information,
read the assembly instructions supplied with the accessory.
The 90° bend is used to connect the boiler to the inlet and
outlet ducts, adapting them to various requirements. It can
also be used as a supplementary curve combined with a
duct or a 45° bend.

* A 90° bend reduces the total duct length by 0,5 metres.

$0vZ 90
\7.

* A 45° bend reduces the total duct length by 0,25 metres.
* The first 90° bend is not included when calculating the maximum available length.

Make sure there is a minimum downward slope towards the outside of 1 cm per metre of duct length. In the event of installation
of the condensate collection kit, the angle of the drain duct must be directed towards the boiler.

Measure the diaphragm with the gauge.

[—s]
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MODEL Length (m) Using a DIAPHRAGM on MODEL Length (m) Using a DIAPHRAGM on
(L1 +L2) OUTLET DUCT (mm) “A” (L1 +L2) OUTLET DUCT (mm) “A”

0+4 43 0+15 a4

- 18 F -
4+10 J 45 15+ 25 43
24 F 14F
10 + 20 a 47 25+30 45
20 = 30 No

A For the C52 type, do not fit the flue and air duct terminals on opposite walls of the building.
A If the discharge duct is longer than 6 metres, install the condensate collection kit, supplied as an accessory, near the boiler.

If fitting a single flue duct, make sure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct passes through
building walls. For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accessories.

10.2.1 NOTES FOR INSTALLATIONS WITH SEPARATE OUTLETS

In particular installation situations with separate ducts,
vibrations may be generated in the appliance.

To solve this problems, a slot closed with pre-punched holes
on the outlet (Ref. A) has been prepared on the fumes
outlet. This can be easily removed by the Qualified Technical
Assistance Service without having to remove the outlet.
Remove knock-out A and check the appliance works correctly.

11.ELECTRICAL CONNECTIONS

This machine is only electrically safe if it is correctly connected to an efficient earth system in compliance with current safety
regulations.

Connect the boiler to a 230V single-phase earthed power supply using the supplied three-pin cable, observing correct LIVE-
NEUTRAL polarity.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3 mm.

When replacing the power supply cable, fit a harmonised “HAR H05 W-F” 3x0.75mm? cable with a maximum diameter of 8 mm.

Access to the power supply terminal block

» remove the front panel of the boiler (secured at the bottom with two screws);

¢ turn the control box downwards;

* remove the metal guard from the control box;

» open the left-hand side of the cover and access the electrical connections area.

The 2A fast-blowing fuse is incorporated in the power supply terminal block (to check and/or replace the fuse, pull out the black
fuse carrier).

A The terminal block is at high voltage. Before making connections, make sure the appliance is disconnected from the power
supply.

o
]1 Respect polarity L (LIVE) - N (NEUTRAL).

(L) = Live (brown)
(N) = Neutral (light blue).
(&) = Earth (yellow-green).

(1) (2) = contact for Room Thermostat.
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CG_2400

11.1 CONNECTING THE ROOM THERMOSTAT
To connect the Room Thermostat to the boiler, proceed as follows:
» access the power terminal block as described in the ELECTRICAL CONNECTIONS section;

* remove the jumper on terminals (1) and (2);
» thread the two-wire cable through the grommet and connect it to these two terminals.

11.2 CONNECTING THE EXTERNAL PROBE
To connect the External Probe, supplied as an accessory, to the boiler, proceed as follows:
» access the power terminal block as described in the ELECTRICAL CONNECTIONS section;

» connect the external probe to the two RED wires fitted with faston covers;

» with the external probe connected, select the “kt” climate curve by pressing @ @ , selecting from the available ones (0...90),
see the curves chart in “SECTION” E at the end of this manual (the preset curve is 0).

KEY TO CURVE CHART Kt - “SECTION” E
| o | Flow temp | ey | Outside temp |

12.GAS VALVE
12.1 GASCONVERSION

The Technical Assistance Service can convert this boiler to natural gas (G20) or LPG (G31). Carry out the following operations:

A) replace the main burner injectors;

B) parameterise the electronic board;

C) mechanically calibrate the gas valve pressure regulator;
D) electronically calibrate the gas valve;

E) final checks.

A) Replace the main burner injectors

» Disconnect the boiler from the power supply;

» remove the front panel of the boiler;

* remove the screws (a) connecting the injector ramp to
the gas valve and burner;

* remove the injector ramp and the burner shield at the
same time (b);

» replace the ramp injectors making sure to fully tighten
them to prevent gas leaks. Injector diameters are
specified in the burner injector-pressure table.

» correctly reposition the injector ramp and the burner
shield (b);

» secure the screws connecting the injector ramp to
the burner and gas valve. Make sure the o-ring (c)
between the gas valve and the injector ramp is correctly
positioned; 4 a

» check the gas circuit for leaks.

CG_2451
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B) Parameterise the electronic board

Power the boiler;

set the parameters with the values indicated in the following table, depending on the gas type following the procedure described

in the SETTING PARAMETERS section.

24F 18 F 14 F

Parameter G20 G31 G20 G31 G20 G31

F02 0 1 0 1 0 1

F08 55 60 100 100 50 55

F18 18

F45 1

F48 100

F64 1

C) Mechanically calibrate the gas valve pressure regulator

Connect the positive pressure test point of a pressure gauge, possibly water-operated, to the
gas valve pressure test point (Pb);

open the gas tap and switch the boiler to the “Winter” mode;

open a hot water tap that can provide a flow rate of at least 10 litres a minute or make sure
there is maximum heat demand;

C1) Adjust to nominal heat output:

remove the modulator cover;

« adjust the tube brass screw (a) until the pressure values shown in the burner injector-pressure
table correspond to the nominal heat output;

make sure that the dynamic inlet pressure of the boiler, measured at the gas valve pressure
test point (Pa) is correct, as indicated in the TECHNICAL SPECIFICATIONS section.

C2) Adjust to reduced heat output:

disconnect the modulator power cable and adjust the screw (b) until the pressure values
corresponding to the reduced power indicated in the burner injector-pressure chart are
obtained;

reconnect the wire;
mount the modulator cover and seal.

Burner injector-pressure table

24F 18F-14F
Gas type G20 G31 G20 G31
Injector diameter (mm) 1.35 0.85 1.18 0.77
Burner pressure (mbar*)
REDUCED HEAT OUTPUT 21 54 36 78
Burner pressure (mbar*)
RATED HEAT OUTPUT 138 28.8 1.6 247

N° injectors 11

1

* 1 mbar = 10.197 mm H,0O

D) Electronically calibrate the gas valve

D1) Electronically adjust to reduced heat output:

set parameter F09 = 0 following the procedure described in the SETTING PARAMETERS section;

open a hot water tap that can provide a flow rate of at least 10 litres a minute or make sure there is maximum heat demand;
slowly increase (not more than 2 points at a time) the value of parameter F45 until the pressure read with the pressure gauge

increases; then reduce the value of F45 by 2 points and press @ to save.

D2) Electronically adjust to nominal heat output:

set parameters F09 = 100, F48 = 50;

open a hot water tap that can provide a flow rate of at least 10 litres a minute or make sure there is maximum heat demand;

slowly increase (not more than 2 points at a time) the value of parameter F48 until the pressure read with the pressure gauge
reaches the value indicated in the burner pressure/injectors table (NOMINAL HEAT OUTPUT); then increase the value of F48

by 2 points;
set parameters F64 = 0, F18 = 0 and press @ to save;

turn off the two-pole switch to disconnect the boiler from the power supply for at least 5 seconds;

put the front panel back in place.
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E) Final checks

* Note down the conversion on the boiler rating plate, specifying the type of gas and indicating that calibration was performed.

A If A flashes on the display when calibrating the gas valve, disconnect the boiler from the power supply and repeat the
calibration procedure starting from point B).

12.2 REPLACING THE GAS VALVE

When replacing the gas valve, perform the following operations:

« switch off the boiler;

» close the gas inlet valve;

» replace the gas valve;

» open the gas inlet valve and make sure there are no gas leaks;

» perform the operations described in points B, C, D of the GAS CONVERSION section.

12.3 GAS VALVE CALIBRATION
To calibrate the gas valve, perform the operations described in points B, C, D of the GAS CONVERSION section.

12.4 REPLACING THE ELECTRONIC BOARD

When replacing the electronic valve, perform the following operations:

» disconnect the boiler from the mains power supply.
« remove the front panel of the boiler;

» replace the electronic board;

» power the boiler;

« set parameters FO3 and F12 as described in the SETTING PARAMETERS section according to the boiler model indicated on
the rating plate.

Electronically calibrate the gas valve as follows:

» connect the positive pressure test point of a pressure gauge, possibly water-operated, to the gas valve pressure test point (Pb);
» open the gas tap and switch the boiler to the Winter mode;

* open a hot water tap that can provide a flow rate of at least 10 litres a minute or make sure there is maximum heat demand;

* press buttons @ and @ together for 10 seconds. Press @ when “ON” appears on the display;

* press @ when “INF” appears on the display. The modulator current percentage flashes on the display;

* press @ when the pressure gauge measures an increase from 0.2 to 0.4 mbar with respect to the value indicated in the burner
pressure/injectors table (REDUCED POWER); the modulator current percentage appears on the display;

* press @ when the pressure measured by the pressure gauge reaches the value indicated in the burner pressure/injectors
table (NOMINAL HEATING OUTPUT);

+ after calibration, “MEM” flashes on the display for 5 seconds.

If a pressure gauge is unavailable, the automatic gas valve calibration procedure can be performed as follows:

« open the gas tap and switch the boiler to the Winter mode;

» keep the front panel of the boiler closed;

» open a hot water tap that can provide a flow rate of at least 10 litres a minute or make sure there is maximum heat demand;
* press buttons @ and @ together for 10 seconds. Press @ when “ON” appears on the display;

 after calibration, “MEM” flashes on the display for 5 seconds.

A If one of the following symbols: C01 — C02 — C03 — C04 — C05 appears after calibration, repeat the gas valve calibration
procedure.

o Check the mechanical calibration of the gas valve pressure adjuster, as described in the GAS CONVERSION section, before
II- electronically calibrating the gas valve
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13.VISUALISATION OF PARAMETERS ON THE DISPLAY (“INFO” FUNCTION)

Press @ for at least 6 seconds to display information concerning boiler operation.

fl. When the “INFO” function is enabled, the message “A00” alternating with the boiler delivery temperature, is shown on the
display:

4 A nF\ 4 b OEF\

Press buttons @ to display the following information:

AO00: current heating delivery temperature (°C);

AO01: current DHW temperature (°C);

AO02: current external temperature (°C) (with external sensor connected);
A03: current fumes temperature (°C);

A04: instantaneous (%) value of the gas valve control signal;
A05: power range (%) (MAX CH);

A06: heating setpoint temperature (°C);

A07: DHW temperature setpoint (°C);

AO08: last error that occurred in the boiler;

A09: not used,;

A10: not used.

This function remains active for 3 minutes. It is possible to interrupt the “INFO” function in advance by pressing (7) or turning off
the power to the boiler.

14.PARAMETER SETTINGS

To set the boiler parameters, press and @ together and hold down for at least 6 seconds. When the function is activated, the
display shows “F01” alternated with the value of the parameter.

Edit parameters
* To scroll the parameters press @ ;
* Press @ @ buttons to change the single parameter value;

¢ Press @ to save changes, the display shows “MEM”;
* Press @ to leave the function without saving, the display shows “ESC”.

f[ ALL MODIFIED PARAMETERS SHOULD BE NOTED DOWN IN THE TABLE AT THE END OF THIS MANUAL.
L Factory settings
Parameter Description of parameters 24 F 18 F 14F
FO1 Boiler type 010=airtight chamber 010
F02 Gas used 000=NATURAL GAS - 001=LPG - 002=gas G25.1 000
F03 Hydraulic system 002
F04-FO5 Setti_ng programmable re_lays 1 and 2 (See SERVICE instructions) 000
000=no associated function
Maximum heating setpoint setting (°C)
F06 000=76°C (Burner goes out at 81 °C) 000
001=45°C (Burner goes out at 50 °C)
FO07 DHW inlet priority configuration 002
F08 CH max. output (0-100%) 055 100 050
F09 DHW max. output (0-100%) 100
F10 CH and DHW min. heat output (0-100%) 000
F11 Delay prior to new ignition in CH mode_ 003
000=10 seconds - 001...010 = 1...10 minutes
F12 Identification of boiler model 001 002 003
F13 Factory setting 000
F14 Test of correct DHW probe position 000=Disabled - 001=Always enabled 001
F15-F16 |Factory setting 000
F17 Hydraulic pressure switch configuration 001
F18 Release parameters for SERVICE 000
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Factory settings Factory settings
Parameter Description of Parameter Description of
parameters 24F | 18F 14F parameters 24F | 18F | 14F
F19 Factory setting 001 F44 Factory setting 000
F20 Factory settin 000 i
F21 Factoz settin: 030 F4s Factory setting (th I\?a\f\?éu:aﬁsf;?odns) "
F22 Factory setting 110 F46 Factory setting 015
F23 Factory setting 010 F47 Factory setting 007
F24 Factory settin 005 i
F25 Factori settinz 000 Fas Factory setting o I\?a\lljtleuc?atljizfei?odns) o
F26 Factory setting 165 F49 Factory setting 105
F27 Factory setting 010 F50 Factory setting 100
F28 Factory setting 070 F51 Factory setting 005
F29 Factory setting 020 F52 Factory setting 020
F30 Factory setting 000 F53 Factory setting 100
F31 Factory setting 180 F54 Factory setting 000
F32 Factory setting 170 F55 Factory setting 003
F33 -F34 Factory setting 004 F56 Factory setting 025
F35 Factory setting 015 F57 Factory setting 000
F36 Factory setting 020 F58 Factory setting 025
F37 Factory setting 003 F59 Factory setting 005
F38 Factory setting 000 F60 Factory setting 120
F39 Factory setting 067 F61 Factory setting 015
F40 Factory setting 120 F62 Factory setting 030
F41 Factory setting 010 F63 Factory setting 025
F42 Factory setting 042 F64 Factory setting 000
F43 Factory setting 001
15.TROUBLESHOOTING SERVICE FAULTS [

X
mn i

The faults shown on the display are identified with the symbol “E” and a number (fault code). For a
complete list of faults, see the following table.

If “R” appears on the display the fault must be RESET by the user.

To reset, press and hold down ® for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised Service

i

Centre. | R
CODE FAULT POSSIBLE REASON SERVICE ACTION
DISPLAYED
E01 Shut down for ignition e No inlet gas pressure. e Check that the gas valve is open and there is no air in
failure. e Ignition switch-flame sensor wire the gas supply circuit.
interrupted. e Check the gas supply pressure.
e Flame sensing electrode faulty or | e Check the wire is uninterrupted and makes good
incorrectly positioned. contact with the flame sensing electrode and the
e Gas valve faulty. ignition switch.
e Electronic board faulty. e Check the connections between the gas valve and the
electronic board.
e Check the flame sensing electrode is in good
condition and in the right position (see the
POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-
SENSING ELECTRODE section).
E02 Shut down by safety e No water in the primary circuit e Check pump operation (unscrew the front cap and
thermostat. (pump blocked or exchanger release the pump impeller with a screwdriver).
obstructed). e Check the pump power input wiring.
o Limit thermostat faulty. e Check that the limit thermostat is undamaged and
o Limit thermostat wiring replace it if necessary.
interrupted. e Check the continuity of the limit thermostat wiring.
e CH flow NTC probe faulty. e Check the CH flow NTC probe (*).
e Electronic board faulty. o Check whether the exchanger is clogged.
E03 Board configuration error. | ¢ Parameter F43 has not been set | e Set parameter F43 with the value indicated in the
correctly. table in the SETTING PARAMETERS section.

35
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CODE

DISPLAYED FAULT POSSIBLE REASON SERVICE ACTION
E04 Safety error due to o See the reasons indicated in EO1. | e See the actions indicated in EO1.
ignition failure or frequent | e See the reasons indicated in E42. | e See the actions indicated in E42.
flame loss.
E05 Flow sensor failure. e CH flow NTC probe faulty (circuit | ¢ Check the CH flow NTC probe (*).
open or shorted). e Check the continuity of the CH flow probe wiring.
e CH flow probe wiring interrupted | e Make sure the wiring has not shorted.
or shorted.
E06 DHW sensor fault. o DHW flow NTC probe faulty e Check the DHW NTC probe (*).
(circuit open or shorted). e Check the continuity of the DHW probe wiring
e DHW flow probe wiring o Make sure the wiring has not shorted.
interrupted or shorted.
E07 Fumes NTC probe fault. e Fumes NTC probe faulty (circuit | e Check the fumes NTC probe (**).
open). e Check the continuity of the fumes probe wiring
e Fumes probe wiring interrupted.
E08 Error in the flame e The electronic board is not e Check the continuity of the earth connections between
amplification circuit. earthed. the electronic board (X4 connector) and the power
e Electronic board faulty. supply terminal block.
E09 Error in the gas valve o Electronic board faulty. ¢ Replace the electronic board.
safety circuit.
E10 No hydraulic pressure e CH circuit pressure < 0.5 bar o |f the pressure in the CH circuit is < 0.5 bar, perform
switch enable. e Hydraulic pressure switch faulty. filling (see the FILLING THE SYSTEM section).
e Hydraulic pressure switch wiring | ¢ Check the hydraulic pressure switch works correctly.
faulty. e Check the continuity of the hydraulic pressure switch
wiring
E22 Switching off due to power | e Supply voltage V < 162V e Check whether the power supply reductions are due
supply reductions. (automatic reset at V> 168V) to reasons other than the boiler. If so, contact the
e Electronic board faulty. electricity provider.
E25 No water safety trip. o No water in the CH circuit e Check pump operation (unscrew the front cap and
(pump blocked or exchanger release the rotor with a screwdriver).
obstructed). e Check the pump power input wiring.
e CH flow NTC probe faulty. e Check the CH flow NTC probe (*).
o Electronic board faulty. o Check whether the exchanger is clogged.
E26 CH delivery NTC probe e See the reasons indicated in E25. | e See the actions indicated in E25.
overheating safety trip.
E27 DHW NTC probe e The clip securing the DHW NTC | e Secure the clip of the DHW NTC probe to the pipe
incorrectly positioned. probe has detached from the and check the contact with the heat-sensitive surface.
pipe. e Check the DHW NTC probe (*).
o DHW NTC probe faulty.
E35 Parasite flame (flame e The electronic board is not e Check the continuity of the earth connections between
error). earthed. the electronic board (X4 connector) and the power
e Flame sensing electrode faulty or supply terminal block.
incorrectly positioned. e Check the flame sensing electrode is in good
e Electronic board faulty. condition and correctly positioned (see the
POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-
SENSING ELECTRODE section).
E36 Fumes NTC probe fault. e Fumes NTC probe faulty e Check the fumes NTC probe (**).
(shorted). e Make sure the fumes probe wiring has not shorted.
e Fumes probe wiring shorted.
E40 - E41 Shutdown due to probable | ¢ No inlet gas pressure. e Check the gas supply pressure (for natural gas
obstruction of air-flue duct | ¢ Gas valve modulator wires not Palim.>9mbar).
or insufficient gas inlet connected. e Check the connection of the gas valve modulator
pressure. e Flame sensing electrode faulty or wiring to the electronic board.
incorrectly positioned. e Check that the pressure at the burner has been
e Fumes NTC probe faulty or correctly calibrated (see the GAS VALVE section).
incorrectly positioned e Check the flame sensing electrode is in good
o Air-flue duct obstructed. condition and correctly positioned (see the
e Gas valve faulty. POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-
e Electronic board faulty. SENSING ELECTRODE section).

e Check the fumes NTC probe (**).

e Make sure the air and flue ducts are not obstructed
and have been correctly installed (they must not
exceed the prescribed maximum lengths and must
be fitted with the correct diaphragm — see the
INSTALLING THE DUCTS section).

E42 No flame. e Fan not working (fault or no e Check that the fan power supply wiring is connected

power).

o Air-flue duct completely
obstructed.

o Electronic board faulty.

to the electronic board.

Make sure the air and flue ducts are not obstructed
and have been correctly installed (they must not
exceed the prescribed maximum lengths and must
be fitted with the correct diaphragm — see the
INSTALLING THE DUCTS section).
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CODE

parameters incorrectly
configured

replaced and not yet calibrated
for the boiler model.
Parameters FO3 and F12 have
not been set or have been
incorrectly set.

DISPLAYED FAULT POSSIBLE REASON SERVICE ACTION

E43 Shutdown due to probable | e See the causes indicated in E40 | e See the actions indicated in E40 - E41.
obstruction of air-flue duct - E41 e Check whether the power supply reductions are due
or insufficient gas inlet ¢ Input voltage V<180V to reasons other than the boiler. If so, contact the
pressure. (automatically resets at V>185V electricity provider

or by pressing “R”).
o Electronic board faulty.

E50 Shutdown due to fumes e Fumes temperature>180°C. e Check the heat exchange of the water/ fumes
NTC probe tripping for ¢ Insufficient heat exchange on the exchanger: insufficient circulation or presence of
overheating. water/fumes exchanger. scale.

e Fumes NTC probe faulty. e Check the fumes NTC probe (**).
e Electronic board faulty.

E55 Gas valve not e The electronic board has not e Electronically calibrate the gas valve (parameters F45

electronically calibrated been replaced and the gas valve and F48) as described in the GAS VALVE section
has not yet been electronically
calibrated.

E62 Safety shutdown if the o Flame sensing electrode faulty or | e Check the wire is uninterrupted and makes good
flame signal or fumes incorrectly positioned. contact with the flame sensing electrode and the
temperature fail to e Fumes NTC probe faulty. ignition switch.
stabilise e Electronic board faulty. e Check the flame sensing electrode is in good

condition and correctly positioned (see the
POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-
SENSING ELECTRODE section).

o Check the fumes NTC probe (**).

E65 Safety shutdown if the air- | e See the causes indicated in E40 | ¢ See the actions indicated in E40 - E41.
flue duct obstruction test - E41.
fails frequently.

E98 Electronic board e The electronic board has been o Set parameters FO3 and F12 with the values indicated

in the table in the SETTING PARAMETERS section
according to the boiler model indicated on the rating
plate.

N\

Flashing

Boiler operating at
reduced power.

No inlet gas pressure.

Gas valve modulator wires not
connected.

Flame sensing electrode faulty or
incorrectly positioned.

Air-flue duct partially obstructed.
Gas valve faulty.

Electronic board faulty.

Check the gas supply pressure

(for natural gas Palim.>9mbar).

Check the connection of the gas valve modulator
wiring to the electronic board.

Check that the pressure at the burner has been
correctly calibrated (see the GAS VALVE section)
Check the flame sensing electrode is in good
condition and correctly positioned (see the
POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-
SENSING ELECTRODE section).

Make sure the air and flue ducts are not obstructed
and have been correctly installed (they must not
exceed the prescribed maximum lengths and must
be fitted with the correct diaphragm — see the
INSTALLING THE DUCTS section).

=

Flashing
alternately

Scale alarm or incorrect
position of DHW NTC
probe.

Scale in the DHW water/ fumes

exchanger circuit.

e The clip securing the DHW NTC
probe has detached from the
DHW outlet pipe.

e DHW NTC probe faulty.

Secure the clip of the DHW NTC probe to the pipe
and check the contact with the heat-sensitive surface.
Check the DHW NTC probe (*).

Check for the scale in the water/fumes exchanger
(during DHW takeoff, the temperature of the DHW
outlet does not increase, while that of the CH flow
rises rapidly. Moreover, water flow is low as the
exchanger is partly obstructed).

CH = central heating

DHW = domestic hot water
(*) DHW NTC and CH delivery probe: cold resistance value: approximately 10 kQ @ 25° C (resistance decreases as temperature rises).
(**) NTC fumes probe: cold resistance value: approximately 49 kQ @ 25° C (resistance decreases as temperature rises).

37

7112716.02 (1-06/13)




16.ADJUSTMENT AND SAFETY DEVICES

The boiler has been designed in full compliance with European reference standards and in particular is equipped with the following:

e Limit thermostat

Thanks to a sensor placed on the CH flow line, this thermostat interrupts the flow of gas to the burner if the water in the primary
circuit overheats. In these conditions, the boiler is blocked and only after the fault has been eliminated can it be ignited again by
pressing (R) for at least 2 seconds.

® It is forbidden to disable this safety device.

» Electronic fumes outlet control
The boiler is fitted with an electronic function which controls the fumes outlet.

* Flame ionisation detector

The flame sensing electrode, located in the centre of the burner, guarantees safety of operation in case of gas failure or incomplete
ignition of the burner.

In these conditions, the boiler is blocked after 3 ignition attempts.

Press (R) for at least 2 seconds to re-establish normal operating conditions.

* Hydraulic pressure switch
This device allows the main burner to be ignited only if system pressure is higher than 0.5 bar.

* Heating circuit pump post-circulation

The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 3 minutes and is enabled, in the heating mode, if the ambient
thermostat causes the burner to go out.

* Anti-freeze device (heating circuit)

The electronic boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery
temperature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached.

This function is enabled when the boiler is switched on, the gas supply is open and the system is correctly pressurised.

*  Water not circulating in primary circuit (pump probably blocked)

If there is insufficient or no water circulating in the primary circuit, the boiler blocks and the error code E25 is shown on the display.

*  Pump anti-block function

If no heat demand is received in the heating and/or DHW modes for 24 consecutive hours, the pump will automatically start and
operate for 10 seconds.
This function is operative when the boiler is powered.

* Hydraulic safety valve (heating circuit)

This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit.
Connect the safety valve to a drain trap. Do not use it to drain the heating circuit.

17.PUMP CAPACITY/ HEAD

This is a high static head pump fit for installation on any type of single or double-pipe heating systems. The automatic air valve
incorporated in the pump allows quick venting of the heating system.

KEY TO PUMP CHARTS - “SECTION” E

Q | RATE OF FLOW
H HEAD

18.ANNUAL SERVICING

@ If the boiler was operating, wait for the combustion chamber and pipes to cool down.

Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply. Afterwards,
move the knobs and/or operating parameters of the boiler to their original positions.

Do not clean the boiler with abrasive, aggressive and/or easily flammable substances (such as petrol, acetone, etc.).
To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:

» Check the appearance and airtightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
» Check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;

» Check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;

» Check for any impurities inside the combustion chamber. Use a vacuum cleaner to do this;
» Check the gas valve is correctly calibrated;

» Check the pressure of the heating system;

» Check the pressure of the expansion vessel;
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» Check the fan works correctly;
« Make sure the flue and air ducts are unobstructed;

18.1 TEMPS / MODE HOT WATER

For special areas, where the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate
dispenser or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

i

/

18.2 POSITIONING THE ELECTRODE
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A The electrode must completely cross the width (L) of the burner element.

18.3 CLEANING THE DHW CIRCUIT FILTER

The DHW filter is housed inside the brass DHW inlet connector (see figure in SECTION A at the end of this manual). To clean the
filter, proceed as described below:

« disconnect the boiler from the mains power supply;

* shut the DHW inlet valve;

¢ remove the DHW inlet connector;

* remove the filter using a cutting tool, taking care not to use excessive force;

» eliminate any impurities and deposits from the filter;

» reposition the filter inside the brass connector and reconnect the DHW connector.

19.COMBUSTION PARAMETERS

To measure combustion efficiency and the toxicity of the products of combustion, the boiler is fitted with two dedicated test points.
One connection point is connected to the exhaust duct and is used to measure combustion efficiency and the toxicity of the
products of combustion. The other is connected to the air intake circuit and is used to check for the presence of any products of
combustion circulating in installations with co-axial flues.

The following parameters can be measured at the connection point on the flue gas circuit:

» temperature of the combustion products;
 concentration of oxygen (O,) or, alternatively, carbon dioxide (CO,);
« carbon monoxide (CO) concentration.

The temperature of the comburent air must be measured on the test point located on the air intake flue by inserting the measurement
sensor by about 3 cm.

A The combustions analisys shall be done using an analyzer regularly calibrated.
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20.TECHNICAL SPECIFICATIONS

Model: MAIN 5 24F 18 F 14 F
Category - | P

Gas used - G20 - G31

Rated heat input for DHW circuit. kW 25.8 19.4 19.4
Rated heat input for heating circuit. kW 25.8 19.4 15.4
Reduced heat input kW 10.6 10.6 10.6
Rated heat output for DHW circuit kW 24 18 18
Rated heat output for heating circuit kW 24 18 14
Heat input adjusted in heating kW 18 18 14
Reduced heat output kW 9.3 9.3 9.3
Rated efficiency % 92.9 92.8 90.7
Efficiency 30% Pn % 90.3 90.3 90.1
DHW / heating circuit max. water pressure bar 8/3

Expansion vessel capacity | 6

Expansion vessel minimum pressure bar 0.5

DHW min. dynamic water pressure bar 0.15

Minimum DHW flow I/min 2.0

Production of DHW with AT =25 °C I/min 13.7 10.3 10.3
Production of DHW with AT =35 °C I/min 9.8 7.4 7.4
Specific flow “D” (EN 625) I/min 1 8.6 8.6
Temperature range in heating system °C 30/76

Temperature range in DHW circuit °C 35/55

Fumes typology - C12-C32-C42-C52-C82-B22
Coaxial flue duct diameter mm 60/100

Diameter of separate outlets mm 80/80

Max . flue mass flow rate kg/s 0.016 0.014 0.014
Min. flue mass flow rate kg/s 0.016 0.016 0.016
Maximum temperature of fumes °C 149 135 135
Minimum temperature of fumes °C 119 119 119
NOx 3 Class (EN 297 - EN 483) mg/kWh 117 126.8 121.9
Natural gas supply pressure 2H mbar 20

Propane gas supply pressure 3P mbar 37

Power supply voltage \% 230

Power supply frequency Hz 50

Rated power supply W 110

Net weight kg 27

Dimensions  (height/width/depth) mm 700/400/298

Humidity protection level (EN 60529) - IPX5D

CE Certificate N° 0085CN0144
CONSUMPTION AT HEAT INPUT Qmax and Qmin

Qmax (G20) — 2H m?/h 2.73 2.05 2.05
Qmin (G20) — 2H m?/h 1.12 1.12 1.12
Qmax (G31) — 3P kg/h 2.00 1.51 1.51
Qmin (G31) - 3P kg/h 0.82 0.82 0.82
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YBakaeMbll Nonb30BaTerb,

Mbl y6exaeHbl, 4To npuobpeteHHoe Bamwu unsgenue Oyger coorBeTcTBOBaTh BceM Bawwum TpeboanusaM. Haww nsgenus
pa3paboTaHbl Takum obpasom, 4ToObI 06ecneunTb XopoLuyo paboTy, NPOCTOTY M NErkocTb IKCNyaTaumu.

CoxpaHunTe 3TO PYKOBOACTBO M MOMb3yWTECHh UM B Cllyyae BO3HUKHOBEHMWSA Kakon-nnbo npobnemsl. B gaHHom pykosoacTse Bbl
HamgeTe nonesHble cBeAeHUs, KoTopble NoMoryT Bam npaBunbsHoO 1 apdekT1BHO Ucnone3osaTk Balle nagenve.

Halwa komnaHus 3asBnsieT, YTo AaHHble MOOENN KOTIIOB MMET MapKUPOBKY c € B COOTBETCTBUM C OCHOBHbIMMU
TpeboBaHMAMM NepeyncrieHHbIx danee OMpekTus:

Ounpektmea o raze 2009/142/CE

OunpektrBa o npounssoguTensHoctn 92/42/CEE

IOunpektrBa 06 anekTpoMarHuTHon coBmectumoct 2004/108/CE c €

OvpekTrBa 0 H1U3kom HanpsxeHun 2006/95/CE

Halwa komnaHus nocTosiHHO paboTaeT Haj yCOBEpLUEHCTBOBAHWEM CBOMX U3AENUIA U COXpaHsieT 3a coboii npaBo B no6oM
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OMNMUCAHUE CMMBOIJIOB

= BB B>k b

O

NPEOYNPEXOEHUE
Puck noBpexaeHus nnmn HemcnpaBHOCTU Npu paboTe obopyaoBaHns. CobntogaTtb NOBbILLEHHYHO
OCTOPOXHOCTb M BbINOJTHATL nNpeaynpexaneHnda o BO3MOXHOM pPUCKe Anda J'IIOLI,eVI.

OMACHOCTb 0OXO0I'oB
MopoxaaTtb Noka obopyaoBaHMe OCTLIHET, Nepea TeM, Kak 4oTparmBaTbCs 4O ropsYnx YacTen.

ONACHOCTb BbICOKOE HAMNPAXXEHUE
AnekTpuyeckne etany HaxogaTcs noa HanpsKeHWeM, CyLLLeCTBYeT PUCK yaapa SreKTpUYecTBOM.

OMNMACHOCTb 3AMEP3AHUA
BoamoxHo obpasoBaHue nbaa BCneacTsme AeCTBUS HUSKUX TeMnepaTyp.

ONACHOCTb BO3HUKHOBEHMUSA MOXAPA
INerkosocnnameHsaLWNIACA MaTepuan unm ras.

BAXHAA NHOOPMALUA
C ocobbIM BH/MaHMeM NpoynTanTe nonesHble CBeAeHus, KoTopble noMoryT Bam npaBunbHO
ncronb3osatb Balle nsgenve.

OBLMA 3AMNPET
3anpeluaeTca genatb / MICNOMNb30BaTh yka3aHHOE PSAAOM C CUMBOMOM.

MEPbI BE3OIMNMACHOCTHU

3AMNAXTA3A

e BbikntounTb KOTEN.

* He Bkntoyatb anekTponpmbopsbl (HEe BKMOYaTb CBET).
* [oracuTb OTKpbITOE NNams, OTKPbITb OKHO.

* [lo3BOHUTBL B LIEHTP TexcepBuca.

3AMNAX OTPABOTAHHbIX TA30B

*  BblknounTb KOTEN.
* [lpoBeTpUTL NOMELLEHNE, OTKPLIB ABEPU N OKHA.
* [lo3BOHUTb B LIEHTP TeXcepBuca.

NErKo BOCMNAMEHAIOLWUACA MATEPUATN
He ncnonb3oBaTb n/vnu cknagpiBaTh NErko BoCNnameHsLmecs matepuansl (pactsoputenu, bymary, 1 T. A4.) pSAOM C KOTMOM.

TEXOBCINYXUBAHUE U YACTKA KOTIJIA
Mepen BbINONHEHMEM MOOLIX onepauuii OTKMYNTL NEKTPONUTaHMEe KoTna.

A
O

OneMeHTbI YNaKkoBKMW (MNacTUKOBbIE NaKeTbl, NONIMCTUPON U T.4.) HeobxoaMMo Gepeyb OT AeTel, T.K. OHM NpPeAcTaBnAT cobon
noTeHUMnanbHbIA UCTOYHUK OMacHOCTH.

O6GopynoBaHue He npeadHasHa4yeHO ANA MCNONb3OBaHUA NOAbMU, YbWU (pU3NYeckMe UM YMCTBEHHble CMOCOOGHOCTMU
orpaHu4eHbl, UN1 NALMU C He[O0CTaTOYHbIM ONbITOM MU 3HAHUSIMU, 32 UCKITHOYEHUEM TEX ClyYaeB, KorAa UM oKa3biBaeTcsl
noMoLWb CO CTOPOHbI APYrux nuu, oTBevyawWMX 3a MX 6e30NacHOCTb U MPOBEALMX MHCTPYKTaX MO MOJib30OBaHUIO
obGopyaoBaHuemM.

[+]

44007

&
= Quadlita
S Ambiente
%, Sicurezza

BAKCW esponeiickunii nuaep no npousBoACTBY KOTMOB U BbICOKOTEXHOMOMMYHBIX OTOMUTENbHBIX
cucTeM, ceptudnumposaHa CSQ no cuctemam ynpaeneHusi kadectsom (ISO 9001), no oxpaHe
okpy>atowert cpeabl (ISO 14001) n no obecneveHuto 3gopoBbs 1 6e3onacHocT (OHSAS 18001).
OTa cepTudumkauns NoATBEPXOAET, YTO cTpaterndyeckumn 3agadamum BAKCU C.n.A. aBnsioTcs
oxpaHa OKpyxatolen cpefbl, HaOeXHOCTb U kayecTBO COBCTBEHHOW Mpoaykuum, obecrnedyeHue
300p0Bbs ¥ 6E30MaCHOCTU CryXaLlyX.

KomnaHusa NocTOsiHHO CTPeMUTCS K YIyYLEHUIO yKa3aHHbIX acnekToB, C Lefbio HanbosbLiero
YOOBNETBOPEHUS) COBCTBEHHbIX KIMEHTOB.

o,

i
o
=
g
5
£
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OBLME NPEAYNPEXOAEHUA

Koten npegHasHayeH Onqa Harpesa BOAbl HE Bbille TeMnepaTypbl KUNeHna npu aTMOCCbepHOM naeneHun. OH nogknoyaeTcs K
cucrtemMme oTonneHna n K cucteme npurotoBneHna FOpFNGI;I BOAbl B COOTBETCTBUN C €ro Xapakrepuctmkamm n MOLLHOCTbIO. Koten
LOOKeH yCTaHaBnMBaTbCA KBaJ'IVICbVILI,VIpOBaHHbIM cneunanuctom. o YCTaHOBKW KOTIa Heobxoanmo:

* [lpoBepuTb, YTO KOTEN HACTPOeH Ha paboTy C AaHHbIM TUNOM rasa. [lJaHHasd uHdopMaums NprvBeAeHa Ha ynakoBKe M Ha
3aBOACKON Tabnunuke (LUnNbauke) KoTna.

* Y6enuTbCs, YTO B AbIMOXOAE MMEETCHA A0CTaTOMHasA TAra, OTCYTCTBYIOT CY>XEHWUA, N HET NOCTYNNeHUA NOCTOPOHHUX NPOAYKTOB
CropaHud, 3a MUCKNnw4YeHnemMm Tex cliy4vaeB, Korga AbiIMoxXond cneuuarnibHO ChpoeKkTUpoBaH Onida 06CJ'Iy)KVIBaHVIF| HECKOJ1bKNX
yCTpOVICTB, B COOTBETCTBME C KOHKPETHbIMM CTaHOAapTaMun n JJ,GVICTByFOLLWIMI/I npeanncaHnamMmun.

° |_|pl/| npuncoegMHeHnn gbiMoOOTBOAALLEroO nany6Ka K yXe umMmeruleMycda ObiMoxoay npoBepUTb, YTO AbIMOXOA MNOJNTHOCTLIO
OYULLEH, T.K. NpU pa60Te KOTNna 4YacTtuubl CaXXn MOryT oTopBaTbCA OT CTEHOK AbIMOXOAa M 3aKpPbITb BbIXO4 NPOAYKTOB CropaHuA,
Cco3gaB TeM CaMbIM OMAaCHYHK CUTyauuio.

° Kpome TOro, 4YTobbI COXpPaHUTb nencreune rapaHTumy Ha annapat 1 ana nogaepxXaHua ero npaBuiibHOro beHKLI,VIOHVIpOBaHVIH,
Heobxoanmo NPUMEHATb criegyrowime mepbl NpegoCTOPOXHOCTU.

1. Kontyp 'BC

1.1 Ecnn xecTkocTb Bogpl Bbilwe 3HadYeHuns 20° F (rge 1° F = 10 mr kapboHaTta kanbumst Ha 1 nuTp BoApl), CreayeT yCTaHOBUTb
nonudocdaTtHbIi 4O3aTOP MW aHANOMMYHY0 CUCTEMY AN YMANYEHWS BO4bl, KOTOpasi COOTBETCTBYET AeNCTBYIOLMM HOpMaTBaM.

1.2 TwarensbHO NPOMbITb O60py}J,OBaHVIe nocne ero yCtaHoBkK/ 1 nepen Ha4varom akcniyartaunn.

1.3 MaTepuansl, MCnonb30BaHHbIE B KOHTYPE ropsyero BoAoCcHabxeHus, cooteseTcTBytoT [upekTtree 98/83/CE.

2. KoHTyp oTtonneHus

2.1 HoBas ycTtaHoBKa: [lepeq yCTaHOBKOW KOTa OTONUTENbHOE 060pyAOBaHME AOMMKHO ObITh NPEABAPUTENBHO OYMLLIEHO, YTOObI
ybpaTb BO3MOXHbIE OTNIOXEHUS U 3arpsa3HEHNS (KYyCOYKM OBLLMBKM, CNanku, pacTBOPUTENM), UCNOMb3YS ANS 3TOr0 HE KUCMOTHbIE
N He LLeNOYHbIe BELLeCTBa, He OKa3sbiBatoLLMe BPEAHOrO BO3AENCTBUSA HA MeTansbl, NNacTuK N pe3nHy, UMetoLmecs B CBOGOOHOM
npogaxe. [Ans 3awmTbl o6opyaoBaHMS OT HakunuM HeobxoAMMO MCMONb30BaTh BellecTBa-UHrMbuTopbl, Takne kak SENTINEL
X100 n FERNOX Protettivo ans otonutensHoro o6opyaoBanus. MNpu NCnonb3oBaHUM OYMLLAIOLIMX BELLECTB HEOOXOANMO CTPOro
crnefoBath yKasaHusIM MHCTPYKLUMIA MO UX MPUMEHEHMIO.

2.2 CywecTBylowaa ycraHoBKa: [lepeql yCTaHOBKOM KoTna oTonuTenbHoe obopyaoBaHMe OOMKHO ObiTb MpeaBapuTensHO
OMYCTOLLUEHO W OYULLEHO OT rPs3n M OTNOXEHMWI, UCMONb3ysl BeLLlecTBa, MMmelollmecs B cBoOogHoW npopaxe. Beuwectsa,
pekomeHayemble Ansg oumcTkm obopypoBaHusa: SENTINEL X300 unu X400 n FERNOX rigeneratore gnsi oTOMUTENbHOrO
obopynoBaHus. Npu MCNONb30BaHUM OYULLIAKOLNX BeELLEeCTB Heobx0QuMO CTPOro crnefoBaTh YKa3aHUsIM WMHCTPYKUMIW MO UX
npvMeHeHnto. HanommHaem Bawm, 4To Hanmnune OTNoXeHUn B TENSIOBOM 060pyAoBaHMM NPUBOAUT K Npobnemam B paboTte koTna
(neperpes 1 LLYMHOCTb TeNNOoBbMeHHVKa)

MepBbIn NYCK KOTIna AO0JKeH Npon3BO4NUTbCA KBanMuUMpoBaHHbIM CreunanmcToM. Heobxoanmo yGGJJ,VITbCF! B crneaywouwlem:

° I'Iapalvleprl KOTNa no anekTponntaHuto, Boae 1 rady CooTBeTCTBYOT MUMeELWMMCA CUCTEMaM 3M1eKTpo-, BOOO-, U rasocHabxeHus1.
» Orta cuctema gormkHa oTBeYaTb ,D,eVICTByPOUJMM HOpMaMm.
° AnnapaT npaBUJ1bHO MOAKITHOYEH K 3NIEKTPONUTAHUIO U 3a3eMITEHUIO.

lMpu HecobnOeHUU eblwenepeyucsieHHbIXx mpeboeaHulli 2apaHmusi om 3asoda-u32omoeumersiss mepsiem CeOH CUJTY.
fl. [aHHble ynonHOMOYEeHHbLIX UEeHmMPo8 mexcepsuca npueodsimcsi Ha npunazaemom snucme. [leped nepebiM MycKoOM

CHUMume ¢ KomJsa 3awumHyto nieHky. Ymobsi He noepedumsb OKpaweHHbIe M08EPXHOCMU, 80 8PeMsI MbIMbS U YUCMKU
nosepxHocmel He UCMOMb3ylime XecmKkue UHCMPYMeHMbI unu abpa3usHbie Morowue cpedcmaea.

PEKOMEHAOALIUM NO 3KOHOMUU SHEPIUN

YnpaBneHue CUCTEeMOM oTonsNeHus

Heobxoavmo oTperynMpoBaTh TemnepaTtypy nofayu Kotrna B 3aBUCUMMOCTU OT TUMNa yCTaHOBKM. [N yCTaHOBOK C TepMocudoHamum
(papmatopamu), pekoMeHAyeTCcsi 3agaTb MakcuMarnbHylo TemnepaTypy nogadv Bogbl HarpeBa Ha 60°C, n noBblwatb 3Ty
TemnepaTypy, eCnv He yaaeTca JOCTMYb TpebyeMoro komdopTa BHYTPU NoMelleHns. B cnyyae ¢ yctaHOBKOW C M3nyyaroLwymMmm
naHensamu B MOfly He cCriegyeT NpeBbiaTb TemnepaTypy, NpedyCMOTPEHHYO MPOEKTUPOBLUMKOM YCTaHOBKW. PekomeHayetcs
NCMONb30BaTh HAPYXKHbIN 30HA U/MNW NaHernb yNpaeneHnst 4ns aBToMaTU4eckon agantauuy TemMmnepaTypbl Nogayv B 3aBUCMMOCTH
OT aTMOCEPHbIX YCIIOBUI UMW BHYTPEHHEN TeMnepaTypbl. Takum 06pa3om, He BbipabaTbiBaeTCs NULLHee Tenno, No CPaBHEHUIO
Cc HeobGxogumbiM. OTperynupynte TemnepaTtypy MOMELLeHUs, He MnpuBoAsa K ero neperpesy. [loBbileHWEe Ha ogviH rpagyc
NPUBOANT K yBENMYEHUo noTpebnsemon MowHOCTM okono 6%. Heobxoanmo oTperynvpoBatb TemnepaTypy NOMeELLEeHUs Takke
B 3aBMCMMOCTM OT Ha3Ha4yeHus nomMelleHns. Hanpumep, cnanbHn unv MeHee NCnornb3yemMble NOMELLEHUS MOryT OTannmMBaTbCs
MeHblUe. Vcnonb3yiiTe YacoBoe MporpaMMmpoBaHne W 3afjaBaVviTe TemrnepaTypy MOMELLEHVUS B HOYHbIe Yacbl HUXE, YeM B
OHEeBHble Yackl, npumepHo Ha 5°C. bonee CUnbHOE CHUXEHWE He BbIFOAHO C 9KOHOMUYECKOW TOYKM 3peHus. TonbKo B cryyae
ANUTENbHOTO OTCYTCTBWSA, Hanpumep, Ha BpeMst OTMycKa, MOXHO AOMOMHWTENbHO MOHW3WUTbL HAaCTPOWKY TemnepaTypbl. He
3aKpbiBanTe paguartopbl, YTOObl HEe HapPYLUMTL MpPaBUMbHYIO LMPKYNAaUuio Bo3ayxa He ocTaBnante okHa NpMOTKPbLITEIMU, YTOObI
MPOBETPUTL NMOMELLEHNE, a OTKPbIBAWTE NX NOMHOCTLIO HA KOPOTKWIA MPOMEXYTOK BPEMEHWN.

Fopsiyas Boaa
Ynaetcst 4OCTMYb XOPOLLEN 3KOHOMUU SHeprum, 3agasas Tpebyemyto Temneparypy ropsidert BoAbl, HE CMeLUNBas ee C XOroaHOM

BOAOW. [ONOMHUTENbHBIN HarpeB BoAbl MPUBOOUT K OecnonesHom TpaTte 3HeprMn n nNoBbILLEeHUKo 06pa3OBaHMﬂ M3BECTKOBOMN
HaKunnu.
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1. BBO[ KOTJIA B 3KCIJTYATALMUIO

[lns npaBMnNbHOro BKOYEHUSA KOTNa ,EleIZCTByI;ITe, KaK yKa3aHo nanee:

» OTKpoWTE ra3oBblli KpaH (0ObIYHO PACMONOXEH Mo KOTIIOM).

* Yb6eguTecb, 4To B cucteMe nmeetcs Tpebyemoe gasnexue (rmasa “3ANOJIHEHVE CUCTEMBbI”).
* [MopaiiTe anekTponuTaHue K KOTy.

*  Haxmure kHonky () v yctaHosuTe koten B pexium “Teto” %= unn “3uma” g~ |1l

*  C NoOMOLLbIO KHOMOK @ " @ @ YCTaHOBMTE HEOBXOAMMbIE 3HAYEHUs TemnepaTypbl Boabl B KoHTypax otonnenus ||||° v
IBC %, B pe3ynbTaTe Yero A0IDKHA BKIIOYUTLCS [MaBHas ropernka.

Koraa koTen BKMOYEH, Ha Aucnnee oTobpaxaeTcsl CUMBOS
B pexume “TeTo” %~ koTen paboTaeT TOMbKO Ha NPOM3BOACTBO ropsiver BLITOBON BOAbI.

He 6y.qu BKN4YaTbCA U npousoﬁ.qu 6]10KMpOBKa koTna. B nono6Howm cuTyauuum noBTopuTte AEeACTBUSA MO BKITOYEHUIO A0

it anI nepBOoM BKJTHOYEHUUN BHYTPU pr6bl nogayu rasa moryT OGpaSOBaTbCH BO3AyUWHbIe I1p06KI/I. B Ttakux cniyyvyasix ropernka
noCTynneHus rasa B ropeniky, HaXXMUTe KHOMKY ® n ynep)KMBaﬁ're Ha)xaTon He MeHee 2 CeKyHA.

OnucaHne CUMBOJIOB

L
'll' PaboTta B pexvme oTtonneHus

m X @«
Hanuuve nnamexu (ropernka pabotaer) 1 1 1
CpbIB NnaMmeHn (HeT posxura) , ,

100

Pab6ota B pexxume NBC

&

D @

O6Luee NpenynpexaeHne o HencnpaBsHOCTK

HeobxogumocTb cbpoca HencnpaBHOCTH
HepocTaTok BOAbI (CAMLLKOM HU3KOE [AaBneHne B @ ® @

cucTteme)

CG_2072

S| E ||| X~

LindppoBas nHamkaums (temnepatypa, Kog
HeMcnpaBHOCTU U T.4.)

Onucanne KHOMOK

@ BkntoveHue / BoikntoveHue / Jleto / 3uma ® C6poc

WHdopmauns

PerynupoBaHue Temnepatypbl BoAbl B KOHTYpe
oTonneHus

PerynupoBaHve TeMnepaTtypbl ropsiyei
ObITOBOW BOAbI

1.1 EEFHYQ'IIVIPOBKA TEMMEPATYPbI MNOJAYU OTOMJIEHUA U TEMMNEPATYPbI FOPAYEN

Cuctema oTonneHnst 4OmKHa ObiTb o6opy,qoaaHa KOMHaTHbIM TEPMOCTAaTOM AJ14 KOHTPONA TeMnepartypbl B NOMeLeHNAX.

[insi perynupoBku Temnepatypbl Boabl Ha noaade otornexus JII° v Temnepatypbl ropsiueit 6biToBoI Boabl %7 UCNONb3yiiTe
COOTBETCTBEHHO KHOMKMU @ "n . Korga ropenka pabotaet, Ha gucnree roput CUMBOJI é

PEXXMUM OTOMNEHUA: Bo Bpems paGoTbl KOT/a B pexuMe OTOMNEHUs Ha aucnnee otobpaxaetcst muratowmin cumson ||j|° v
TemnepaTypa nogayun otonnenus (°C).

PEXXUM MBC: Bo Bpems paboThi KOT/IA B PEXMME ropsHero BOAOCHabXeHUs Ha aMcrnee oTobpaxaeTcs MUraloLLmMin CUMBON %=
1 TemnepaTypa ropsyen Bogel Ha Bbixoge 13 kotna (°C).
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2. PEXUMbI PABOTbI

@ Haxatnem gaHHOWM KHOMKN MOXHO YCTaHOBUTb crnegyrLuimne pexxmmbl paGOTbI KoTna:

« JIETO
+ 3UMA
* BbIKITFOYEHO (BbIKJ1.)

Mpu pa6ote kotna B pexume “NIETO” Ha aucnnee otobpaxaetcs cumeon % . KoTen paboTaeT Tonbko Ha NMpUroToBEHne
ropsiieit 66ITOBOM BoAb! (DYHKLMS 3aLUMTHI OT 3aMep3aHnsi OCTAETCS aKTUBHOW).

Mpu paboTe koTna B pexume “3UMA” Ha aucnnee otobpaxatotca cumeonsl %7 ||||° . Koten paGortaet kak Ha oTonneHve, Tak n
Ha NPUroToBMNeHme ropsiyert 6bIToBON BoAb! ((DYHKUMS 3aLUWTLI OT 3aMep3aHnsi OCTAETCS aKTUBHOW).

B pexume “BbIKIFOYEHO” (BbIKI1.) Ha aucnnee Het Hi ogHoro 13 asyx cumeonos %7 J|I|° . Koten He pa6oTaet Hu Ha oTonnewue,
HW Ha ropsiyee BooocHabXXeHne, 0CTaeTcs akTUBHOWM TOMbKO (PYHKLIMS 3aLLMThl OT 3aMep3aHus.

3. HAMNOJIHEHUE CUCTEMbI

A OTknounTe JNeKTponuTaHue KoTna c NOMOLWbIO ABYXMNOMKOCHOrO BbiKno4vartens.

Mepuognyeckn nposepsanTe no MaHomeTtpy (C), mpu XonogHoOW cucteme
oTonneHus, YTobbl AaBneHne Haxogunocb B npegenax oT 1 go 1,5 6ap. Ecnu
[OaBreHne HUXe HOPMbl, BOCCTaHOBUTE €ro MyTem OTKPbITUSA KpaHa 3anofiHeHns
cuctembl (A).

Ecnu naBneHne crnvwwikom BbICOKOE, MOHU3bTE €ro npu NoMoLLM CIIMBHOMO KpaHa

(B).

A KpaH 3anonHeHns cuctemsl
B KpaH cnuea Boabl U3 cUCTEMbI
C MaHomeTp

° 3anonHeHue cucmembl omonsieHusi cjedyem 8bINMOJIHSIMb NPeodesIbHO
1 ocmopoxHo. lpu Hanu4yuu mepMocmamuyecKkux KianaHoe omkpolime
ux u 3anosHUmMe KOHMyp 8odoli do docmuxeHuss Heob6xodumoz20
paboyezo OaesieHusi, nNpu 3MoOM Oiisi MoJsIHo20 yOdasneHusi eo3dyxa
3anosiHeHue OOJ/HKHO npou3zeoldumbcsi MedsieHHo. YOanume 8030yx makxe u3 CG_2395
omonumenbHbIX Npu6opos, MOdKIOYEeHHbIX K cucmeme. Hawa komnaHusi He
Hecem omeemcmeeHHOCMU 3a yujep6, ebi3eaHHbIl Ha/luyueM 8 MnepeuyHoOM
obmMeHHUKe 8030ywHbIX My3bipel, Komopble ob6pa3oeanucb e&csiedcmeue MOJIHO20 UJlU 4Yacmu4yHo20 HecobrodeHus
8bIWeU3JI0KeHHbIX yKa3aHull.

A Koten oﬁopyp.oaaH AauddepeHUnanbHbIM rMaApPaBIUYECKUM pere AaBreHUs, KOTopoe OTKIoYaeT Koten B cny4vae GHOKMPOBKM
Hacoca unuv npu HegocTtaTke BOObI.

ﬁ Ecnu daeneHue nadaem yacmo, o6pamumecs e CIIELUUAJTIN3NPOBAHHbIA CEPBUCHbIN LIEHTP.

4. BbIKITIOYEHUE KOTIA

[nsi BbIKNOYEHUS KOTIA OTKIIOYUTE Er0 OT 3NeKTpoceTn. B pexnme “BbikntoueHo” koTen He paboTtaeT (Ha gucnee otobpaxaeTcs
Hagnucb “BbIKI.”), HO anekTpuMYecknii KOHTYP KOTNa OCTaeTcs MoA HamnpshKeHUWeM M OCTaeTCs akTUBHOW PYHKUMS 3alunTbl OT
3amMep3aHusi.

5. SAMEHA TA3A

Koten moxet pabotath kak Ha meTaHe (G20), Tak n Ha cxmkeHHoM rase GPL (G31). B cnyyae Heo6xogumocTn CMeHbl Tvna rasa,
cnepyet obpatutbcs B8 ABTOPU3OBAHHYHO CIYXXBY TEXHNYECKOW MOAOEPXKW.

6. BbIKITFOYEHUE HA ONIUTENbHbIA NEPUOA. 3ALUUTA OT 3AMEP3AHUA

KenatenbHo n3beratb TOro, YT0ObI CUCTEMA OTOMNIEHMS Obina NONHOCTLIO MYCTOW, MOCKONBbKY CMEHa BOAb! MOTYT Bbl3BaTb HEHYXHbI
BpPEeAHbIA 0CafoK M HaKvMnb BHYTPU KOTMa 1 HarpeBawoLwmxcsa YacTtax. Ecnv B 3umHee Bpems o60opyaoBaHne He UCMONb3yeTcs n
eCTb OMnacHOCTb obrnedeHeHnsl, pekoMeHAyeM CMellaTb BOAYy B CUCTEME CO CneumanbHbIMK 3alumiiaowymMmm ot obnegeHeHust
BellecTBamMy (Hanpumep, NPOMNWMEHNIMKONb, CMEeLLaHHbI C UHIMBUTopamMmn HakvneobpasoBaHUSA U KOPPO3un). INeKTPOHHOEe
ynpasrneHune KoTrioM cHabxeHa byHKUMERN “3almta OoT 3amep3aHns” B pexurMe OTOMMeHUs, KoTopas npu TemnepaTtype nogayv
HWxke 5 °C BKINHOYAET ropernky 4o AOCTMXKEeHUSA TemnepaTypsbl, pasHon 30 °C.

o ®yHkyus delicmeyem, ecnu Komes NoOKIOYEH K 3JleKmpocemu, omkKpbim 2a3, daesieHue 8 cucmeme coomeemcmeyem
1 yKa3aHHOU HOpMe U KomeJi Ha 3a6/10KUPO6aH.
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7. HENONAOKW

B cry4yae BO3HMKHOBEHWSA HEMCNPaBHOCTM Ha Aucniee BbicBeunBaeTcs cumBor “E” ¢ cooTBETCTBYHOLLMM
HOMepOM (kof HemcnpaBHOCTK). [OMHbIN CNMCOK HEUCMPABHOCTEW CM. B crnefyloLlern Tabnuue.
Ecnn Ha gucnnee otobpaxaeTtca cumBon “R”, nonb3oBatenb MOXET COPOCUTb HEUCNPaBHOCTb

CaMOCTOATENbHO.

[insi c6poca HeUCNpaBHOCTU HAXMUTE W yAEepXKVBANTE HaxaTol He MeHee 2 cekyHa kHonky (R) . Ecrm |,
HEWCMNpPaBHOCTb He YCTpaHseTCsl, 0GpaTUTECh B aBTOPM30BAHHbIN CEPBUCHbIN LIEHTP.

TABJIMLA HEUCNIPABHOCTEWN

=L

A

KO,
HEI/ICHPAgHOCTVI HEWCMNPABHOCTb CMoCoOb YCTPAHEHUA
EO1 HeT posxura. HaxxmuTe 1 yaepxusaiTe HaxaTol He MeHee 2 cekyHa kHonky &,
E02 CpaboTan npefoxpaHuTenbHbI TepMoCTar. HaxmuTe 1 yaepxusainTe HaxaTol He MeHee 2 cekyHa kHonky &,
EO03 Owwmbka KoHurypauum nnatbl. OGpaTtutechb B aBTOPM30BAHHbIN CEPBUCHbIN LIEHTP.
Owwmbka no oTCyTCTBUIO PO3XKMra/4acToMy CpbiB . . -
E04 nnaMeHu Y P y cpeiBy HaxmuTe 1 yaepxusainTe HaxaTol He MeHee 2 cekyHp kHonky ®.
HewvcnpaseH gaTunk Temnepatypbl Ha nogade o .
EO5 KOHTyppa OTOI'I'?‘IeHI/IFI patyp A Ob6paTtutecb B aBTOPU3OBAHHbI CEPBUCHBIV LIEHTP.
E06 HewncnpaseHr aatynk Temnepatypbl [BC. ObpaTtutecb B aBTOPU3OBAHHbIVI CEPBUCHbIV LIEHTP.
EOQ7 HeucnpaeeH aaTunk TemnepaTypbl OTXOAALLMX ra30B. | HaxmuTe v yaepusaiite HaxaTtoil He MeHee 2 cekyHp, kHonky ®.
EO8 Owwnbka B Lenn ycuneHus curHana nriameHu. Ob6paTtuTech B aBTOPU3OBAHHbBIVI CEPBUCHBIV LIEHTP.
LwmbKa B Lieny aBapuiiHOM 3aLynTbl ra30BOr - -
E09 KonangHz Henv asapuiHon satl as0Boro Ob6paTtuTech B aBTOPU30BAHHbI CEPBUCHBINA LIEHTP.
MpoBepbTe, COOTBETCTBYET N AABMEHUE B CUCTEME NPEANUCaHHbIM
E10 HeT curHana ot rugpaBnuyeckoro npeccocrara. ’ « »
Ap P 3HaveHuam. Cm. pasgen “3ANONHEHUVE CUCTEMbI”.
KoTen nepesanyckaeTcsi aBToMaTM4ecku, koga HanpsikeHve
E22 OTKMoYeHe BCneacTBUe NageHnst HanpspkeHust. cTaHoBuTCA Bbiwe 170 B. Ecnv HemcnpaBHOCTb He yCcTpaHsieTcs,
obpaTtutechb B aBTOPM30BAHHbINA CEPBUCHbIV LIEHTP.
HeT umpkynsuum Bogpl (M3-3a BO3MOXHOM -
E25 " 7 ®
BrOKVPOBKI Hacoca). HaxmuTe 1 yaoepxuBaiTe HaxaToln He MeHee 2 cekyHA KHonky (R,
E26 MeperpeB BoAb! B KOHTYPE OTOMIEHMS / HET LMPKyNsumm | Ecnv HencnpaBHOCTb He ycTpaHseTcs, obpatutech B
BOAbI (M3-3a BO3MOXHOW GIOKMPOBKM HAcoca). aBTOPM30BaHHbIN CEPBUCHbIV LIEHTP.
E27 HenpasuribHoe nonoxeHwe Aatumka temnepatypbl FBC | Haxmute 1 yaepxmBaiite Haxatoii He MeHee 2 cekyHz, kHonky .
Ecnun HencnpaBHOCTb He ycTpaHsieTcs1, obpaTuTecs B
E35 Mapa3uTHoe nnams (owwnbka No nnameHu). o > ’
P ( ) aBTOPW30BaHHbI CEPBUCHbIN LIEHTP.
E36 HewucnpaBeH gatymk TeMnepaTypbl OTXOASALLMX ra3oB. | O6paTntech B aBTOPU3OBAHHLIN CEPBUCHbIV LIEHTP.
3acopwuncsi 4bIMOX0A/BO34YyXOBOA, UIN BXOAHOE . . =
E40 - E41 ,annZHme raﬂ3a cnwuﬂkomﬂ)ll/lskoen A HaxxmuTe 1 yaepxusainTe HaxaTol He MeHee 2 cekyHa kHonky .
E42 CpbIB nnaMeHn (BO3MOXHO, NMOSTHOCTBIO 3acopurics . . ®
[bIMOXO/Y/BO3AYXOBOA MM HENCTIPABEH BEHTUNATOP). Haxmute 1 yaoepxuBaiiTe HaxaTol He MeHee 2 cekyHA KHonky (R,
BpemeHHast HeucnpaBHocTb. KoTen nepesanyckaetcs
E43 3acopwuncst 4bIMOX0A/BO34YyXOBOA, UIN BXOAHOE aBTOMaTUYeCKW, Korga HanpsikeHe NUTaHUst CTaHOBUTCS BbllLe
[aBneHue rasa CrmwKoOM HU3Koe. 185 B. B NpoTMBHOM Crnyvae HaXXmuTe 1 yaepxvBamnTe HaxaTomn
He MeHee 2 cekyHp, kHonky ),
E50 Cpabotan gaTuvk TemnepaTtypbl OTXOASLLMX Fa30B. | HaxmuTe 1 yaepxuBaiTe HaxaTo He MeHee 2 cekyH, kHonky ().
He BbINONHeHa aNeKTpOHHAst HACTPOWKa ra3oBOr _ -
E55 KneanaHe? €Ha SMEKTPOHHAA HACTPOVKa rasosoro Ob6paTtuTech B aBTOPU30BaAHHbI CEPBUCHBINA LIEHTP.
He cTabunuaumpyetcs curHan nnaMmeHu unm . . @
E62 TemnepaTypa OTXOAALLMX ra3os HaxmuTe 1 yaoepxuBaiiTe HaxaToln He MeHee 2 cekyHA KHonky (R,
E65 CruLLKOM YacTo BKIOYaeTCst yHKLMS NPOBEPKM H . N 9 @
3aCOpeHNs AbIMOXOAa/BO3AYX0BOAa. aXMUTE U yOEPXKMBaNTE HAXaTON He MeHee 2 cekyH KHomky (R
HenpaBunbHO HAaCTPOEHbI NapamMeTpbl Ha . .
E98 SJ'IeKF')I'pOHHOIZ nnaTep P P Ob6paTtuTech B aBTOPU3OBAHHbI CEPBUCHBIN LIEHTP.
o nsi HEencrnpaBHOCTU BPEMEHHO OTKIHOYMTE 3arn H
A Koten paGoTaet Ha MUHUMANLHOI MOLLHOCTY. 'nupom?sGng(c::?BoeT:nﬁ: OTO(?VICTS&?:I gTOI'CI)J'IZHVIF:OMJ'IMer%aC plgcc:;nma
Uncst AbIMOXOA/B XOBOZ, UV BXOAH : .
gggﬁgwg rrfs a c?'mouﬂlk O(;:ﬂ);l 3?( ozﬂ OAHOE HEMCNpPaBHOCTb HE YCTpaHsieTcsl, 06paTuTeCch B aBTOPU30BaAHHbI
Muvraet ’ CEPBUCHbIN LIEHTP.
nr<e
O6pa3zoBanack Hak1Mb U HENPaBUIbHO o .
TUTECHb B aBTOPU3OBAHHbIV BVCHbI LLEHTP.
MuratoT pacnonoxeH gatuuk Temnepatypbl [BC. Obparurect B asTopraoea cepsuc HeHTP
nonepemMeHHo
o -~
]1 lMpu Hanu4uu HeucnpagHocmu nodceemka oucrnsesi u omobpaxaeMbil KOO HeucnpasHOCMU CUHXPOHHO Mua2arom.

Ecnu oto6paxaemblii KOO HEUCMPABHOCTU OTCYTCTBYeT CpeAu NepeyvucrieHHbIX B Tabnuue unu ecnu onpeperneHHas
HeMcnpaBHOCTb BO3HMKAET AOBOJIbHO YacTo, o6paTtutecb B ABTOPU3OBAHHbLIVN CEPBUCHbBIU LLIEHTP.

8. MHCTPYKUWUU NO NNAHOBOMY TEXOBCITYXXUBAHUIO

Onsa nogaepxaHuns achdekTnBHOM 1 6esonacHon paboTbl Baluero kotna HeobxoaMMo ero exerogHoe TexHu4yeckoe obcnyxvsaHme
CneuwnanusmpoBaHHbiM CepBuUCHbIM LieHTpom.
KavecTBeHHOe obcnyxuBaHne obecnevmBaeT 3KOHOMUYHYO paboTy CUCTEMBI.

47
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NPEAYNPEXOEHUA NEPEO MOHTAXXOM

HM)KeI']pMBe,EI,eHHbIe MHCTPYKUUKN pa3pa60TaHb| ana TeXHUYecCKoro nepcoHana wn coaepXxat VIHdDOpMaLI,VIIO no I'IpaBIAJ'IbHOIZ
YCTaHOBKe U 06CJ'Iy)KVIBaHVIIO KoTna. |/|HCprKLLI/IVI NO BKIKOYEHUIO U SKcnnyaTauun KoTna HaxoadaTca B 4acTu, npe,qHasHaquHoPl
015 nonb3oBaTtens. YCTaHoBKa AOMKHA npon3BOANTLCA B COOTBETCTBUMN C MECTHbIM 3aKOHaMn N TEXHNYECKUM CTaHOdapTaMu.

Kpome TOroO, YCTaHOBLUUK OOJTKEH ObITb CieynanncToM no YCTaHOBKE OTOMUTENbHbIX I'IpI/IGOpOB, B COOTBETCTBUU C /J,eVICTByIOLLI,I/IMVI
HOpMaTUBHbIMU NpeanncaHnAaAMNn. Cne;qyeT TakXe OTMEeTUTb, 4YTO:

* OTOT KOTEN MOXHO MOAKMoYaTh K NIo6oMy TUMy pagnaTopoB 1 TEeNNO0OMEHHNKOB € OQHOTPYOHOM unm AByXTpyOHOM pa3BoaKon.
CeyeHuns Tpyb B NtobOM cryyae paccunTbIBaOTCS MO 0ObIYHLIM POPMYam C yHETOM MMEIOLLMXCS XapaKTePUCTUK pacxoda u
Harnopa ncnonb3yemoro Hacoca (cm. npunoxeHne “SECTION” E B KOHLEe pykOBOACTBA).

* [lepBbln Nyck KOTMa AOMKEH NPOM3BOAUTLCH KBANMAULMPOBAHHbLIM CMEeLManMcToM CepBUCHOMO LieHTpa (ykasaHHOro Ha
npunaraeMom nucre).

JOMNONHUTENbHbLIA HACOC: B crnyyae MCrnonb30BaHUs B CUCTEME OTOMSEHNSA LOMOSIHUTENBHONO Hacoca PeKOMeHAyeTCH
YCTaHOBWTbL MOCIE KOTNa rmapaBnvMyeckuii pasgenuterls COOTBETCTBYHLEro pasMepa. OTo obecneunT npaBunbHyto paboTy
YCTaHOBIEHHOIO B KOTIE MMapaBnnyeckoro npeccocrara.

COJNHEYHAA CUCTEMA: B cny4yae noacoeauHeHns NpoTOYHOrO (ABYXKOHTYPHOrO) KOTNa K CUCTEME C COMHEYHbIMU NaHensmm
MakcumMarnbHas TemnepaTypa ropsiyen 6bIToBON BoAbl HA BXOAE B KOTeN A0MKHa ObiTb He Boilue 60°C.

HACTPOMKA HU3KOTEMMEPATYPHOIO PEXXMUMA CUCTEMbI OTOMNEHUA: B cnyyae crctem oTonneHns, paboTaoLmx
Ha HW3KUX Temneparypax (Hanpumep, Nonbl C NOAOrPEBOM), PEKOMEHAYETCS CHU3UTb MaKCUMarnbHy TemnepaTypy OTONUTENbHON
BOAbI 40 BeNnuuHbl He 6onee 45°C. [Inga atoro HacTponte napametp FO6=001, gencreys cornacHo ykasaHusam rnasbl “‘HACTPOUKA
NMAPAMETPOB”.

lpu HecobndeHUU 8biuienepeyucsieHHbIX mpeboeaHull 2apaHmusi om 3aso0da-u32omoeumerisi mepsiem ceoro cuJsly.

OneMeHTbI yNakoBKMY (MNacTUKOBbIE NaKeTbl, NONIMCTUPON U T.4.) HeobxoaMMo Gepeyb OT AeTel, T.K. OHM NpeAcTaBnsAlT cobon
noTeHUManbHbIA UCTOYHUK OMACHOCTM.

9. MOHTAX KOTJ1A
®opma wabnoHa npusedeHa 8 KOHUe pykosodcmea 8 npunoxeHuu “SECTION C”.

BbiGepuTe MecTononoxeHve kotna, 3aTeM npukpenute WwabnoH k cteHe. MNoaseaute TpyObl K BXOAHBIM OTBEPCTUAM BOAbI U ra3a,
pa3MeyeHHbIM B HWXHeW YacTu wabnoHa. Ha nopatowem n Bo3BpaTHOM TpybonpoBoAax CUCTEMbl OTOMMEHUSI PEKOMEHAYETCH
YCTaHOBWTb ABa 3anopHbix kpaHa G3/4 (nocTaBnsawTCs NO 3anpocy); 3TV KpaHbl MO3BOMAT NPOU3BOAMTL CIIOXHbIE Onepauuv
TexobcnyxunBaHunsa 6e3 cnvea BoAbl 13 BCel cucTeMbl. Ecnv Bbl nogknioyaeTe KoTen K yxe aKCnnyaTnpyemMor cucTemMe OTOMMEHS,
nnbo 3ameHsieTe ero, TO pEKOMEHOYETCS Takke YCTaHOBUTL Ha TpyOe Bo3BpaTa U3 CUCTEMbI OTCTOMHYH EMKOCTb (“rpsidaeBuK’) ons
cbopa OTNOXEeHWI, KOTopble MO OCTaTbCst B CUCTEME Mocre NpomblBKY. [ocne KpenneHns kotna Ha cTeHe nogseauTe Tpyobl
nogayv Bo3gyxa u 0TBoAa NpodyKTOB cropaHus (MOCTaBNAOTCA OTAEMNbHO), Kak ONMMCcaHo B CriedyoLwmnx pasaenax.

A OcCTOpOXHO 3aTArMBanTe ruapaBnuyeckue naTpyokm kotna (Makc. cuna 3atsbkku 30 Hm).

10.MOHTAX AbIMOXOOA 1 BO3AYXOBOOA

Hwxxe onucaHbl akceccyapbl, NOCTaBnsieMble C KOTNIOM U obecnedvBatolime npocToTy oo R e
ero yCcTaHoBkW. VM3HayanbHO KOTen npegHasHaveH Anst NOAKIMOYEHMS K BEPTUKANbHOMY
UNN FOPU3OHTaNbHOMY KoakcuarbHOMY AbiMoxopdy. KoTen MOXHO Takke MOAKMoYUTb K e g
pasgernibHoOMYy AbIMOXOoAY Mpy MOMOLLM pasfenuTernbHOro KoMnnekTa. o ai
£
r 2 _f.%f‘h
o Ana nyqwel ycmaHoeku pekoMeHOyeM  ucnosib30o8amb  aKceccyapbl, = £
1 nocmaeJsisieMble U320mogumesiem.
Onsa rapaHTun HanbGonblie Ge3onacHoCcTU Npu paboTte KoTna Heo6xoAMMO, YTOGbLI =
AbIMooTBOASALME TPyObl ObITIM HaAeXKHO MNpPUKpPenneHbl K CTeHe. YcTponcrBa
KpenneHus AOMKHbI pacnonaraTtbCA Ha paccTosiHMM 1 M Opyr OT Apyra, Ha ypoBHe
COeANHEHUN. -
o HEKOTOPBLIE T[MIPUMEPblI MOHTAXA [ObIMOXOAA U [OMNYCTUMASA [LOJINHA =iy | i
1 YKA3AHbI B KOHLIE PYKOBO/ZCTBA B IMPUJIOXKEHUU “SECTION” D. ) [
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10.1 KOAKCUATJIbHbBIE AbIMOXOAbI ® 184 >

OTOT TUN AbIMOXOAa NO3BONSAET OTBOAUTL CrOpeBLUME ra3bl
Hapy>y 1 3abupaTb BO3ayX AN FOPEHUSA CHAPYXU 30aHUS,
a Takke npucoeamHATbCS K oblemy AbiMoxody Tuna
LAS. 90° koakcuarnbHbIA OTBOZ MO3BOSISIET NPUCOEONHATD - o
KOTen K AbiMoxody B NnoboM HanpasreHuu, NockorbKy OH B B
MOXeT noBopaymBaTbecs Ha 360°. Kpome Toro, oH MoxeT ‘

119

MCMoNb30BaTbCA B Ka4eCcTBE AOMONMHUTENBLHOIO NaTpyoka, = =
B COYETAHMM C KOAKCHarnbHOM Tpybow nnm ¢ 45° oTBogom.
Ecnu Bbixo AbiIMOXo4a pacnosioXKeH CHapy»u, BO34YX0BO
Japil nap py>u, Bo3ay. 0 —

OOIKeH BbICTyNaTb N3 CTEHbl HE MEHee YeM Ha 18 MM C TeMm,
YTOObl Ha Hero repMmeTm4yHo yCTaHOBUTb antoMUHUEBYHO
noroaHyto Hacagky Bo n3bexaHune nonagaHus Boabl.

0Lz 90

* 90° oTBOA COKpaLLaeT BO3MOXHYH MOSHYH0 ANMUHY TPYObl Ha 1 MeTp.
* 45° oTBOA COKpalLiaeT BO3MOXHY NMOSHYH ANMHY Tpy6bl Ha 0,5 meTpa.
* Mepsbiv oTBOA B 90° He yunTbIBaeTCA NPU NoAcyYeTe MaKCMManbHO AONYCTUMOM AMUHbI.

3akpenuTte NpUTOYHbIE BO3OYXOBOAb! C MOMOLLBIO ABYX OLIMHKOBAHHBLIX BUHTOB AvaMeTpoM & 4,2 MM 1 ANvHOM He Gornee 19 MMm.

Mepen 3aTAxKkoM BUHTOB ybeauTechb, 4TO Tpyba BCTaBreHa B NPoOKnaaKy MUHMMYM Ha 45 MM OT KOHLa (CM. PUCYHKM B KOHUeE
pykoBoacTBa B npunoxeHuun “SECTION” D).

A MuHUManbHbIN HakNoH pr6bl B CTOPOHY ynuubl OO0JXKeH COCTaBnATb 1 cm Ha MeTp ANUHbI.
i

lpoeepbme duamemp duaghpaambl Kasubpom.
Ucnonb3oBaHne JUADPATMbI
MOAENb Anuna (m) Ha [IbIMOXO[E (Mm) “A”
0+1 43
24 F 1+2 J 45
2+5 Het
0+1 a4
18 F -
14 F 1+2 43
2+5 Hert
B =
10.2 PA3AEJNIbHbIE ObIMOXOObI
Hapy>Xy 34aHWs, Tak 1 B KONNEKTUBHbINA ObIMOXOA. D122, 97 184 >

3abop Bo3ayxa Ansi TOPEHUs] MOXET OCYLLECTBMSTLCA CO
CTOPOHbI, OTIIMYHOW OT TOW, Ky[a BbIXOAUT AbIMOXOA,.
PasgenutenbHbll  KOMMOMAEKT  (ONuusl)  KpenuTcs  Ha
BEPXHUIN ObIMOXOAHbIA naTtpybok (& 100/60 mm) kotna u ) 5
obecneynBaeT OTBOZ AbIMOBbIX ra30B 1 MPUTOK BO3A4yXa As ﬁ
ropenunsi no ABym pasgenbHbiM Tpybam (J 80 mm). bonee
nogpobHas uHdopmMaLms NpeacTaBreHa B MHCTPYKLUMKU K
akceccyapy.

90° oTBOA MO3BOMSET MPUCOEAUHATHL KOTEN K AbIMOX0Ay-
BO3A4yxoBOAY B JOOOM HanpaerneHuu, aganTupysick
K pasnuyHblM TpeboBaHusM. Kpome Toro, OH MOXET
MCMONb30BaTbCA B KAYE€CTBE JOMOMHUTENBHOIO B COMETaHN
¢ Tpybon nnu c 45° otBogOM.

OTa cuctema no3BossieT 0TBOAUTL NpPOoaYKTbl CropaHMA Kak PO
—>
—>

$0vZ 90
\%.

* 90° oTBOA COKpallaeT BO3MOXHYH MOJIHYH ANUHY TpyObl Ha 0,5 meTpa.
* 45° oTBOA COKpalLaeT BO3MOXHY NMOSHYI ANUHY Tpy6Obl Ha 0,25 meTpa.
* Mepsbiv oTBOA B 90° He yunTbIBaeTCA NPU NoAcyYeTe MaKCMManbHO AONYCTUMOM AMUHbI.

MuHMManbHbLIA HaKMOH TPy6Gbl B CTOPOHY YnuLbl AOMKEH cocTaBnsTb 1 cM Ha MeTp AnuHbL. Mpu ycTaHOBKe COGOpHMKa
KOHAeHcaTa Tpy6a oTBoAa NPoAyKTOB CropaHusi AOMKHA GbITb HaKMOHeHa B CTOPOHY KoTna.

lpoeepbme duamemp AuaghpazsMbi KasTubpom.

o
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Lnuna (m) Wcnonb3oBaHue Dnvsia (v) cnonb3oBaHne
MOAENb (L1 +L2) OUA®PATMbI Ha MOENb (L1 +L2) OUWA®PAIMbI Ha

ObIMOXOAE (mm) “A” ObIMOXOAE (Mm) “A”

0+4 @43 0+15 @ 41

4+10 245 18F 15+ 25 243

24F 14 F
10+20 D47 25+30 J 45
20+ 30 Het

A B crny4ae cucteMbl TUNa C52 HaKOHeYHMKM AbIMOXOAOB U BO34yXOBOAOB He AO0JTXKHbI ObITb pasmMelleHbl Ha NPOTUBONONOXHbIX
CTeHax 34aHus.

Mpu gnuHe AbiMooTBOAsLWEN TPyObl 6oree 6 MeTpPoOB B HEMOCPeACTBEHHOM GMM30CTU OT KOTNa Heo6XxoAMMO YCTaHOBUTb
COGOpPHUK KOHAEHcaTa (3aKa3blBaeTcs OTAENbHO).

Tpyb6a ansa orBoga NPOAYKTOB CropaHWUA OOMKHA ObITb HafeXHO U3onupoBaHa (Hanpumep, CTeKNoBaToM) B MecTe npoxoaa
CKBO3b CTeHY 3AaHus. [loapo6Hblie MHCTPYKLIMK NO YCTaHOBKe akceccyapoB NpuBeAeHbl B COOTBETCTBYOLNX PYKOBOACTBaX.

10.2.1 MPUMEYAHUA OTHOCUTEJIbHO YCTAHOBKU PA3AEJIbHbIX AbIMOXOAOO0B/
BO3AyXoBoaoB

B HekoTOpbIX Cryyasix MNpu YCTAHOBKE pasderibHbIX
ObIMOXOL0B M BO3[YyXOBOAOB MOXET BO3HUKHYTb BMOpaLus
koTna.

Ons pelleHus OaHHOM MpoGreMbl Ha BbITSXKHOM Komnake
MMeeTCs OTBEPCTUE, 3aKPbITOE YacCTUYHO NPOPE3AHHON
nnacTuHon (nos. A), KOTOPYK cneuuanucTbl CepBUCHOTO
LieHTpa MOryT nerko yaanuTte 6e3 AeMoHTaxa Konnaka.
YnanuTte nnactuHy A 1 MpoBepbTe, YTO KoTen paGoTaer
NpaBuUIIbHO.

11.ANEKTPUHECKUE COEANHEHUA

OnekTpob6e3onacHOCTb KOTMa rapaHTUpYyeTcs TOMbKO MpU NPaBWUMbHOM 3a3eMJIEHMM B COOTBETCTBMM C [AEWCTBYHOLLMMMU
HopMaTuBamMm.

C nomoLblo npuraraemoro TPexXXKWUnbHOro Kabens noakniounte KoTen K ogHodasHom cetu nepemeHHoro Ttoka 230 B ¢
3a3emMneHvemM, cobntogasn nonsipHoctb PA3A - HEUTPATb.

Mcnonb3ynTe ABYXNOMNIOCHBLIW BbIKNOYaTernb C PaCCTOAHUEM MeXAY Pa3OMKHYThbIMM KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM.

B criyyae 3ameHbl kabens nuTaHust AormkeH ObITb ncnonb3oBaH kabenb “HAR HO5 W-F” 3x0,75 MM? ¢ MakcmarnbHbIM AaMeTpoM
8 MM.

,qOCTyﬂ K KIIeMMHOM Koroake ANEeKTponuTaHusa

+  CHVMWTE NepeaHo naHerb KoTna (MPUKPenmneHHyo ABYMS BUHTaMK B HUXKHER YacTu).

+ [loBepHUTE NaHenb ynpaBrieHUsi BHU3.

*  CHUMWTE METANNMNYECKYIO 3aLUMTy C NaHenNu ynpasreHusl.

+  CHMMWTE NeBYI0 YacCTb KPbILLIKW — TENEPb BaM CTaHyT AOCTYMHbI ANEKTPUYECKUEe COEAUHEHNS.

B knemMmHyto KonogKy BCTPOEHbI ObICTPOAENCTBYOLLME MTaBKue npegoxpaHuTenn Ha 2A (4N X NPOBEPKM UMW 3aMeHbl BbiHbTE
YepHbIN AepXaTenb NnpeaoxpaHuTens).

A KnemmHas konogka HaxoguTtcsi nof BbICOKMM HanpsikeHueMm. lNepepn BbINonHeHMeM coeAnHeHUN ybeauTech, YTo o6opyaoBaHue
o6ecToueHo.

o .
1 Y6edumecn e cobnrodeHuu npasunbHou nonsipHocmu L (PA3A) - N (HEUTPAJIb).

(L) = daza (kopu4HEBbIN)
(N) = Hertpansb (ronyton).
(&) = 3azemneHune (KenTo-3erneHbin).

(1) (2) = kOHTaKT 4N KOMHaTHOro TepmocTara.
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11.1 NOAKNOYEHUE KOMHATHOIO TEPMOCTATA

ﬂ.]‘lﬂ NoAKn4YeHnAa KOMHaTHOro TepmMocTaTta K KoTny ,D,eI7ICTByl7ITe, KaK onncaHo Hmxe:

Monyynte [OCTYN K KNEMMHOWN KOoAKe 3MeKTPonMTaHus cornacHo ykadaHuam rmasbl “QNIEKTPUYECKUE COEONHEHUA".

CHuMUTE NepemMblyky C krnemm (1) n (2).

rlpOI'IyCTI/ITe ,EI,BYX)KI/IJ'IbeIﬁ kabenb 4yepeld COoOoTBETCTBYyKOLLEE kabenbHoe oTBepcTne M noacoeguHUTe ero K atTuMm OByM

Knemmam.

11.2 NOOCOEQUHEHUE OATYUKA YITMYHOU TEMNEPATYPbI

[ns nogcoeavHeHus fatyvka ynmyHow TemnepaTtypbl (ONUus) K KOTNy AeNCTBYWTE Crieaytowmm obpasom:

Monyuynte [OCTYN K KNEMMHOWN KOoAKe 3MeKTPOonMTaHus cornacHo ykadaHuam rmasbl “QNIEKTPUYECKUE COEONHEHUA".

MopcoenuHWTe faTymK ynuyHom TemnepaTypsbl k AByM npoeogam KPACHOITO uBeTa, ocHaLLeHHbIM HOXXEBbIMU HAKOHEYHUKaMMU.
Mocne nogknioyeHns aatymka ynnyHom TemMnepaTypbl MOXHO BbiGpaTh ogHy 13 nmetoLumxcs B Hanmyum (0...90) KnumaTuyeckmx
kpvBbIX “kt’, ncnonb3ynTe ANS 3TOr0 KHOMKU @ €w); rpachuk KNMMaTUYeckUX KpUBbIX MpUBEAEH B KOHLE PyKOBOACTBA B

npunoxeHun “SECTION” E (3agaHHas kpuasi — 0).

OBO3HAYEHNA HA TPASUKE KITMMATUYECKMX KPUBBIX Kt - “SECTION” E

illll' Temnepatypa nogayu [C&P YnuyHas Temnepatypa

12.NA30BbIU KINAMNAH
12.1 NOPAOOK MNEPEBOOA KOTJIA HA D,PYFOVI TUN TA3A

[aHHbIn koTen MoxeT pabotaTb kak Ha meTaHe (G20), Tak n Ha cxwmkeHHoM rase (G31). MepeBog KoTNa Ha Apyrow Tvn rasa
[OOIMKEH BbIMOMHATBCSA TONbKO CreuuanMcTaMmy aBTOPM30BaHHOMO CEePBWCHOTO LeHTpa. [Mpy 3ToM HeobXogovMo BbIMOMHUTBL
cnegyoLne OeicTBuUS:

A) 3ameHy hOpCyHOK OCHOBHOW rOPErKY;

B) HacTponKy napameTpoB Ha 3NEeKTPOHHON nnarTe;
C) MexaHV4ecKyto perynmpoBKy perynstopa AaBfneHns Ha ra3oBoM KnanaHe;
D) aneKkTpOHHY0 HacTPOWKY ra3oBOro KrnamnaHa;
E) 3akntounTensHble NpoBepku.

A) 3ameHa ¢popCyHOK OCHOBHOM Foperku

OTKNOYMTE 3NEKTPONUTaAHME KOTNa.

CHuUMUTE NepeHIoto naHenb KoTna.

OTKpyTWTE BUHTHI (@), Kpensiiue pamny ¢ hopcyHKamm
K ra30BOMY KnanaHy u roperke.

CHUMUTE OOHOBPEMEHHO pamny ¢ hOpCyHKaMM 1 SKpaH
ropenku (b).

3ameHuTe POPCyHKM Ha pamne, Npy 3TOM 3aTAarnBanTe
MX [O ynopa [Ans npedoTBpalleHus yTeyek rasa.
IOnameTtp dopcyHOK npvBegeH B Tabnuue “Auamertp
POPCYHOK 1 JaBreHne rasa Ha ropenke”.

YctaHoBUTE Ha MeCTO pamny € hopCyHKamn u aKpaH
ropernku (b).

3aTaHnNTe BUHTbLI, Kpendawme pamny ¢ OpCyHKamu K
roperike v ra3oBomy knanaHy. Cnegure 3a npaBuiibHbIM
MONOXXEHNEM KOMnbLIEBOW NPOKNAAKK (C) Mexay rasoBbiM
KrianaHom 1 pamnoun ¢ oopcyHKamu.

MpoBepbTE repMETUYHOCTL ra30BOro KOHTYpa.

d CG_2451
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B) HacTtpoiika napameTpoB Ha 3NIeKTPOHHOW nnarte

lMopanTe anekTponuTaHue K KoTny.

3agante gns COOTBETCTBYHOLLUX MapamMeTpoB 3HaYeHWA, npuBedeHHble B Tabnuue Huxe, c y4eToM Tuna rasa, nopanok

nencteui ykasaH B mase ‘HACTPOUKA NMAPAMETPOB”.

24 F 18 F 14 F

MapameTp G20 G31 G20 G31 G20 G31

F02 0 1 0 1 0 1

Fo8 55 60 100 100 50 55

F18 18

F45 1

F48 100

F64 1

C) MexaHuy4eckas perynupoBKa perynsitopa gaBneHusi Ha ra3oBOM KranaHe

MoagcoeanHuTe MOMNOXWUTENbHBIA BXOL MaHOMETpa, MpeanoyvTUTENbHO BOASHOMO, K TO4Ke
namepenus aaenenus (Pb) rasosoro knanaHa.

OTKpoWiTe ra3oBbIi KpaH M YCTaHOBUTE KOTEN B pexum “3muma’.

OTtkpouTe kpaH pasbopa ropsven Bogbl A0 pacxoga He MeHee 10 NMUTPOB B MUHYTY "
ybeaunTech, 4To KOTEN paboTaeT Ha MakCMMaribHOW MOLLHOCTM.

C1) PerynvpoBka gaBrneHusi Npy MakCMMarnbHOW MOLLHOCTMU:

CHUMUTE KPbILLKY MOAYNsiTOpA.

lMoBopaymBanTe naTyHHbIW BWHT (@) OO [OOCTMXKEHUS [aBMeHWsi, COOTBETCTBYHLLErO
MaKCUManbHOW MOLLHOCTW, PYKOBOACTBYsICb Tabnuuen “AnameTp hopCcyHOK 1 AaBneHne rasa
Ha roperke”.

MpoBepbTe, YTO BXOOHOE AMHAMMU4YecKoe [aBreHune, naMepeHHoe B Toyke (Pa) rasoBoro

KrlanaHa, COOTBETCTBYET HOpMe (3HadeHue AaBrnenHusi npyeeaeHo B rmaee “TEXHUYECKUE
XAPAKTEPUCTUKI”).

C2) PerynupoBka AaBneHns Npu MUHUManbHON MOLLHOCTY:

OTcoeanHMTEe NPOBOA MUTaHUSI MOAYNSiITOpa WM noBopayuBanTe BUHT (b) OO OOCTUXEHMS
[aBreHusi, COOTBETCTBYIOLLEr0 MWHMMANbHOW MOLLHOCTW, PYKOBOACTBYSCb Tabnuvuen
“OnameTp hoOpCyHOK 1 AaBreHne ra3a Ha ropenke”.

MpucoeanHuTe Nposod oGpaTHo.
YcTaHOBWTE Ha MECTO KPbILLKY MOAYNATOPA U HAaAEeXHO 3akpenuTe.

OnameTtp hopcyHOK 1 AaBreHne rasa Ha roperke

119290

24F

18 F -14F

Tun rasa

G20

G31

G20

G31

[nametp cdopcyHok (MM)

1,35

0,85

1,18

0,77

[aBneHue Ha ropenke (M6ap*)
MPU MUHUMATIbHOW
MOLLHOCTHU

21

5,4

3,6

7,8

[aBneHune Ha ropenke (Mbap*)
MPU MAKCUMATNBHOM
MOLLHOCTH

11,8

28,8

11,6

247

KonunyecTtBo hopcyHOK

1

1

*1 mbap = 10,197 mm H,O

D) AnekTpoHHasi HacTpoKKa rasoBoro KnanaHa

D1) OnekTpoHHas perynupoBKka AaBrneHUs Npyu MUHUMarbHON MOLLHOCTY:

+ YcraHosute napametp F09 = 0 cornacHo ykasaHuam rnassl “HACTPOVKA NMAPAMETPOB’.

« OrtkponTe KpaH pasbopa ropsyen BoAbl A0 pacxofja He MeHee 10 MMTPOB B MUHYTY M ybeauTech, 4TO koTen paboTaer Ha

MaKkcMManbHOM MOLLHOCTW.

* MeagneHHo (MakcMyM Ha 2 egMHWLUbl 3a OAMH pa3s) yBenuybTe 3HadveHue napameTtpa F45 [o Tex nop, noka AaeneHve Ha
MaHOMETPE He HAaYyHEeT pacTu; MO 3aBepLUEeHMM OAaHHOW onepaumu ymeHblumMTe 3HadeHne F45 Ha aBe equHuUbl M COXpaHUTe

€ro HaXxatnem KHOMKu @ .

D2) OneKkTpoHHast perynupoBKa AaBneHns Npu MakcmarnbHOM MOLLHOCTY:

* YctaHoBuTe napametpbl F09 = 100, F48 = 50.
» OTkponTe KpaH pa3bopa ropsiven Boabl A0 pacxoda He MeHee 10 MUTPOB B MUHYTY M ybeauTech, 4To koTen paboTaer Ha

MaKCcMMarnbHOMW MOLLIHOCTU.
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MenneHHo (MakcMMyM Ha 2 eAuHWLbI 32 OOMH pa3) yBenu4ybTe 3HaveHune napameTtpa F48 o Tex nop, noka AaBneHue Ha
MaHOMETpe He [QCTUIHET 3Ha4YeHus, yKasaHHOro B Ta6nmue “OuameTp OpCyHOK M AaBneHue rasa Ha ropenke” (MPU
MAKCUMAIBbHOW MOLLUHOCTW); no 3aBepLueHny faHHOW onepaummn yBenudbTte 3HavyeHve F48 Ha aBe eanHuubl.

YctaHoBuTe napameTtpbl F64 = 0, F18 = 0 1 coxpaHnTe HOBblE HACTPOMKM HaXxXaTUeM KHOMKM @ .
OTKNIOUNTE MMHUMYM Ha 5 CEKyH 3MNeKTponuMTaHue KoTna npu noMoLLy ABYXMOMKOCHOO BbIKIOYaTens.
YcTaHOBUTE Ha MECTO NepeaHIo NaHernb.

E) 3akntountenbHble NPOBepPKU

Ha nacnopTHol Tabnnyke KoTna caenante NOMeTKY C yka3aHMeM Tuna rasa, Ha KoTopbii 6bin nepeBeaeH KOTen, U BbIMOMHEHHbIX
perynupoBoK.

A Ecnu Bo BpemMs HaCTpOVIKVI ra3oBOro KnanaHa Ha gucnsiee Ha4MHaeT MuraTb CUMBOI A, OTKITHOYUTE ANeKTponUuTaHue Kotna

un noBTopuTte AencTBuA no HaCTpoﬁKe, Ha4yuHas C NyHKTa B).

12.2 3BAMEHA N'A30BOI'O KINAMNAHA

|_|pVI 3aMeHe ra3oBoro KfanaHa JencTBynTe crieqyoLwmm 06pa30M

OTkniounTE ANeKTponuTaHme KoTna.

3akpoviTe KpaH Nogayu ra3a B KOTer.

3ameHuTe ras3oBblli kKnanaH.

OTKpoWiTe kpaH nogayy rasa B koTen v ybeamTech B OTCYTCTBUM YTEYEK rasa.

BbinonHuTe AeiicTBUS, onucaHHble B nyHkTax B, C, D pasaena “MOPAOOK NMEPEBOOA KOTIA HA APYIOM TUM FA3A”.

12.3 KAJIMBPOBKA rA30BOI'O KIAMNMAHA

[Ins HaCTPOWKM ra3oBOro Knanaxa BbIMONHWUTE AENCTBUA, onncaHHble B nyHkTax B, C, D pasgena “MOPAOOK NMEPEBOOA KOTITA
HA PYTOW TUM FA3SA”.

12.4 3BAMEHA 3JIEKTPOHHOM MNATbI

Mpu 3ameHe 3NeKTPOHHON NnaThbl AeNCTBYNTE cneayowmmM obpasom:

OTknNoYMTE AreKTponuTaHme KoTtna.
CH/MUTE NepeHIo NaHernb KoTna.
3ameHuTe nnary.

MopanTe anekTponuTaHue K KoTny.

Hactpoiite napametpsl FO3 u F12 cornacHo ykasauusm rnassl “HACTPOWKA MAPAMETPOB” ¢ yyeToM mMomenu koTna,
KOTOpas yKkasaHa Ha nacnopTHomn Tabnuyke.

[nsa 3anekTpOHHON HAaCTPOWMKM ra3oBOro KnanaHa AeNCTBYWTE CriefyroLmMm obpas3om:

MonocoeouHNTE NONOXUTENbHBIN BXOA MaHOMETPA, NpeanodTUTENbHO BOASHOTO, K TOUKE u3dmepeHus aaenexus (Pb) razosoro
KnanaHa.

OTKpoWiTe ra3oBbIVi KpaH M YCTAHOBUTE KOTeN B pexum “3muma’.

Orkpoiite kpaH pasbopa ropsiyeit Boabl A0 pacxoda He mMeHee 10 NMTPOB B MUHYTY 1 yBeauTtecs, 4To koTen paboTtaeT Ha
MaKcMManbHOMW MOLLIHOCTW.

HaxmnTe ogHOBpPEMEHHO KHOMKU @ @ 1 yaepxusante nx HaxatbiMu He MeHee 10 cekyHa. Koraa Ha aucnnee otobpasutca
Hagnuce “BKJL”, HaxxMnTe KHOMKY (G

MNocne 0T06pa>KeHM$| Ha gucnnee Hagnucy “INF” HaxmuTe KHOMKY @ Ha agucnnee oTobpasntcs muratollee NpoLeHTHoe
3HaYeHue CUMbl TOKa Ha MOAYMSATOpE.

Haxmute KHOMKy O KaK TONbKO AaBneHne Ha maHomMmeTpe npesblcuT Ha 0.2 — 0.4 mbap 3HaveHne AaBneHusi, ykasaHHoe B
Tabnuue “[nameTp hopCyHOK 1 AaBneHune rasa Ha ropenke” (npu MAHVMMATNBHOWM MOLLHOCTMW); Ha ancnnee otobpasntes
NPOLEHTHOE 3HAYEHNE CUIbl TOKA HA MOAYNATOPE

Haxmute KHomky O Kak TOmnbKO AaBrieHVe Ha MaHOMeTpe AOCTUrHET 3HaYeHns, ykasaHHoro B Tabnuue “Auametp opcyHOK
1 naBneHue rasa Ha ropenke” (npu MAKCUMAJTTbHOW MOLLIHOCTW).

[Mocne 3aBeplUeHUs HACTPOWKN Ha Auchnee B TedeHne 5 cekyHa muraet Hagnuce “MEM”.

[Mpn oTCYTCTBMM MaHOMETPa ANA U3MEPEHUS OaBMNEHNS ra3a Ha ropesike MOXXHO BKITHOYUTb (PYHKLIMIO aBTOMaTUYECKON HAaCTPOVKM
rasoBoro knanawa. [1ns atoro:

OTKpoWTe ra3oBbIvi KpaH U YCTaHOBUTE KOTEN B pexuM “3uma’”.
He cHuManTe nepenHio0 NaHenb KOTNna.

OTkpolTe KpaH pasbopa ropsuyeil Boabl A0 pacxoda He MeHee 10 MUTPOB B MUHYTY U y6eamTechb, YTO KoTen paboTaeT Ha
MaKCMMarnbHOW MOLLHOCTM.

HaxmnTe 0gHOBPEMEHHO KHOMKU @ " @ n yoepXXuBante nx HaxatbiMu He MeHee 10 cekyna. Koraa Ha gucnnee otobpasutca
Hagnucb “BKIL.”, HaXXMUTe KHOMKY @

[Mocne 3aBepLUeHUs HACTPOWKN Ha Aucnnee B TedeHne 5 cekyHa muraet Hagnuce “MEM”.

i‘f Ecnu no 3aBeplieHnn HaACTPOMKM Ha Oucnree oTtobpaxaeTca oguMH U3 cneaylowmux cumeonos: C01, C02, C03, C04, C05 —

noBTOpUTE Npoueanypy HaCTpOVIKVI ra3oBOro KnanaHa.

lMeped mem kak npucmynamb K 3/71eKMPOHHOU HacmpolKe 2a308020 KjanaHa, Mpoeepbme MexaHU4YeCKyIo pe2ysuposKy
pezynamopa daesieHUs1 Ha 2a30€0M K/lanaHe co2J1acHO yKkasaHusim nyHkma C pasdena “[TOPSIJOK TEPEBOLA KOTIIA HA
APYIrOn TUIM rA3A>.

o
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13.BbIBO[J, MNAPAMETPOB HA OUCIMNEN (®YHKLUMA “UHDO”)

Uto6bI BLIBECTU Ha AUCTINEN MHGOPMAaLMIO 0 paboTe KOTra HaXMUTE 1 yaepKvBanTe Haxatol He MeHee 6 cekyHa kHorky (7).

Q Koz0da ¢pyHkyus “UH®O” eknroyeHa, Ha ducrsiee nonepeMeHHo omobpaxaromcs Haonuck “A00” u 3Ha4YeHUe memnepamypbl
Il. e00dbl Ha nodaye komia.

4 A nF\ 4 b OEF\

Haxatnem kHonok @ MOXHO BbIBECTU Ha AMCNSEN CrEeaYOLLYI0 NHOPpMaLMIO:

A00: TekyLLee 3HaYeHne TemnepaTypbl BoAbl Ha nogade B KOHTyp otonneHus (°C);
A01: TekyLlee 3Ha4YeHne TemnepaTypbl ropsiyen beitoBon Boab! (°C);

A02: TekyLLlee 3HaYeHne HapyxHow TemnepaTtypsl, B °C (Npy NOAKMIOYEHHOM AaT4uKe YrIMYHOM TeMnepaTtypsbl);
A03: Tekylllee 3HaYeHne TemnepaTypbl oTxoasAwmx rasos (°C);

A04: MrHoBeHHOE 3Ha4YeHune curHana ynpasneHus ra3oBbiM knanaHom (%);

A05: nokasatenb mowHoctu, B % (MAX CH);

A06: 3apaHHOe 3HaYeHne TemnepaTypbl oTonuTensHon sBoabl (°C);

AO07: 3agaHHOe 3Ha4YeHne TemnepaTypbl ropsven 6eitoBon Boabl (°C);

A08: nocnegHo HencnpaBHOCTbL B paboTe KoTna;

A09: He ncnonbayeTcs;

A10: He ncnonb3ayeTcs.

MpogomKUTENBHOCTE AaHHOW OYHKUMM — 3 MUHYTbI. YTOOBLI AOCpoYHO npepBaTtb GyHKUM0 “UHPO”, HaxxmMmTe KHOMKY @ unun
OTKMIOYNUTE SNEeKTPOonNuTaHne KoTna.

14.HACTPOUKA NAPAMETPOB

[na ycTaHOBKM MapameTpoB KOTa HaXMWUTE OOHOBPEMEHHO U yAepXMBaWTe HaxaTbiMU HEe MeHee 6 CeKyH KHOMKM @ 7] @
Korga cyHKLMS BKMNOYeHa, Ha gucnnee nonepemeHHo otobpaxatotca Haanuck “FO1” n 3HauyeHre COOTBETCTBYHOLLIETO NapamMeTpa.

U3meHeHne napameTpoB

» [1ns NnpoKpyTKM NnapamMeTpoB AEWCTBYMTE KHOMKaMm @ .

*  YT106bI N3MEHUTL OMpeaeneHHbIi napameTp, NCNOMb3yATe KHOMKM @ @

*  YT0Obl COXpPaHUTb HOBOE 3HAYEHNE, HAXKMUTE KHOMKY @ , Ha aucnnee nosiBuTcsA Hagnucb “MEM”.

« [Ing Bbixoga 13 yHKUMM 6€3 COXpaHeHNs MBMEHEHWUI HaXMUTE KHOMKY @ , Ha gncnnee nossuTcsa Hagnuce “ESC”.

fl PEKOMEHLAYEM 3AIMNCATb B TABJINLE B KOHLJE JAHHOIO PYKOBO/CTBA BCE U3BMEHEHHbIE MAPAMETPHbI.
3aBofckue HaCTPOWNKKN
MapameTp OnwucaHue napameTpoB 24 F 18 F 14F
FO1 Tun kotna: 010 = ¢ 3aKpbITON Kamepol CropaHns 010
F02 Tun ncnonbayemoro raza: 000=METAH, 001=CXX/XEHHbIV/ A3, 002=ra3 G25.1 000
F03 Twvn koTna (No rmagpaBnMYecKon cucTeme) 002
FO4 - FO5 gggT:pc:IZK;C:Ir;ﬁip;;\/g:imﬂr.)yemoro pene 11 2 (cm. CEPBUCHYHIO nHcTpykumio) 000
YcTaHoBKa MakcvMarnbHoOWM TemnepaTypbl BoAbl Ha noAade B KOHTYp oTtonneHus (°C)
F06 000=76°C (oTknto4eHue ropenku npu 81°C) 000
001=45°C (oTkntoyveHue ropenku npu 50°C)
FO7 KoHdpurypauusi Bxoga npuoputeta NBC 002
F08 Makc. mowHocTb B pexxume otonneHust (0-100%) 055 100 050
F09 Makc. mowHocTb B pexxume 'BC (0-100%) 100
F10 MwH. mowHocTb B pexume otonnenms n MBC (0-100%) 000
F11 Bpewmsi oxuaaHnsa nepen HOBbIM BKITIOYEHVEM B PEXUME OTOMNIEHUsI 003
000=10 cekyHg - 001...010 = 1...10 muHyT
F12 MaeHTndurkauma mogenu kotna 001 002 003
F13 3aBopckasi HacTpolika 000
F14 [MpoBepka npaBunbHOCTM NonoxeHust gatymka MBC: 000=0OTkntoyeHo - 001=Bcerga 001
BKITIOYEHO
F15-F16 | 3aBoackas HacTpovika 000
F17 KoHdpurypauus rugpasnuyeckoro npeccocrara 001
F18 Pasbnokmposka napametpos agns CEPBUCHOIO OBCNY>XMBAHNA 000
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3aBopcKue HaCTPONKU Napametp 3aBopckMe HacTPOMKK
Mapametp | OnucaHue napameTpoB OnucaHue napameTpoB
24F | 18F | 14F 24F | 18F | 14F
F19 3aBopackasi HacTpovika 001 F44 3aBopackasi HacTpovika 000
F20 3aBopackasi HacTpovika 000 (3HayeHwe 3aBucuT OT
F45 3aBopckasi HacTpolika perynmpoBK1 ra3oBoro
F21 3aBopckas HacTpoiika 030 knanaha)
F22 3aBogckasi HacTpovika 110 F46 3aBopackasi HacTpovika 015
F23 3aBopckasi HacTpovika 010 F47 3aBopckasi HacTpovika 007
F24 3aBopckasi HacTpovika 005 (3Ha4eHne 3aBuCUT OT
F48 3aBopckasi HacTpovika perynvMpoBKu ra3oBoro

F25 3aBopckasi HacTpovika 000 knanaha)
F26 3aBopckasi HacTpovika 165 F49 3aBopckasi HacTpovika 105
F27 3aBopckasi HacTpovika 010 F50 3aBopckasi HacTpovika 100
F28 3aBopckasi HacTpolika 070 F51 3aBopckasi HacTpolika 005
F29 3aBopckasi HacTpolika 020 F52 3aBopckasi HacTpolika 020
F30 3aBopckasi HacTpolika 000 F53 3aBopckasi HacTpolika 100
F31 3aBopckasi HacTpolika 180 F54 3aBopckasi HacTpolika 000
F32 3aBopckasi HacTpolika 170 F55 3aBopckasi HacTpolika 003

F33 -F34 3aBopckasi HacTpolika 004 F56 3aBopckasi HacTpolika 025
F35 3aBopckasi HacTpolika 015 F57 3aBopckasi HacTpolika 000
F36 3aBopckasi HacTpolika 020 F58 3aBopckasi HacTpolika 025
F37 3aBopckasi HacTpolika 003 F59 3aBopckasi HacTpolika 005
F38 3aBopckasi HacTpolika 000 F60 3aBopckasi HacTpolika 120
F39 3aBopckasi HacTpovika 067 F61 3aBopckasi HacTpolika 015
F40 3aBopckasi HacTpolika 120 F62 3aBopckasi HacTpolika 030
F41 3aBopckasi HacTpovika 010 F63 3aBogckasi HacTpovika 025
F42 3aBogckasi HacTpovika 042 F64 3aBogckasi HacTpovika 000
F43 3aBopckasi HacTpovika 001

15.MONCK U YCTPAHEHUE HEUCINMPABHOCTEUW CEPBUCHbLIMU

CNEUUATIUCTAMU [

B cnyyae BO3HWKHOBEHWSI HEUCMPABHOCTU Ha AUCNIeE BbICBEYMBAETCS cumBor “E” ¢ cCOOTBETCTBYOLLUM
HOMepOM (Kog, HeucnpaBHOCTK). [MONHbIN CIMCOK HEMCNPaBHOCTEN CM. B CriefytoLlen Tabnumue.
Ecnn Ha pgucnnee otobpaxaetca cumBon “R”, nonmb3oBaTenb MOXeT COpOCUTb HeMcnpaBHOCTb

ol —

A
ED
R

CaMOCTOATENbHO.
[nsi c6poca HeENCNPaBHOCTU HAXMUTE U YAEPXKMBANTE HAXXaTON HE MeHee 2 CeKyH, KHOMKY ® . Ecnn
HENCMNPaBHOCTb He YCTPaHsieTCsl, 0bpaTuTeCh B aBTOPU30BAHHbIV CEPBUCHBIN LIEHTP. B
Kona CMocobbl YCTPAHEHUA CEPBUCHbLIMU
HEUCHPABHOCTU HEUCNPABHOCTb BO3MOXXHASA NMPUYUHA CMELIMANUCTAMM
EO01 Het poaxura. e BxogHoe AaBneHwue rasa He o [IpoBepbTe, YTO KNanaH oTceYeHUs rasa OTKPbIT U
COOTBETCTBYET HOPME. YTO B KOHTYpe MoAayu ra3a oTCyTCTBYeT BO3AYX.
e ObopsaH npoBog brnoka e [IpoBepbTe BXOAHOE AaBreHune rasa.
po3xura/geTektopa nnameHu. o [TpoBepbTE LIENOCTHOCTL NPOBOAA Y HAAEXHOCTb €ro
o OneKkTpoA-AeTEKTOp NnaMeHn NnoAcoeAVHEHNS K aNeKTpoay-4eTeKTOpY NramMeHu n
HeuncrnpaBeH U pacrnonoxeH 6noky posxwra.
HenpasUIbHO. o [TpoBepbTE COEQNHEHUSI MEXY Fra30BbIM KranaHoM
e HewucnpaBeH rasoBbliii KranaH. 1 3MEKTPOHHOW NMaTou.
e HewucnpaBHa anekTpoHHas o [TpoBepbTe LENOCTHOCTb aneKTpoaa-aAeTekTopa
nnara. nramMmeHn 1 ero NosioKeHune (CM. pasgen
“PACINONOXEHWME SNEKTPOOA PO3XXUIA U
QNEKTPOOA-OETEKTOPA MIAMEHN").
E02 Cpaboran e HeT umpkynsuum Boabl e [TpoBepbTe paboTy Hacoca (OTBUHTUTE NEPEAHIO0
NpenoXpaHUTENbHbIN B NEPBUYHOM KOHTYpe npo6Ky 1 Npu NOMOLLY OTBEPTKM pa3brnokmpyinTe
TepmocTar. (3abnokunpoBaH Hacoc nnu pabouee koneco).
3acopuncs TenNO0OMeHHUK). e [TpoBepbTe NpoBOAA 3NEKTPONUTaHUSI Hacoca.
e HewncnpaBseH npegenbHbIv o [IpoBepbTe LeNoCTHOCTb NpeaenbHOro TepMocTara
TepMocTar. 1 Npy HeOBXOANMOCTY 3aMeHUTE ero.
e ObopsaHa npoBoaka o [TpoBepbTE NPOBOAKY NpeaAenbLHOro TepmocTara Ha
npeaenbLHoro Tepmocrara. 0o6pbIB.
e HeucnpaseH gatyuk o [IpoBepbTe AaTumk Temnepartypbl Ha nogaye
TemnepaTtypbl Ha nofaye otonneHus (*).
OTOMMEHUSI. o [TpoBepbTE, HE 3aCOpPEH N TENNOOOMEHHMK.
o HevcnipaBHa aneKkTpoHHas nnara.
EO03 Owwnbka koHdpurypaumm | e MNapametp F43 yctaHoBneH e 3apante ana napametpa F43 3HayveHne, ykasaHHoe
nnarbl. HenpaBUIIbHO. B Tabnuue rnasbl “HACTPOWKA NMAPAMETPOB”.
E04 Owwubka no otcyTcTBUIO | ® CM. NPUYMHBI, YKa3aHHbIE B e CM. Mepbl MO YCTPaHEHWIO, YKa3aHHbIE B NMyHKTE
po3xura/4acTomy cCpbiBy nyHkte EO1. EO1.
nnameHu. e CM. MPUYVMHBI, yKa3aHHble B e CM. Mepbl MO YCTPaHEHWIO, YKa3aHHble B NyHKTE
nyHkTe E42. E42.
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Koa

CNnocobbl YCTPAHEHUA CEPBUCHbIMU

HEMCNPABHOCTMU HEUCNPABHOCTb BO3MOXHAA NPUYNHA CMELIMANUCTAMM

EO05 HewncnpaseH gatumk e HeuncnpaseH gatymk o [IpoBepbTe AaTunK TemnepaTypbl Ha nogaye

Temneparypbl Ha nogave Temnepartypbl Ha nogave otonnexus (*).
KOHTypa OTONseHus. oTonneHus (pasoMkHyTas Lenb | o NpoBepbTe NPOBOAKY AATUMKA TEMMNepaTypbl Ha
U KOPOTKOE 3amblKkaHUe). nogaye OTOMNEeHNs Ha o0bpbIB.
o [NpoBoaka faTymka Temnepatypebl | e [TpoBepbTe NPOBOAKY Ha KOPOTKOE 3amblkaHue.
nogayu otonneHns obopeaHa
UMK B COCTOSIHNWN KOPOTKOTO
3aMblKaHusA.
E06 HeuncnpaseH gatumk e HeuncnpaBeH gatumk o [lpoBepbTe AaTunk Temnepatypbl [BC (*).
Temneparypbl [BC. Temnepatypbl IBC o [TpoBepbTe NpoBOAKY AaTyuka Temnepatypbl [BC Ha
(pasomMkHyTas Lenb unm o6pbIB.
KOpOTKOE 3amblkaHue). o [NpoBepbTe NPOBOAKY Ha KOPOTKOE 3aMblKaHue.
e lNpoBoaka farynka
Temnepatypbl FBC obopeaHa
UM B COCTOSIHUM KOPOTKOTO
3aMblKaHusI.

EO07 HeucnpaseH gatuuk e HeucnpaseH gatumk o [NpoBepbTe JaTunK TEMNepaTypbl OTXOASLLMX ra3oB
Temneparypbl OTXOASALWMX | TemnepaTypbl OTXOASALLYMX ra3oB **).
rasos. (pa3oMkHyTas Lenb). o [1poBepbTe NPOBOAKY AaTyMKa TemnepaTypbl

o [poBoaKa faTyMka TemMnepaTypbl | OTXOASALLMX ra3oB Ha 0OpbIB.
OTX0AsALLMX ra3oB obopBaHa.

E08 Owwubka B Lenu o OreKkTpoHHas nnara He o [TpoBepbTe Ha 06pbIB 3a3eMIeHNe Mexay
yCUneHust curHana 3asemrieHa. 3MEKTPOHHOW NraTon (pasbemM X4) n KnemMMHon
nnamMmeHu. e HewucnpaBHa anekTpoHHas nnara. KOMOAKOWN 3NeKTPOonuTaHus.

E09 Owwbka B Lenn e HeuncnpasHa anekTpoHHas e 3aMeHWTe aNeKTPOHHYI0 nnary.
aBapuiiHOW 3aluThbl nnara.
rasoBoro Knanasa.

E10 Het curHana ot o [laBneHve B KOHType oTonneHust | o Ecnu gasneHve B KOHType otonnenus < 0,5 6ap,
rMapaBnUyecKoro < 0,5 6ap. yBenuybLTe ero NyTeM OTKPbITUSA KpaHa 3anonHeHuns
npeccocrarta. e HewucnpaseH rugpaenuyeckuni cuctemsl (cM. pasgen “3ANOJIHEHVE CUCTEMBbI”).

npeccocrar. e NpoBepbTe NpaBUnbHOCTL PaboThl rMAPaBANYECKOrO
o [poBoaka rmapaBnM4eckoro npeccocrara.
npeccoctaTta obopBaHa. o [poBepbTe NPOBOAKY MAPaBNMYECKOro NpeccocTarta
Ha 06pbIB.
E22 OTkntoveHne BerieacTeume | o HanpspkeHve nutaHus < 162 e YCTaHOBUTE NPUYMHY NafeHUs HaNPSKEHUs!, U ecrnn
nafeHusi HanpsHKeHus. B (koTen nepesanyckaetcs OHa He CBSI3HA C KOTNIOM CBSKUTECH C NMOCTaBLUMKOM
aBTOMaTUYECKN Npu 3MeKTPO3Heprum.
HanpshxeHun >168 B).
o HewucnpaBHa anekTpoHHas nnara.

E25 HeT umpkynsumm Boabl. e HeT umpkynsuum Bogbl o [TpoBepbTe paboTy Hacoca (OTBUHTUTE NEPEaHIO
B KOHTYpe OTOonneHus npo6Ky 1 Npy NOMOLLY OTBEPTKU Pa3brnokupyiTe
(3abnokunpoBaH Hacoc unu paboyee koneco).
3acopuncs TennoobMeHHUK). o [poBepbTe NPoBOAa ANEKTPONUTaHUsi Hacoca.

e HeucnpaseH gatumk e [NpoBepbTe AaTumKk TemnepaTypbl Ha nogaye
TemnepaTtypbl Ha nofgaye otonneHus (*).
OTOMNMEHUS. o [poBepkTe, He 3aCOPeH N TENNO0OMEHHNK.
o HevcripaBHa aneKTpoHHas nnara.

E26 Meperpes BoAbl Ha nofadve | ¢ CM. NPUYMHBLI, yKa3aHHbIE B e CM. Mepbl MO YCTPaHEHWIO, YKa3aHHble B NMyHKTE
KOHTYpa OTOMMEHNS. nyHkte E25. E25.

E27 HenpasunbHoe o 3axuM kpenneHns AaTtyuka o 3akpenuTe 3axuM AaT4yuka TemnepaTypsl
nonoXeHune garyvka Temnepatypel IBC 'BC Ha Tpybe v npoBepbTe KOHTaKT C
Temnepartypbl 'BC. OTCOENHUNCS OT TPYObl. TEPMOYYBCTBUTENBHLIM 3IEMEHTOM.

e HeuncnpaBeH gatumk o [poBepbTe aatunk Temnepatypbl [BC (*).
Temnepatypbl [BC.
E35 MapasutHoe nnamsi o OreKkTpoHHas nnara He o [IpoBepbTe Ha 0OpPbLIB 3a3eMneHNe Mexay
(owmbka no nnamenn). 3asemMreHa. 3MEKTPOHHOM NraTon (pasbemM X4) n KnemMMHon
o OnekTpoA-AeTeKTop nnaMeHu KOMOAKOWN 3NeKTPOonuTaHus.
HeucnpaBeH Unu PacronoxeH o [TpoBepbTe LenoCTHOCTb aneKTpoaa-aAeTekTopa
HenpaBuIIbHO. nIaMeHn 1 ero nonoxeHue (CM. pasagen
e HeuncnpaBHa anekTpoHHas “PACIMONOXXEHWME SJTIEKTPOOA PO3XUNIA N
nnara. ONEKTPOOA-OETEKTOPA MIAMEHN").

E36 HewncnpaseH patuuk e HewucnpaseH gatyuk o [IpoBepbTe AaTunK TemMnepaTypbl OTXOASALLMX ra3oB
TeMnepaTtypbl OTXOAALWMX | TeMMNepaTypbl OTXOASALLMNX ra3os (**).
rasos. (kopoTKOE 3aMblkaHue). o [1poBepbTe NPOBOAKY AaTvMKa TemnepaTypbl

o [1poBoaka faTyMka TemMnepaTtypbl | OTXOASILLUMX ra30B HA OTCYTCTBUE KOPOTKOrO
OTXOASALLMX ra30B B COCTOSAHWN 3aMblKaHus.
KOPOTKOTO 3amblKaHusI.
E40 - E41 3acopuncs gbimoxoa/ o BxogHoe faBneHue rasa He o [1poBepbTE BXOAHOE [AaBrneHve rasa (ans metaHa

BO34yx0oBOA4 Ui BXogHoe
AasreHune rasa CrimKkom
HU3KOe.

COOTBETCTBYET HOPME.
He nogcoeamHeHbl nposoga
MOZynsiITOpa ra3oBoro Knanaxa.
OneKkTpoa-4eTEKTOP NiaMeHn
HeuncnpaBeH UM PacronoxeH
HenpasBUIIbHO.

[atynk Temneparypbl
OTXOASLLMX ra30B HENCNpPaBEH
UV PacrosioKeH HeMpaBUITbHO.
3acopuncs gbimoxoa/
BO34yX0BOA.

HewvcnpaBeH ra3oBbii knanaH.
HeucnpaBHa aneKkTpoHHas
nnata.

OHO JOIMKHO BbITh > 9 Mbap).

[MpoBepbTe kabenbHoe coeanHeHne Mexay
MOZYSITOPOM ra30BOro KianaHa u 351eKTPOHHOMN
nnaTton.

[MpoBepbTeE, UTO AaBMNEHUE Ha roperke
OTperynnpoBaHo NpaBunbHO (CM. pasaen
“rA30BbIV KINAMAH”).

[MpoBepbTe LENOCTHOCTL 3MeKTpoaa-AeTekTopa
nnaMeHn 1 ero NosoXeHune (CM. pasgen
“PACTMONOXXEHWME SJIEKTPOOA PO3XUNIA N
ONEKTPOOA-OETEKTOPA MNAMEHW").
[MpoBepbTe AaTunK TEMMepaTypbl OTXOASLLMX ra30B

[poBepbTe, YTO BO3AYXOBOAbI U AbIMOXOAbI
yCTaHOBMNEHbI MPaBUMbHO U HE 3aCOpPeHbI (He
npeBbiaiTe MakCUMarnsHO AOMYyCTUMYHO ATMHY 1
1CMOnb3yiiTe NoaxoasaLlmMe MemMmopaHbl, CM. pasgern
“YCTAHOBKA ObIMOXOOA 11 BO3OYXOBOAA”).
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Kon CNocobbl YCTPAHEHUA CEPBUCHBLIMU
HEMCNPABHOCTMU HEUCMPABHOCTb BO3MOXHAA MPUYUHA CMELIMANUCTAMM
E42 CpblIB NnameHu. e BeHTunsaTop He pabotaeT o [TpoBepbTe, YTO NPOBOAA NUTAHKS BEHTUNSTOPA
(HevcnpaBeH Unu He nony4vaet NOAKIKOYEHbI K 3NIEKTPOHHOW nnare.
3MEKTPONUTaHNS). o [TpoBepbTe, YTO BO3AYX0BOAbI M AbIMOXOAbI
e [TonHoOCTbIO 3acopeH AbIMOoXoa/ yCTaHOBMEHbI NPaBUIIbHO 1 HE 3acopeHbl (He
BO34yX0BOA. npeBblLLaiTe MAaKCUMarnbHO AONYCTUMYIO ANVHY U
e HewucnpasHa anekTpoHHas MCMONb3ynTe NOAXOAALLME MeMbpaHbl, CM. pasgen
nnara. “YCTAHOBKA ObIMOXO[OA 1 BO3OYXOBOAA”).

E43 Bacopurncs gbimoxoa/ e CM. MPUYMHBI, yKa3aHHble B e CM. Mepbl MO YCTPaHEHWIO, YKa3aHHbIe B NyHKTE

BO3[yXOBOZ, NN BXOQHOE nyHkTe E40 - E41. E40 - E41.
[aBrneHune rasa cnuwkomMm | e HanpshxkeHue nutanms < 180 e YCTaHOBUTE MPUYMHY NafeHUS HaNPsKeHUs!, U ecrnn
HM3KOeE. B (koTen nepesanyckaetcs OHa He CB$SI3Ha C KOTIIOM CBS)KMTECh C MOCTaBLLUKOM
aBTOMaTUYeCKU Npu 3MEKTPOSHEPIrUN.
HanpsixeHnun > 185 B, B
NPOTUBHOM cry4ae HeobxoanMo
HaxaTb KHomky “R”).
o HevcripaBHa aneKTpoHHas nnara.

E50 Cpabotan gaTuuk o Temnepatypa oTxogsmux ra3oB | e MpoBepbTe TENNIOOOMEH HA NEPBUYHOM
Temneparypbl otxogswmx | > 180°C. TennoobMeHHMKe: BO3MOXHO, BoAa LMPKynupyeT
rasosB. e HepocTtaTo4yeH TenniooOMeH Ha HEeLOoCTaToO4HO Uy obpasoBanachb HaKUMb.

NepBUYHOM TEMNOOOMEHHNUKE. o [TpoBepbTe AaTuMK TemMnepaTypbl OTXOASALLMX ra30B
e HeucnpaBeH gatyuk (**).

TemnepaTtypbl OTXOASLUMX Fa30B.
e HevcripaBHa aMneKTpoHHas nnara.

E55 He BbInonHeHa o [locne 3amMeHbl 3NEeKTPOHHOMN o BbINOMHWTE 3rEeKTPOHHYI0 HACTPOWKY ra3oBOro
ANEeKTPOHHAst HacCTpowka nnatbl He Gbina BbINONHEHA knanaHa (napametpbl F45 1 F48) cornacHo
rasoBoro KranaHa. 3MEKTPOHHAas HacTpounka ykasaHusim rmasbl “FA30BbIN KITAMAH”.

rasoBoro knanasa.

E62 He ctabunuanpyetcs e OnekTpoA-AeTeKTop nnaMeHn e [TpoBepbTE LENOCTHOCTb NPOBOAA Y HAAEXHOCTb €ro
curHan nnameHu unm HeuncrnpaBeH N PacronoxeH NnoAcoedVHEHNS K 3MeKTpoay-0ETEKTOPY NramMeHu u
Temneparypa oTXOASALMX HenpasuUIIbHO. Brnoky posxwra.
rasos. e HewucnpaBeH gatyuk o [TpoBepbTe LENOCTHOCTb aneKTpoaa-aAeTekTopa

TemnepaTtypbl OTXOASILUMX Fa30B. nramMeHn 1 ero NosioKeHune (CM. pasgen
e HewucnpasHa anekTpoHHas “PACIMONOXEHWE 3SNEKTPOOA PO3XUIA U
nnara. ONEKTPOOA-OETEKTOPA NMNAMEHW").
o [poBepbTE AaTUVK TEMMEPATYPbl OTXOASALLMX ra3oB (**).

E65 Cnuwkom yacTo o CM. MPUYUHbI, yKa3aHHblE B e CM. Mepbl N0 YCTPaHEHWI0, yKa3aHHbIe B NMyHKTe
BKIO4aeTCs PyHKUMSA nyHkTe E40 - E41. E40 - E41.

NMPOBEPKMN 3aCOpeHUst
ObIMOX0Aa/BO3Ayx0BOAA.

E98 HenpasunbHo e OnekTpoHHas nnata 6bina e 3apgante ana napametpos FO3 1 F12 3HaveHus,
HaCTpOeHbI NapameTpbl 3aMeHeHa, HO ellle He ykasaHHble B Tabnuue rmasbl “HACTPOUKA
Ha 3NEeKTPOHHOW nnaTe. KOHdMrypmpoBaHa nog NMAPAMETPOB”, ¢ y4yeTom mogenu kotna (Mogernb

COOTBETCTBYHOLLYIO MOAENb npvBegeHa Ha NacnopTHOM Tabnuyke).
KoTna.
o [Mapametpbl FO3 n F12 He
HaCTPOEHbI UMW HAaCTPOEHbI
HenpasuUIIbHO.
KoTen pabotaet e BxogHoe faBreHvie rasa He e [IpoBepbTe BXOAHOE AaBreHne rasa
Ha MUHUManbHON COOTBETCTBYET HOPME. e (Ans MeTaHa OHO AOIMKHO ObITh > 9 MBap).
MOLLIHOCTMW. e He nopgcoeaunHeHbl nposBoaa o [TpoBepbTe kabenbHoe coeAnHeHe Mexay
MOAyNnsATOpa ra3oBoro Knanaxa. MOZyNATOPOM ra3oBoro KrnamnaHa u arneKkTpOHHOMN
Muraer e OnekTpoA-AeTEKTOp NnaMeHn nnaTow.
HeuncrnpaBeH U PacrnonoxeH o [TpoBepbTE, UTO AABMEHUE Ha roperke
HenpasuUIIbHO. OTperynupoBaHo NpaBunbHO (CM. pasaen
e YacTnyHo 3acopeH abimoxoa/ “rA30BbIV KINAMAH”).
BO34yX0OBOA. o [TpoBepbTE LIENOCTHOCTL 3MeKTpoaa-AeTekTopa
e HewucnpaBeH rasoBblili KranaH. nnamMeHn 1 ero NosioXeHune (CM. pasgen
e HeuncnpaBHa anekTpoHHas “PACIMONOXEHWME SJTIEKTPOOA PO3XUNIA N
nnara. ONEKTPOOA-OETEKTOPA MNAMEHW”).
o [TpoBepbTe, YTO BO3AYX0BOAbI M AbIMOXOAbI
yCTaHOBMEHbI NPaBUITbHO U HE 3acopeHbl (He
npeBblLLaiTE MAaKCUMarnbHO AONYCTUMYIO ASNVHY U
MCMONb3ynTe NOAXOASALLME MeMbpaHbl, CM. pasgen
“YCTAHOBKA ObIMOXO[A 1 BO3OYXOBOAA”).
° Obpa3zoBanach HakuMb e Obpa3zoBanack HakuMb B o 3akpenuTe 3axuM gatyuka Temneparypbl
ﬁ UNN HenpaBubHO KoHType BC nepBu4Horo 'BC Ha Tpy6e 1 npoBepbTe KOHTAKT C
pacnonoxeH AaTynk TennoobmeHHuKa. TEPMOYYBCTBUTENBHBIM 3MIEMEHTOM.
Temnepatypbl [BC. o 3aXMM KpenneHus aatymka e [poBepbTe gatunk Temnepatypbl FBC (*).
Murator Temnepatypbl BC 3 o [IpoBepbTe NEPBUYHBIN TENNOOOMEHHNK Ha HanM4me
nonepemeHHo OTCOEAUHUIICA OT BbIXOAHOM Hakunu (npu pasbope BoAbl 13 koHTypa MBC
TpyObl. TemnepaTtypa G6bITOBOM BOAbI HA BbIXOAE U3 KOTna
e HeucnpaseH gatuuk He MOoBbILLAETCS, B TO BPEMS Kak Temneparypa
Temnepatypsbl [BC. OTOMUTENbHOW BOAbI HA Nofave B KOHTYP OTOMMEHNs
ObICTPO pacTeT; KpOMe TOro, Pacxoz BoAbl
CMMLLKOM HU3KWUI 13-3a YaCTUYHOIO 3aCOpeHust
TEMnOOBMEHHMKa).

(*) Aatumk Temnepatypbl [BC 1 gatunk Temneparypbl Ha nogadve OTOMMEHVS: 3Ha4YeHne conpoTuanexHus coctaenset okono 10 kQ npu 25°C
(conpoTuBneHve yMeHbLIAeTCs C NOBbILLEHWEM TeMMNepaTypbl).
(**) Oatumk TemnepaTypbl OTXOASILLMX ra30B: 3HAYEHMEe COnpPOoTUBIEHUs coctasnseT okono 49 kQ npu 25°C (conpoTvBneHne yMeHbLLaeTcs C

noBblLLEHNEM TeMI'IepaTypbl).
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16.YCTPOUCTBA AN PEIYIIMPOBAHUA N BE3OMNACHOCTHU

KoTen cnpoekTnpoBaH B NOMHOM COOTBETCTBUM C €BPONENCKUMI CTaHAApPTaMy U COAEPXUT CrieayroLlne 3alumTHbIe YCTPOoMCTBa
n pyHKUUN:

» [lNpepoxpaHuTenbHbIM TepMocTaT

bnarogaps gatymky, yctaHOBNEHHOMY Ha BbIXO4HOM pr6e nepBUYHOIo TennoobMeHHuKa, B Cny4ae neperpesa BoAbl NepBNUYHOIO
KOHTYpa npekpallaeTca nogada rasa B ropersiky. B atux ycnoBuAxX KoTen 6nokupyetcs. MNocne YCTpaHeHUA NpUYnHbI, Bbl3BaBLUEN
6J'IOKVIpOBKy, BO3MOXXHO NOBTOPHOE BKITHOYEHME KOTIa NyTeM HaXXaTuAa KHOMKU ® B TEYEHNE He MeHee 2 CeKyHa.

® 3anpewaeTca oTkno4YaTb AaHHOE NpeaoxpaHuTenbLHoe yCTpoﬁCTBO.

¢ (MYHKLUUA 3NEeKTPOHHOIo KOHTPOISA OTXOASALLMX ra3oB
KoTen ocHalleH anekTpOHHON YHKUMEN, KOHTPONMPYIOLLEN yaaneHne oTXoAsLLmMX ra3os.

° ﬂaleu( MOHU3aLunun nnamMeHun

OnekTpoA onpeaeneHnst HaNUYMs NilamMmeHn, PacnosioXKeHHbIN B LIEHTParnbHOW YacTy roOpenku, rapaHTupyet 6e3onacHoCcTb paboTbl
npu HapyLLEHUN NoAaYvmn ra3a Unm HEMONIHOM FOPEHUN OCHOBHOW FOPETKM.

B oaHHbIX ycrnoBusix koTen 6rokmpyeTcs nocne 3 nomnbITOK po3kKura.

[nsi nepesanycka koTna HeobxoaMMO HaxaTb U yAEPXKNBATb HAXXATON HE MEHEee 2 CEKYHA, KHOMKY ®

+ TmppaBnuyeckoe pene gaBneHus
[laHHOe yCTpONCTBO AOMYCKaET BKIIOYEHNE OCHOBHOWM rOPEnkM, TOMNbKO ecnu AaeneHve B cucteme Boiwe 0,5 6ap.

° I'Iocnmpxynnuml Hacoca KOHTypa oTonneHus

OrekTpoHHasA cuctema ynpasrieHusi obecrneunBaeT npoaomkeHMe paboTbl Hacoca Ha KOHTYP OTOMSIeHUsl B TeueHue 3
MUHYT Nocre Toro, Kak KOMHaTHbIN TePMOCTaT OTKIMIOUYMIT OCHOBHYIO FOPEsIKy.

*  ®YHKUUSA 3aWMTbI OT 3aMep3aHuA (KOHTypa oTonneHusl)

OneKkTpoHHas cucTemMa yrnpaeneHns KoTra MMeeT (OYHKLMIO 3aLUMTbl OT 3aMep3aHmnst KOHTypa OTOMNJIeHUs], KOTopast Npu nageHun
Temnepatypbl BoAbl B KOHTYpe Huxke 5°C BKIoYaeT roperky 4o AOCTUXKEHWUS Ha nofade TeMnepatypbl, pasHoii 30°C.

[aHHas yHKums paboTaeT, ecnu K KOTIy MOAKIHYEHO 3MeKTPUYecTBO, KpaH nodadun rasa OTKPLIT M [JaBlieHue B cucTeme
COOTBETCTBYET NPEeAnMCcaHHOMY.

*  ®YHKLUUA KOHTPONSA OTCYTCTBUA LIMPKYNSALUU BOAbI B NEPBMYHOM KOHTYpe (M3-3a BO3MOXXHOW GNOKMPOBKM Hacoca)

B cnydae oTtcyTcTBMSI MM HEAOCTATOMHOCTM LMPKYNSUMW BOAbl B NMEPBUMYHOM KOHType KoTen Onokupyetrcs u Ha aucnnen
BbIBOAMTCHA KOA HeucnpaBHocTu E25.

e 3awwuTta ot GHOKMpOBKM Hacoca

Ecnu koten He paboTaeT B TeueHue 24 yacoB nogpsg (Ha KoHTyp otonnenus n/vnm MBC), Hacoc BkNoYaeTcs aBTOMaTUYeCKn Ha
10 cekyHA.
[aHHas dyHKunsa paboTaeT, ecnu K KOTny NOCTynaeT aneKkTponuTaHve.

* 'mppaBnuyeckni npepoxpaHUTenbHbLIN KnanaH (KOHTYpP OTonrneHus)

OTOT KnanaH KOHTPOMMPYET LaBlneHne B KOHTYpPe OTOMSEHNS U HACTPOEH Ha AaBneHune 3 6ap.
PeKOMeH/J,yeTCﬂ NPUCOEAMHUTL NPELOXPaHUTENbHbIN KNanaH K CI/I(*)OHHOMy cnusy. 3anpeLyaeTcsa Ncnonb3oBaTh AaHHbIV KnanaH
Aana cnvea BOAbl U3 CUCTEMbI OTOMJTIEHUA.

17.XAPAKTEPUCTUKU PACXOOA/HAINOPA

Mcnonb3yembll HacoC — BbICOKOHAMOPHbLIN, MOAYNUPYIOLIEro Tvna 1 noaxoauT ANA YCTAHOBKWM Kak B OQHOTPYOHOWM, Tak v B
ABYXTPYOHON cucTeme OTONMeHus. BCTPOeHHbIN B HEro aBTOMaTMYecKui KramnaH-BO34yXOOTBOAYMK NO3BONsSeT 3MEKTUBHO
YAANATb HAXOAAWMACS B OTONUTENBHOW CUCTEME BO3AYX.

OBO3HAYEHWA HA TPAPUKAX HACOCA - “SECTION” E

Q | PACXOAO
H HAMOP

18.EXXET'OAAHOE TEXOBCIYXXUBAHUE

A [oxauTech oxnaxaeHusi Kamepbl cropaHus u Tpy6.

Mepen BbinonNHeHMeM NOObLIX onepauui OTKIIOUUTL 3drneKTponuTaHue kotna. Mo 3aBeplieHUM TexoOCcnyXuMBaHWUA BepHUTE
opraHbl ynpasneHus n/unu pabouve napameTpbl KOTNa B UX Ha4yarnbHOe NoroxeHue.

YuncTKy KOTna Henb3s BbINONMHATL abpa3vBHLIMU, €AKMMU UIK NerKoBOCNNaMeHsIoWUMUCH CpeacTBaMn (TakuMmU Kak 6eH3uH,
aueToH U T.N.).

[ns npaBvnbHOM N HAOEXHON pa6OTbI KOTria HeoOXOANMO eXerogHo NpPOBEPATb:

* BHeLHWin BUA M HEMNPOHULLAEMOCTb NMPOKMaAokK ra3aoBOro KOHTypa 1 KaMepbl CropaHus;
« CocTosiHME ¥ NPaBUIIbHOE MONOXEHME 3NEKTPOAA 3aXUraHns U anekTpoda-AarTyvka nnamMeHu;
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* CoCTOsiHME TOpENKM U ee KpenmeHne K antoMUHUEBOMY driaHLly;

» OTcyTCTBME IPsA3U BHYTPU KaMepbl cropaHust. [ns YACTKM UCNOnb3ynTe Nbinecoc;
» [lpaBunbHy HACTPOKKY ra3oBOro kranaHa;

+ [laBneHue B cMCTEME OTOMMEHNS;

» [laBneHue B paclumpuTensHom bake;

* [paBunbHyto paboTy BEHTUNSATOPA;

» OTcyTCcTBME 3arpsA3HEHWIN BHYTPU AbIMOXOAA U BO34YXOBOAA;

18.1 KOHTYP I'BC

B pervoHax, roe »ecTkocTb Boabl Bbille 3HadeHust 20 °F (1° F = 10 mr kapboHaTta kanbuusa Ha 1 nuTp BOAbl), pEKOMeHayemM
YCTaHOBWTb nonudocaTHbI [03aTOP UK CXOAHbIA YMSArYMTENb BOAbI, KOTOPbIA COOTBETCTBYET AEACTBYHOLLMM HOpMaM.

18.2 PACINOJNIOXEHUE 3NEKTPOOA

Eo

A OnekTpopa AoMKeH NOMHOCTLIO NepeceKaThb WUPUHY (L) ropenoyHom Tpyoku.

18.3 OYUCTKA PUJIBTPA KOHTYPA I'BC

BopasaHon dounstp yCTaHOBMEH BHYTPW NaTyHHOrO NPUCOEAUHUTENBHOIO WTyLiepa Ha BXoAe O6bITOBON BOAbI (CM. PUCYHOK B KOHLE
pykoBoacTBa B npunoxeHun “SECTION” A). Mopsigok ouncTkun dounesrpa:

» Ob6ecToubTE KOTEN.

» [lepekpoliTe kpaH Ha BXOAe X0NoAHoN GbITOBOM BOAbI.

*  CHuMUTE NpucoeanHUTENbHBIN LWITYLEP, PacrnonoXeHHbIN Ha Bxoae 6bIToBOM BOAbI.

*  W3Bnekute pmnbTp Npy MOMOLLM PEXYLLEro MHCTPYMEHTa, He npunaras Ype3aMepHbIX YCUNun.
*  Ounctnte punbTp OT 3arpsA3HEHUI U OTIIOKEHWIA.

* YcraHoBuTe unsTp 06paTHO B LLTYLEEP M MPUCOEAUHUTE LTYLEP KO BXOAY ObITOBOW BOAbI.

19.MAPAMETPbI TOPEHUA FA3A

Onsa koHTpons ahPeKTUBHOCTM rOPEHNS 1 Ka4YeCTBa OTXOASALLIMX ra30B KOTMbl MMEKT ABE TOYKU 3aMepa.

OpHa 13 HUX HaxoauTCH B AbIMOXOAHOM KaHarne v No3BomnsieT KOHTPONMpoBaTb COOTBETCTBME OTXOASILUMX ra30B FMrMeHnYeckum
HOpMaM 1 3pPEKTUBHOCTb ropeHusl. Bropasa Touka 3amepa Haxooutcsa Ha Tpybe 3abopa Bo3ayxa M MO3BONSAET Oonpenenntb
Hanu4me NpPoAyKTOB CropaHnsi B 3abMpaeMom Bo3ayxe Mpu UCMOMb30BaHWUN KOaKCcMarnbHOW cucteMsl Tpy6.

B Touke 3amepa B AbIMOBOM KaHarne onpeaensioT cregyowmne napameTpbl:

* Temneparypy NpoAyKTOB CrOPaHus;
+ copepxaHue kucnopoga (O,) unu asyokucu yrnepoga (CO,);
* coaepxaHue okucu yrnepoga (CO).

TemnepaTtypa Bo3ayxa AJ1s TopeHUst onpefensieTcs B TOUke 3aMepa Ha TpyGe 3aGopa Bo3adyxa NyTeM BCTABMNEHUS AaTyika Ha 3 CM.

Ona wu3mMepeHuss rasoBoro cocTtaBa NPOAYKTOB cCropaHusa VICI'IOJ'Ib3yl7ITe Haanexawum 06pa30M OTKaﬂVIGPOBaHHbIVI
rasoaHanusartop.
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20. TEXHUWYHECKUE XAPAKTEPUCTUKH

Moagenb: MAIN 5 24 F 18 F 14 F
Kateropus - 213

Tun rasa - G20 - G31

Makc. notpebnsiemas Tennosas mowHocTb (IBC) kBT 25,8 19,4 19,4
Makc. noTpebnsiemas TennoBasi MOLHOCTb (OTOMNIEHME) kBT 25,8 19,4 15,4
MuH. noTpebnsiemasn TennoBasi MOLHOCTb kBT 10,6 10,6 10,6
Makc. nonesnas Tennosas molHocTs (MBC) kBT 24 18 18
Makc. nonesHasi Tennosasi MOLLHOCTb (OTOMMEHne) kBT 24 18 14
Perynupyemasi npu oTonneHumn Tennosas MOLWHOCTb kBT 18 18 14
MwH. nonesHas TennoBasi MOLLHOCTb kBT 9,3 9,3 9,3
HomuHanbHbi KN4 % 92,9 92,8 90,7
Knpa 30% Pn % 90,3 90,3 90,1
MakcrmanbHoe aaBneHve Bofbl B koHType 'BC / otonnenus bap 8/3

O6bem paclumpuTensHoro baka n 6

MuHumaneHoe faeneHve B paclunpuTenbHom bake 6ap 0,5

MwH. ouHamuyeckoe aaBneHue Boapbl B kOHType BC 6ap 0,15

MwuHumanbHbIN pacxod Boabl B kOHTYpe BC n/MyH 2,0

MpounseoacTeo ropsiyert 6eiToBoN BoAbl Npu AT = 25°C n/MuH 13,7 10,3 10,3
MpoussoacTeo ropsivent 6eiToBor Bogbl npu AT = 35°C n/MuH 9,8 7,4 7,4
YaenbHbin pacxog “D” (EN 625) n/MyH 11 8,6 8,6
[nanasoH TemnepaTypbl BOAbI B KOHTYpE OTOMMEHNS °C 30/76

[nanasoH TemnepaTtypbl BoAbl B KOHType BC °C 35/55

Tun gbimoxoaa - C12-C32-C42-Ch2-C82-B22
[unameTp KoakcmanbHOro AbiMoxoaa MM 60/100

[nametp pasgenbHoro AbiMoxoaa MM 80/80

MakcrumanbHbI MaccoBbI pacxos AblIMOBbIX ra30B Kr/c 0,016 0,014 0,014
MWHMManbHBI MaccoBbIN pacxod AbIMOBbIX ra3oB Kr/c 0,016 0,016 0,016
MakcrmanbHas Temnepartypa AbIMOBbIX ra3oB °C 149 135 135
MuHMManbHLIN TemMnepaTtypa AbIMOBbIX ra3oB °C 119 119 119
Knacc NOx 3 (EN 297 - EN 483) Mr/kBT-y 117 126,8 121,9
BxogHoe gaBneHve npupogHoro rasa 2H mb6ap 20

BxogHoe gaBneHve CxukeHHoro rasa (nponaxa) 3P mb6ap 37

HanpsixeHne anekTponuTtaHmsa B 230

YacToTa aneKkTpu4eckon cetu My 50

HomuHanbHas anekTpuyeckas MOLWHOCTb Br 110

Bec HeTTO K 27

Pa3wvepbl (BbicoTa/lumpuHal/rnybuHa) MM 700/400/298

CrteneHb 3awuThl oT Bnaru (EN 60529) - IPX5D

CepTtudumkat EC Ne 0085CN0144

PACXO[ FA3A MNMPU PABOTE (npu Qmax u Qmin)

Qmax (G20) — 2H M3/ 2,73 2,05 2,05
Qmin (G20) — 2H M3/ 1,12 1,12 1,12
Qmax (G31) — 3P Kr/y 2,00 1,51 1,51
Qmin (G31) - 3P Kr/y 0,82 0,82 0,82
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Estimado Cliente,

Nuestra Empresa opina que su nuevo producto satisfara todas sus exigencias. La compra de un nuestro producto garantiza lo
que Ud. se espera: un buen funcionamiento y un uso simple y racional.

Le pedimos que no ponga aparte estas instrucciones sin leerlas: contienen informaciones Utiles para una gestion correcta y eficaz
de su producto.

Nuestra empresa declara que estos productos llevan el marcado c € con arreglo a los requisitos esenciales de
las siguientes Directivas:

- Directiva de Gas 2009/142/CE
- Directiva de Rendimientos 92/42/CEE

- Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE c €
- Directiva de Baja Tension 2006/95/CE

Nuestra empresa, en su constante accién para mejorar los productos, se reserva la posibilidad de modificar los datos
indicados en esta documentacién en cualquier momento y sin aviso previo. Esta documentacién es un soporte informativo y
no se puede considerar como un contrato con terceros.
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DESCRIPCION DE LOS SIMBOLOS

ADVERTENCIA
Riesgo de dafo o mal funcionamiento del aparato. Prestar especial atencion a las advertencias de
peligro relacionadas con posibles dafios a las personas.

PELIGRO DE QUEMADURAS
Esperar a que el aparato se enfrie antes de actuar sobre las piezas expuestas al calor.

PELIGRO DE ALTO VOLTAJE
Partes eléctricas en tension, peligro de descargas eléctricas.

PELIGRO DE HELADAS
Probable formacién de hielo debido a las bajas temperaturas.

PELIGRO DE INCENDIO
Material o gas potencialmente inflamable.

INFORMACION IMPORTANTE
Informacién que debera leer con especial cuidado porque son utiles para el buen funcionamiento de la
caldera.

= BB B>k b

® PROHIBICION GENERICA
Esta prohibido efectuar/utilizar lo que se indica al lado del simbolo.

ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD

OLOR A GAS

* Apague la caldera

* No accione ningun aparato eléctrico (como encender la luz).

* Apagar las eventuales llamas producidas y abrir las ventanas.
» Llamar a un centro de Asistencia Técnica Autorizado.

OLOR A COMBUSTION

* Apague la caldera.

» Ventile la habitacién abriendo puertas y ventanas

» Llame al Centro de Asistencia Técnico Autorizado.

MATERIAL INFLAMABLE

No utilizar y/o depositar materiales facilmente inflamables (diluyentes, papel, etc.) en las cercanias de la caldera.

MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA DE LA CALDERA
Desconectar la alimentacion eléctrica de la caldera antes de efectuar cualquier intervencion.

No se deben dejar las partes del embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) al alcance de nifios, en cuanto que son
potenciales fuentes de peligro.

una experiencia ni conocimientos apropiados, a menos que actien bajo la vigilancia de una persona responsable de su

® Este aparato no debe ser utilizado por personas con capacidades fisicas, sensoriales o mentales limitadas o que no tengan
seguridad o hayan recibido instrucciones sobre el uso del aparato.

BAXI, una de las empresas lideres en Europa en la produccion de calderas y sistemas para la
calefaccion de alta tecnologia, ha obtenido la certificacion CSQ para los sistemas de gestion en
lo que se refiere a la calidad (ISO 9001), el medio ambiente (ISO 14001) y la salud y la seguridad
(OHSAS 18001). Esto atestigua que BAXI S.p.A. reconoce como sus propios objetivos estratégicos
la proteccion del medio ambiente, la fiabilidad y la calidad de sus productos, asi como la salud y
la seguridad de sus empleados.

La empresa, a través de su organizacion, esta constantemente comprometida en implementar y
mejorar estos aspectos para conseguir la satisfaccion de sus clientes.
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ADVERTENCIAS GENERALES

Esta caldera sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicién, a presion atmosférica. Debe conectarse a una
instalacion de calefaccion y a una red de distribucion de agua caliente sanitaria dentro de los limites de sus prestaciones y de su
potencia. Antes de que la caldera sea conectada por un técnico calificado es preciso:

» Controlar que la caldera esté preparada para funcionar con el tipo de gas disponible. El tipo de gas se indica en el embalaje
y en la placa de datos del aparato.

» Controlar que la chimenea tenga buen tiro, que no tenga estrangulamientos y no desemboquen en ella las salidas de otros
aparatos, salvo que haya sido realizada para este fin conforme a la reglamentacién vigente.

» Si la caldera se conecta a una chimenea preexistente, controlar que ésta se haya limpiado perfectamente, ya que el
desprendimiento de los depositos de las paredes durante el funcionamiento puede obstruir la salida de humos.

» Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Agua caliente sanitaria

1.1 Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar un
dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2 Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.
1.3 Los materiales utilizados para el ACS son conformes a la Directiva 98/83/CE.
2. Circuito de Calefaccion

2.1 Instalacion nueva: antes de instalar la caldera, hay que limpiar la instalacion para eliminar los residuos de roscados,
soldaduras y disolventes, utilizando un producto comercial que no sea ni &cido ni alcalino, y que tampoco ataque los metales, el
plastico y la goma. Para evitar que se formen incrustaciones en la instalacion, es necesario utilizar un inhibidor como FERNOX
de proteccion para instalaciones de calefaccion. Para el uso de este producto, seguir atentamente las instrucciones facilitadas
por el fabricante.

2.2 Instalacion existente: antes de instalar la caldera, es necesario vaciar completamente y limpiar la instalacién de lodos
y contaminantes con el producto comercial citado en el punto anterior. El producto aconsejado para la limpieza es: FERNOX
regenerador para instalaciones de calefaccion. Para el uso de este producto, seguir atentamente las instrucciones facilitadas por
el fabricante. Se recuerda que los depdsitos en la instalacion de calefaccion perjudican el funcionamiento de la caldera (por e;j.
sobrecalentamiento y ruido del intercambiador).

El primer encendido debe ser efectuado por el Servicio de Asistencia Técnica autorizado, que tendra que controlar:

* Que los datos de placa sean conformes a los de las redes de alimentacion (eléctrica, hidraulica y gas).
* Que la instalacion cumpla las normas vigentes.
* Que se haya efectuado correctamente la conexién eléctrica a la red mas tierra.

o La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato. Los nombres de los Centros de Asistencia Técnica
il autorizados se indican en la hoja adjunta. Antes de la puesta en marcha, quitar la pelicula de proteccion de la caldera. Para
ello, no se deben utilizar herramientas o materiales abrasivos, ya que podrian arruinar la pintura.

CONSEJOS PARA EL AHORRO ENERGETICO

Regulacion de la calefaccion

Regular la temperatura de ida de la caldera segun el tipo de instalacion. Para las instalaciones con radiadores, se aconseja
programar una temperatura maxima de ida del agua de calefaccion de unos 60°C y aumentar este valor si no se alcanza el
confort ambiente requerido. En caso de instalacion de pavimento radiante, no superar la temperatura indicada por el disefiador
de la instalacion. Se aconseja utilizar la Sonda Exterior y/o el Panel de Control para adaptar automaticamente la temperatura
de impulsion segun las condiciones atmosféricas o la temperatura interior. De este modo no se produce mas calor que el que
efectivamente se necesita. Regular la temperatura ambiente sin sobrecalentar los locales. Cada grado en exceso comporta un
consumo energético mayor, equivalente a un 6%. Adecuar la temperatura ambiente también segun el tipo de utilizacién de los
locales. Por ejemplo, el dormitorio o las habitaciones que se utilizan menos se pueden calentar a una temperatura inferior. Utilizar
la programacion horaria y programar para las horas nocturnas una temperatura ambiente unos 5°C inferior a la de las horas
diurnas. Un valor inferior no es conveniente en términos de ahorro econdémico. Solamente en caso de ausencia prolongada,
como por ejemplo unas vacaciones, bajar aun mas la temperatura seleccionada. Para asegurar la correcta circulacion del aire no
cubrir los radiadores. No dejar las ventanas entrecerradas para airear los locales, sino abrirlas completamente durante un breve
periodo.

Agua caliente sanitaria

Un buen ahorro se obtiene programando la temperatura sanitaria del agua deseada, evitando mezclarla con el agua fria. Cualquier
calefaccion adicional causa un derroche de energia y una mayor produccion de cal.
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1. PUESTA EN MARCHA DE LA CALDERA

Para encender la caldera correctamente, actuar del siguiente modo:

» Abrir el grifo del gas (situado habitualmente debajo de la caldera);

+ Controlar que la presién hidraulica de la instalacién tenga el valor indicado (capitulo “LLENADO DE LA INSTALACION);
« alimentar eléctricamente la caldera;

« actuar sobre la tecla (®) y situar la caldera en Verano %~ o Invierno % |III";

» actuar sobre las teclas @ y para regular la temperatura del circuito de calefaccion ||||' y del agua caliente
sanitaria % para encender el quemador principal.

Cuando la caldera esté encendida, en la pantalla aparecera el simbolo Q .
En posicion Verano %~ el quemador principal estara encendido solo en caso de toma de agua caliente sanitaria.

el aire salga de la tuberia del gas. En este caso se aconseja repetir las operaciones de encendido hasta que llegue gas al

f Durante la primera puesta en marcha, es posible que el quemador no se encienda y la caldera se bloquee hasta que todo
quemador, pulsando la tecla ® durante 2 segundos como minimo.

Leyenda de los SIMBOLOS

-

- »
"" Funcionamiento en calefaccién |'|r K 9

Presencia de llama (quemador encendido) ,1 ,1 1

A
Pérdida de llama (no se enciende) ! i ! ' !
[ ]

Funcionamiento en sanitario -

D @

Anomalia genérica

Anomalia que se puede resetear @ ® @

Falta de agua (presion instalacién baja)

CG_2072

Indicacion numérica (temperatura, cédigo,
anomalia, etc.)

SIE| =D WX

Leyenda de las TECLAS

@ Encendido / Apagado / Verano / Invierno ® Reset
@ Regulacion de la temperatura de calefaccién @

Regulacion de la temperatura del agua
sanitaria

Informacion

1.1 REGULACION DE LA TEMPERATURA DE IMPULSION CALEFACCION Y DEL AGUA
SANITARIA

La instalacién debe estar dotada de termostato ambiente para el control de la temperatura en los locales.

La regulacion de la temperatura de impulsion calefaccion Il y del agua sanitaria % se efecttia actuando sobre las teclas @
y @ respectivamente. El encendido del quemador se visualiza en la pantalla con el simbolo Q

CALEFACCION: durante el funcionamiento de la caldera en calefaccion, en la pantalla aparecen el simbolo |J||° intermitente y la
temperatura de impulsion de calefaccion (°C).

ACS: durante el funcionamiento de la caldera en ACS, en la pantalla aparecen el simbolo %~ intermitente y la temperatura de
salida del agua sanitaria (°C).
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2. MODOS DE FUNCIONAMIENTO

(®) Pulsando esta tecla se pueden programar los siguientes modos de funcionamiento de la caldera:

- VERANO
- INVIERNO
. APAGADO (OFF)

En VERANO la pantalla visualiza el simbolo ‘4-' La caldera satisface solo las demandas de calor para el agua caliente sanitaria;
la calefaccion no esta habilitada (funcion antihielo ambiente activa).

En INVIERNO la pantalla visualiza los simbolos %= |JI|°. La caldera satisface tanto las demandas de calor para el agua caliente
sanitaria como las para la calefaccion (funcién antihielo ambiente activa).

Seleccionando APAGADO (OFF) la pantalla no visualiza ninguno de los dos simbolos %= JJ||°. En esta modalidad esté habilitada
solamente la funcion antihielo ambiente y no se satisfarda ninguna otra demanda de calor para el agua caliente sanitaria o la
calefaccion.

3. LLENADO DE LA INSTALACION

A Desconectar la caldera de la corriente eléctrica mediante el interruptor bipolar.

Controlar periddicamente que la presion leida en el manémetro C, con la
instalacion fria, esté entre 1y 1,5 bares. En caso de presion baja, actuar sobre
el grifo de carga instalacion A de la caldera.

En caso de sobrepresion actuar sobre el grifo de descarga caldera B.

A Grifo de carga instalacion
B Grifo de descarga instalacion
C Manoémetro

o) Se recomienda tener especial cuidado durante la fase de llenado de la
]1 instalacién de calefaccion. En particular abrir las valvulas termostaticas
que estén presentes en la instalaciéon y hacer entrar el agua lentamente
para evitar la formacion de aire en el circuito primario hasta que se alcance
la presiéon necesaria para el funcionamiento. Finalmente purgar los elementos
radiantes que estén situados en el interior de la instalacion. Nuestra empresa
rechaza cualquier responsabilidad ante los danos resultantes de la presencia de CG_2395
burbujas de aire en el interior del intercambiador primario por el cumplimiento
incorrecto o aproximado de lo indicado anteriormente.

A La caldera esta dotada de un preséstato hidraulico que no permite el funcionamiento de la caldera en caso de falta de agua.

fl. De producirse disminuciones frecuentes de la presion, dirigirse al SERVICIO DE ASISTENCIA TECNICA AUTORIZADO.

4. APAGADO DE LA CALDERA

Para apagar la caldera hay que desconectar la alimentacion eléctrica del aparato. En el modo de funcionamiento “APAGADQO” |la
caldera permanece apagada (en la pantalla aparece la indicacion OFF), pero los circuitos eléctricos permanecen bajo tension y
la funcién antihielo ambiente esta activada.

5. APTACION A OTRO TIPO DE GAS

Las calderas pueden funcionar ya sea con gas natural (G20) como con gas propano (G31). Dirigirse al SERVICIO DE ASISTENCIA
TECNICA AUTORIZADO, en caso de que sea necesario el cambio de gas.

6. PARADA PROLONGADA DE LA INSTALACION. PROTECCION
ANTIHELADAS

Es buena costumbre evitar el vaciado de toda la instalacion de calefaccion porque los cambios de agua producen también
inutiles y dafinos depdsitos calcareos dentro de la caldera y de los cuerpos calentadores. Si en invierno la instalacion no se
utiliza y hay peligro de heladas, se aconseja afadir al agua del circuito una solucion anticongelante especifica, por ejemplo
propilenglicol mezclado con inhibidores de incrustaciones y corrosion. La gestion electronica de la caldera esta provista de una
funcion “antihielo” en calefaccion que con una temperatura de ida de la instalacion inferior a 5 °C hace funcionar el quemador
hasta alcanzar el valor de 30 °C en impulsion.

Q La funcion esta operativa si la caldera esta alimentada eléctricamente, hay gas, la presion de la instalacion tiene el valor
Il. indicado y la caldera no esta bloqueada.
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7. ANOMALIAS

—
Las anomalias visualizadas en la pantalla estan identificadas por el simbolo “E” y un nimero (cédigo x
de anomalia). La lista completa de las anomalias esta representada en la tabla siguiente. n '
Si en la pantalla aparece el simbolo “R”, la anomalia requiere un RESET por parte del usuario. LI '
Para rearmar la caldera pulsar, durante al menos 2 segundos, la tecla (R). Si la activacion de este
dispositivo se repite, llamar el centro de Asistencia Técnica Autorizado. R
.\"'- - - e
TABLA DE ANOMALIAS
CcODIGO : 5
VISUALIZADO ANOMALIA INTERVENCION
EO1 Bloqueo - no se enciende. Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.

EO02 Bloqueo por activacion termostato seguridad. Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.
EO3 Error configuracion tarjeta Llamar el centro de asistencia técnica autorizado.
Error de seguridad por falta de encendido/pérdidas o -
E04 de llama frsclijéntes‘.) doiperds Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.
EO05 Fallo sonda de impulsion. Llamar el centro de asistencia técnica autorizado.
E06 Fallo sonda ACS. Llamar el centro de asistencia técnica autorizado.
E07 Fallo sonda NTC de humos. Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.
EO8 Error en el circuito de amplificacion de llama. Llamar el centro de asistencia técnica autorizado.
E09 Error en el circuito de seguridad de la valvula del gas. | Llamar el centro de asistencia técnica autorizado.
. e ) S s Controlar que la presion de la instalacion tenga el valor indicado.
E10 El presostato hidraulico no imparte la habilitacion. Véase el apartado LLENADO DE LA INSTALACION.
Apagado causado por disminuciones de la La restauracion es automatica con tension superior a 170V.
E22 pag e P Si la anomalia persiste, llamar el centro de asistencia técnica
alimentacion. :
autorizado.
Activacion del dispositivo de seguridad por falta de & .
E25 circulacion del agua (probable bloqueo de la bomba). Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.
Sobretemperatura en el circuito de calefaccién/ . L . " .
N . s . Si la activacion de este dispositivo se repite, llamar el centro de
E26 activacion del dispositivo de seguridad por falta de . APV h
. . asistencia técnica autorizado.
circulacién del agua (probable bloqueo de la bomba).
E27 Posicion incorrecta de la sonda sanitaria. Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.
E35 Llama parasita (error llama). Si ‘Ia actllvacllon.de este Fhsposntwo se repite, llamar el centro de
asistencia técnica autorizado.
E36 Fallo sonda NTC de humos. Llamar el centro de asistencia técnica autorizado.
Bloqueo por probable atasco del conducto de
E40 - E41 humos/aspiracion o posible presion de alimentacion | Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.
gas demasiado baja.
Pérdida de llama (probable atasco total del conducto m -
E42 de humos/aspiracion o fallo del ventilador). Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.
Bloqueo por probable atasco del conducto de Anomalia temporal, la restauracion es automatica con tension
E43 humos/aspiracién o posible presion de alimentacién | superior a 185V o pulsando la tecla ® durante 2 segundos como
gas demasiado baja. minimo.
Bloqueo por activacion sobretemperatura sonda o -
ES50 NTgude hpumos.lv I peraty Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.
E55 Valvula del gas no calibrada electronicamente. Llamar el centro de asistencia técnica autorizado.
Bloqueo de seguridad por falta de estabilizacion de @ .
E62 la sefial de llama o de Ia temperatura de humos. Pulsar la tecla ®® durante 2 segundos como minimo.
Bloqueo de seguridad por activaciones frecuentes
E65 de la prueba de control atasco del conducto de Pulsar la tecla ® durante 2 segundos como minimo.
humos/aspiracion.
Configuracion incorrecta de los parametros de la . e .
E98 tarjeta electronica. Llamar el centro de asistencia técnica autorizado.
La caldera funciona con potencia reducida. Probable | Eliminar temporalmente la demanda de calor en curso para
atasco del conducto de humos/aspiracion o posible resetear la anomalia. Si la activacion se repite, llamar el centro
Parpadeante presion de alimentacion gas demasiado baja. de asistencia técnica autorizado.

e

Parpadeo alternado

Alarma caliza o posicién incorrecta de la sonda
NTC sanitaria.

Llamar el centro de asistencia técnica autorizado.

[]

1

A

En caso de anomalia, la retroiluminacién de la pantalla parpadea en sincronia con el codigo de error visualizado.

En caso de que el cédigo de anomalia visualizado sea diferente a los que se indican en la lista o una determinada anomalia
se produzca con cierta frecuencia, se aconseja dirigirse al SERVICIO DE ASISTENCIA TECNICA AUTORIZADO.

8. INSTRUCCIONES PARA EL MANTENIMIENTO ORDINARIO

Para garantizar una perfecta eficacia funcional y de seguridad de la caldera es necesario, al final de cada estacién, hacer
inspeccionar la caldera por el Servicio de Asistencia Técnica autorizado.
Un mantenimiento esmerado asegura siempre un ahorro en la gestion de la instalacion.

67

7112716.02 (1-06/13)




ADVERTENCIAS ANTES DE LA INSTALACION

Las notas y las instrucciones técnicas indicadas a continuacion se dirigen a los instaladores de modo que puedan efectuar una
instalacion perfecta. Las instrucciones sobre el encendido y el empleo de la caldera se encuentran en la parte destinada al
usuario. La instalacién debe cumplir las normas UNI y CEl, las leyes y la normativa técnica local.

Ademas, el técnico instalador debe estar capacitado para la instalacion de los aparatos de calefaccién. Ademas de lo arriba
mencionado se debe tener presente que:

» La caldera se puede utilizar con cualquier tipo de placa convectora, radiador y termoconvector, alimentados por uno o dos
tubos. En cualquier caso, las secciones del circuito se calcularan con los métodos habituales, teniendo en cuenta el caudal-
altura manométrica caracteristicos disponibles en la placa (véase el anexo “SECTION” E al final del manual).

» El primer encendido lo debe efectuar el Servicio de Asistencia Técnica autorizado, que se indica en la hoja adjunta.

ADVERTENCIA BOMBA SUPLEMENTARIA: en caso de que se utilice una bomba suplementaria en la instalacion de calefaccion,
se debera instalar un separador hidraulico, dimensionado de forma apropiada, después de la caldera. De este modo se permite
el correcto funcionamiento del presdstato agua presente en la caldera.

ADVERTENCIA PARA LA INSTALACION SOLAR: en caso de conexién de la caldera instantanea (mixta) a una instalacion con
paneles solares, la temperatura maxima del agua sanitaria en la entrada de la caldera no debe ser superior a 60 °C.

REGULACION DE LA TEMPERATURA EN UNA INSTALACION DE CALEFACCION A BAJA TEMPERATURA: para una
instalacion a baja temperatura (como por ejemplo una instalaciéon en el pavimento), se recomienda reducir el punto ajuste maximo
de temperatura de la caldera en calefaccion a 45 °C, modificando el parametro FO6=001 seguin se describe en el capitulo
CONFIGURACION DE LOS PARAMETROS.

La inobservancia de estas advertencias invalida la garantia del aparato.

No se deben dejar las partes del embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) al alcance de nifios, en cuanto que son
potenciales fuentes de peligro.

9. INSTALACION DE LA CALDERA

La figura de la plantilla esta disponible al final del manual bajo la referencia “SECTION C”.

Una vez determinada la exacta ubicacion de la caldera fijar la plantilla a la pared. Efectuar la puesta en obra de la instalacion
empezando por la posicion de los empalmes hidraulicos y de gas presentes en el travesano inferior de la plantilla. Se aconseja
instalar dos grifos de paso (impulsion y retorno) G3/4, disponibles bajo pedido, en el circuito de calefaccion para poder realizar
trabajos importantes sin tener que vaciar toda la instalacion de calefaccion. En caso de instalaciones ya existentes y de
sustituciones se aconseja, ademas de lo mencionado anteriormente, instalar en el retorno a la caldera y abajo un depdsito de
decantacion destinado a contener las incrustaciones o las escorias presentes también después del lavado y que, con el paso del
tiempo, podrian entrar en circulacion. Una vez fijada la caldera a la pared, efectuar la conexion a los conductos de descarga y
aspiracion, suministrados como accesorios, segun se describe en los capitulos siguientes.

A Apretar con cuidado los empalmes hidraulicos de la caldera (par maximo 30 Nm).

10.INSTALACION DE LOS CONDUCTOS

La instalacion de la caldera se puede efectuar con facilidad y flexibilidad gracias a los e R

accesorios suministrados y descritos a continuacion. Originalmente, la caldera esta

realizada para la conexion a un conducto de descarga - aspiracion de tipo coaxial, vertical i

u horizontal. La caldera también se puede utilizar con conductos separados, utilizando el ANl ,:L

accesorio desdoblador. Ej‘ E. -
_s'-:"s x _v."j'_tﬂaﬁ

fl. Para asegurar una mejor instalacion, se aconseja utilizar los accesorios
suministrados por el fabricante.

Para garantizar una mayor seguridad de funcionamiento es necesario que los
conductos de descarga humos estén fijados correctamente a la pared mediante
estribos de fijacion especiales. Los estribos se deben situar a una distancia de -
aproximadamente 1 metro el uno del otro en correspondencia con las juntas. 5 =L

’U
\_il

ALGUNOS EJEMPLOS DE INSTALACION DE LOS CONDUCTOS DE EVACUACION,
Y LAS LONGITUDES ADMITIDAS CORRESPONDIENTES, ESTAN DISPONIBLES AL
FINAL DEL MANUAL EN EL ANEXO “SECTION” D. - L

o
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10.1 CONDUCTOS COAXIALES

Este tipo de conducto permite la descarga de los productos
de la combustion y la aspiracion del aire comburente ya
sea fuera del edificio, como en conductos de humo de tipo
LAS. La curva coaxial de 90° permite conectar la caldera
a los conductos de descarga-aspiracion en cualquier
direccion, gracias a la posibilidad de rotacion de 360°.
También se puede utilizar como curva suplementaria
acoplada al conducto coaxial o a la curva de 45°.

Si la salida de gases se encuentra en el exterior, el
conducto de evacuacién-aspiracion debe sobresalir 18 mm
como minimo de la pared para que la junta pasamuros de
aluminio pueda fijarse y sellarse con el fin de evitar fugas
de agua.

119

0Lz 90

184 >

* Laintroduccion de un codo de 90° comporta una reduccion de 1 metro del largo total del conducto.
* Laintroduccién de un codo de 45° comporta una reduccion de 0,5 metros del largo total del conducto.
» El primer codo de 90° no entra en el calculo de la longitud maxima disponible.

Fijar los tubos de aspiracion con dos tornillos galvanizados & 4,2 mm, de 19 mm de longitud maxima.

figuras al final del manual en el anexo “SECTION” D).

A
A

]1 Medir el diafragma con el calibre.
. Utilizacion del DIAFRAGMA en el
MODELO Longitud (m) CONDUCTO DE DESCARGA (mm) “A”
0+1 43
24F 1+2 45
2+5 No
0+1 41
18 F )
14F 1+2 43
2+5 No
10.2 CONDUCTOS SEPARADOS
Este tipo de conducto permite la descarga de los productos
de la combustion ya sea fuera del edificio como en @ 12322, 97, 184 >
conductos de humo individuales. . —
La aspiracién del aire comburente se puede efectuar en . 4
zonas diferentes a las de descarga. =
El desdoblador, que se suministra como accesorio, esta I

fijado a la torre (@ 100/60 mm) de la caldera y permite al
aire comburente y a los humos de descarga entrar/salir de
dos conductos separados (& 80 mm). Para mas informacion
leer las instrucciones de instalacion que acompafan el
accesorio.

El codo de 90° permite conectar la caldera a los conductos
de descarga y aspiracion, adaptandose a las diferentes
exigencias. También se puede utilizar como codo
suplementario acoplado al conducto o al codo de 45°.

Antes de fijar los tornillos, asegurarse de que el extremo del tubo esté introducido en la junta por al menos 45 mm (véanse las

Asegurarse de dejar una pendiente descendente de 1 cm como minimo hacia el exterior por cada metro de longitud del conducto.

$0vZ 90

* Laintroduccién de un codo de 90° comporta una reduccion de 0,5 metros del largo total del conducto.
* Laintroduccion de un codo de 45° comporta una reduccion de 0,25 metros del largo total del conducto.
» El primer codo de 90° no entra en el calculo de la longitud maxima disponible.

A

hacia la caldera.

Medir el diafragma con el calibre.

[—s]

Asegurarse de dejar una pendiente descendente de 1 cm como minimo hacia el exterior por cada metro de longitud del
conducto. En caso de instalacion del kit recolector del condensado la pendiente del conducto de descarga debe estar dirigida
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Utilizacion del
. . Utilizacion del DIAFRAGMA
MODELO Longitud (m) DIAFRAGMA en MODELO Longitud (m) en el CONDUCTO DE
(L1 +L2) el CONDUCTO DE (L1 +L2) DESCARGA (mm) “A”
DESCARGA (mm) “A”
0+4 43 0+15 41
; 18 F ;
4+10 45 15+ 25 43
24F 14 F
10+20 Q47 25+ 30 45
20+ 30 No

A Para los tipos C52 los terminales para la aspiracion del aire comburente y para la descarga de los productos de la combustion
no se deben situar en las paredes opuestas al edificio.

Cuando la longitud del conducto de descarga es superior a 6 metros es necesario instalar, cerca de la caldera, el kit recolector
del condensado que se suministra como accesorio.

donde esta en contacto con las paredes de la vivienda. Se debe utilizar un revestimiento adecuado (por ejemplo un colchén
de lana de vidrio). Para instrucciones mas detalladas sobre las modalidades de montaje de los accesorios véanse las noticias
técnicas que acompaian los accesorios.

f El conducto individual para la descarga de los productos de la combustion debe estar aislado de modo apropiado en los puntos

10.2.1 NOTAS PARA INSTALACIONES CON CONDUCTOS DE DESCARGA INDEPENDIENTES

En casos particulares de instalacion con conductos
independientes, es posible que en el aparato se produzca
una vibracion.

Para solucionar esta anomalia, se ha realizado una ranura = g °
cerrada con chapas pretronzadas en el canalizador de AT

humos (Ref. A), que el Servicio de Asistencia Técnica [
Cualificado puede quitar facilmente sin tener que desmontar " @

el canalizador de su alojamiento. =

Desmontar la chapa pretronzada A vy verificar que el aparato
funcione correctamente.

11.CONEXIONES ELECTRICAS

La seguridad eléctrica del aparato se obtiene sélo cuando esta correctamente conectado a una eficaz instalacion de puesta a
tierra, realizada de conformidad con las normas vigentes de seguridad de las instalaciones.

La caldera se debe conectar eléctricamente a una red de alimentacion 230 V monofasica + tierra, por medio del cable de tres hilos
del equipo de base, respetando la polaridad LINEA-NEUTRO.

La conexidn se debe efectuar por medio de un interruptor bipolar con apertura de los contactos de por lo menos 3 mm.
Para sustituir el cable de alimentacion, utilizar un cable homologado “HAR HO05 W-F” 3x0,75 mm? con un diametro maximo de 8
mm.

Acceso a la regleta de alimentacion

» quitar el panel frontal de la caldera (fijado con dos tornillos en la parte inferior);

» girar la caja de mandos hacia abajo;

» quitar la proteccion metalica de la caja de mandos;

« abrir la parte lateral izquierda de la tapa y acceder a la zona de las conexiones eléctricas.

El fusible, del tipo rapido de 2A, esta incorporado en el tablero de bornes de alimentacién (extraer el portafusible negro para el
control y/o la sustitucion).

A La regleta esta en alta tension. Antes de realizar la conexion, asegurarse de que el aparato no esté alimentado eléctricamente.

fl Respetar la polaridad eléctrica L (LINEA) - N (NEUTRO).

(L) = Linea (marrén)

(N) = Neutro (azul).

(@ = Puesta a Tierra (amarillo-verde).

(1) (2) = contacto para el Termostato Ambiente.

IMPORTANTE: No conectar en estos bornes el Regulador Climatico suministrado como accesorio.

7112716.02 (1-06/13) 70



CG_2400

11.1 CONEXION DEL TERMOSTATO AMBIENTE

Para conectar el Termostato Ambiente a la caldera, actuar como se describe a continuacion:

+ acceder a la regleta de alimentacién como se describe en el apartado CONEXIONES ELECTRICAS;

» eliminar el puente sobre los bornes (1) y (2);

» introducir el cable de dos hilos en el pasacable y conectarlo a estos dos bornes.

11.2 CONEXION DE LA SONDA EXTERIOR

Para conectar la Sonda Exterior, suministrada como accesorio, a la caldera, actuar segun se describe a continuacion:
«+ acceder a la regleta de alimentacion como se describe en el apartado CONEXIONES ELECTRICAS;

« conectar la sonda exterior a los dos cables ROJOS dotados de cubrefaston en sus extremos;

« con la sonda exterior conectada es posible seleccionar la curva climatica “kt” mediante las teclas @ @ eligiéndola entre las
disponibles (0...90), véase el grafico de las curvas al final del manual en el anexo “SECTION” E (la curva por defecto es la 0).

LEYENDA DEL GRAFICO CURVAS Kt - “SECTION” E

| ﬂllll' | Temperatura de impulsién | H(E? | Temperatura exterior

12.VALVULA DE GAS
12.1 MODALIDADESDE CAMBIO DE GAS

El Servicio de Asistencia Técnica autorizado puede realizar la transformacion de la caldera para el uso con gas metano (G20) o
gas GPL (G31). Las operaciones a efectuar en secuencia son las siguientes:

A) sustitucion de los inyectores del quemador principal;

B) parametrizacion de la tarjeta electronica;

C) calibrado mecanico del regulador de presién de la valvula del gas;
D) calibrado electronico de la valvula del gas;

E) controles finales.

A) Sustitucion de los inyectores del quemador
principal

« Cortar la alimentacion eléctrica de la caldera;
» quitar el panel frontal de la caldera;

» destornillar los tornillos (a) que conectan la rampa de
inyectores a la valvula del gas y al quemador;

» extraer simultdneamente la rampa de inyectores y la
pantalla del quemador (b);

» sustituir los inyectores de la rampa asegurandose de
bloquearlos perfectamente para evitar escapes de gas.
El diametro de los inyectores se muestra en la tabla de
inyectores-presion quemador;

» volver a instalar correctamente la rampa de inyectores
y la pantalla del quemador (b);

 fijar los tornillos de conexién de la rampa de inyectores
al quemador y a la valvula del gas. Prestar atencién a
la correcta posicion de la junta térica (c) situada entre la ? a
véalvula del gas y la rampa de inyectores;

» controlar la hermeticidad del circuito del gas.

CG_2451
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B) Parametrizacion de la tarjeta electréonica

Alimentar eléctricamente la caldera;

configurar los parametros con los valores que se indican en la siguiente tabla, segun el tipo de gas y siguiendo el procedimiento
descrito en el apartado CONFIGURACION DE LOS PARAMETROS.

24F 18 F 14F

Parametro G20 G31 G20 G31 G20 G31

F02 0 1 0 1 0 1

F08 55 60 100 100 50 55

F18 18

F45 1

F48 100

F64 1

C) Calibrado mecanico del regulador de presién de la valvula del gas

C1) Regulacién a la potencia nominal:

C2) Regulacion a potencia reducida:

Conectar la toma de presion positiva de un mandmetro, si es posible de agua, a la toma de
presion (Pb) de la valvula del gas;

abrir el grifo del gas y situar la caldera en “Invierno”;

abrir el grifo de toma del agua sanitaria con un caudal de 10 I/min como minimo o, en cualquier
caso, asegurarse de que se produzca la demanda maxima de calor.

quitar la tapa del modulador;

regular el tornillo de laton (a) hasta obtener los valores de presion correspondientes a la
potencia nominal que se indican en la tabla de inyectores-presion quemador;

controlar que la presion dinamica de alimentacion de la caldera, medida en la toma de presion
(Pa) de la valvula del gas sea la correcta que se indica en el apartado CARACTERISTICAS
TECNICAS.

desconectar el cable de alimentacién del modulador y regular el tornillo (b) hasta obtener
los valores de presion correspondientes a la potencia reducida que se indican en la tabla de
inyectores-presion quemador;

volver a conectar el cable;
montar la tapa del modulador y precintar.

[152450]

Tabla de inyectores-presion quemador

24F 18 F-14F

Tipo de gas G20 G31 G20 G31
Diametro inyectores (mm) 1,35 0,85 1,18 0,77
Presién quemador (mbar*)

POTENCIA REDUCIDA 21 5.4 3,6 7,8
Presiéon quemador (mbar*)

POTENCIA NOMINAL 1.8 28,8 11,6 24,7
N.? inyectores 11 1

*

1 mbar = 10,197 mm H,0

D) Calibrado electrénico de la valvula del gas

D1) Regulacién electrénica a potencia reducida:

configurar el parametro F09 = 0 siguiendo el procedimiento descrito en el apartado CONFIGURACION DE LOS PARAMETROS;
abrir el grifo de toma del agua sanitaria con un caudal de 10 I/min como minimo y asegurarse de que se produzca la demanda
maxima de calor;

aumentar lentamente (como maximo 2 puntos cada vez) el valor del parametro F45 hasta el punto en que la presion leida en
el mané(%etro inicia a aumentar; una vez finalizada esta operacion, quitar los 2 puntos del valor F45 y memorizarlo pulsando
la tecla (®).

D2) Regulacion electrénica a la potencia nominal:

configurar los parametros F09 = 100, F48 = 50;
abrir el grifo de toma del agua sanitaria con un caudal de 10 I/min como minimo y asegurarse de que se produzca la demanda
maxima de calor;

aumentar lentamente (como maximo 2 puntos cada vez) el valor del parametro F48 hasta el punto en que la presion leida en
el mandémetro alcanza el valor indicado en la tabla de presion/inyectores quemador (POTENCIA NOMINAL); una vez finalizada
esta operacion, afadir 2 puntos al valor de F48;
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» configurar los parametros F64 = 0, F18 = 0 y memorizarlos pulsando la tecla @;
» cortar la alimentacion eléctrica de la caldera, mediante el interruptor bipolar, durante 5 segundos como minimo;
» volver a instalar el panel frontal en su alojamiento.

E) Controles finales

» Enla placa de matricula de la caldera indicar la transformacién que se ha realizado, especificando el tipo de gas y el calibrado
efectuado.

En caso de que durante la fase de calibrado de la valvula del gas en la pantalla aparezca el simbolo A parpadeante, sera
necesario cortar la alimentacion eléctrica de la caldera y posteriormente repetir el procedimiento de calibrado empezando por
el punto B).

12.2 SUSTITUCION DE LA VALVULA DEL GAS

En caso de sustitucion de la valvula del gas, realizar las siguientes operaciones:

e cortar la alimentacion eléctrica de la caldera;

« cerrar el grifo de entrada gas;

+ sustituir la valvula del gas;

 abrir el grifo de entrada gas controlando que no haya pérdidas de gas;

» realizar las operaciones descritas en el apartado MODALIDADES DE CAMBIO DEL GAS, puntos B, Cy D.

12.3 CALIBRADO DE LA VALVULA DEL GAS

Para realizar el calibrado de la valvula del gas efectuar las operaciones descritas en el apartado MODALIDADES DE CAMBIO
DEL GAS, puntos B, Cy D.

12.4 SUSTITUCION DE LA TARJETA ELECTRONICA

En caso de sustitucion de la tarjeta electrénica, realizar las siguientes operaciones:

e cortar la alimentacion eléctrica de la caldera;
» quitar el panel frontal de la caldera;

+ sustituir la tarjeta electrénica;

» alimentar eléctricamente la caldera;

« configurar los parametros FO3 y F12 como se describe en el apartado CONFIGURACION DE LOS PARAMETROS, segtn el
modelo de caldera que aparece en la placa de matricula.

Realizar el calibrado electronico de la valvula del gas actuando como se indica a continuacion:

» conectar la toma de presion positiva de un mandmetro, si es posible de agua, a la toma de presion (Pb) de la valvula del gas;
» abrir el grifo del gas y situar la caldera en Invierno;

 abrir el grifo de toma del agua sanitaria con un caudal de 10 I/min como minimo y asegurarse de que se produzca la demanda
maxima de calor;

* pulsar a la vez las teclas &5 y (®) durante 10 segundos. Pulsar la tecla (i) cuando en la pantalla aparezca la indicacion “ON”;

* pulsar la tecla @ cuando en la pantalla aparezca la indicacion “INF”; en la pantalla se visualizara la indicacién parpadeante
del valor porcentual de corriente en el modulador;

* pulsar la tecla @ en el instante en que se observa un aumento de presion en el manémetro de 0,2 a 0,4 mbares respecto al
valor indicado en la tabla de presion/inyectores quemador (POTENCIA REDUCIDA); en la pantalla se visualizara la indicacion
del valor porcentual de corriente en el modulador;

* pulsar la tecla @ en el instante en que se observa que la presion en el mandmetro alcanza el valor indicado en la tabla de
presion/inyectores quemador (POTENCIA NOMINAL);

» al final del calibrado, en la pantalla aparece la indicacion parpadeante “MEM” durante 5 segundos.

En caso de que no esté disponible un mandmetro, para medir la presion del gas en el quemador, es posible activar el procedimiento
automatico de calibrado de la valvula del gas actuando como se indica a continuacion:

 abrir el grifo del gas y situar la caldera en Invierno;
* mantener cerrado el panel frontal de la caldera;

 abrir el grifo de toma del agua sanitaria con un caudal de 10 I/min como minimo y asegurarse de que se produzca la demanda
maxima de calor;

* pulsar a la vez las teclas @ y (®) durante 10 segundos. Pulsar la tecla (i) cuando en la pantalla aparezca la indicacion “ON”;
« al final del calibrado, en la pantalla aparece la indicacion parpadeante “MEM” durante 5 segundos.

Si al final del calibrado en la pantalla aparece uno de los siguientes simbolos: C01 — C02 — C03 — C04 — CO05, repetir el
procedimiento de calibrado de la valvula del gas.

o Se aconseja controlar el calibrado mecanico del regulador de presion de la vadlvula del gas, segtn se describe en el apartado
1 MODALIDADES DE CAMBIO DEL GAS, punto C, antes de realizar el calibrado electronico de la valvula del gas.
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13.VISUALIZACION DE LOS PARAMETROS EN LA PANTALLA (FUNCION “INFO”)

Pulsar la tecla (i) durante 6 segundos como minimo para visualizar en la pantalla alguna informacion sobre el funcionamiento

de la caldera.

o
]1 de impulsion de la caldera.

4 A nF\ 4

J

CG_1808

Actuar sobre las teclas @ para visualizar la siguiente informacion:

AO00: valor (°C) actual de la temperatura de impulsién de la calefaccion;
AO01: valor (°C) actual de la temperatura del agua caliente sanitaria;

A02: valor (°C) actual de la temperatura exterior (con sonda exterior conectada);
A03: valor (°C) actual de la temperatura de humos;

A04: valor (%) instantaneo de la sefial de control de la valvula de gas;

A05: valor (%) del rango de potencia (MAX. CH);

A06: valor (°C) de temperatura de setpoint de la calefaccion;

AO07: valor (°C) de temperatura del setpoint ACS;

A08: ultimo error ocurrido en la caldera;

A09: no utilizado;

A10: no utilizado.

Cuando la funcion “INFO” esta activada, en la pantalla aparece la indicaciéon “A00” alternada con el valor de la temperatura

Esta funcion permanece activada durante 3 minutos. Es posible interrumpir con anticipacion la funcién “INFO” pulsando la tecla

(i) o cortando la tension de la caldera.

14.CONFIGURACION DE LOS PARAMETROS

Para configurar los parametros de la caldera, pulsar a la vez las teclas @ y @ durante 6 segundos como minimo. Cuando la
funcién esta activada, en la pantalla se visualiza la indicacion “F01” alternada con el valor del parametro visualizado.

Modificacion de los parametros

+ Para desplazarse por los parametros, pulsar las teclas @ ;
+ Para modificar un parametro, pulsar las teclas @;

» Para memorizar el valor, pulsar la tecla @; en la pantalla se visualizara la indicacion “MEM”;
« Para salir de la funcion sin memorizar, pulsar la tecla (i); en la pantalla se visualizara la indicacion “ ESC”.

fl. SE ACONSEJA TOMAR NOTA DE TODOS LOS PARAMETROS MODIFICADOS, EN LA TABLA AL FINAL DE ESTE MANUAL

DE INSTRUCCIONES.
Parametro Descripcion de los parametros Ajustes de fabrica
24 F 18 F 14 F
FO1 Tipo de caldera 010=camara estanca 010
F02 Tipo de gas utilizado 000=METANO - 001=GPL - 002=gas G25.1 000
F03 Sistema hidraulico 002
FO4 - FO5 gggiig;:ga;i}inf;ilggr:oagsrg(r:?:;;e 1y 2 (véanse las instrucciones SERVICE) 000
Configuracién setpoint maximo calefaccion (°C)
F06 000=76 °C (apagado del quemador a 81 °C) 000
001=45 °C (apagado del quemador a 50 °C)
F07 Configuracién entrada prioridad ACS 002
F08 Potencia max. de calefaccion (0-100%) 055 100 050
F09 Potencia max. en ACS (0-100%) 100
F10 Potencia min. en calefaccion y ACS (0-100%) 000
F11 Tiempo de espera en calefaccion antes Qe un nuevo encendido 003
000=10 segundos - 001...010 = 1...10 minutos
F12 Identificaciéon del modelo de caldera 001 002 003
F13 Ajuste de fabrica 000
Prueba para controlar la posicion correcta de la sonda ACS 000=Deshabilitada -
F14 001=Siempre habilitada 001
F15-F16 | Ajuste de fabrica 000
F17 Configuracion del presoéstato hidraulico 001
F18 Desbloqueo parametros para el SERVICE 000
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Pardmetro Descripcién de los Ajustes de fabrica Parametro Descripcién de los Ajustes de fabrica
parametros 24F | 18F | 14F parametros 24F | 18F | 14F
F19 Ajuste de fabrica 001 F44 Ajuste de fabrica 000
F20 Ajuste de fabrica 000 Fa5 Ajuste de fabrica (e! valor depend’e del
F21 Ajuste de fabrica 030 calibrado de la valvula)
F22 Ajuste de fabrica 110 F46 Ajuste de fabrica 015
F23 Ajuste de fabrica 010 F47 Ajuste de fabrica 007
F24 Ajuste de fabrica 005 Fas Ajuste de fabrica (e! valor depend’e del
F25 Ajuste de fabrica 000 calibrado de la valvula)
F26 Ajuste de fabrica 165 F49 Ajuste de fabrica 105
F27 Ajuste de fabrica 010 F50 Ajuste de fabrica 100
F28 Ajuste de fabrica 070 F51 Ajuste de fabrica 005
F29 Ajuste de fabrica 020 F52 Ajuste de fabrica 020
F30 Ajuste de fabrica 000 F53 Ajuste de fabrica 100
F31 Ajuste de fabrica 180 F54 Ajuste de fabrica 000
F32 Ajuste de fabrica 170 F55 Ajuste de fabrica 003
F33 -F34 Ajuste de fabrica 004 F56 Ajuste de fabrica 025
F35 Ajuste de fabrica 015 F57 Ajuste de fabrica 000
F36 Ajuste de fabrica 020 F58 Ajuste de fabrica 025
F37 Ajuste de fabrica 003 F59 Ajuste de fabrica 005
F38 Ajuste de fabrica 000 F60 Ajuste de fabrica 120
F39 Ajuste de fabrica 067 F61 Ajuste de fabrica 015
F40 Ajuste de fabrica 120 F62 Ajuste de fabrica 030
F41 Ajuste de fabrica 010 F63 Ajuste de fabrica 025
F42 Ajuste de fabrica 042 F64 Ajuste de fabrica 000
F43 Ajuste de fabrica 001

15.IDENTIFICACION Y SOLUCION DE ANOMALIAS SERVICE

Las anomalias visualizadas en la pantalla estan identificadas por el simbolo “E” y un numero (cédigo
de anomalia). La lista completa de las anomalias estéa representada en la tabla siguiente.

Si en la pantalla aparece el simbolo “R”, la anomalia requiere un RESET por parte del usuario.

Para rearmar la caldera pulsar, durante al menos 2 segundos, la tecla
dispositivo se repite, llamar el centro de Asistencia Técnica Autorizado.

®. Si la activacion de este

CODIGO ‘ .
VISUALIZADO ANOMALIA CAUSA POSIBLE INTERVENCION SERVICE
EO1 Bloqueo por falta de o Falta de presién alimentacion e Controlar que la valvula de cierre del gas esté abierta
encendido. gas. y no haya aire en el circuito de alimentacion gas.
e Cable encendedor-deteccion e Controlar la presion de alimentacion del gas.
interrumpido. e Controlar la continuidad del cable y el contacto
e Electrodo de deteccion de llama correcto con el electrodo de deteccion y con el
defectuoso o situado de modo encendedor.
incorrecto. e Controlar las conexiones de la valvula del gas con la
o Valvula del gas defectuosa. tarjeta electronica.
o Tarjeta electrénica defectuosa. e Controlar la integridad del electrodo de deteccion y
su posicién (véase el apartado COLOCACION DEL
ELECTRODO DE ENCENDIDO Y DETECCION DE
LLAMA).
E02 Bloqueo por activacion * No circula el agua en el circuito e Controlar el funcionamiento de la bomba (desenroscar
termostato seguridad. primario (bomba bloqueada o el tapdn frontal y actuar con un destornillador para
intercambiador atascado). desbloquear el rodete de la bomba).
¢ Termostato limite defectuoso. e Controlar el cableado de alimentacion de la bomba.
e Cableado termostato limite e Controlar la integridad del termostato limite v, si es
interrumpido. necesario, sustituirlo.
e Sonda NTC impulsién CH e Controlar la continuidad del cableado del termostato
defectuosa. limite.
o Tarjeta electrénica defectuosa. e Controlar la sonda NTC impulsion CH (*).
o Controlar si el intercambiador esta atascado.
E03 Error configuracion e El parametro F43 no esta e Configurar el parametro F43 con el valor que se
tarjeta. configurado correctamente. indica en la tabla del apartado CONFIGURACION DE
LOS PARAMETROS.
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cODIGO

VISUALIZADO ANOMALIA CAUSA POSIBLE INTERVENCION SERVICE

E04 Error de seguridad e Véanse las causas que se e Véanse las intervenciones que se indican en EO1.
por falta de encendido indican en EO1. » VVéanse las intervenciones que se indican en E42.
o pérdidas de llama e VVéanse las causas que se
frecuentes. indican en E42.

E05 Fallo sonda de impulsién. | ¢ Sonda NTC impulsién CH e Controlar la sonda NTC impulsion CH (*).
defectuosa (circuito abierto o en | ¢ Controlar la continuidad del cableado sonda impulsién
cortocircuito). CH.

e Cableado sonda impulsion CH e Controlar que el cableado no esté en cortocircuito.
interrumpido o en cortocircuito.

E06 Fallo sonda ACS. e Sonda NTC DHW defectuosa e Controlar la sonda NTC DHW (*).

(circuito abierto o en e Controlar la continuidad del cableado sonda DHW.

cortocircuito). e Controlar que el cableado no esté en cortocircuito.
e Cableado sonda DHW

interrumpido o en cortocircuito.

E07 Fallo sonda NTC de e Sonda NTC de humos e Controlar la sonda NTC de humos (**).
humos. defectuosa (circuito abierto). e Controlar la continuidad del cableado de la sonda de

e Cableado sonda de humos humos.
interrumpido.

E08 Error en el circuito de o La tarjeta electronica no dispone | e Controlar la continuidad de la puesta a tierra entre

amplificacion de llama. de la conexion de puesta a tierra. la tarjeta electrénica (conector X4) y la regleta de
o Tarjeta electronica defectuosa. alimentacion.

E09 Error en el circuito de o Tarjeta electronica defectuosa. o Sustituir la tarjeta electrénica.
seguridad de la valvula
del gas.

E10 El presoéstato hidraulico e Presion del circuito CH de la e Sila presion del circuito CH es <0,5 bares realizar
no imparte la habilitacion. instalacion <0,5 bares. el llenado (véase el apartado LLENADO DE LA

e Presdstato hidraulico defectuoso. INSTALACION).
e Cableado presostato hidraulico e Controlar el correcto funcionamiento del preséstato
interrumpido. hidraulico.
e Controlar la continuidad del cableado del preséstato
hidraulico.

E22 Apagado causado por e Tension de alimentacion V<162V | e Controlar si las disminuciones de la alimentacion
disminuciones de la (la restauraciéon automatica se dependen de causas ajenas a la caldera y, de ser
alimentacion. realiza con V>168V). asi, dirigirse a la entidad que suministra la energia

o Tarjeta electronica defectuosa. eléctrica.

E25 Activacion de seguridad * No circula el agua en el circuito e Controlar el funcionamiento de la bomba (desenroscar
por falta de circulacion del CH (bomba bloqueada o el tapoén frontal y actuar con un destornillador para
agua. intercambiador atascado). desbloquear el rotor).

e Sonda NTC impulsién CH e Controlar el cableado de alimentacion de la bomba.
defectuosa. e Controlar la sonda NTC impulsion CH (*).
o Tarjeta electrénica defectuosa. e Controlar si el intercambiador esta atascado.

E26 Activacion de seguridad e Véanse las causas que se e Véanse las intervenciones que se indican en E25.
por sobretemperatura indican en E25.
sonda NTC impulsion CH.

E27 Posicion incorrecta de la | e La grapa de fijacion de la sonda | e Fijar la grapa de la sonda NTC DHW en el tubo y
sonda NTC DHW. NTC DHW se ha separado del controlar el contacto con la superficie termosensible.

tubo. e Controlar la sonda NTC DHW (*).
e Sonda NTC DHW defectuosa.
E35 Llama parasita (error o La tarjeta electronica no dispone | e Controlar la continuidad de la puesta a tierra entre
llama). de la conexion de puesta a tierra. la tarjeta electrénica (conector X4) y la regleta de
e Electrodo de deteccion de llama alimentacion.
defectuoso o situado de modo e Controlar la integridad del electrodo de deteccion y
incorrecto. su posicion (véase el apartado COLOCACION DEL
o Tarjeta electrénica defectuosa. ELECTRODO DE ENCENDIDO Y DETECCION DE
LLAMA).
E36 Fallo sonda NTC de e Sonda NTC de humos e Controlar la sonda NTC de humos (**).
humos. defectuosa (en cortocircuito). e Controlar que el cableado de la sonda de humos no
e Cableado sonda de humos en esté en cortocircuito.
cortocircuito.
E40 - E41 Bloqueo por probable o Falta de presién alimentacion e Controlar la presion de alimentacion del gas (para

atasco del conducto
de humos-aspiracion
o posible presién
de alimentacion gas
demasiado baja.

gas.

Cables del modulador de la

valvula del gas no conectados.

Electrodo de deteccién de llama

defectuoso o situado de modo

incorrecto.

Sonda NTC de humos

defectuosa o situada de modo

incorrecto.

e Conducto de humos-aspiracion
atascado.

o Valvula del gas defectuosa.

o Tarjeta electrénica defectuosa.

metano P.alim.>9 mbares).

Controlar la conexion del cableado del modulador de

la valvula del gas a la tarjeta electrénica.

Controlar que la presién en el quemador esté

calibrada correctamente (véase el apartado VALVULA

DEL GAS).

Controlar la integridad del electrodo de deteccion y

su posicion (véase el apartado COLOCACION DEL

ELECTRODO DE ENCENDIDO Y DETECCION DE

LLAMA).

e Controlar la sonda NTC de humos (**).

e Controlar que los conductos de aspiracion y descarga
humos no estén atascados y estén instalados de
modo correcto (no superar las longitudes maximas
indicadas y utilizar los diafragmas correctos — véase
el apartado INSTALACION DE LOS CONDUCTOS).
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cODIGO

de los parametros de la
tarjeta electronica.

electronica y todavia no se ha
configurado segun el modelo de
caldera.

Los parametros FO3 y F12

no estan configurados o son
incorrectos.

VISUALIZADO ANOMALIA CAUSA POSIBLE INTERVENCION SERVICE
E42 Pérdida de llama. o El ventilador no funciona e Controlar que el cableado de alimentacion del
(averiado o no alimentado). ventilador esté conectado a la tarjeta electrénica.
e Conducto de humos-aspiracion e Controlar que los conductos de aspiracién y descarga
totalmente atascado. humos no estén atascados y estén instalados de
o Tarjeta electrénica defectuosa. modo correcto (no superar las longitudes maximas
indicadas y utilizar los diafragmas correctos — véase
el apartado INSTALACION DE LOS CONDUCTOS).
E43 Bloqueo por probable e VVéanse las causas que se e VVéanse las intervenciones que se indican en E40 -
atasco del conducto indican en E40 - E41. E41.
de humos-aspiracion e Tension de alimentacion V<180V | e Controlar si las disminuciones de la alimentacion
o posible presién (la restauraciéon automatica se dependen de causas ajenas a la caldera y, de ser
de alimentacién gas realiza con V>185V o pulsando la asi, dirigirse a la entidad que suministra la energia
demasiado baja. tecla “R”). eléctrica.
o Tarjeta electrénica defectuosa.
E50 Blogueo por activacion e Temperatura humos>180 °C. e Controlar el intercambio térmico del intercambiador
sobretemperatura sonda | e Intercambio térmico escaso en el agua’humos: posible circulacion escasa o presencia
NTC de humos. intercambiador agua/humos. de caliza.
e Sonda NTC de humos e Controlar la sonda NTC de humos (**).
defectuosa.
o Tarjeta electrénica defectuosa.
E55 Valvula del gas e Se ha sustituido la tarjeta o Realizar el calibrado electronico de la valvula del
no calibrada electrénica y todavia no se ha gas (parametros F45 y F48) segun se describe en el
electrénicamente. realizado el calibrado electrénico apartado VALVULA DEL GAS.
de la valvula del gas.
E62 Bloqueo de seguridad por | e Electrodo de detecciéon de llama | e Controlar la continuidad del cable y el contacto
falta de estabilizacion de defectuoso o situado de modo correcto con el electrodo de deteccion y con el
la sefial de llama o de la incorrecto. encendedor.
temperatura de humos. e Sonda NTC de humos e Controlar la integridad del electrodo de deteccién y
defectuosa. su posicién (véase el apartado COLOCACION DEL
o Tarjeta electrénica defectuosa. ELECTRODO DE ENCENDIDO Y DETECCION DE
LLAMA).
e Controlar la sonda NTC de humos (**).
E65 Bloqueo de seguridad por | e VVéanse las causas que se e Véanse las intervenciones que se indican en E40 -
activaciones frecuentes indican en E40 - E41. E41.
de la prueba de control
atasco del conducto de
humos-aspiracion.
E98 Configuracion incorrecta o Se ha sustituido la tarjeta e Configurar los parametros FO3 y F12 con los

valores que se indican en la tabla del apartado
CONFIGURACION DE LOS PARAMETROS segtin
el modelo de caldera que aparece en la placa de
matricula.

N\

Parpadeante

La caldera funciona con
potencia reducida.

Falta de presion alimentacion
gas.

Cables del modulador de la
valvula del gas no conectados.
Electrodo de deteccion de llama
defectuoso o situado de modo
incorrecto.

Conducto de humos-aspiracion
parcialmente atascado.
Valvula del gas defectuosa.
Tarjeta electrénica defectuosa.

Controlar la presién de alimentacion del gas

(para metano P.alim.>9 mbares).

Controlar la conexién del cableado del modulador de
la valvula del gas a la tarjeta electrénica.

Controlar que la presion en el quemador esté
calibrada correctamente (véase el apartado VALVULA
DEL GAS).

Controlar la integridad del electrodo de deteccion y
su posicion (véase el apartado COLOCACION DEL
ELECTRODO DE ENCENDIDO Y DETECCION DE
LLAMA).

Controlar que los conductos de aspiracion y descarga
humos no estén atascados y estén instalados de
modo correcto (no superar las longitudes maximas
indicadas y utilizar los diafragmas correctos — véase
el apartado INSTALACION DE LOS CONDUCTOS).

=

Parpadeo
alternado

Alarma caliza o posicion
incorrecta de la sonda
NTC DHW.

Presencia de caliza en el circuito
DHW del intercambiador agua/
humos.

La grapa de fijacion de la sonda
NTC DHW se ha separado del
tubo de salida ACS.

Sonda NTC DHW defectuosa.

Fijar la grapa de la sonda NTC DHW en el tubo y
controlar el contacto con la superficie termosensible.
Controlar la sonda NTC DHW (*).

Controlar la presencia de caliza en el intercambiador
agua’humos (durante la toma DHW la temperatura de
salida ACS no aumenta, mientras que la de impulsién
CH sube rapidamente y el caudal de agua es escaso
ya que el intercambiador esta parcialmente atascado).

CH = circuito de calefaccion
DHW = agua caliente sanitaria
(*) Sonda NTC DHW e impulsion CH: valor de resistencia al frio unos 10 kQ @ 25 °C (la resistencia disminuye a medida que la temperatura

aumenta).

(**) Sonda NTC humos: valor de resistencia al frio unos 49 kQ @ 25 °C (la resistencia disminuye a medida que la temperatura aumenta).
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16.DISPOSITIVOS DE REGULACION Y SEGURIDAD

La caldera esta fabricada para satisfacer todas las disposiciones de las Normativas europeas de referencia; en particular, esta
provista de:

» Termostato de seguridad

Este dispositivo, cuyo sensor esta situado en la impulsién de la calefaccion, interrumpe el flujo del gas al quemador en caso
de sobrecalentamiento del agua contenida en el circuito primario. En estas condiciones la caldera se bloquea y sdélo después
de haber eliminado la causa de la activacion sera posible repetir el encendido pulsando la tecla ® durante 2 segundos como
minimo.

® Se prohibe desactivar este dispositivo de seguridad.

» Control electrénico de la evacuacion de humos
La caldera esta dotada de una funcion electrénica que controla la evacuacion de los humos.

» Detector de llama por ionizacion

El electrodo de deteccion, situado en la parte central del quemador, garantiza la seguridad en caso de falta de gas o interencendido
incompleto del quemador.

En estas condiciones la caldera se bloquea después del tercer intento.

Para restablecer las condiciones normales de funcionamiento es necesario pulsar la tecla (R), durante 2 segundos como minimo.

* Preséstato hidraulico
Este dispositivo impide que el quemador principal se encienda si la presion de la instalacion no es superior a 0,5 bares.

* Postcirculacion de la bomba del circuito de calefaccion

La postcirculacién de la bomba, obtenida electronicamente, dura 3 minutos y se activa, en la funcién calefaccion, después del
apagado del quemador por el accionamiento del termostato ambiente.

» Dispositivo antihielo (circuito de calefaccion)

La gestion electronica de la caldera esta provista de una funcion “antihielo” en calefacciéon que, con una temperatura de impulsion
de la instalacion inferior a 5 °C, hace funcionar el quemador hasta alcanzar el valor de 30 °C en impulsion.

Esta funcidn actua si la caldera esta conectada a la corriente eléctrica, hay paso de gas y la instalacion esta a la presion indicada.
* No circula el agua en el circuito primario (probable bloqueo de la bomba)

En caso de falta total o parcial de agua en el circuito primario, la caldera se bloquea y aparece el cédigo de error E25.

* Antibloqueo de la bomba

En caso de falta de demanda de calor en calefaccion y/o ACS, por un periodo de 24 horas consecutivas, la bomba se pone en
funcionamiento automaticamente por 10 segundos.
Esta funcion es operativa si la caldera esta alimentada eléctricamente.

» Valvula de seguridad hidraulica (circuito de calefaccion)

Este dispositivo, calibrado en 3 bares, esta al servicio del circuito de calefaccion.
Se aconseja conectar la valvula de seguridad a un conducto de descarga provisto de sifén. Esta prohibido utilizarla como medio
para vaciar el circuito de calefaccion.

17.CURVAS DE CAUDAL/ALTURA MANOMETRICA DEL CIRCULADOR

La bomba utilizada es del tipo de gran altura manométrica, adecuada para el uso en cualquier tipo de instalacién de calefaccion
mono o de dos tubos. La valvula automatica de purga aire incorporada en la caja de la bomba permite una rapida desaireacion
de la instalacion de calefaccion.

LEYENDA DE LOS GRAFICOS DE LA BOMBA - “SECTION” E

Q | CAUDAL
H | ALTURA MANOMETRICA

18.MANTENIMIENTO ANUAL

A Si la caldera estaba en funcionamiento, esperar a que la camara de combustion y las tuberias se enfrien.

Antes de efectuar cualquier intervencion, asegurarse de que la caldera no esté alimentada eléctricamente. Al finalizar las
operaciones de mantenimiento, situar los mandos y/o los parametros de funcionamiento de la caldera en las posiciones
originales.

Aﬁ La limpieza del aparato no se debe efectuar con sustancias abrasivas, agresivas y/o facilmente inflamables (por ejemplo
gasolina, acetona, etc.).

Para garantizar la perfecta eficacia de la caldera es necesario realizar anualmente los siguientes controles:

» Control del aspecto y de la hermeticidad de las juntas del circuito del gas y del circuito de combustion;
» Control del estado y de la correcta posicion de los electrodos de encendido y deteccién de llama;
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» Control del estado del quemador y su fijacion;

» Control de las eventuales impurezas presentes en la camara de combustion. Utilizar una aspiradora para la limpieza;
» Control del correcto calibrado de la valvula del gas;

» Control de la presion de la instalacion de calefaccion;

» Control de la presion del depdsito de expansion;

» Control del correcto funcionamiento del ventilador;

» Control de los conductos de descarga y aspiracion para asegurarse de que no estén atascados;

18.1 CIRCUITO SANITARIO

Para zonas de utilizacion particulares, donde las caracteristicas de dureza del agua superan el valor de 20 °F (1 °F = 10 mg de
carbonato de calcio por litro de agua) se aconseja instalar un dosificador de polifosfatos o sistemas similares que sean conformes
a las normas vigentes.

18.2 COLOCACION DEL ELECTRODO
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A El electrodo debe atravesar totalmente el ancho (L) del elemento quemador.

18.3 LIMPIEZA DEL FILTRO DEL CIRCUITO SANITARIO

El filtro del agua sanitaria esta alojado en el interior del laton del empalme de entrada del agua sanitaria (véase la figura al final
del manual SECTION A). Para limpiar el filtro actuar segun se indica a continuacion:

» cortar la alimentacion eléctrica de la caldera;

» cerrar el grifo del agua de entrada ACS;

» desmontar el empalme de entrada del agua sanitaria;

« desmontar el filtro con una herramienta de corte, teniendo cuidado de no ejercer una fuerza excesiva;
» eliminar las eventuales impurezas y los depdsitos del filtro;

» volver a instalar el filiro en el interior del latén y fijar el empalme de entrada del agua sanitaria.

19.PARAMETROS DE COMBUSTION

Para la medicién en obra del rendimiento de combustién y de la higienicidad de los productos de la combustion, la caldera esta
provista de dos tomas destinadas a este uso especifico.

Una toma esté conectada al circuito de descarga de los humos y permite medir la higienicidad de los productos de la combustién
y el rendimiento de la combustién. La otra estd conectada al circuito de aspiracion del aire comburente, en la cual se puede
controlar la eventual recirculacion de los productos de la combustidn, en caso de conductos coaxiales.

En la toma conectada al circuito de los humos se pueden medir los siguientes parametros:

» temperatura de los productos de la combustion;
* concentracion de oxigeno (O,) o, como alternativa, de dioxido de carbono (CO,);
» concentracion de mondéxido de carbono (CO).

La temperatura del aire comburente se debe medir en la toma conectada al circuito de aspiracién del aire, introduciendo la sonda
de medida unos 3 cm.

A El analisis de la combustion debe ser efectuado con un analizador de productos de la combustion debidamente calibrado.
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20.CARACTERISTICAS TECNICAS

Modelo: MAIN 5 24F 18 F 14 F
Categoria - 213

Tipo de gas - G20 - G31

Capacidad térmica nominal ACS kW 25,8 19,4 19,4
Capacidad térmica nominal calefaccion kW 25,8 19,4 15,4
Capacidad térmica reducida kW 10,6 10,6 10,6
Potencia térmica nominal ACS kW 24 18 18
Potencia térmica nominal calefaccion kW 24 18 14
Potencia térmica regulada en calefaccion kW 18 18 14
Potencia térmica reducida kw 9,3 9,3 9,3
Rendimiento nominal % 92,9 92,8 90,7
Rendimiento 30% Pn % 90,3 90,3 90,1
Presién maxima agua circuito sanitario / calefaccion bar 8/3

Capacidad depdsito de expansién | 6

Presion minima deposito de expansion bar 0,5

Presién dinamica minima agua circuito sanitario bar 0,15

Caudal minimo agua sanitaria I/min 2,0

Produccion de agua sanitaria con AT =25 °C I/min 13,7 10,3 10,3
Produccion de agua sanitaria con AT = 35 °C I/min 9,8 7.4 7.4
Caudal especifico “D” (EN 625) I/min 11 8,6 8,6
Rango de temperatura circuito de calefaccion °C 30/76

Rango de temperatura circuito sanitario °C 35/55

Tipo de conductos de descarga - C12-C32-C42-C52-C82-B22
Diametro conducto de descarga concéntrico mm 60/100

Diametro conductos de descarga separados mm 80/80

Caudal masico humos maximo kg/s 0,016 0,014 0,014
Caudal masico humos minimo kg/s 0,016 0,016 0,016
Temperatura humos maxima °C 149 135 135
Temperatura humos minimo °C 119 119 119
Clase NOx 3 (EN 297 — EN 483) mg/kWh 117 126,8 121,9
Presion de alimentacion gas natural 2H mbar 20

Presién de alimentacion gas propano 3P mbar 37

Tension eléctrica de alimentacion \Y 230

Frecuencia eléctrica de alimentacion Hz 50

Potencia eléctrica nominal w 110

Peso neto kg 27

Dimensiones (altura/anchura/profundidad) mm 700/400/298

Grado de proteccion contra la humedad (EN 60529) - IPX5D

Certificado CE N.° 0085CN0144

CONSUMOS CAUDAL TERMICO Qmax. y Qmin.

Qmax. (G20) - 2H m3/h 2,73 2,05 2,05
Qmin. (G20) — 2H m3/h 1,12 1,12 1,12
Qmax. (G31) — 3P kg/h 2,00 1,51 1,51
Qmin. (G31) - 3P kg/h 0,82 0,82 0,82
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Kedves Ugyfelink! .

Vallalatunk meg van gy6z&dve arrol, hogy az On Uj terméke minden igényét ki fogja elégiteni. Termékunk megvasarlasa biztositja
mindazt, amit On elvar: j6 mikddést, egyszerl és racionalis hasznalatot.

Azt kérjik Ontdl ne tegye félre a jelen kézikdnyvet amig el nem olvasta: a termékének helyes és hatékony hasznalatahoz hasznos
informaciokat talal benne.

Vallalatunk kijelenti, hogy ezek a termékek rendelkeznek a c € markajelzéssel az alabbi irdnyelvek lényegi
el6irasainak megfeleléen:

Gaz iranyelv 2009/142/EK
Hatasfok iranyelv 92/42/EGK

- Elektromagneses kompatibilitas iranyelv2004/108/EK c €
Kisfeszlltség iranyelv 2006/95/EK

Vallalatunk a termékeit folyamatosan fejleszti és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentaciéban megadott adatokat
barmikor, el6zetes értesités nélkul modositsa. A jelen dokumentacio informacios jellegl és nem tekintheté harmadik féllel
szembeni szerzédésnek.
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A JELOLESEK LEIRASA

FIGYELMEZTETES
A készllék sériilésének vagy helytelen mikddésének veszélye. Kiilondsen figyeljen az esetlegesen
okozhaté személyi sériilésekre vonatkozo veszély figyelmeztetésekre.

EGESI VESZELY
Varja meg, hogy a készulék leh(ljon miel6tt a hének kitett részekhez érne.

Elektromos részek feszlltség alatt, elektromos aramutés veszélye.

FAGYVESZELY
Valoészin( fagyképzddés, mert a hdmérséklet kiiléndsen alacsonyra csokkenhet.

TUZKIUTES VESZELYE
Potencialisan gyulékony anyag, vagy gaz.

ﬁ NAGYFESZULTSEG VESZELY

FONTOS INFORMACIOK
Kulénds figyelemmel olvasandd, mivel a kazan megfelel6 mikodéséhez szikséges informaciokat
tartalmaz.

i

® ALTALANOS TILALOM
Tilos eszkdzdlni/hasznalni a jeldlés mellett feltlintetetteket.

BIZTONSAGI FIGYELMEZTETESEK

GAZSZAG

» Kapcsolja ki a kazant.

* Ne kapcsoljon be semmilyen elektromos egységet (példaul ne kapcsolja fel a villanyt).
» Esetleges nyilt langot oltson el, és nyissa ki az ablakot.

» Hivja a felhatalmazott Miszaki Szervizk6zpontot.

EGES SZAG

» Kapcsolja ki a kazant.
» Szell6ztesse ki a helyiséget az ablak, és az ajté kinyitasaval.
* Hivja a felhatalmazott Miiszaki Szervizkdzpontot.

GYULEKONY ANYAG
Ne hasznaljon és/vagy helyezzen gyulékony anyagot (oldészerek, papir, stb.) a kazan kdzelébe.

KAZAN KARBANTARTAS ES TISZTITAS
Barmilyen beavatkozas el6tt szakitsa meg a kazan elektromos tapellatasat.

A A csomagoléanyagokat (milianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert lehetséges veszélyforrast
jelentenek.

megfelel6 tapasztalattal vagy ismeretekkel nem rendelkez6 személy lizemeltesse, kivéve, ha biztonsagukért felel6s személy

® A késziiléket nem alkalmas arra, hogy csokkent fizikai, érzékszervi vagy szellemi képességekkel rendelkez6 személy, illetve
segitségével biztosithato a késziilék hasznalatanak felligyelete vagy a hasznalati utasitasok ismerete.

A BAXI a kivald technologiaju kazanok és fiitési rendszerek gyartasanak egyik vezeté europai
képvisel6je rendelkezik a CSQ bizonyitvannyal a minéségiranyitasi rendszerek (ISO 9001), a

44007

] 0,

;"q Qualita x"'«;,, kornyezet (ISO 14001) és az egészség, valamint a biztonsag (OHSAS 18001) tekintetében. Ez azt
36 sﬁ,mhieme z igazolja, hogy BAXI S.p.A. sajat stratégiai céljainak ismeri el a kdrnyezet védelmét, termékeinek
¢, Jlturerza o

megbizhatésagat és mindségét, illetve dolgozdinak egészségét és biztonsagat.
Avallalat szervezetén keresztil gondoskodik ezen szempontok folyamatos fejlesztésérdl, ugyfelei
igényeinek minél jobb kielégitése céljabol.

-
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ALTALANOS FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazan viznek a Iégkori nyomason érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténd melegitését szolgalja. A kazant
szolgaltatasanak és teljesitményének megfelel flitérendszerre, és hasznalati melegvizet szolgaltaté halézatra kell csatlakoztatni.
Miel6tt képzett szakemberrel bekéttetné a kazant, az alabbiak szerint jarjon el:

» Ellenérizze, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valé mikddésre van-e el6készitve. Ezt a csomagolason talalhato
feliratrdl, illetve a készlléken |évé adattablardl lehet leolvasni.

» Ellenérizze, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltdomddve illetve, hogy a flustcs6be mas berendezés csdvei
ne legyenek bekotve kivéve, ha a flistcsovet a vonatkozd szabvanyoknak és az éervényes elSirasoknak megfeleléen tdébb
berendezés kiszolgalasara épitették.

» Ellenérizze, hogy amennyiben mar korabban meglévé flstcsébe torténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitva, mivel
miikddés kézben az esetleges korom levalasa elzarhatja a fust utjat.

* A készulék helyes lUzemeltetésének biztositasara, és a garancia érvényessége éredekében elengedhetetlen az alabbi
ovintézkedések betartasa:

1. Melegviz halézat

1.1 Ha a viz keménysége meghaladja a 20 °F-t (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagold, vagy
egy a hatalyos normativaknak megfelelé ezzel egyenértékli rendszer beszerelését irjuk elb.

1.2 Akészllék beszerelését kovetben, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.
1.3 A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési halozat

2.1 Ujrendszer: Akazan beszerelése el6tt a berendezést alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvagasi forgacs, forraszanyag
és esetleges oldoszerek eltavolitdsa céljabdl, a kereskedelemben kaphaté nem savas és nem lugos megfeleld termékeket
hasznalva e célra, melyek nem karositjak a fémeket és a miianyag, valamint gumi részeket. A berendezés lerakddasoktol torténd
védelme érdekében olyan véddszereket kell hasznalni, mint a SENTINEL X100 és FERNOX ftérendszer védé. Ezen termékek
hasznalata soran szigoruan kévesse a vellk adott Utmutatasokat.

2.2 Meglévo rendszer: A kazan beszerelése el6tt a berendezést teljesen le kell Uriteni és megfelel6en meg kell tisztitani iszaptol
és szennyez86désektdl az el6z6ekben ismertetett, kereskedelemben kaphaté erre alkalmas termékek hasznalataval. A tisztitashoz
javasolt termékek az alabbiak: SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX fiitérendszer helyreallité. Ezen termékek hasznalata
soran szigoruan kovesse a vellk adott Utmutatasokat. Ne feledje, hogy a ftérendszerben |évé lerakodasok jelenléte miikodési
problémakat okoz a kazanban (példaul a hdcseréld tulmelegedése és zajossag).

Az els6 begyujtast a felhatalmazott mlszaki szervizszolgalatnak kell végeznie, melynek soran az alabbiakat kell ellenériznie:

» Az adattabla adatai megfelelnek-e a haldzati (elektromos, viz, gaz) adatoknak.
» Atelepitést a hatalyos el6irasoknak megfelel6éen eszkdzolték-e.
* Az elektromos haldzat, és a foldelés bekdtése szabalyosan tortént-e.

o A fenti figyelmeztetések figyelmen kiviil hagydsa a késziilékre vonatkozé garancia elvesztését vonja maga utdn. A
il felhatalmazott miiszaki szervizk6zpontok jegyzékét a mellékelt lapon tiintettiik fel. Uzembe helyezés el6tt tavolitsa el a
kazanrdl a védoféliat. Enhez ne hasznaljon karcol6 szerszamot vagy anyagot, mert ez megsértheti a festett részeket.

TANACSOK ENERGIA MEGTAKARITASAHOZ

A fiités szabalyozasa

A kazan odairanyu hémérsékletét a rendszer tipusatodl fliggéen allitsa be. Flitétestekkel rendelkezd rendszerben ajanlott a flitéviz
odairanyu hémérsékletét maximum 60°C-ra beallitani, és ezt az értéket csak akkor névelni, ha a kivant kérnyezeti komfortot nem
éri el. Padléfités esetén ne Iépje tul a rendszer tervezdje altal eldirt hémeérsékletet. Ajanlott kiils6 szonda es/vagy vezérl6panel
hasznalata az odairanyu hémeérséklet automatikus bedllitdsahoz az idéjarasi viszonyoktdl vagy a belsé hémérséklettdl figgben.
Igy a készillék nem allit el a ténylegesen sziikségesnél tobb hét. Ugy allitsa be a beltéri hdmérsékletet, hogy ne fltse tul a
helyiségeket. Minden foknyi tullépés korllbelll 6%-kal nagyobb energiafogyasztassal jar. A beltéri hémérsékletet a helyiségek
hasznalati tipusahoz igazitsa. Példaul a halészobat vagy a kevésbé hasznalt szobakat alacsonyabb hémérsékletre lehet fliteni.
Hasznalja az idéprogramozast és az éjszakai beltéri homérsékletet kortlbelll 5°C-kal alacsonyabbra allitsa be, mint a nappalit.
Energiatakarékossagi szempontbdl ennél alacsonyabb hémérséklet nem gazdasagos. Csak hosszabb ideji tavollét - példaul
vakacio - esetén csOkkentse ennél jobban a beallitott h6mérsékletet. Ne takarja le a fitétesteket, lehetdvé téve a levegd megfelel
aramlasat. A helyiségek szell6zteteséhez ne hagyja félig nyitva az ablakokat, hanem révid id6re nyissa ki azokat teljesen.

Hasznalati melegviz

J6 megtakaritas érhet6 el, ha ugy allitia be a kivant hasznalati melegviz hémérsékletet, hogy ne kelljen hidegvizzel keverni.
Minden tovabbi fiités energiapazarlast, és nagyobb vizk6képzddést okoz.
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1. A KAZAN MUKODESBE HELYEZESE

A megfelel begyujtasi mlveletet az aldbbiak szerint kell végezni:

» Nyissa meg az altalaban a kazan alatt talalhatoé gazcsapot;

+ Ellenérizze, hogy a rendszer hidraulikus nyomasa az el8iras szerinti-e (‘RENDSZER FELTOLTES’ fejezet);
* helyezze aram ala a kazant;

« nyomja be az @) gombot és helyezze a kazant Nyar %~ vagy Tél %7 NI’ allasra;

. a GWCwes gombok segitségével dllitsa be a fiitési kér |J||° és a hasznalati melegviz kor %7 hérmérsékletét ugy, hogy
ezzel a f6ég6é meggyulladjon.

Amikor a kazant meggyujtotta a kijelzén a Q jelzés tinik fel.
Nyar % miikddési alldsban a f6égé csak hasznalati melegviz vétel esetén gyullad meg.

Az els6 begyujtasnal, amig nem tavozik a gazcsovekben lévo Osszes levegd, el6fordulhat, hogy az égé nem gyullad be, és
a kazan teljesen leall. Ez esetben javasoljuk, hogy ismételje meg a bekapocsolasi miiveleteket, egészen addig amig a gaz el
nem ér az égéhoz ugy, hogy az ® gombot legalabb 2 masodpercre benyomja.

SZIMBOLUMOK magyarazata

-

L ]
" " Mkédés fltés médozatban

m X @«

Lang jelenlét (ég6 ég) .
Langvesztés (nincs begyuijtas) @ , I , i i

100

Mikodés hasznalati melegviz médozatban

&

D @

Altalanos rendellenesség

Helyreallithato rendellenesség

Nincs viz (alacsony rendszer nyomas) @ ® @

Szam jelzés (hémérséklet, kddszam,
rendellenesség, stb.)

CG_2072

S| E ||| X~

NYOMOGOMBOK jelmagyarazata

@ Meggyujtas / Kikapcsolas / Nyar / Tél ® Reset
@ Ftési hémérséklet szabalyozasa @

Hasznalati melegviz h6mérsékletének
szabalyozasa

11 A_ FUTES ES A HASZNALATI MELEGViZ ELOREMENO HOMERSEKETENEK
SZABALYOZASA

A berendezést helyiségtermosztattal kell ellatni az egyes helyiségek hémérsékletének szabalyozasa céljabdl.

Informaciok

A futési eléremens hémérseklet I és a hasznalati melegviz @ hémérseéklet szabalyozasat a @ @ és @ @ gombok
segitségével kell eszkdzolni. Az égéfej begyujtasat a kijelz6n megjelend Q szimbdlum jelzi.

FUTES: mialatt a kazan fiités (izemmodban mikédik, a kijelzén a |JJ|° szimbdlum villog, és az odairanyu fiitési hémérséklet
lathaté (°C).

HASZNALATI MELEGVIZ: mialatt a kazan hasznalati melegviz (izemmaédban miikédik, a kijelz6n a ¥ szimbolum villog, és a
hasznalati melegviz kimeneti h6mérséklete lathato (°C).
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2. MUKODESI MODOK

@ Ezen gomb benyomasaval a kazan alabbi mikoédési mddjai allithatok be:

« NYAR
- TEL
« KIKAPCSOLVA (OFF)

A NYAR allason a kijelzén a % szimbolum tlnik fel. A kazan csak a melegviz igényt elégiti ki és a flitts nem mikddik (a
kérnyezeti fagyasgatlo funkcio aktiv).

A TEL allason a kijelzén a ‘i ""' szimbolumok tlinnek fel. A kazan kielégiti ugy a melegviz, mint a fiitési igényt (a kérnyezeti
fagyasgatlé funkcié aktiv). .

A KIKAPCSOLVA (OFF) allas esetén a kijelz6 a két @ ¢s I szimbolum egyikét sem tunteti fel. Ebben a modozatban csak a
kornyezeti fagyasgatlo funkcio aktiv, egyetlen mas melegviz, vagy fiitési igény sem kertl kielégitésre.

3. BERENDEZES FELTOLTES

A Aramtalanitsa a kazant a kétpolust kapcsol6 segitségével.

A C manométeren rendszeresen ellendrizze, hogy a hideg berendezés nyomasa
1 - 1,5 bar koz6tt legyen. Alacsony nyomas esetén az A kazan feltdlté csapon
szabalyozzon.

Tulnyomas esetén a B kazan leereszté csapon szabalyozzon.

A Rendszer feltolté csap
B Berendezés leereszt6 csap
C Manométer

) Kiilonésen 6vatosan jarjon el a fiitési rendszer feltéltésénél. Nyissa meg a
il késziiléken talalhaté h6szabdlyozé szelepeket ha vannak, lassan folyassa
a vizet elkeriilve, hogy a f6 vizkérbe levegé keriiljén. Addig folyassa a
vizet, amig eléri a miik6déshez sziikséges nyomadst. Végiil a rendszerben
légtelenitse a meglévé fiitéelemeket. A vallalat nem vallal felel6sséget a fentiek
hibas, vagy felszines betartasabdl szarmazo, a primer hécserélé belsejében CG_2395
taldlhaté lIégbuborékok okozta hibakért.

A A kazan vizpresszosztattal rendelkezik, mely vizkimaradas esetén megakadalyozza a kazan miikodését.

o . .
il Ha gyakran fordul el6 nyomdscs6kkenés, kérje a FELHATALMAZOTT MUSZAKI SZERVIZSZOLGALAT segitségét.

4. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazan kikapcsolasahoz meg kell szakitani a késziilék elektromos energiaellatasat. A “KIKAPCSOLVA” tizemmodban a kazan
kikapcsol (a kijelzd az OFF kiirast tlnteti fel), de az aramkorék fesziiltség alatt maradnak, és a kérnyezeti fagyasgatlé funkcio
aktiv.

5. GAZCSERE

Akazénok féldgazzal (G20-G25.1), és LPG gézzal (G31) is miikddhetnek. Ha gazcsere szikséges, forduljon a FELHATALMAZOTT
MUSZAKI SZERVIZHEZ.

6. A BERENDEZES LEALLITASA HOSSZABB IDORE. FAGYVEDELEM

Altalaban célszer( elkerilni a teljes flt6berendezés lelritését, mivel a vizcsere a kazanban és a melegitétestekben is fokozza
a folésleges, és karos vizkdlerakodast. Ha télen a flit6berendezést nem hasznalja, és fagyveszély van, tanacsos a rendszerben
|évé vizet erre a célra szolgalo fagyalld oldatokkal keverni (pl. propilén-glikol vizkdolddval es rozsdamentesitével tarsitva). Akazan
elektronikus vezérlésébe egy “fagyvédd” funkcio van beépitve, amely a rendszer 5 °C-nal alacsonyabb odairanyd hémérséklete
esetén az ég6t addig mikodteti, amit az odairanyu hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

fl. A funkcié akkor miik6dtethetd, ha a kazdant csatlakoztatta az elektromos hadlézathoz, van gdz, a késziilék nyomdsa az elbirtnak

megfelel6 és a kazdn nem tiltott le.
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7. RENDELLENESSEGEK

| Y
A hibakat a kijelzé6n megjelen6é “E” szimbolum és egy szam (hibakod) jelzi. A hibak teljes listaja az x
alabbi tablazatban talalhato. '—I '
Ha a kijelzén megjelenik az “R” szimbdlum, a hiba elharitasahoz a felhasznalénak Ujra kell inditania a
készlléket. I'.l '
A kazan resetalasahoz (Ujrainditdsahoz) nyomja be legalabb 2 masodpercre az ® gombot. Ezen R
egység ismétlédd beavatkozasa esetén hivja a felhatalmazott miiszaki szervizkdzpontot. L ) J
A RENDELLENESSEGEK TABLAZATA
MEGJELENITETT - A
KODSZAM RENDELLENESSEG BEAVATKOZAS

EO1 Elmaradt begyuijtas miatti leblokkolas. Legalabb 2 masodpercre nyomja be az ® gombot.

E02 Biztonsagi termosztat beavatkozas miatti leblokkolas. | Legalabb 2 masodpercre nyomja be az ® gombot.

EO3 Kartya konfiguracios hiba Hivja a felhatalmazott mliszaki szervizkdzpontot.

EO4 E'ﬁ;?/réiaz?ég |rt])1?a<tetl-maradt begyljtas/gyakori Legalabb 2 masodpercre nyomja be az ® gombot.

EO5 Fatési kor eléremené szonda meghibasodas. Hivja a felhatalmazott mlszaki szervizkdzpontot.

EO6 Hasznalati melegviz szonda meghibasodas. Hivja a felhatalmazott mlszaki szervizkdzpontot.

EO7 NTC fiist szonda meghibasodas. Legalabb 2 masodpercre nyomja be az ® gombot.

EO8 Hiba a langer&sit6 korben. Hivja a felhatalmazott mlszaki szervizkdzpontot.

E09 Hiba a gazszelep biztonsagi kérben. Hivja a felhatalmazott mlszaki szervizkdzpontot.

Ellenérizze, hogy a rendszer nyomasa az el6iras szerinti-e. Lasd

E10 Viznyomas-szabalyoz6 konszenzus hiany. a RENDSZER FELTOLTES fejezetet.
A helyreallas automatikus 170 V-nal nagyobb fesziiltséggel. Ha a
E22 Tapellatasnak betudhato kikapcsolas. rendellenesség tovabbra is fennall, hivja a felhatalmazott miszaki
szervizkézpontot.
Biztonsagi beavatkozas vizkeringés hianya miatt . X ) .
E25 (valészindi szivattyd leblokkolas). Legalabb 2 masodpercre nyomja be az ® gombot.
Ftési kor tulmelegedés / biztonsagi beavatkozas Ezen egység ismétl6d6 beavatkozasa esetén hivja a
vizkeringés hidnya miatt (valészin( szivattyd leblokkolas). | felhatalmazott miiszaki szervizk6zpontot.
E27 Hasznalati melegviz szonda hibas éallasa. Legalabb 2 masodpercre nyomja be az ® gombot.
E35 Parazita lang (lang hiba). Ezen egység ismétl6dd beavatkozasa esetén hivja a

felhatalmazott miszaki szervizkdzpontot.
E36 NTC flist szonda meghibasodas. Hivja a felhatalmazott mliszaki szervizkdzpontot.
Leallas a fust / beszivo csbvezeték valdszinl elzarodasa

- . . . &
E40-E41 miatt vagy lehet, hogy tul alacsony a gaz tdpnyomasa. Legalabb 2 masodpercre nyomja be az (% gombot.
Langvesztés (valdszini a flist/beszivé csbévezeték . . . >
E42 teljes elzarodasa, vagy ventilator hiba). Legalabb 2 masodpercre nyomja be az ® gombot.
Leallas a fust / beszivo csévezeték valdszini Ideiglenes rendellenesség, a helyreallitas automatikus 185 V-ot
E43 elzarédasa miatt vagy lehet, hogy tul alacsony a gaz | meghaladé fesztilltség fennallasa esetén, vagy a ® gomb 2
tapnyomasa. masodpercre torténd benyomasaval.
E50 Az NTC flst szonda tulmelegedés miatti leallasa. Legalabb 2 masodpercre nyomja be az ® gombot.
E55 A gazszelep nem kerdlt elektronikusan beallitasra. Hivja a felhatalmazott mlszaki szervizkdzpontot.
Biztonsagi leallas a lang jel vagy a flist hémérséklet , X . 5
E62 elmaradtgstabilizélédésg Jmiatt.gy Legalabb 2 masodpercre nyomja be az ® gombot.
Biztonsagi leallas a flst/beszivo csévezeték . . . @
E65 elzarédasat ellendrzé teszt gyakori kdzbelépése miatt. Legalabb 2 masodpercre nyomja be az (% gombot.
E98 Az elektronikus kartya paramétereinek hibas konfiguracidja. | Hivja a felhatalmazott miiszaki szervizkdzpontot.
. s s i . . Szintesse meg ideiglenesen a fennallé héigényt, a
Csok'ke:ntet} teljeslltmenpyerl r:rjukogjo' ke}zan. Aflst/ rendellenesség helyreallitdsahoz. Ezen egység ismetlédé
beszivo csbévezeték valdszini elzarédasa vagy lehet, b tkoz4 tén hivia a felhatal it miszaki
— hogy tul alacsony a gaz tapnyomésa. eavatkozasa esetén hivja a felhatalmazott mlszaki
Villogé szervizkdzpontot.

L]
"" (( Vizké riasztas, vagy a hasznalati melegviz NTC

RPN Hivja a felhatalmazott miiszaki szervizkdzpontot.
szonda hibas allasa.

Valtakozo villogas

o
il Rendellenesség esetén a kijelz6 hattér a kijelzett hibakéddal egyidejiileg villog.

Amennyibenalistanleirtakétél eltéré rendellenességi kodszam keriil feltiintetésre, vagy haegy meghatarozottrendellenesség
bizonyos gyakorisaggal ismétlédik, ajanlatos a FELHATALMAZOTT MUSZAKI SZERVIZSZOLGALATHOZ fordulni.

8. RENDES KARBANTARTASI UTASITASOK

A kazan tokéletes mikddési, és biztonsagi hatékonysaganak garantalasahoz minden szezon végén felll kell vizsgaltatni a
felhatalmazott miiszaki szervizszolgalattal.
A gondos karbantartas hozzajarul a berendezés gazdasagos lzemeltetéséhez.
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A BESZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Az alabbi mlszaki leirasok és utasitasok az izembe helyezést végz6 szakembernek szélnak, hogy tokéletesen tudja elvégezni a
beszerelést. A begyujtasra és a kazan hasznalatara vonatkozo utasitasok a felhasznalonak szol6 részben talalhatok. A telepités
soran a helyi tévényeket és miszaki normativakat kell betartani.

A beszerelést végz6 szakembernek a flitéberendezések szereléséhez megfeleld képesitéssel kell rendelkeznie.

* A kazant barmilyen tipusu, egy vagy két csével taplalt fltélappal, radiatorral vagy konvektorral lehet mikdodtetni. A kor
keresztmetszetét minden esetben a normal modszerekkel kell szamitani, figyelembe véve a rendelkezésre all6é vizkapacitas/
vizoszlop nyomoémagassag jellemzoéket (Iasd a kézikonyv végén lévé E ,SECTION” mellékletben).

* Az els6 begyuijtast a felhatalmazott mliszaki szervizszolgalatnak kell végeznie, a mellékelt lap szerint.

KIEGESZITO SZIVATTYU FIGYELMEZTETES: kiegészit6 szivatty hasznalata esetén a kazan végén egy megfeleléen méretezett
hidraulikus szeparatort kell telepiteni. Mindezt a kazanban Iévd viznyomas-szabalyozé megfelel6 mikodésének lehetévé tétele
céljabol.

SZOLAR RENDSZER FIGYELMEZTETES: egy azonnali hasznalati melegvizet szolgaltatd (vegyes) kazan napelemes
berendezéshez csatlakoztatasanal, a kazanba belép6 hasznalati melegviz maximalis hémérséklete nem lépheti tul a 60 °C -ot.

HOMERSEKLET SZABALYOZAS ALACSONY HOMERSEKLETU FUTOGRENDSZEREN: alacsony hdmérsékletii fitdrendszernél
(példaul padlés rendszernél), ajanlatos a kazan fitési maximalis alapértékét 45°C-ra csokkenteni, az F06=001 paraméter
maodositasaval a PARAMETEREK BEALLITASA fejezetben ismertetettek szerint.

A fenti figyelmeztetések figyelmen kiviil hagydsa a késziilékre vonatkozé garancia elvesztését vonja maga utan.

A A csomagoléanyagokat (milianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert lehetséges veszélyforrast
jelentenek.

9. AKAZAN BESZERELESE
A sablon abraja a kézikényv végén a ,,C SECTION” pont alatt all rendelkezésre.

Miutan meghatarozta a kazan pontos helyét, rogzitse a falhoz a sablont. A sablon alsé atléjanal 1évé viz- és gazcsatlakozasok
allasainal kezdje a berendezés bekotését. Javasoljuk, hogy a fiitési korre két (oda- és egy visszairanyu) G3/4-es kiilon kaphatd
elzarécsapot épitsen be, mivel ez lehetévé teszi, hogy nagyjavitasnal ne kelljen a teljes fltéberendezést leereszteni. Mar meglévé
berendezeés és csere esetén javasoljuk, hogy a kazan visszatérd kéréhez alul egy Ulepitd edényt helyezzen el, melynek célja, hogy
az dtmosast kovetben is a rendszerben maradt és id6vel a rendszerbe visszakerul6 lerakodasokat, illetve salakot 6sszegyjtse.
A kazan falra rogzitését kovetéen végezze el a tartozékként mellékelt kivezetd és beszivo csévezetékek csatlakoztatasat a
kovetkez6 fejezetekben leirtaknak megfelel6en.

A Ovatosan régzitse a kazan hidraulikus csatlakozéit (maximalis nyomaték 30 Nm).

10.A CSOVEZETEKEK TELEPITESE

A kazan kdénnyen és egyszerlien lUzembe helyezhetd, a kazannal egyltt szallitott N

tartozékok segitségével, melyek leirasa a kézikonyv tovabbi részében talalhatd. A kazan

eredetileg koaxialis, fligg6leges vagy vizszintes tipusu kivezetd - beszivé csbvezetékhez i g

torténé csatlakozasra kerilt kialakitasra. Az osztd tartozék segitségével elkilonitett - zi

csbvezetékekkel is lehet hasznalni a kazant. ﬂ-:‘s' e
_s'-"'s E;' =1

A jobb telepitéshez a gyadrto altal szallitott alkatrészeket ajanlatos hasznalni

fl
A nagyobb miikodési biztonsag garantalasa érdekében elengedhetetlen, hogy a
kivezeto fiistcsoveket e célra szolgalé rogzitékengyelek segitségével megfeleléen
rogzitsék a falhoz. A rogzitékengyeleket egymastél kb. 1 méteres tavolsagra kell
elhelyezni a cs6csatlakozok vonalaban. —

’U
\_i'l

NEHANY PELDA A KIVEZETG CSOVEK TELEPITESERE, A VONATKOZO — L =t
MEGENGEDETT HOSSZAKKAL A KEZIKONYV VEGEN TEKINTHETO AT A D )
,SECTION” MELLEKLETBEN.

[—s]
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10.1 KOAXIALIS CSOVEZETEKEK & 184 >

Ez a tipusu csbvezeték lehetbvé teszi az égéstermék
kivezetését, és az égest taplald leveg6 beszivasat ugy az
épuleten kivil, mint a LAS tipusu fustcsovekbe is. A 90°-o0s
koaxialis konyok lehetévé teszi, hogy a kazant a 360°-os . .
elforgatasi lehetéségnek kdszénhetben barmilyen irdnyban . B
a kivezetd-beszivd csévezetékekre lehessen kotni. Ezt a ‘

119

koaxialis cs6vezetékkel, vagy a 45°-0s kodnyodkelemmel = =

parositva kiegészité konyokkeént is lehet alkalmazni.

Kulsé kivezetés esetén a kivezet6-beszivo csOvezeték

legalabb 18 mm-re ki kell alljon a falbdl, hogy fel lehessen i }/\

helyezni és rogziteni lehessen az aluminium rozettat a
vizbeszivargas elkerllése végett.

+ Egy 90°-0s konyokelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a cs6vezeték teljes hosszusagat.
+ Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a csévezeték teljes hosszusagat.
* Az els6 90°-0s konyok nem szamit bele a lehetséges maximum hossz kiszamitasaba.

A beszivé csoveket két darab & 4,2 mm atméréji és legfeljebb 19 mm hosszisagu horganyzott csavarral régzitse.

Miel6tt rogzitené a csavarokat gy6z6djon meg arrél, hogy a cs6 a tomitésbe a szélétol legalabb 45 mm-re legyen beillesztve
(lasd a kézikonyv végén a D “SECTION” melléklet abrait).

A A kivezet6 csoévezeték kifelé torténé minimalis lejtési szogének 1 cm-nek kell lennie a hosszisag minden méterére.
i

Mérje meg a membrant a tolémérével.
. MEMBRAN hasznalat
MODELL Hosszisag (m) KIVEZETOCSOVON (mm) “A”
0+1 43
24 F 1+2 g 45
2+5 Nem
0+1 @ 41
18 F :
14F 1+2 43
2+5 Nem
10.2 KULONALLO CSOVEZETEKEK
elvezetését az épuleten Kkivilre, és flstcsatornakban D122, 97 184 >

egyarant.

Az égést taplalo levegd beszivasa a kivezetés helyétdl
eltérd helyen valésithaté meg.

Az osztd tartozék a kazan tetején Iévé kis toronyra (& ) )
100/60 mm) van rogzitve és lehetévé teszi az égést taplalo ﬁ
levegbnek illetve az égési terméknek két kilonalldé csévon
(@ 80 mm) keresztul torténd beszivasat/kivezetését.
Tovabbi informaciokért olvassa el a tartozékot kisérd
szerelési utasitasokat.

A 90°-0s konyoOkelem lehetdévé teszi, hogy a kazant a
kilonbdzd igényektdl fliggéen barmilyen kivezeté-beszivo
cs6vezetékre lehessen kotni. Tovabba a csévezeték, vagy
a 45°-o0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni.

Ez a csOvezeték tipus lehetbvé teszi az égéstermékek o
—>
—>

200

$0vZ 90
\%.

* Egy 90°-0s konyokelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a csévezeték teljes hosszusagat.
» Egy 45°-os konyokelem beillesztése 0,25 méterrel csokkenti a csévezeték teljes hosszusagat.
* Az els6 90°-0s konyok nem szamit bele a lehetséges maximum hossz kiszamitasaba.

A kivezetd csdvezeték kifelé torténé minimalis lejtési szogének 1 cm-nek kell lennie a hosszisag minden méterére. A
kondenzgylijté készlet alkalmazasa esetén a kivezet6 csdvezeték lejtésének a kazan felé kell iranyulnia.

Mérje meg a membrant a tolomérével.

[—s]
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MODELL Hosszusag (m) MEMBRAN hasznalat MODELL | Hosszisag (m) MEMBRAN hasznalat
(L1+L2) KIVEZETOCSOVON (mm) “A” (L1+L2) KIVEZETOCSOVON (mm) “A”
0+4 43 0+15 41
4 +10 45 18F 15+ 25 43
24F 14 F
10+ 20 47 25+ 30 @45
20+ 30 Nem

A A C52 tipusnal az égéstért taplalé levegd beszivasanak, és az égéstermék kivezetésének végelemeit nem lehet az épiulettel
szemkozti falakon kialakitani.

A 6 méternél hosszabb kivezeté cs6 esetén a kazan kozelében fel kell szerelni a kiegészitoként kaphato kondenzgyiijté készletet.

liveggyapot) szigetelni kell. A kiegészitok felszerelési médozatanak részleteire vonatkozéan lasd a kiegészitket kiséré miiszaki

f Az égéstermék kivezetdé szimpla csovet a lakéhelyiség falaval valé érintkezési helyen megfelelé szigetel6anyaggal (pl.
leirast.

10.2.1 MEGJEGYZESEK OSZTOTT FUSTELVEZETO CSOVEK FELSZERELESEHEZ

Osztott csdvek felszerelése esetén bizonyos esetekben ez a
készllékben rezgést idézhet eld. ‘
Ezen rendellenesség megoldasahoz a fustelvezet6 siivegen I
egy elévagott elemekkel zart szelléz6nyilas kerlt kialakitasra
(Hiv. A), melyet a szakképzett miszaki szervizszolgalat
konnylszerrel levehet a flistelvezetd slivegnek a helyérdl
torténd eltavolitasa nélkil.

Tavolitsa el az A elévagott elemet és ellenérizze, hogy a
készulék megfeleléen mikddik-e.

_7 QQ A
11.ELEKTROMOS CSATLAKOZTATASOK

A készilék elektromos biztonsaga csak akkor garantalt, ha azt a hatalyos biztonsagi el6irasoknak megfeleld hatékony foldeld
berendezéshez csatlakoztattak.

A kazant elektromosan 230 V-os monofazis + foldelés taphaldzatra kell csatlakoztatni a vele adott haromeres vezetékkel, a
VONAL-NULLA polaritast betartva.

A csatlakoztatast kétpolusu kapcsolo segitségével kell elvégezni ugy, hogy az érintkezék legalabb 3 mm-re nyiljanak.

A tapvezeték cseréje esetén “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm?-es, legfeljebb 8 mm atmérdji harmonizalt kabelt kell hasznalni.

A tapellatoé kapocsléchez torténé hozzaférés

» tavolitsa el a kazan eliilsé panelét (két csavarral van az alsé részen rogzitve);

« forditsa lefelé a vezérl6dobozt;

« tavolitsa el a vezérlddoboz fém védorészét;

» nyissa fel a fedél bal oldalso részét, igy az elektromos csatlakoztatasok zénajahoz férhet.

A2A-es gyorsbiztositék a tapellaté kapocslécen talalhato (ellendrzés és/vagy csere céljabol hizza ki a fekete szini biztositéktokot).

A A kapocsléc nagy fesziiltség alatt van. Csatlakoztatas el6tt gondoskodjon arrél, hogy a késziilék ne legyen fesziiltség alatt.

0 .
il Tartsa be a tapellatasi polaritast L (FAZIS) - N (NULLA).

(L) = Vonal (barna)
(N) = Nulla (vildgoskék).
— )= Foldelés (sarga-zdld)

(1) (2) = Szobatermosztat érintkezd.
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11.1 SZOBATERMOSZTAT CSATLAKOZTATAS

A helyiségtermosztat kazanhoz csatlakoztatasahoz az alabbiak szerint jarjon el:

« férjen a tapellatd kapocsléchez az ELEKTROMOS CSATLAKOZTATASOK fejezetben ismertetetteknek megfeleléen;

tavolitsa el az (1) és (2) kapcsokon 1évé hidat;

a kéteres vezetéket vezesse be a vezeték leszoriton keresztlll és kdsse be ebbe a két kapocsba.

11.2 A KULSO SZONDA CSATLAKOZTATASA

A tartozékként adott Kiilsé Szonda kazanhoz csatlakoztatasahoz az alabbiak szerint jarjon el:

férjen a tapellatd kapocsléchez az ELEKTROMOS CSATLAKOZTATASOK fejezetben ismertetetteknek megfelelden;
csatlakoztassa a kilsé szondat a két PIROS szin(, faston feddvel rendelkez6 vezetékhez;

csatlakoztatott kilsdé szondaval beallithatd a “kt” klimagorbe a @ @ gombok segitségével a rendelkezésre allé értékek
(0...90) kozul valasztva. Lasd a kézikdnyv végén a “SECTION” E mellékletben talalhaté gorbe abrajat (a gorbe 0 értékre van

beallitva).

Kt GORBEK GRAFIKON MAGYARAZATA - E ,SECTION”

o Odairanyd hémeérséklet [C&P Kiilsé hémérséklet

12.GAZSZELEP
12.1 GAZCSEREMODOZAT

A kazant a felhatalmazott mlszaki szervizszolgalat atallithatja féldgazra (G20 - G25.1) vagy folyékony gazra (G31). Az alabbi
miveleteket kell a leiras szerinti sorrendben elvégezni:

A) a f6 ég6 fuvokainak cseréje;

B) az elektromos kartya paramaméterezése;
C) a gazszelep nyomasszabalyozéjanak mechanikus beallitasa;
D) a gazszelep elektronikus bedllitasa;
E) végs6 ellendrzések.

A) A f6 ég6 fuvokainak cseréje;

Szakitsa meg a kazan elektromos aramellatasat.
tavolitsa el a kazan ellls6 panelét;

csavarozza ki az (a) csavarokat, melyek a fuvokak
rampajat a gazszelephez és az ég6hdz csatlakoztatjak;
tavolitsa el egylttesen a fuvokak rampajat és az égé
védojét (b);

cserélie ki a rampa fuvokait Ugyelve arra, hogy
megfeleléen rogzitse O6ket esetleges gazszivargas
elkerulése érdekében. A fuvokak atmeérdjet a fuvokak-
€96 nyomas tablazat tinteti fel.

helyezze vissza megfeleléen a fuvokak rampajat és az
ég0 védgjét (b);

rogzitse a fuvokak rampajat az ég6hdz és a
gazszelephez csatlakoztatdé csavarokat. Ugyelien a
gazszelep és a fuvokak rampdaja kozott 1évd o-ring
tomités (c) megfeleld elhelyezéseére;

ellenérizze a gazkor szivargasmentessegeét.

a CG_2451
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B) Az elektromos kartya paramaméterezése

Helyezze aram ala a kazant;

allitsa be a paramétereket az alabbi tablazatban feltiintetett értékekre a gaztipustdl fiiggéen, a PARAMETEREK BEALLITASA
fejezetben ismertetett eljarast kovetve.

24F 18 F 14 F
Paraméter G20 G31 G25.1 G20 G31 G25.1 G20 G31 G25.1

FO02 0 1 2 0 1 2 0 1 2
Fo8 55 60 55 100 100 100 50 55 50
F18 18

F45 1

F48 100

F64 1

C) A gazszelep nyomasszabalyozéjanak mechanikus beallitasa

C1) A névleges teljesitmény szabalyozasa:

C2) A csOkkentett teljesitmény szabalyozasa: @

Csatlakoztassa egy, lehet6leg viz manométer pozitiv nyomasvételi helyét a gazszelep
nyomasvételi helyéhez ( Pb ).

nyissa meg a gazcsapot és allitsa a kazant “Tél” allasra;

nyissa meg a hasznalati melegviz vételi csapot legalabb percenként 10 literes kapacitason
vagy gy6z6djon meg arrél, hogy maximalis héigény alljon fenn.

tavolitsa el a modulator fedelét;

szabalyozza a sargaréz csavart (a) addig, amig a fuvokak-égé nyomas tablazatban feltlintetett
névleges teljesitmenynek megfelel6 nyomas értékeket el nem éri;

ellenérizze, hogy a kazan dinamikus tapnyomasa a gazszelep nyomasvételi helyénél (Pa)
meérve a MUSZAKI JELLEMZOK fejezetben feltlintetett értéknek megfeleljen.

hlzza ki a modulator tapvezetékét és szabayozzon a (b) csavaron amig a fuvékak-égé nyomas
tablazatban feltlintetett csokkentett teljesitménynek megfelel6 nyomas értékeket el nem éri;

csatlakoztassa Ujra a vezetéket;
szerelje fel a modulator fedelét és zarja le.

112 90

Fuvokak - égéfej nyomas tablazat

24 F 18 F-14F
Gaztipus G20 G31 G25.1 G20 G31 G25.1
Fuvoka atméré (mm) 1,35 0,85 1,55 1,18 0,77 1,35
Egéfej nyomas (mbar*)
CSOKKENTETT TELJESITMENY 2.1 54 2,0 36 8 34
Egéfej nyomas (mbar*)
NEVLEGES TELJESITMENY 1.8 28,8 1.4 1.6 24,7 1.0
Fuvékak szama 1 1

* 1 mbar = 10,197 mm H,0

D) A gazszelep elektronikus beallitasa

D1) Elektronikus szabalyozas csOkkentett teljesitményen:

allitsa be a F09 = 0 paramétert a PARAMETEREK BEALLITASA fejezetben ismertetett eljarast kdvetve;

nyissa meg a hasznalati melegviz vételi csapot legalabb percenként 10 literes kapacitason és gy6z6djon meg arrél, hogy
maximalis héigény alljon fenn.

lassan (legfeljebb alkalmanként 2 ponttal) névelje az F45 paraméter értékét egészen addig a pontig amig a manométerrol
leolvasott érték elkezd névekedni; ezen mivelet végeztével csdkkentsen 2 pontot az F45 értéken és tarolja el a @ gomb
benyomasaval.

D2) Elektronikus szabalyozas névleges teljesitményen:

allitsa be a F09 = 100, F48 = 50 paramétereket;

nyissa meg a hasznalati melegviz vételi csapot legalabb percenként 10 literes kapacitason és gy6z6djon meg arrdl, hogy
maximalis héigény alljon fenn.

lassan (legfeljebb alkalmanként 2 ponttal) ndvelje azF48 paraméter értékét egészen addig a pontig, amig a manométerrdl
leolvasott értek el nem éri az ég6 fuvokak/nyomas tablazatban feltlintetett értéket (NEVLEGES TELJESITMENY); a m{ivelet
végeztével adjon 2 pontot az F48 értékhez;

allitsa be az F64 = 0, F18 = 0 paramétereket és tarolja el a @ gomb benyomasaval;
aramtalanitsa a kazant a kétpdlusu kapcsolo segitségével legalabb 5 masodpercre;
helyezze vissza az elllsé panelt a helyére.
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E) Végso ellenérzések
» Akazan azonosité tablajara jegyezze fel az atallitast a gaztipus és az elvégzett beallitas megjeldlésével.

Ha a gazszelep beallitasi fazisa alatt a kijelzén a villogé A jelzés tiinik fel, a kazan elektromos tapellatasat meg kell szakitani,
majd ezt kovetéen a B) ponttol kezd6déen meg kell ismételni a beallitasi eljarast.

12.2 GAZSZELEP CSERE

A gazszelep cseréje esetén az alabbi miveleteket végezze el:

» szakitsa meg a kazan elektromos tapellatasat;

« zarja el a gazbevezetd csapot;

» cserélje ki a gazszelepet;

* nyissa meg a gazbevezetd csapot és ellendrizze, hogy ne alljon fenn gazszivargas;

« kovesse a GAZCSERE MODOZAT fejezet B, C, D pontjaiban ismertetett miiveleteket.

12.3 GAZSZELEP BEALLITASA
A gazszelep beallitasanak eszkdzléséhez, kdvesse a GAZCSERE MODOZAT fejezet B, C, D pontjaiban ismertetett miiveleteket.

12.4 ELEKTRONIKUS KARTYA CSERE

Az elektronikus kartya cseréje esetén az alabbi miiveleteket végezze el:

» szakitsa meg a kazan elektromos tapellatasat;
» tavolitsa el a kazan eliilsé panelét;

» cserélje ki az elektronikus kartyat;

* helyezze aram ala a kazant;

« dllitsa be az FO3 és F12 paramétereket a PARAMETEREK BEALLITASA fejezetben ismertetettek szerint az azonositd
adattablan feltlintetett kazan modellnek megfeleléen.

Végezze el a gazszelep elektronikus kalibralasat az alabbiaknak megfeleléen:

» csatlakoztassa egy, lehetdleg viz manométer pozitiv nyomasvételi helyét a gazszelep nyomasvételi helyére ( Pb ).

* nyissa meg a gazcsapot és allitsa a kazant Tél allasra;

* nyissa meg a hasznalati melegviz vételi csapot legalabb percenként 10 literes kapacitason és gy6z6djon meg arrdl, hogy
maximalis h&igény alljon fenn;

» tartsa egyidejlleg benyomva legaldbb 10 masodpercig a . és @ gombokat. Nyomja be az O gombot amikor a kijelzén az
“ON” feliras tunik fel;

* nyomja be az @ gombot amikor a kijelzén az “INF” kiiras tinik fel, a kijelz6n a modulatornal 1évé aram szazalék értékének
villogo kiirasa tiinik fel;

+ nyomja be az (i) gombot abban a pillanatban amint a manométeren 0.2 és 0.4 kozotti nyomasemelkedést észlel az égé

favokak/nyomas tablazatban (CSOKKENTETT TELJESITMENY) feltiintetett értékhez képest; a kijelzén a modulatornal 1&évé
aram szazalék értékének kiirasa kerll megjelenitésre;

* nyomjabe az O gombot abban a pillanatban amint észleli, hogy a manométeren feltlintetett érték eléri az ég6 fuvokak/nyomas
tablazatban feltliintetett értéket (NEVLEGES TELJESITMENY)

» akalibralas végén a kijelz6n a villogoé “MEM” kiiras jelenik meg 5 masodpercre.

Amennyiben nem all rendelkezésre egy manométer az égénél lévé gaznyomas mérésehez a gazszelep automatikus kalibralasi
eljarasat is aktivalni lehet az alabbi modon torténd eljarassal:

* nyissa meg a gazcsapot és allitsa a kazant Tél allasra;

» tartsa zarva a kazan elllsé panelét;

* nyissa meg a hasznalati melegviz vételi csapot legalabb percenként 10 literes kapacitason és gy6z6djon meg arrdl, hogy
maximalis héigény alljon fenn;

» tartsa egyidejlileg benyomva legalabb 10 masodpercig a . és @ gombokat. Nyomja be az O gombot amikor a kijelzén az
“ON” feliras tlnik fel;

» a kalibralas végén a kijelzén a villogé “MEM” kiiras jelenik meg 5 masodpercre.

Amennyiben a kalibralas végén a kijelzén az alabbi jelzések egyike tiinik fel: C01 — C02 — C03 — C04 — C05, ismételje meg a
gazszelep kalibralasi eljarasat.

Q Ajdnlatos a gdzszelep nyomdsszabdlyozéja mechanikus bedllitisdanak ellenérzését eszkézélni a GAZCSERE MODOZAT
]1 fejezet C pontjaban ismertetetteknek megfelel6en, miel6tt a gazszelep elektronikus kalibrdlasat eszk6zolné.
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13.PARAMETEREKKIJELZON TORTENO MEGJELENITESE (“INFO” FUNKCIO)

Nyomja be legalabb 6 masodpercre az @ gombot a kazan mikodésére vonatkozd néhany informacio kijelzén torténd
megjelenitéséhez.

fl. Amikor az “INFO” funkci6 aktiv, a kijelz6n az “A00” kiirds és a kazan eléremen6 hémérsékletének értéke valtakozva tiinik fel:
4 - N 4 -_ N\
\§ J \§ J
CG_1808

A. . szabdalyozdégombok segitségével jelenitheti meg az alabbi informaciokat:

A00: a fitési el6remend hémérséklet jelenlegi értéke (°C);

AO01: a hasznalati melegviz hdmérsékletének jelenlegi értéke (°C);
A02: a kiils6 hémérséklet (csatlakoztatott kiilsé szondaval) jelenlegi értéke (°C);
AO03: a fust hdBmérsékletének jelenlegi értéke (°C);

A04: a gazszelep ellendrzé jelzésének pillanatnyi értéke (%);
A05: a teljesitmény tartomany értéke (%) (MAX CH);

A06: a fitési set-point hémérséklet értéke (°C);

AO07: a hasznalati melegviz set-point hdmérséklet értéke (°C);
A08: a kazanban el&fordult utolso hiba;

A09: nem hasznalt;

A10: nem hasznalt;

Ez a funkcio 3 perces idétartamra marad aktiv. Az “INFO” funkcié ezt megeléz6en is megszakithaté a @ gomb benyomasaval,
vagy a kazan fesziiltségmentesitésével.

14.PARAMETEREK BEALLITASA

A kazan paraméterek bedllitasahoz nyomja be egyidejlileg az gombot és a @ gombot legaldbb 6 masodpercre. Amikor a
funkcio aktiv, a kijelzdén az “ FO1” kiiras, és a megjelenitett paraméter értéke valtakozva tlinik fel.

Paraméter modositas

» A paraméterek futtatdsahoz nyomja be a gombokat;

» Egy egyediili paraméter modositasahoz nyomja be a @ gombokat;

» Az érték mentéséhez nyomja be az @ gombot, ekkor a kijelzén a “ MEM” kiiras tlinik fel.

* Afunkciobdl mentés nélkil térténd kilépéshez nyomja be az @ gombot, a kijelzén ekkor az “ ESC” kiiras tlnik fel.

fl AJANLATOS EZEN KEZIKONYV VEGEN LEVO TABLAZATBA MINDEN MODOSITOTT PARAMETERT BEJEGYEZNI.
i 3 . Gyari beallitas
Paraméter Paraméter leiras 24 F 18 F 14F
FO1 Kazan tipus 010 = zart égeéstér 010
F02 Hasznalt gaztipus 000=METAN - 001=LPG - 002=gaz G25.1 000
F03 Hidraulikus rendszer 002
FO04 - FO5 g(;%girsaer?no;n%?] r){?;gggl;ﬁii;ées 2 (Lasd a SERVIZ utasitasait) 000
Legnagyobb megengedett flitési hémérséklet beallitasa (° C)
F06 000=76°C (Eg6 kikapcsolas 81 °C-on) 000
001=45°C (Eg6 kikapcsolas 50 °C-on)
FO07 Hasznalati melegviz els6bbség bemenet konfiguracié 002
F08 Max. teljesitmény flitésnél (0-100%) 055 100 050
F09 Hasznalati melegviz készitési csucsteljesitmény (0-100%) 100
F10 Legkisebb flitési teljesitmény (0-100%) 000
F11 Vérakozésj id6 ftésnél tjabb bekapcsolas el6tt 003
000=10 masodperc - 001...010 = 1...10 perc
F12 Kazan modell azonositas 001 002 003
F13 Gyari beallitas 000
Hasznalati melegviz szonda megfelel6 elhelyezésének ellendérzé tesztje 000=Kikapcsolva -
F14 001=Mindig bekapcsolva 001
F15-F16 | Gyari bedllitas 000
F17 Viznyomas-szabalyozé konfiguracié 001
F18 Parameéterek kioldasa a SERVICE szamara 000
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15.SERVICE RENDELLENESSEGEK AZONOSITASA ES MEGOLDASA

A hibakat a kijelzén megjelend “E” szimbdlum és egy szam (hibakdd) jelzi. A hibak teljes listaja az alabbi

tablazatban talalhato.

Ha a kijelz6n megjelenik az “R” szimbdlum, a hiba elharitdasahoz a felhasznalénak uUjra kell inditania a

késziléket.

Akazan resetalasahoz (Ujrainditasahoz) nyomja be legalabb 2 masodpercre az ® gombot. Ezen egység
ismétl6dd beavatkozasa esetén hivja a felhatalmazott mlszaki szervizkézpontot.

i . o Gyari bedllitas Paraméter i . Gyari beallitas
Paraméter Paraméter leiras Paraméter leiras
24F | 18F | 14F 24F | 18F | 14F
F19 Gyari beallitas 001 F44 Gyari beallitas 000
F20 Gyari beallitas 000 Srté
F21 G::éri beallitas 030 F4s Gyari bedllitas éaezaﬁlrtt::ailolsﬁgzg
F22 Gyari beallitas 110 F46 Gyari beallitas 015
F23 Gyari bedllitas 010 Fa7 Gyari beallitas 007
F24 Gyari beallitas 005 Srté
F25 G::éri bedllitas 000 Fa8 Gyari bedllitas Lizéﬁl'l?ée:é?dsigéegg
F26 Gyari beallitas 165 F49 Gyari beallitas 105
F27 Gyari beallitas 010 F50 Gyari beallitas 100
F28 Gyari beallitas 070 F51 Gyari beallitas 005
F29 Gyari beallitas 020 F52 Gyari beallitas 020
F30 Gyari beallitas 000 F53 Gyari beallitas 100
F31 Gyari beallitas 180 F54 Gyari beallitas 000
F32 Gyari beallitas 170 F55 Gyari beallitas 003
F33 -F34 Gyari beallitas 004 F56 Gyari beallitas 025
F35 Gyari beallitas 015 F57 Gyari beallitas 000
F36 Gyari beallitas 020 F58 Gyari beallitas 025
F37 Gyari beallitas 003 F59 Gyari beallitas 005
F38 Gyari beallitas 000 F60 Gyari beallitas 120
F39 Gyari beallitas 067 F61 Gyari beallitas 015
F40 Gyari beallitas 120 F62 Gyari beallitas 030
Fa1 Gyari beallitas 010 F63 Gyari beallitas 025
F42 Gyairi beallitas 042 F64 Gyairi beallitas 000
F43 Gyairi beallitas 001

f o
ELII
. R

Ey

leblokkolas.

Gyujté-érzékeld vezeték
megszakadt.

Meghibasodott langér elektroda,
vagy annak nem megfelel§
elhelyezése.

Meghibasodott gazszelep.
Meghibasodott elektronikus kartya.

MEGJELENITETT | - oenpELLENESSEG LEHETSEGES OK SERVICE BEAVATKOZAS
KODSZAM
EO01 Elmaradt begyujtas miatti | ¢ Gaz tapnyomas hianya. e Ellendrizze, hogy a gaz elzarészelep meg legyen

nyitva illetve, hogy ne legyen levegd a gaz tapellaté
kérben.

e Ellenérizze a gaz tapnyomasat.

e Ellendrizze a vezeték folytonossagat és a langér
elektrodaval, illetve a gyujtoval torténé megfeleld
érintkezését.

e Ellendrizze a gazszelep elektronikus kartyahoz
torténd csatlakozasat.

e Ellendrizze a langdr elektroda épségét és
elhelyezkedését (lasd a GYUJTO ES LANGOR
ELEKTRODA ELHELYEZESE fejezetet).

hiba.

megfelelden allitottak be.

E02 Biztonsagi termosztat o Vizkeringés hianya a primer e Ellendrizze a szivattyl mikddését (csavarja le az
beavatkozas miatti korben (leblokkolt szivattyd vagy elulsé dugot és egy csavarhuzo segitségével oldja
leblokkolas. eltomddott hécseréld). ki a szivattyu jarokerekét).

e Hibas hatartermosztat. e Ellendrizze a szivattyu tapvezetékeit.
o Megszakadt hatartermosztat e Ellendrizze a hatartermosztat épségét és ha
vezetékek. szukséges, cserélje ki.
e Meghibasodott eléremené NTC e Ellendrizze a hatartermosztat vezetékeinek
CH szonda. folytonossagat.
o Meghibasodott elektronikus kartya. | e Ellenérizze az eléremend NTC CH szondat (*).
e Ellendrizze, hogy a h6cserél6 nincs-e eltémddve.
E03 Kartya konfiguracios e Az F43 paramétert nem o Allitsa be az F43 paramétert a PARAMETER

BEALLITAS fejezetben feltiintetett tablazat szerinti
értékre.
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MEGJELENITETT

KODSZAM RENDELLENESSEG LEHETSEGES OK SERVICE BEAVATKOZAS
E04 Biztonsagi hiba elmaradt | e Lasd az EO1-ben feltlintetett e Lasd az EO1-ben feltlintetett beavatkozasokat.
begyuijtas, vagy gyakori okokat. e Lasd az E42-ben feltlintetett beavatkozasokat.
langvesztés miatt. e Lasd az E42-ben feltlintetett
okokat.
E05 Eléremend szonda e El6remend NTC CH szonda e Ellendrizze az eléremené NTC CH szondat (*).
meghibasodas. meghibasodas (nyitott vagy e Ellendrizze az eléremené CH szonda vezetékeinek
révidzarlatos kor). folytonossagat.
e El6remend CH szonda vezeték e Ellendrizze, hogy a vezetékek nem
megszakadt, vagy rovidzarlatos. rovidzarlatosak-e.
E06 Hasznalati melegviz e NTC DHW szonda meghibasodas | e Ellenérizze az NTC DHW szondat (*).
szonda meghibasodas. (nyitott, vagy rovidzarlatos kor). e Ellendrizze a DHW szonda vezetékeinek
e DHW szonda vezetékek folytonossagat.
megszakadtak vagy e Ellendrizze, hogy a vezetékek nem
rovidzarlatosak. rovidzarlatosak-e.
E07 NTC fiist szonda e NTC fist szonda meghibasodas e Ellendrizze az NTC flst szondat (**).
meghibasodas. (nyitott kor). e Ellendrizze a flst szonda vezetékeinek
e Fust szonda vezetékek folytonossagat.
megszakadtak.
E08 Hiba a langerésitd o Az elektronikus kartya nem ¢ Ellendrizze a foldelés folytonossagat az elektronikus
korben. rendelkezik foldel6 csatlakozassal. kartya (X4 csatlakozo) valamint a tapellaté
e Meghibasodott elektronikus kartya. kapocsléc kdzott.
E09 Hiba a gazszelep e Meghibasodott elektronikus kartya. | e Cserélje ki az elektronikus kartyat.
biztonsagi korben.
E10 Viznyomas-szabalyozé e Rendszer CH kér nyomasa <0,5 e Ha a CH kor nyomasa <0,5 bar végezze el a
konszenzus hiany. bar. feltéltését (lasd a RENDSZER FELTOLTES
e Viznyomas-szabalyoz6 fejezetet).
meghibasodas. e Ellendrizze a viznyomas-szabalyozé megfeleld
e VViznyomas-szabalyoz6 vezetékek mikodését.
megszakadtak. e Ellendrizze a viznyomas-szabalyozé vezetékeinek
folytonossagat.
E22 Tapellatasnak betudhaté | e Tapfesziltség V<162V e Ellendrizze, hogy a tapfesziltség csokkenés a
kikapcsolas. (automatikus helyreallitasra kazantdl figgetlen okokbdl torténik-e, és ez esetben
VV>168V esetén kerll sor). Iépjen kapcsolatba az elektromos energiaellatast
e Meghibasodott elektronikus kartya. biztositd intézménnyel.
E25 Biztonsagi beavatkozas | e Vizkeringés hianya a CH korben e Ellendrizze a szivattyl mikddését (csavarja le az
vizkeringés hianya miatt. (leblokkolt szivattyu vagy elulsé dugot és egy csavarhuzo segitségével oldja
eltomodott hécseréld). ki a rotort).
e Eléremené NTC CH szonda e Ellendrizze a szivattyu tapvezetékeit.
meghibasodas. e Ellendrizze az eléremené NTC CH szondat (*).
e Meghibasodott elektronikus kartya. | e Ellenérizze, hogy a hécseréld nincs-e eltdmédve.
E26 Eléremend NTC CH e Lasd az E25-ben feltiintetett e Lasd az E25-ben feltlintetett beavatkozasokat.
szonda tulmelegedése okokat.
miatti biztonsagi
beavatkozas.
E27 NTC DHW szonda hibas | ¢ Az NTC DHW szonda rogzit e Rogzitse az NTC DHW szonda kapcsat a csére
allasa. kapcsa levalt a csérdl. és ellendrizze, hogy a héérzékeny felllettel
e NTC DHW szonda meghibasodott. érintkezik-e.
e Ellendrizze az NTC DHW szondat (*).
E35 Parazita lang (lang hiba). | e Az elektronikus kartya nem ¢ Ellendrizze a féldelés folytonossagat az elektronikus
rendelkezik foldel6 csatlakozassal. kartya (X4 csatlakozo) valamint a tapellaté
e Lango6r elektréda meghibasodas, kapocsléc kozott.
vagy annak nem megfelel6 e Ellendrizze a langér elektroda épségét és
elhelyezése. elhelyezkedesét (lasd a GYUJTO ES LANGOR
o Meghibasodott elektronikus kartya. ELEKTRODA ELHELYEZESE fejezetet).
E36 NTC fiist szonda e NTC fist szonda meghibasodas e Ellendrizze az NTC fust szondat (**).
meghibasodas. (révidzarlatos). ¢ Ellendrizze, hogy a flustszonda vezetékei nem
o Flstszonda vezetékek rovidzarlatosak-e.
rovidzarlatosak.
E40 - E41 Leadllas a fust / beszivo e Gaz tapnyomas hianya. e Ellendrizze a gaz tapnyomasat (metangaznal

csOvezeték valoszini
elzarédasa miatt vagy
lehet, hogy tul alacsony a
gaz tapnyomasa.

A gazszelep modulatoranak
vezetékei nincsenek
csatlakoztatva.

Langér elektroda meghibasodasa,
vagy annak nem megfelel®
elhelyezése.

Az NTC flst szonda
meghibasodott, vagy nem
megfeleléen van elhelyezve.
A flst-beszivo csbvezeték
elzarodott.

e Meghibasodott gazszelep.

e Meghibasodott elektronikus kartya.

Palim.>9mbar).

Ellenérizze a gazszelep modulator vezetékek
elektronikus kartyahoz torténé csatlakozasat.
Ellendrizze, hogy az égbnél fennallé nyomas
megfeleléen legyen bedllitva (lasd a GAZSZELEP
fejezetet).

Ellendrizze a langér elektroda épségét és
elhelyezkedését (lasd a GYUJTO ES LANGOR
ELEKTRODA ELHELYEZESE fejezetet).
Ellenérizze az NTC flst szondat (**).

Ellendrizze, hogy a beszivo és a fustelvezetd
csévezetékek ne legyenek elzarodva, illetve, hogy
megfeleléen legyenek telepitve (ne Iépje tul a
maximalisan el6irt hosszat és hasznaljon megfeleld
membrant - lasd a CSOVEZETEKEK TELEPITESE
fejezetet).
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MEGJELENITETT

paramétereinek hibas

és még nem kertlt konfiguralasra

KODSZAM RENDELLENESSEG LEHETSEGES OK SERVICE BEAVATKOZAS
E42 Langvesztés. o Nem miikédd ventilator ¢ Ellendrizze, hogy a ventilator tapellatod vezetékei az
(meghibasodott, vagy nincs elektronikus kartyahoz csatlakozzanak.
tapellatas). e Ellendrizze, hogy a beszivo és a fistelvezetd
o Aflist-beszivo csévezeték teljesen csévezetékek ne legyenek elzarddva, illetve, hogy
elzarddott. megfeleléen legyenek telepitve (ne Iépje tul a
e Meghibasodott elektronikus kartya. maximalisan el6irt hosszat és hasznaljon megfelel
membrant - lasd a CSOVEZETEKEK TELEPITESE
fejezetet).

E43 Leadllas a fust / beszivo e Lasd a lehetséges okok e Lasd a beavatkozasok feltiintetését az E40 - E41-
csOvezeték valoszini feltiintetését az E40 - E41-ben. ben.
elzarédasa miatt vagy o Tapfeszlltség V<180V (az e Ellendrizze, hogy a tapfesziltség csokkenés a
lehet, hogy tul alacsony a automatikus helyreallitas V>185V kazantdl figgetlen okokbdl torténik-e, és ez esetben
gaz tapnyomasa. fennalllasa, vagy az “R” gomb Iépjen kapcsolatba az elektromos energiaellatast

benyomasa esetén torténik meg). biztositd intézménnyel.
e Meghibasodott elektronikus kartya.

E50 Az NTC fust szonda e Fust hdmeérséklet>180°C. e Ellendrizze a viz/fust hécseréld hdcserejét:
tulmelegedés miatti o Viz/fUst h6cseréldn elégtelen lehetséges, hogy elégtelen a keringés vagy vizkd
leallasa. hdcsere. van jelen.

e NTC szonda meghibasodott. e Ellendrizze az NTC fiust szondat (**).
e Meghibasodott elektronikus kartya.

E55 A gazszelep nem kerdlt o Az elektronikus kartyat kicseréltek, | e Végezze el a gazszelep elektronikus beallitasat
elektronikusan bedllitasra| és még nem végezték el a (F45 és F48 paraméterek) a GAZSZELEP

gazszelep elektronikus beallitasat. fejezetben leirtak szerint.

E62 Biztonsagi ledllas a e Lang6r elektréda meghibasodas, e Ellendrizze a vezeték folytonossagat, és a langér
lang jel vagy a fist vagy annak nem megfelel§ elektrédaval illetve a gyujtoval térténé megfeleld
hémérséklet elmaradt elhelyezése. érintkezését.
stabilizalédasa miatt. e Meghibasodott NTC szonda. e Ellendrizze a langér elektroda épségét és

o Meghibasodott elektronikus kartya. elhelyezkedését (lasd a GYUJTO ES LANGOR
ELEKTRODA ELHELYEZESE fejezetet).
e Ellendrizze az NTC fist szondat (**).

E65 Biztonsagi leallas e Lasd az okok feltlintetését az E40 | e Lasd a beavatkozasok feltlintetését az E40 - E41-
a flst-beszivéd - E41-ben. ben.
csOvezeték elzarodasat
ellendrzé teszt gyakori
kdzbelépése miatt.

E98 Az elektronikus kartya o Az elektronikus kartyat kicserélték | o Allitsa be az FO3 és F12 paramétereket a

PARAMETEREK BEALLITASA fejezet tablazataban

VAN

Villogo

konfiguracidja a kazan modelinek megfeleléen. ismertetett értékekre az azonositd adattablan
e Az FO3 és F12 paraméterek nem feltlintetett kazan modellnek megfeleléen.
kerultek bedllitasra, vagy nem
megfelelbek.
Csokkentett o Gaz tapnyomas hianya. e Ellendrizze a gaz tapnyomasat

teljesitménnyel mikédd
kazan.

o A gazszelep modulatoranak

vezetékei nincsenek

csatlakoztatva.

Langér elektréda meghibasodas,

vagy annak nem megfelel6

elhelyezése.

o Aflist-beszivo csévezeték
részlegesen elzarddott.

e Meghibasodott gazszelep.

e Meghibasodott elektronikus kartya.

(metangaznal Palim.>9mbar).

Ellendrizze a gazszelep modulator vezetékek
elektronikus kartyahoz torténé csatlakozasat.
Ellenérizze, hogy az égénél fennallé nyomas
megfelelSen legyen bedllitva (lasd a GAZSZELEP
fejezetet).

Ellendrizze a langdr elektroda épségét és
elhelyezkedesét (lasd a GYUJTO ES LANGOR
ELEKTRODA ELHELYEZESE fejezetet).
Ellendrizze, hogy a beszivo és a fustelvezetd
csévezetékek ne legyenek elzarodva, illetve, hogy
megfeleléen legyenek telepitve (ne Iépje tul a
maximalisan el6irt hosszat és hasznaljon megfeleld
membrant - lasd a CSOVEZETEKEK TELEPITESE
fejezetet).

nr=

Valtakozo
villogas

Vizké riasztas, vagy az
NTC DHW szonda hibas
allasa.

A viz/fist hécserélé DHW korében
vizké jelenléte.

Az NTC DHW szonda rogzité
kapcsa levalt a hasznalati
melegviz kimeneti csovérol.

e Meghibasodott NTC DHW szonda.

Rogzitse az NTC DHW szonda kapcsat a csére
és ellendrizze, hogy a h6éérzékeny felllettel
érintkezik-e.

Ellenérizze az NTC DHW szondat (*).

Ellenérizze vizké jelenlétét a viz/fust hécserélében
(a DHW vételnél a hasznalati melegviz kimeneti
hémérséklete nem nd, mig az eléremend CH
hémérséklete gyorsan né, valamint alacsony a

viz kapacitasa, mert a h6cserél6 részlegesen
elzarodott).

CH = fitési kor

DHW = hasznalati melegviz
(*) NTC DHW szonda és eléremené CH: ellenallasi érték hidegen kb. 10 kQ @ 25°C (az ellenallas a hdmérséklet emelkedésével csdkken).
(**) NTC fust szonda: ellenallasi érték hidegen kb. 49 kQ @ 25°C (az ellenallas a hémérséklet emelkedésével csokken).
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16.SZABALYOZO ES BIZTONSAGI EGYSEGEK

A kazant a vonatkozo eurdpai normativak eldirasainak megfeleléen gyartottak, és az alabbi egységekkel rendelkezik:

* Biztonsagi termosztat

Ez a egység, melynek érzékeldje a flitbkor eléremend vezetékén helyezkedik el, megszakitja az égéfej gazellatasat, ha a primer
kor vize tulmelegszik. llyen esetben a kazan leall, és csak a leallas okanak kikiiszobolése utan lehet a ® gomb legalabb 2
masodpercre torténé benyomva tartasaval megismeételni a begyujtast.

® Ezt a biztonsagi egységet tilos miikodésen kiviil helyezni

» Fustkivezetés elektronikus szabalyozasa
A kazan egy elektronikus funkcidval rendelkezik, mely a flst kivezetését szabalyozza.

* lonizaciés langér érzékel6

Az égbfej kbzépsh részén talalhatd érzékeld elektréda garantalja a biztonsagot ha nincs gaz, vagy ha a f6ég6 begyulladasa nem
teljes.

llyen esetben 3 probalkozast kdvetéen a kazan leblokkol.

A normal mikodési kériilmények visszadllitasahoz az (R) gombot legalabb 2 masodpercre be kell nyomni.

* Viznyomas-szabalyozé6
Ez az egység csak akkor teszi lehetévé a f6ég6 begyujtasat, ha a rendszer nyomasa meghaladja a 0,5 bar értéket.

» Fiitési kor szivattyuutomiikodése
Az elektronikusan vezérelt szivattyd utomiikddése 3 percig tart és flitési moédozatban a helyiségtermosztat kézbelépésére, az
égobfej kialvasa utan kerl aktivalasra.

» Fagymentesit6 egység (fiitési kor)

Akazan elektronikus vezérlésébe egy “fagymentesitd” funkcio van beépitve, amely 5 °C-nal alacsonyabb eléremené hémérséklet
esetén az égét addig mikodteti, amit az eléremend hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

Ez a funkcio akkor él, ha a kazan aram alatt van, ha van gaz, és a rendszer nyomasa el8iras szerinti.

» Vizkeringés hianya a primer koron (valészinii szivattyu leallas)

A primer kdrben torténd viz keringés hianya, vagy elégtelensége esetén a kazan ledll, az E25 hibakodot jelezve.

» Szivattyu atmozgatas

Ha 24 é6ran keresztil nincs hdigény a flitési és/vagy a hasznalati melegviz kdrben, a szivattyd automatikusan mikodésbe l1ép 10
masodpercre.
Ez a funkcid akkor él, ha a kazan aram alatt van.

* Hidraulikus biztonsagi szelep (fiitési kor)

Ez a 3 barra bedllitott egység a fUtési kor tuinyomasvédelmére szolgal.
Javasoljuk, hogy a biztonsagi szelepet csatlakoztassa szifonos kivezetéshez. Tilos a szelepet a flitési kor leeresztésére hasznalni.

17.ViZKAPACITAS/ViZOSZLOP NYOMOMAGASSAG JELLEMZOK

A hasznalt szivattyl nagyteljesitmény(, és barmilyen tipusu egy- vagy kétcsoves fiitbberendezésen hasznalhatd. A szivattyuba
épitett automatikus légtelenitd szelep biztositja a rendszer gyors Iégtelenitését.

SZIVATTYU GRAFIKONOK JELMAGYARAZATA - ,,SECTION” E

Q | KAPACITAS
H PREVALENCIA

18.EVES KARBANTARTAS

A Ha a kazan miikodésben volt, varja meg az égéskamra és a csovek lehiilését.

Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne gy6z6djon meg arrél, hogy a kazan ne legyen elektromos aramellatas alatt. A
karbantartasi miveletek végén helyezze vissza a kazan kezel6gombijait és/vagy a miikodési paramétereit az eredeti helyzetiikbe.

A késziilék tisztitasat nem szabad abraziv, agressziv és/vagy gyulékony (példaul benzin, aceton, stb.) anyagokkal végezni.
A kazan optimalis hatékonysaganak biztositasahoz évente az alabbi ellenérzé miiveleteket kell elvégezni:

» A gazkor tdmitéseinek és szigetelésének szemrevételezéssel valo ellendrzése;

* A gyujté és langdr elektrodak allapotanak, illetve megfelel6 elhelyezkedésének ellenérzése;

» Az égbfej allapotanak és megfeleld régzitésének ellenbrzése;

» Az égeéstérben talalhato esetleges szennyez8dések eltavolitasa. A tisztitashoz hasznaljon porszivot;
» A gazszelep megfeleld bedllitasanak ellenérzése;

» FUtési rendszer nyomasanak ellenérzése;

« Atagulasi tartadly nyomasanak ellendrzése;
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* A ventilator megfeleld mikodésének ellenérzése;
» Aflstgaz és az égési levegd vezetékek ellenérzése abbdl a szempontbdl, hogy nincsenek-e elzarodva;

18.1 HASZNALATI MELEGViZ KOR

Kuldnleges hasznalati térségekben, ahol a a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / liter viz), egy
polifoszfat adagold vagy egy, a hatalyos szabvanyoknak megfelel6 ezzel egyenértékii rendszer beszerelését javasoljuk.

18.2 AZ ELEKTRODAK ELHELYEZESE
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A Az elektrodanak az égé elemen annak teljes szélességében (L) at kell haladnia.

18.3 HASZNALATI MELEGVIiZ KOR SZURO TISZTITASA

Ahasznalati melegviz sz(ir6 a hasznalati melegviz bemenet csatlakozéja sargaréz részének belsejében talalhaté (lasd a kézikdnyv
végén a SECTION A részt). A szlir6 tisztitasahoz az alabbiak szerint jarjon el:

» szakitsa meg a kazan elektromos aramellatasat;

» zarja el a hasznalati melegviz kor bemenetének vizcsapjat;

» tavolitsa el a hasznélati melegviz bemenet csatlakozéjat;

« tavolitsa el a sz(ir6t egy vagoszerszammal Ugyelve arra, hogy ne gyakoroljon tul nagy nyomast ra;

» tavolitsa el az esetleges szennyezddéseket és lerakddasokat a sz(iré6bdl;

* helyezze vissza a sz(ir6t a sargarézbe és rdgzitse ujra a hasznalati melegviz bemenet csatlakozojat.

19.EGESI PARAMETEREK

Az égési hozam és az égéstermékek tisztasaganak méréséhez a kazan két mintevételi hellyel rendelkezik, melyek kifejezetten e
célra kertltek létrehozésra.

Az egyik ilyen nyilas a fiisgaz kivezet6é kdorre van csatlakoztava, melyen keresztiil mérhetd az égéstermékek tisztasaga és az
égési hatasfok. A masik, az égést taplald levegd beszivé halézatra van csatlakoztatva, melyben ellenérizhet6é az égéstermékek
esetleges Ujrakeringése koaxialis csGvezetékek esetén.

A fust kdrre csatlakoztatott nyilason keresztil az aldbbi paraméterek mérheték:

» az égéstermékek hémérséklete;
 az oxigén koncentracioja (O,), vagy a szén-dioxid (CO,) koncentracioja;
* aszénmonoxid (CO) koncentracidja.

Az égést taplald levegb hdmérsékletét a levegd beszivé korre csatlakoztatott nyilason keresztul kell mérni gy, hogy a mérészondat
kb. 3 cm-re vezeti be.

A Az égéstermékek mérését egy megfeleléen kalibralt mérémiiszerrel kell végezni.
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20.MUSZAKI JELLEMZOK

Modell: MAIN 5 24F 18 F 14 F
Kategéria - | P

Gaztipus - G20 -G25.1 - G31

Hasznalati melegviz névleges hételjesitmény kW 25,8 19,4 19,4
Fltés névleges hételjesitmény kW 25,8 19,4 15,4
Csokkentett hételjesitmény kw 10,6 10,6 10,6
Hasznalati melegviz névleges hételjesitmény kW 24 18 18
Fltés névleges hételjesitmény kW 24 18 14
Szabalyozott hételjesitmény flitésen kW 18 18 14
Csokkentett hételjesitmény kW 9,3 9,3 9,3
Névleges hatasfok % 92,9 92,8 90,7
Hatasfok 30% Pn % 90,3 90,3 90,1
Maximalis viznyomas a hasznalati melegviz / fitési kdrben bar 8/3

Tagulasi tartaly viztérfogat | 6

Tagulasi tartaly minimalis nyomas bar 0,5

A has?nélati melegviz kér megengedett legkisebb aramlas kézbeni bar 0.15

nyomasa

Hasznalati melegviz minimalis kapacitas I/perc 2,0

Hasznalati melegviz eléallitas AT =25 °C esetén I/perc 13,7 10,3 10,3
Hasznalati melegviz el6allitdas AT=35 °C esetén I/perc 9,8 7.4 7.4
Specifikus kapacitas “D” (EN 625) I/perc 11 8,6 8,6
Fatési kor hémérséklet tartomany °C 30/76

A hasznalati melegviz kér hémérséklet tartomanya °C 35/55

Kivezet&cso tipusok - C12-C32-C42-C52-C82-B22
Koncentrikus kivezetécs6vek atmérdi mm 60/100

Kulénallé kivezetdcsévek atmérdi mm 80/80

Legnagyobb fiistgaz témegaram kg/s 0,016 0,014 0,014
Legkisebb flistgaz tomegaram kg/s 0,016 0,016 0,016
Flstgaz legmagasabb hémérséklete °C 149 135 135
Fistgaz legkisebb hémérséklete °C 119 119 119
NOx 3 osztaly (EN 297 - EN 483) mg/kWh 117 126,8 121,9
2HS foldgaz tdpnyomas mbar 25

3P propangaz tapnyomas mbar 30

Elektromos tapfesziiltség V 230

Az elektromos tapellatas frekvenciaja Hz 50

Névleges elektromos teljesitmény w 110

Netto tdmeg kg 27

Méretek (magassag/szélesség/mélység) mm 700/400/298

Nedvesség elleni védelmi fok (EN 60529) - IPX5D

EK bizonyitvany Sz. 0085CN0144

TERMIKUS FOGYASZTAS Qmax és Qmin

Qmax (G20) — 2H m3/h 2,73 2,05 2,05
Qmin (G20) — 2H m?h 1,12 1,12 1,12
Qmax (G25.1) - 2S m3/h 3,17 2,38 2,38
Qmin (G25.1) - 28 m3h 1,30 1,30 1,30
Qmax (G31) — 3P kg/h 2,00 1,51 1,51
Qmin (G31) - 3P kg/h 0,82 0,82 0,82
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Vazeny zakaznik,

nase spolecnost se domniva, Ze nas novy vyrobek uspokoji vSechny Vasde poZadavky. Koupé& naseho vyrobku je zarukou spinéni
vSech Vasich o€ekavani: tzn. dobré fungovani a jednoduché racionalni pouZiti.

Zadame Vas, abyste tento navod neodkladal, ale naopak ho pozorné precetl, obsahuje uzite¢né informace pro spravnou a
ucinnou udrzbu Vaseho vyrobku.

NasSe spolecnost prohlasuje, Ze tyto vyrobky jsou osazeny oznacenim c € v souladu se zakladnimi poZadavky
nasledujicich smérnic Evropského parlamentu a Rady:

- Smérnice 2009/142/ESo spotrebiCich plynnych paliv

- Smeérnice 92/42/EHS o pozadavcich na u¢innost novych teplovodnich kotlt na kapalna
nebo plynna paliva

- Smérnice o elektromagnetické kompatibilité 2004/108/ES c €

- Smérnice 2006/95/ES tykajici se elektrickych zafizeni ur€enych pro pouzivani v uréitych
mezich napéti

Nase spolecnost si z dlivodu neustalého zlepSovani svych vyrobkl vyhrazuje pravo modifikovat kdykoli a bez predchoziho
upozornéni udaje uvedené v této dokumentaci. Tato dokumentace ma pouze informativni charakter a nesmi byt pouzita jako
smlouva ve vztahu k tfetim osobam.
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Popis symbolt
UPOZORNENI

>

ohrozeni osob.

NEBEZPECNi POPALENI

NEBEZPECI VYSOKEHO NAPETI
Elektrické ¢asti pod proudem, nebezpedi elektrického proudu.

NEBEZPECi MRAZU
Diky vysokym teplotdm mozna tvorba ledu.

NEBEZPECi POZARU
Hoflavy material nebo plyn.

DULEZITE INFORMACE

VSEOBECNY ZAKAZ
Je zakazano provadét/pouzivat viz popisek vedle symbolu.

O EPBRBRDEPR

BEZPECNOSTNIi POKYNY

JE CITIT PLYN

* Vypnéte kotel.

* Nezapinejte zadna elektricka zafizeni (napf. svétla).
» Uhaste pfipadné volné plaminky a vyvétrejte.

» Kontaktujte autorizovany servis.

JSOU CITIT SPALINY

* Vypnéte kotel.
* \yvétrejte v mistnosti.
» Kontaktujte autorizovany servis.

HORLAVE LATKY
Nepouzivejte/neskladujte v blizkosti kotle hoflavé latky (napf. papir, fedidlo atd.).

UDRZBA A CISTENI KOTLE
PFed jakymkoliv zasahem vypojte kotel z elektrické sité.

Tyto informace je tfeba dikladné procist, jsou nezbytné pro spravny provoz kotle.

Riziko poskozeni nebo Spatného provozu zafizeni. Dbejte na upozornéni na nebezpedi, ktera se tykaji

Pfed zasahem na mistech, ktera jsou vystavena teplu, vyckejte, dokud zafizeni nezchladne.

A Casti baleni (igelitové saéky, polystyrén atd.) nesmi byt ponechany v dosahu déti, jelikoz mohou byt pfipadnym zdrojem

nebezpeci.

Zarizeni neni uréeno osobam, jejichz fyzické, senzorické a mentalni schopnosti jsou omezené nebo nemaji dostatecné
zkusenosti a znalosti. Vyjimkou jsou pfipady, kdy maji u sebe zodpovédnou osobu, ktera zajisti dohled a jejich bezpe¢nost.

14007,
)

[+)
& %
Qualiti =,
Ambiente 3
Sicurezza S

8L S

S
S
a
o
G

bezpecénost svych zaméstnancu.

BAXI jako jeden z nejvét3ich evropskych vyrobcl kotlli a systému pro vytapéni ziskalo certifikaci
CSQ pro systémy fizeni kvality (ISO 9001) pro ochranu zivotniho prostfedi (ISO 14001) a
pro bezpecnost a zdravi na pracovisti (OHSAS 18001). To je dikazem, ze BAXI povazuje za
své strategické cile ochranu Zivotniho prostiedi, spolehlivost a kvalitu svych vyrobkd, zdravi a

103
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VSEOBECNA NASTAVENI

Tento kotel slouzi k ohfevu vody na teplotu niZs$i nez je teplota varu pfi atmosférickém tlaku. V zavislosti na provedeni a vykonu
musi byt kotel pfipojen na system vytapéni a vybrané modely k rozvodné siti TUV. Pfed samotnym pfipojenim kotle, které musi
byt provedeno vyskolenym technikem, je nutno vykonat nasledujici:

» Zkontrolujte, zda je kotel pfipraven pro provoz na pouzivany druh plynu. Tato informace je uvedena na obalu a na Stitku, ktery
je umistén pfimo na zafizeni.

» Zkontrolujte, zda ma komin dostate¢ny tah, zda nema zUzeni a nejsoutam vyvedena odkoureni dal$ich zafizen. Kromé pfipada
spole¢nych odtaht spalin realizovanych podle platnych norem a predpist.

« 'V pripadé vyuziti starSich odtahu zkontrolujte, zda jsou perfektné vycistény. Uvolnéni pfipadnych usazenin béhem provozu by
mohlo omezit prdchod spalin.

« Aby mohl byt zajitén spravny provoz a zaruka na zafizeni, je nezbytné dodrZovat nasledujici pokyny.

1. Okruh TUV

1.1 Pokud tvrdost vody prekroCi hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli€itanu vapenatého na litr vody) je povinna instalace davkovace
polyfosfatu nebo systému se stejnym ucinkem, ktery odpovida platnym normam.

1.2 Po instalaci kotle a pfed jeho spusténim je nutné systém dikladné vycistit.

1.3 Pouziti materialt pro okruh TUV musi byt v souladu se smérnici 98/83/CE.

2. Okruh vytapéni

2.1 Novy systém: Pfed instalaci kotle musi byt systém dlkladné vycistén od zbytkd nedistot po Fezani zavitli, svafovani a
pfipadnych zbytkl fedidel a pajecich past. Pro CiSténi pouzivejte vhodné prostfedky do topnych systému( bézné dostupné na trhu
(napf. Sentinel X100). Pouziti nevhodnych - pfili§ kyselych nebo zasaditych - prostfedkd mize poskodit pouzité materialy otopné
soustavy (kovy, plasty a gumova tésnéni). PFi pouzivani téchto vyrobkl vzdy dodrzujte instrukce.

2.2 Starsi systém: Pred instalaci kotle musi byt systém dokonale vyciStén od kalu a kontaminovanych latek. Vhodné prostredky
pro Cisténi: SENTINEL X300 nebo X400 . PFi pouzivani téchto vyrobk( vzdy dodrzujte pfiloZzené instrukce. Pfipominame, ze
usazeniny v topném systému zplsobuji funkéni problémy v provozu kotle (napf. pfehfivani a hluénost vymeéniku)

Uvedeni do provozu musi provést autorizovany servis, ktery musi zkontrolovat:

» zda udaje na vyrobnim §titku odpovidaji idajum napajeci sité (elektfina, plyn, voda).
» zda je instalace v souladu s platnymi normami,
» zda bylo Fadné provedeno elektrické zapojeni do sité a uzemnéni.

o V pripadé nedodrzeni pokyni ztrdci platnost zaruka na zarizeni. Autorizovana servisni stfediska naleznete v priloZeném
]1 seznamu. Pred uvedenim kotle do provozu odstrarite ochrannou félii. NepouZivejte vSak ostré nastroje nebo drsné materialy,
které by mohly poskodit lak.

RADY JAK USETRIT ENERGII
Regulace topeni

Privodni teplotu kotle nastavte podle typu systému. Pro systémy s radiatory doporu€ujeme nastavit maximalni pfivodni teplotu
vody topeni na cca 60°C, a zvysit uvedenou teplotu v pfipadé, Ze nedojde k dosazeni pozadovaného teplotniho komfortu
prostfedi. V pfipadé systému s podlahovymi panely neprekracujte teplotu pfedpokladanou jeho projektantem. Pro automatické
prizpusobeni privodni teploty podle atmosférickych podminek nebo vnitini teploty doporucujeme pouziti vnéjsi sondy a/nebo
ovladaciho panelu. Timto zpusobem nedojde k vyssi produkci tepla jako je ve skutenosti zapotrebi. Nastavte teplotu prostredi tak,
abyste neprehfivali mistnosti. Kazdy nadmeérny stupen s sebou pfinasi cca 6% zvyseni energetické spotreby. Pfizplsobte teplotu
prostfedi i podle typu uZziti mistnosti. Napfiklad loZnici nebo méné uzivané pokoje miZete topit pfi nizZsi teploté. PouZivejte ¢asové
programy a nastavte teplotu prostfedi v noci na nizsi teplotu jako je denni teplota pfiblizné o 5°C. Niz§i teplota se nevyplaci ve
smyslu energetické Uspory. Pouze pfi dlouhodobé absenci, jako jsou kupfikladu prazdniny, sniZte teplotu o vice stupfiti vzhledem
na nastavenou hodnotu teploty. Nepfikryvejte radiatory, abyste nebranili spravnému obéhu vzduchu. Nenechavejte pfiviené okna
kvali vétrani mistnosti; naopak je na kratkou dobu otevrete.

Tepla uzitkova voda

Viditelnou usporu ziskate nastavenim pozadované teploty uzitkové vody, pfiCemz se vyhybejte jejimu michani se studenou vodou.
Kazdy dalsi ohiev zplUsobuje plytvani energii a vétsi tvorbu vodniho kamene.
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1. UVEDENi KOTLE DO PROVOZU

Pro spravné zapnuti postupujte nasledovné:

» Otevrete plynovy ventil (oby&ejné se nachazi pod kotlem);

« Ovéite, Ze hydraulicky tlak systému odpovida predepsanému tlaku (kapitola ,NAPLNENI SYSTEMU®);
» zapojte kotel do zdroje elektrického napajeni;

- pusobte na tlagitko (@) a nastavte kotel do polohy Léto % nebo Zima %47 |IIl";

- pusobte na tlacitka ) € a & & pro vyregulovani teploty topného okruhu J)||° a teplé uzitkové vody % tak, aby doslo k
zapnuti hlavniho horaku.

Po zapnuti kotle se na displeji znazorni symbol Q
V poloze Léto %~ je hlavni hofak zapnuty pouze v prlpade odbéru teplé uzitkove vody.

se nasledné zablokuje. V tomto pfipadé doporu¢ujeme opakovat postupy spojené se zapnutim do té doby, dokud se plyn

f Ve fazi prvniho zapnuti, pied tplnym odvzdusnénim plynového potrubi, miize dojit k tomu, Ze se hofak nezapne a kotel
nedostane k hofaku, stisknéte nejméné na 2 sekundy tlacitko

Legenda SYMBOLU

-
'l l' Provoz v rezimu topeni

PFitomnost plamene (zapnuty hofak) "" 1 1 1
Ztrata plamene (nedoslo k zapnuti) ,7 ,
Provoz v rezimu TUV L L' L
A R U
VSeobecna zavada
Resetovatelna chyba @ ® @

Nedostate¢na voda (nizky tlak systému)

D @

CG_2072

Ciselna signalizace (teplota, kod, zavada, atd.)

S| E || BN X~

Legenda TLACITEK

@ Zapnuti / Vypnuti / Léto / Zima ® Reset
@ Regulace nastaveni teploty topeni @
@@ Regulace nastaveni teploty TUV

1.1 REGULACE NASTAVENI TEPLOTY NABEHU TOPENIi A UZITKOVE VODY

Systém musi byt osazen prostorovym termostatem pro kontrolu teploty v mistnostech.

Informace

Regulaci nastaveni teploty nabéhu topeni IIll” a uZitkové vody @ provadsjte vzajemnym ptisobenim na tiagitka Cw) ¢ a G &9).
Zapaleni hofaku se zobrazi na displeji symbolem 6 .

TOPENI: b&hem provozu kotle v rezimu topeni se na displeji zobrazuije blikajici symbol |JJ|° a teplota nab&hu topeni (°C).

TUV: b&hem provozu kotle v reZimu TUV se na displeji zobrazuije blikajici symbol €= a vystupni teplota uZitkové vody (°C).
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2. REZIMY PROVOZU

@ Stisknutim tohoto tlac¢itka mGzete nastavit nasledujici rezimy provozu kotle:

« LETO
« ZIMA
« VYPNUTY (Vyp)

V rezimu LETO se na displeji zobrazuje symbol %= . Kotel uspokojuje pouze zadosti o teplo v rezimu TUV, topeni neni aktivované
(protimrazova funkce je aktivovana).

V rezimu ZIMA se na displeji zobrazuji symboly %= J|I|° . Kotel uspokojuje Z&dosti o teplo v rezimu TUV i v rezimu topeni
(protimrazova funkce je aktivovana). .

Zvolite-li si rezim VYPNUTO (Vyp), na displeji se nezobrazi zadny ze dvou symbolud @ I . v tomto rezimu je aktivovana pouze
protimrazova funkce, jakakoli jina Zadost o teplo v rezimu TUV nebo v reZzimu topeni neni uspokojena.

3. NAPUSTENI SYSTEMU

A Pomoci dvoupolového vypinace odpojte kotel od zdroje napéti.

Pravidelné ovéfujte, jestli ma tlak nacteny na tlakoméru C, pfi studeném
zafizeni, hodnotu 1 — 1,5 bar. V ptipadé nizkého tlaku pusobte na napoustéci
ventil systému A kotle.

V pfipadé pretlaku pasobte na vypoustéci ventil kotle B.

A Napoustéci ventil systému

B Vypoustéci ventil systému

C Tlakomér

o Doporucujeme vénovat zvlastni pécéi béhem faze plnéni topného
]1 systému. Predevsim oteviete mozné termostatické ventily nachazejici 4 3
se v systému, pomalu nechte vtékat vodu tak, abyste predesli tvorbé B r- RN\
vzduchu uvnitf primdrniho okruhu, dokud nedosdhnete potfebny
provozni tlak. Nakonec vypustte vzduch mozZnych zaricich téles uvnitf systému.
Nase spolecnost odmita veskerou odpovédnost za skody vyplyvajici z vyskytu
vzduchovych bublin uvniti primarniho vyméniku, ktery je zplisobeny nespravnym
nebo nedostate¢nym dodrzenim vyse uvedenych pokyni.

CG_2395

A Kotel je vybaven tlakovym spinaéem, ktery v pripadé nedostatku vody zabrani chodu kotle.

fl Pokud by dochazelo k ¢castému poklesu tlaku, kontaktujte autorizovany technicky servis.

4. VYPNUTI KOTLE

Chcete-li kotel vypnout, odpojte zdroj elektrického napajeni. V rezimu ,VYPNUTY* zlstane kotel vypnuty (na displeji se objevi
napis Vyp), ale elektrické obvody zUstanou pod napétim a protimrazova funkce je aktivovana.

5. VYMENA PLYNU

Kotle mohou pracovat jak na zemni plyn (G20), tak na LPG (G31) . Pokud je nutna zména, obratte se na autorizovany technicky
servis.

6. DLOUHODOBE NEPOUZiVANiI SYSTEMU. PROTIZAMRAZOVA OCHRANA (A)

POkud mozno nevypoustéjte vodu z celého systému vytapéni, protoze Casta vyména vody zplsobuje zbytecné a Skodlivé
usazovani vodniho kamene uvnitf kotle a topnych téles. V pfipadé, Ze nebudete topny systém béhem zimy pouzivat a v pfipadé
nebezpedi mrazu, doporu¢ujeme smichat vodu v systému s vhodnymi nemrznoucimi smésmi uréenymi k tomuto ucelu (napf.
polypropylénovy glykol splu s prostiedky zabranujicimi usazovani kotelniho kamene a korozi). Elektronické ovladani kotle je
opatreno funkci proti zamrznuti v okruhu vytapéni, ktera se aktivuje, kdyz je teplota vody pfivadéné do systému nizsi nez 5 °C.
Tato funkce uvede do provozu hofak, ktery pracuje az do doby , kdy teplota pfivadéné vody dosahne hodnotu 30 °C.

fl. Tato funkce je aktivni, pokud je kotel elektricky napajen, je pFipojen plyn, v systému je pFfedepsany tlak a kotel neni zablokovan.
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7. PORUCHY

| B Y
Zavady znazornéné na displeji jsou ozna¢ené symbolem ,E“ a Cislem (kod zavady). Pro kompletni x
seznam zavad viz nasledujici tabulku. I—I '
Dojde-li na displeji k zobrazeni symbolu ,R*, zavada si ze strany uZivatele vyZzaduje RESET.
Pro resetovani stisknéte nejméné na 2 sekundy tlagitko (R) . V pFipadé opakujiciho se zasahu tohoto L 1
prvku kontaktujte autorizovany technicky servis. R
\\'- - - ks
TABULKA ZAVAD
ZNAZORNENY A A

KOD ZAVADA ZASAH

EO1 Zablokovani kvuli neuskute¢nénému zapnuti Stisknéte nejméné na 2 sekundy tlagitko ®.

E02 Zablokovani z divodu zasahu bezpecnostniho termostatu | Stisknéte nejméné na 2 sekundy tlagitko ®.

EO3 Chyba konfigurace desky Kontaktujte autorizovany technicky servis.

E04 S:;@?ncgﬁzttgrﬁ';{:;gg" neuskutecnénému zapnuti/ | o 4 - ste nejméné na 2 sekundy tiacitko @.

E05 Zavada vstupniho Cidla. Kontaktujte autorizovany technicky servis.

E06 Zavada Cidla TUV. Kontaktujte autorizovany technicky servis.

EO07 Zavada cidla NTC spalin. Stisknéte nejméné na 2 sekundy tlagitko ®.

EO08 Chyba v okruhu amplifikace plamene. Kontaktujte autorizovany technicky servis.

E09 Chyba v bezpeénostnim okruhu plynové armatury. Kontaktujte autorizovany technicky servis.

E10 Nedoslo k povoleni hydraulického snimace tlaku. Ovéfte, Ze tlak v systému odpovida predepsanému tiaku. Viz

odstavec NAPLNENI SYSTEMU.

Kdyz napéti pfekro¢i hodnotu 170V, k obnové dojde automaticky.
E22 Vypnuti zpusobené poklesy napajeni. V pfipadé, Ze zavada pretrvava, kontaktujte autorizovany
technicky servis.

Bezpecnostni zasah kvuli nedostate¢né cirkulaci vody

E25 (pravdpodobné zablokovani cerpadia). Stisknéte nejméné na 2 sekundy tladitko ®.
Prehrati na topném okruhu/ bezpeénostni zasah S o . .
E26 kvili nedostate€né cirkulaci vody (pravdépodobné Zuﬁ);,?;g\zsp?zgﬂﬁ'igs ,S:eﬁissahu tohoto prvku kontaktujte
zablokovani erpadia). y Yy :
E27 Nespravna pozice Cidla TUV. Stisknéte nejméné na 2 sekundy tladitko ®.
E35 Parazitni plamen (chyba plamene). V pfipadé opakujiciho se zasahu tohoto prvku kontaktujte

autorizovany technicky servis.
E36 Zavada ¢idla NTC spalin. Kontaktujte autorizovany technicky servis.
Zablokovani kvuli moznému ucpani potrubi spalin/

B40-B41 | asavaciho potrubi anebo mozny pilis nizky pinici tlak. | Stsknéte nejmené na 2 sekundy tiacitko ®.
Ztrata plamene (pravdépodobné Uplné ucpani potrubi L L . o
E42 spalin/nasavaciho potrubi anebo zavada ventilatoru). Stisknéte nejméné na 2 sekundy tiaitko ®.
Lo o . . . Docasna zavada, kdyz napéti prekroc¢i hodnotu 185V, k obnové
E43 ZabI’okO\{anl kvl moznemu ucv:pa'\mvplcztru'm §pa|u:1/, dojde automaticky anebo stisknéte nejméné na 2 sekundy
nasavaciho potrubi anebo mozny pfili§ nizky pinici tlak. tlagidko ®
E50 Zablokovani kvlli zasahu prehfati ¢idla NTC spalin. Stisknéte nejméné na 2 sekundy tladitko ®.
E55 Plynova armatura neni elektronicky nakalibrovana. Kontaktujte autorizovany technicky servis.
Bezpecnostni zablokovani kvli neuskute¢néné o - P
E62 stabilizaci signalu plamene anebo teploty spalin Stisknéte nejméné na 2 sekundy tlacitko (.
Bezpecnostni zablokovani kvuli ¢astym zasahim testu L S . -
E65 pro kontrolu ucpani potrubi spalin/nasavaciho potrubi. | Stisknéte nejméné na 2 sekundy tiacitko @.
E98 Nespravna konfigurace parametrt elektronické desky. Kontaktujte autorizovany technicky servis.
Kotel funguje pfi redukovaném vykonu. Mozné ucpani Odstrarite do¢asné probihajici zadost o teplo, abyste mohli
potrubi spalin/ nasavaciho potrubi anebo mozny pfilis zavadu resetovat. V pfipadé opakujiciho se zasahu tohoto prvku
Blika nizky plnici tlak. kontaktujte autorizovany technicky servis.

L] r
"" ( Alarm vodniho kamene anebo nespravna pozice ¢idla

e W INTcTUV. Kontaktujte autorizovany technicky servis.
Stiidavé blikani

o
il V pfipadé vyskytu zavady blika zdroven se zobrazovanym kédem chyby také pozadi displeje.

Pokud je zobrazeno jiné chybové hlaseni nez ta, ktera jsou uvedena v seznamu nebo pokud se nékteré chybové hlaseni
casto opakuje, doporuc¢ujeme kontaktovat autorizovany technicky servis.

8. POKYNY PRO RADNOU UDRZBU

Aby byl zaruen bezchybny provoz a bezpecnost kotle, je nezbytné na konci kazdé sezény zajistit prohlidku autorizovanym
technickym servisem.
Pecliva udrzba kotle umozniuje také usporu naklad na provoz celého systému.
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UPOZORNENI PRED INSTALACI

Nasledujici poznamky a technické pokyny jsou ureny pro instalatéry, kterym umoznuji provést bezchybnou instalaci. Pokyny
tykajici se zapnuti a pouziti kotle jsou obsazeny v ¢asti uréené pro uzivatele. Instalace musi odpovidat nafizenim norem UNI a
CEl, pfislusnym zakontim a mistnim technickym nafizenim.

Kromé toho, instalatér musi byt kvalifikovany pro instalaci topnych zafizeni. Je také nutné dodrzovat nasledujici pokyny:

» Kotel Ize pouzivat s jakoukoli deskou konvektoru, radiatoru nebo termokonvektoru s jednotrubkovym nebo dvoutrubkovym
systémem napajeni. Useky okruhu budou v kazdém pfipadé kalkulované podle béZznych metod na zakladé prutoku vody/
vytlaéné vysky uvedené na Stitku (viz pfilohu ,SECTION" E na konci navodu).

» Prvni zapnuti kotle musi byt provedeno pracovnikem autorizovaného technického servisu, ktery je uveden v pfiloze.

UPOZORNENI PRIDAVNE CERPADLO: v pfipad& pouziti pfidavného &erpadla na topném systému musi byt pred kotlem
nainstalovany vhodné dimenzovany hydraulicky separator. Je to z divodu spravného provozu snimace tlaku vody na kotli.

UPOZORNENI SOLARNI SYSTEM: v pfipadé pFipojeni kotle s priitokovym ohfevem (kombinovaného) k systému se solarnimi
panely, maximalni teplota uzitkové vody na vstupu do kotle nesmi prekracovat 60°C.

REGULACE NASTAVENI TEPLOTY NA TOPNEM SYSTEMU S NiZKOU TEPLOTOU: u systému s nizkou teplotou (jako
napfiklad podlahovy systém) doporu€ujeme snizit hodnotu maximaini_teploty kotle v reZzimu topeni na 45°C tak, Ze zménite
parametr F06=001, jak je uvedeno v kapitole NASTAVENI PARAMETRU.

Nedodrzeni uvedenych upozornéni s sebou prinasi ztratu zaruky na zafizeni.

A Casti baleni (igelitové sacky, polystyrén atd.) nesmi byt ponechany v dosahu déti, jelikoz mohou byt pfipadnym zdrojem
nebezpedci.

9. INSTALACE KOTLE

Obrazek Sablony najdete na konci navodu v poloZce ,SECTION C*.

Po stanoveni presného mista uloZeni kotle upevnéte Sablonu na zed. Umistéte systém takovym zpusobem, Ze nejdfive zapojite
pFipojky vody a plynu nachazejici se ve spodni pficce Sablony. Doporuujeme nainstalovat na topny okruh dva uzaviraci ventily
(pfivodni a zpatecka) G3/4 dodavané na objednavku, které v pfipadé dualezitych zasahi umoznuji pracovat bez potieby vypustit
cely topny systém. V pfipadé jiz existujicich systému0 nebo v pfipadé vymeén, doporu¢ujeme kromé vysSe uvedeneho nainstalovat
na zpatecku kotle a do spodni ¢asti odkalovaci nadobu pro sbér kall a necistot, které se mohou vyskytovat i po vycisténi a Casem
by se mohly dostat do obé&hu. Po upevnéni kotle na zed pfipojte vyfuky a nasavaci potrubi (dodané jako pfislusenstvi) tak, jak je
uvedeno v nasledujicich kapitolach.

A Peclivé upevnéte hydraulické pripojeni kotle (max. silou 30 Nm).

10.INSTALACE POTRUBI

Jednoduchou a flexibilni instalaci kotle I1ze provést diky nasledné popsanému dodanému s B e
pfisluSenstvi. Kotel je puvodné pfipraveny pro pfipojeni k vyfuku - nasavacimu potrubi
koaxialniho typu, vertikéiniho nebo horizontalniho. Kotel Ize pouzivat i s oddélenymi s :
potrubimi pomoci zdvojovace. H: o *E.‘

v, s,

Pro kvalitni instalaci doporucujeme pouzivat pfisluSenstvi doddvané vyrobcem.

i
Pro zaruceni vyssSi bezpecnosti provozu je nutné, aby byli vyfuky spalin dobie b ey [
upevnéné ke zdi pomoci prislusnych upeviiovacich svorek. Upeviiovaci svorky musi j
o

byt umisténé ve vzdalenosti cca 1 metr jedna od druhé v blizkosti spoju.

NEKTERE PRIKLADY INSTALACE ODTAHOVYCH POTRUBI A PRISLUSNE | L]
Il | POVOLENE DELKY NAJDETE NA KONCI NAVODU V PRILOZE ,SECTION* D. | | || st
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10.1 KOAXIALNi POTRUBI 184

2O >
Tento typ potrubi umoznuje odkoufeni spalin a nasavani
spalovaciho vzduchu jak vné budovy, tak i do koufovodu
typu LAS. 90°koaxialni koleno umozniuje pfipojit kotel k o
vyfukim — nasavacim potrubim v jakémkoli sméru diky - . .
moznosti rotace o 360°. Toto koleno lze pouzit i jako B B

pridavné koleno v kombinaci s koaxialnim potrubim nebo ‘

se 45° kolenem. = =

V pfipadé, Ze je potrubi odtahu spalin a sani vedeno vné

budovy, musi vystupovat ze zdi alespon 18 mm, aby bylo

mozné umistit raZici a utésnit ji proti prosakovani vody. i }/\

» Pri vlozeni kolena 90° se zkracuje celkova délka vedeni odtahu spalin a sani o 1 metr.
» P¥i vlozeni kolena 45° se zkracuje celkova délka vedeni odtahu spalin a sani o 0,5 metru.
* Prvni koleno 90° se nezapocitava do maximalni mozné délky.

Upevnéte nasavaci potrubi pomoci dvou pozinkovanych $roubl s @ 4,2 mm a maximalni délkou 19 mm.

Pfed upevnénim Sroubu se ujistéte, ze potrubi je vlozeno do tésnéni v délce nejméné 45 mm od konce (viz obrazek na konci
navodu v priloze ,,SECTION“ D).

A Minimalni strmost vyfuku smérem ven musi byt 1 cm na metr délky.
i

Clonu méfte pomoci kalibrovaciho zarizeni.
MODEL Délka (m) Pouziti CLONY na (?‘DKOURENI
(mm) , A
0+1 43
24F 1+2 @45
2+5 Ne
0+1 41
18 F :
14 F 1+2 43
2+5 Ne
=
10.2 ODDELENE POTRUBI
Tento typ potrubi umozriuje odkoufeni spalin jak vné
budovy, tak i do samostatnych koufovodi. @ D122, 97 184 >
Nasavani spalovaciho vzduchu lIze provadét v jinych s s
zénach nez-li jsou zény odkoureni. » —
Zdvojova¢ (dodany jako pfisluSenstvi) je upevnény na o
vézicku (@ 100/60 mm) kotle a umoziuje spalovacimu ] =1 8
vzduchu a spalinam vstupovat/vystupovat ze dvou ?—( N
oddélenych potrubi (& 80 mm). Pro dalSi informace si
prectéte montazni pokyny pfislusného prvku. ‘ _ _
Koleno o 90° umozriuje pfipojit kotel k potrubi odtahu spalin - -
— sani tak, Ze ho pfizpusobite jakymkoliv pozadavkim. Toto
koleno mizete pouZzit i jako pridavné koleno potrubi odtahu | o
spalin, potrubi sani nebo s kolenem o 45°. s N

» P¥i pouziti kolena o 90° se zkracuje celkova délka potrubi o 0,5 metr.
» P¥i pouziti kolena o 45° se zkracuje celkova délka potrubi o 0,25 metr.
* Prvni koleno 90° neni zahrnuto do vypoétu maximalni délky odkoufeni.

Minimalni strmost vyfuku smérem ven musi byt 1 cm na metr délky. V pripadé instalace kondenzaéniho T-kusu musi byt strmost
vyfuku otoc¢ena smérem ke kotli.

Clonu mérte pomoci kalibrovaciho zafizeni.

[—s]
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Délka (m) Pouziti CLONY na Délka (m) Pouziti CLONY na
MODEL (L1+L2) ODKOURENI (mm) ,,A“ MODEL (L1+L2) ODKOURENI (mm) ,,A“
0+4 @ 43 0+15 Q@ 41
, 18 F :
4+10 @ 45 15+ 25 @ 43
24F 14F
10 + 20 @ 47 25+ 30 @ 45
20 + 30 Ne

A Pro typ C52 nesmi byt koncovky pro nasavani spalovaciho vzduchu a pro odvod spalin umistény na protilehlych sténach
budovy.

V pripadé, ze je délka vyfuku delSi nez 6 metri, je nezbytné instalovat do blizkosti kotle kondenzacni T-kus, ktery je dodavan
jako prisluSenstvi.

sklenéné viny). Podrobnéjsi pokyny tykajici se zplsobt montaze prisluSenstvi, jsou uvedeny v technickych udajich, které jsou

Samostatny vyfuk spalin musi byt vhodné izolovany v mistech, kde se dotyka stén budovy (napfiklad pomoci podlozky ze
A soucasti prislusenstvi.

10.2.1 POZNAMKY PRO INSTALACI DELENEHO ODKOURENI

Ve zvlastnich pfipadech instalace déleného odkoufeni mlze
dochazet k vibracim zafizeni.

S cilem vyfesit tuto zavadu byl na sbéraci spalin pfipraven jiz
predem nastfihany plech (odk. A), ktery muze byt servisnim
technikem odebran bez nutnosti odebrani celého sbérace
spalin.

Odeberte plech A a ovérfte spravny provoz zafizeni.

11.ELEKTRICKE PRIPOJENI

Elektricka bezpecénost zafizeni je dosazena pouze v pfipadég, Ze je kotel spravné pfipojeny na u€inny systém uzemnéni podle
platnych norem o bezpec¢nosti zafizeni.

Kotel Ize elektricky zapojit do jednofazové elektrické napajeci sité o 230 V + uzemnéni pomoci trojzilového kabelu, ktery je
soucasti dodavky kotle, pfi¢emz je nutné dodrzovat polaritu FAZE — NULA.

Pripojeni provedte pomoci dvoupoélového vypinace s otevienim kontaktl alesporn 3 mm.

V pfipadé vymeény napajeciho kabelu pouZzijte harmonizovany kabel ,HAR HO5 W-F* 3x0,75 mm? s maximalnim prdmérem 8 mm.

Pristup k napajeci svorkovnici

* vyjméte pfedni panel kotle (upevnény pomoci dvou Sroubl ve spodni ¢asti);
« otocte ovladaci skfiriku smérem dolu;

* vyjméte kovovy ochranny prvek z ovladaci skfirky;

» otevrete levou bo¢ni ¢ast krytu a vstupte do zony pro elektricka pfipojeni.

Pojistka rychlého typu 2A je umisténa v napajeci svorkovnici (vyjméte drzak pojistky ¢erné barvy pro kontrolu a/nebo vymeénu).

A Svorkovnice je pod vysokym napétim. Dfiv nez provedete pfipojeni ujistéte se, ze kotel neni elektricky napajeny.

fl. Dodrzujte polaritu napdjeni L (FAZE) - N (NULA).

(L) = Faze (hnéda)
(N) = Nulak (modra).
@) = Uzemnéni (Zluto-zelena).

(1) (2) = kontakt pro Prostorovy Termostat.
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11.1 PRIPOJENi PROSTOROVEHO TERMOSTATU

Pro pfipojeni prostorového termostatu ke kotli postupujte nasledovné:

« pristupte k napajeci svorkovnici podle popisu v odstavci ELEKTRICKA PRIPOJENI;

» vyjméte mustek, ktery se nachazi na svorkach (1) a (2);

» protahnéte dvouzilovy kabel pfes kabelovou prichodku a pfipojte ho k témto dvéma svorkam.
11.2 PRIPOJENI VNEJSIHO CIDLA

Pro pfipojeni vnéjSiho ¢idla dodaného jako pfisluSenstvi postupujte nasledovné:

- pfistupte k napajeci svorkovnici podle popisu v odstavci ELEKTRICKA PRIPOJENT;

« pripojte vn&jsi gidlo ke dvéma kabeltm CERVENE barvy, které jsou osazené hlavovym krytem fastonu;

» pomoci pfipojeného vnéjsiho ¢idla Ize zvolit klimatickou kfivku ,kt“ plisobenim na tlacitka tak, ze si ji zvolite mezi
dostupnymi kfivkami (0...90), viz graf kfivek na konci navodu v pfiloze ,,SECTION* E (pfednastavena kfivka je 0).

LEGENDA GRAFU KRIVEK Kt - ,SECTION“ E
i Privodni teplota ey Vn&jsi teplota

12.PLYNOVA ARMATURA
12.1 ZPUSOB VYMENY PLYNU

Kotel mize byt autorizovanym technickym servisem transformovan pro pouziti na metan (G 20) nebo LPG (G 31). Operace, které
je tfeba provest, jsou nasledujici:

A) vyména trysek hlavniho horaku;

B) nastaveni parametru elektronické desky;

C) mechanicka kalibrace regulatoru tlaku plynové armatury;
D) elektronicka kalibrace plynové armatury;

E) zavérecné kontroly.

A) Vyména trysek hlavniho horaku

» Odpojte kotel od zdroje elektrického napajeni;

* vyjméte pfedni panel kotle;

« odSroubujte Srouby (a) , které spojuji rampu trysek k
plynové armature a k horaku;

» soucasné vyvlecte rampu trysek a kryt hofaku (b);

« opatrné vyméiite trysky rampy a utdhnéte je na doraz,
abyste zabranili Gnikiim plynu. Primér trysek je uvedeny
v tabulce trysky-tlak hofaku;

» vratte spravné na své misto rampu trysek a kryt hofaku

» utahnéte spojovaci Srouby rampy trysek k hofaku a
plynové armatufe. Vénujte pozornost spravné poloze
tésniciho krouzku (c) umisténém mezi plynovou
armaturu a rampou trysek;

« ovéfte utésnéni okruhu plynu.

111 7112716.02 (1-06/13)



B) Nastaveni parametrti elektronické desky

» Pfipojte kotel do zdroje elektrického napajent;

* nastavte parametry na hodnoty uvedené v nasledujici tabulce, podle typu plynu a postupu popsaném v odstavci NASTAVENI
PARAMETRU.

24 F 18 F 14 F

Parametr G20 G31 G20 G31 G20 G31

F02 0 1 0 1 0 1

F08 55 60 100 100 50 55

F18 18

F45 1

F48 100

F64 1

C) Mechanicka kalibrace regulatoru tlaku plynové armatury

» Pripojte kladny odbér tlaku tlakoméru, podle moznosti vodniho, k odbéru tlaku ( Pb) plynové
armatury;

« otevrete plynovy ventil a pfesurite kotel do reZzimu ,Zima“;

+ otevrete ventil pro odbér uzitkové vody na priitok nejméné 10 litrl za minutu anebo se ujistéte
o existenci maximalni zadosti o teplo.

C1) Regulace jmenovitého vykonu:

* vyjméte kryt modulatoru;

» sefidte mosazni Srouby (a), dokud nedosahnete hodnoty tlaku odpovidajici jmenovitému
vykonu uvedené v tabulce trysky-tlak horaku;

+ ovefte, ze dynamicky tlak napajeni kotle, naméfeny na odbéru tlaku (Pa) plynové armatury,
odpovida spravnému tlaku uvedenému v odstavci TECHNICKE VLASTNOSTI.

C2) Regulace redukovaného vykonu:

» odpojte napajeci kabel modulatoru a sefidte Sroub (b), dokud nedosahnéte hodnoty tlaku | ®)
odpovidajici redukovanému vykonu uvedené v tabulce trysky-tlak hofaku;

* znovu pfipojte kabel;
* namontujte kryt modulatoru a zaplombuijte.

[15240]

Tabulka trysky-tlak horaku

24F 18F-14F
Typ plynu G20 G31 G20 G31
Pramér trysek (mm) 1,35 0,85 1,18 0,77
Tlak hofaku (mbar*)
REDUKOVANY VYKON 2.1 5.4 36 7.8
Tlak hofaku (mbar*)
JMENOVITY VYKON "8 288 11,6 247
Pocet trysek 11 11

* 1 mbar = 10,197 mm H,0
D) Elektronicka kalibrace plynové armatury
D1) Elektronicka regulace redukovaného vykonu:

+ nastavte parametr FO9 = 0 podle postupu popsaném v odstavci NASTAVENI PARAMETRU:
» otevrete ventil pro odbér uzitkové vody na pratok nejméné 10 litri za minutu a ujistéte se o existenci maximalni Zadosti o teplo;

* pomalu zvySujte (maximalné 2 body najednou) hodnotu parametru F45 , dokud se tlak nacteny na tlakoméru neza¢ne zvySovat;
po dokoncCeni této operace odectéte 2 body od hodnoty F45 a ulozte stisknutim tlaCitka @ .

D2) Elektronicka regulace jmenovitého vykonu:

* nastavte parametry F09 = 100, F48 = 50;
» otevrete ventil pro odbér uzitkové vody na prutok nejméné 10 litri za minutu a ujistéte se o existenci maximalni zadosti o teplo;

» pomalu zvySujte (maximalné 2 body najednou) hodnotu parametru F48 , dokud tlak nacteny na tlakoméru nedosahne hodnotu
uvedenou v tabulce trysky/tlak hofaku (JMENOVITY VYKON); po dokonceni této operace pfictéte 2 body k hodnoté F48;

» nastavte parametry F64 = 0, F18 = 0 a uloZte je stisknutim tlacitka @ ;
» pomoci dvoupolového vypinaCe odpojte kotel od zdroje elektrického napajeni na dobu nejméné 5 sekund;
» vratte pfedni panel na své misto.
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E) Zavérecné kontroly
» Na vyrobnim §titku kotle si poznacte provedenou transformaci, specifikujte typ plynu a provedenou kalibraci.

Dojde-li béhem kalibrace plynové armatury na displeji ke znazornéni blikajiciho symbolu A , odpojte kotel od zdroje
elektrického napajeni a poté zopakujte postup spojeny s kalibraci pocinaje bodem B).

12.2 VYMENA PLYNOVE ARMATURY

V pfipadé vymény plynové armatury postupujte nasledovné:

» odpojte kotel od zdroje elektrického napajeni;

» zaviete ventil pro pfivod plynu;

* vymeérite plynovou armaturu;

+ otevrete ventil pro pfivod plynu a kontrolujte, nedochazi-li k unikim plynu;

+ postupujte podle operaci popsanych v odstavci ZPUSOB VYMENY PLYNU v bodech B, C, D.

12.3 KALIBRACE PLYNOVE ARMATURY
PFi kalibraci plynové armatury postupuijte podle operaci popsanych v odstavci ZPUSOB VYMENY PLYNU v bodech B, C, D.

12.4 VYMENA ELEKTRONICKE DESKY

V pfipadé vymény elektronické desky postupujte nasledovné:

» odpojte kotel od zdroje elektrického napajent;
* vyjméte predni panel kotle;

» vymérite elektronickou desku;

» zapojte kotel do zdroje elektrického napdjeni;

+ nastavte parametry FO3 a F12 tak, jak je uvedené v odstavci NASTAVENI PARAMETRU, podle modelu kotle uvedeném na
vyrobnim Stitku.

Provedte elektronickou kalibraci plynové armatury nasledujicim zpdsobem:

» pfipojte kladny odbér tlaku tlakoméru, podle moznosti vodniho, k odbéru tlaku (Pb) plynové armatury;

« otevrete plynovy ventil a pfesurite kotel do reZimu Zima;

» otevrete ventil pro odbér uzitkové vody na pratok nejméné 10 litri za minutu a ujistéte se o existenci maximalni Zadosti o teplo;

» stisknéte soucasné tlacitka @ a @ na dobu 10 sekund. Stisknéte tlacitko @ , kdyz se na displeji znazorni napis ,Zap*;

» stisknéte tlacitko @ , kdyz se na displeji znazorni napis ,INF*, na displeji se znazorni blikajici napis percentualni hodnoty
proudu na modulatoru;

. stisknéte tlacitko () v okamihu, kdyz zaznamenate narust tlaku na tlakomeéru od 0,2 do 0,4 mbar vzhledem k hodnoté uvedené
v tabulce trysky/tlak hofaku (REDUKOVANY VYKON); na displeji se zobrazi napis percentualni hodnoty proudu modulatoru;

« stisknéte tlagitko @ v okamihu, kdyz zaznamenate na tlakoméru dosazeni hodnoty uvedené v tabulce trysky/tlak hofaku
(JMENOVITY VYKON);

* po dokoncCeni kalibrace se na displeji objevi blikajici napis ,MEM" na dobu 5 sekund.

V pfipadé, Ze nemate k dispozici tlakomér, pro méfeni tlaku plynu na hofaku Ize aktivovat automaticky postup kalibrace plynové
armatury nasledujicim zplsobem:

» otevrete plynovy ventil a presurite kotel do rezimu Zima;

» udrzujte pfedni panel kotle zavieny;

» otevrete ventil pro odbér uzitkové vody na pratok nejméné 10 litri za minutu a ujistéte se o existenci maximalni zadosti o teplo;
« stisknéte soucasné tlacitka a @ na dobu 10 sekund. Stisknéte tlac¢itko @ , kdyz se na displeji znazorni napis ,Zap*;

» po dokonc&eni kalibrace se na displeji objevi blikajici napis ,MEM" na dobu 5 sekund.

A Objevi-li se na konci kalibrace na displeji jeden z nasledujicich symbola: C01 — C02 — C03 — C04 — C05, zopakujte postup
kalibrace plynové armatury.

Q Dfiv neZ provedete elektronickou kalibraci plynové armatury, doporucujeme provést kontrolu mechanické kalibrace
II. regulatora tlaku plynové armatury tak, jak je to uvedeno v odstavci ZPUSOB VYMENY PLYNU v bodé C.
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13.ZOBRAZENi PARAMETRU NA DISPLEJI (FUNKCE ,,INFO*)

Nejméné na 6 sekund stisknéte tlacitko @ pro zobrazeni nékterych informaci o provozu kotle na displeji.

fl. Kdyz je funkce ,,INFO“ aktivovadna, na displeji se zobrazi napis ,,A00“ ktery se stfida se zobrazovanim hodnoty teploty
nabéhu kotle.

4 A nF\ 4 b OEF\

Stisknéte tlacitka pro zobrazeni nasledujicich informaci:

AO00: aktualni hodnota teploty nabéhu topeni (°C);

A01: aktualni hodnota teploty teplé uzitkové vody (°C);

A02: aktualni hodnota vnéjsi teploty (°C) (s pfipojenym vnéjSim cidlem);
A03: aktualni hodnota teploty spalin (°C);

A04: okamzita hodnota kontrolniho signalu plynoveé armatury (%);
A05: hodnota rozsahu vykonu (MAX CH) (%);

A06: hodnota teploty nastaveni topeni (°C);

AO07: hodnota teploty nastaveni TUV (°C);

A08: posledni zjisténa chyba na kotli;

A09: nepouziva se;

A10: nepouziva se.

Tato funkce je aktivni po dobu 3 minut. Funkci ,INFO* Ize pfedCasné prerusit stisknutim tlacitka @ anebo odpojenim kotle od
zdroje elektrického napéti.

14.NASTAVENiI PARAMETRU

Pro nastaveni parametru kotle stisknéte sou¢asné nejméné na 6 sekund tlacitka a @ . Kdyz je funkce aktivovana, na displeji

se zobrazuje napis ,F01“, ktery se stfida s hodnotou zobrazovaného parametru.

Zména parametru

» Pro posun mezi parametry pusobte na tlacitka @;

* Pro zménu jednoho parametru plisobte na tlacitka @ ;

» Pro ulozeni hodnoty stisknéte tlacitko @; na displeji se znazorni napis ,MEM*;
» Pro opusténi funkce bez ulozeni stisknéte tlacitko @; na displeji se znazorni napis ,ESC*;

fl. DOPORUCUJEME VSECHNY ZMENY PARAMETRU ZAZNAMENAVAT DO TABULKY NA KONCI TOHOTO NAVODU.
. . Nastaveni z vyroby
Parametr Popis parametra 24 F 18 F 14F
FO1 Typ kotle 010=uté&snéna komora 010
F02 Typ pouzitého plynu 000=METAN - 001=LPG - 002=plyn G25.1 000
F03 Hydraulicky systém 002
FO4 - FO5 gggi\;%r:ép;)%;Z:;?silccéeho relé 1 a 2 (Viz pokyny pro SERVICE) 000
Nastaveni maximalni hodnoty topeni (°C)
F06 000=76°C (Vypnuti hofaku pfi 81 °C) 000
001=45°C (Vypnuti hofaku pfi 50 °C)
FO7 Konfigurace vstupu prednostniho ¢idla TUV 002
F08 Max vykon topeni (0-100%) 055 100 050
F09 Max vykon v rezimu TUV (0-100%) 100
F10 Min vykon v rezimu topeni a TUV (0-100%) 000
F11 Doba ¢ekani v rezimu topeni pred noyym zapnutim 003
000=10 sekund - 001...010 = 1...10 minut
F12 Identifikace modelu kotle 001 002 003
F13 Nastaveni z vyroby 000
F14 Test ovéfeni spravné pozice Cidla TUV 000=Deaktivované - 001=Vzdy aktivované 001
F15-F16 | Nastaveni z vyroby 000
F17 Konfigurace hydraulického snimace tlaku 001
F18 Odblokovani parametr(i pro SERVICE 000
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. ) Nastaveni z vyroby Parametr . 3 Nastaveni z vyroby
Parametr Popis parametri Popis parametri
24F | 18F | 14F 24F | 18F | 14F
F19 Nastaveni z vyroby 001 F44 Nastaveni z vyroby 000
F20 Nastavenf z vyroby 000 F45 Nastaveni z vyroby (hod_nota_zévis_l' na
F21 Nastaveni z vyroby 030 kalibraci ventilu)
F22 Nastaveni z vyroby 110 F46 Nastaveni z vyroby 015
F23 Nastaveni z vyroby 010 F47 Nastaveni z vyroby 007
F24 Nastaven! z vyroby 005 F48 Nastaveni z vyroby (hod_nota_zévis_l' na
F25 Nastaveni z vyroby 000 kalibraci ventilu)
F26 Nastaveni z vyroby 165 F49 Nastaveni z vyroby 105
F27 Nastaveni z vyroby 010 F50 Nastaveni z vyroby 100
F28 Nastaveni z vyroby 070 F51 Nastaveni z vyroby 005
F29 Nastaveni z vyroby 020 F52 Nastaveni z vyroby 020
F30 Nastaveni z vyroby 000 F53 Nastaveni z vyroby 100
F31 Nastaveni z vyroby 180 F54 Nastaveni z vyroby 000
F32 Nastaveni z vyroby 170 F55 Nastaveni z vyroby 003
F33 -F34 Nastaveni z vyroby 004 F56 Nastaveni z vyroby 025
F35 Nastaveni z vyroby 015 F57 Nastaveni z vyroby 000
F36 Nastaveni z vyroby 020 F58 Nastaveni z vyroby 025
F37 Nastaveni z vyroby 003 F59 Nastaveni z vyroby 005
F38 Nastaveni z vyroby 000 F60 Nastaveni z vyroby 120
F39 Nastaveni z vyroby 067 F61 Nastaveni z vyroby 015
F40 Nastaveni z vyroby 120 F62 Nastaveni z vyroby 030
F41 Nastaveni z vyroby 010 F63 Nastaveni z vyroby 025
F42 Nastaveni z vyroby 042 F64 Nastaveni z vyroby 000
F43 Nastaveni z vyroby 001

15.ZJISTOVANI A VYRESENI ZAVAD SERVICE

I —
Zavady znazornéné na displeji jsou oznacené symbolem ,,E“ a Cislem (kéd zavady). Pro kompletni x
seznam zavad viz nasleduijici tabulku. | n '
Dojde-li na displeji k zobrazeni symbolu ,R*, zavada si ze strany uzivatele vyZzaduje RESET. u '
Pro resetovani stisknéte nejméné na 2 sekundy tlagitko (R) . V pfipadé opakujiciho se zasahu tohoto
prvku kontaktujte autorizovany technicky servis. R
L S B F
ZNAZI?C,;:‘ ENY ZAVADA MOZNA PRICINA ZASAH SERVICE
EO01 Zablokovani kvuli o Nedostatecny plnici tlak plynu. o Ovérite, Ze uzaviraci ventil plynu je otevieny a zadny
neuskutecnénému o Kabel zapalovac-kontrola vzduch v plnicim okruhu plynu.
zapnuti. plamene preruseny. o Ovéite plnici tlak plynu.
o Elektroda pro kontrolu plamene e Ovérite spojeni kabelu a spravny kontakt s elektrodou
poskozena anebo nespravné pro kontrolu plamene a se zapalovacem.
umisténa. o Oveérte pfipojeni plynové armatury k elektronické
o Poskozena plynova armatura. desce.
e Poskozena elektronicka deska. e Zkontrolujte integritu elektrody pro kontrolu plamene

a jeji polohu (viz odstavec UMISTENI ZAPALOVACI
ELEKTRODY A ELEKTRODY PRO KONTROLU

PLAMENE).

E02 Zablokovani kvuli o Nedostate¢na cirkulace vody v o Ovérfte provoz Cerpadla (odSroubujte predni zatku
zasahu bezpecnostniho primarnim okruhu (zablokované a pomoci Sroubovaku odblokujte obé&zné koleso
termostatu. Cerpadlo anebo ucpany vymeénik). Cerpadla).

e Poskozeny limitni termostat. o Ovéfte napajeci kabely Cerpadla.
o Kabely limitniho termostatu o Ovérte integritu limitniho termostatu a v pfipadé
prerusené. potfeby ho vymeérite.
o Cidlo NTC vstupu CH poskozené. | » Ovette spojeni kabel limitniho termostatu.
e Poskozena elektronicka deska. e Zkontrolujte ¢idlo NTC vstupu CH (*).
o Overte, Ze vyménik neni ucpany.
E03 Chyba konfigurace desky. | e Parametr F43 nebyl nastaveny * Nastavte parametr F43 na hodnotu uvedenou v
Spravné. tabulce odstavce NASTAVENI PARAMETRU.
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ZNAZORNENY

KOD ZAVADA MOZNA PRICINA ZASAH SERVICE
E04 Bezpecnostni chyba e Viz pfi€iny uvedené v EO1. e Viz zasahy uvedené v EO1.
kvali neuskuteénénému e Viz pfi€iny uvedené v E42. e Viz zasahy uvedené v E42.
zapnuti anebo ¢astym
ztratam plamene.
E05 Zavada vstupniho cidla. o Cidlo NTC vstupu CH poskozené | e Zkontrolujte &idlo NTC vstupu CH (*).
(okruh otevieny anebo zkrat). o Ovérite spojeni kabell vstupniho ¢idla CH.

o Kabely vstupniho ¢idla CH o Overte, jestli na kabelech nedoslo ke zkratu.
prerusené anebo zkrat.

E06 Zavada ¢idla TUV. o Cidlo NTC DHW poskozené e Zkontrolujte ¢idlo NTC DHW (*).
(okruh otevieny anebo zkrat). o Ovérfte spojeni kabell ¢idla DHW.

o Kabely ¢idla DHW prerusené o Overte, jestli na kabelech nedoslo ke zkratu.
anebo zkrat.

E07 Zavada ¢idla NTC spalin. | e Cidlo NTC spalin poskozené e Zkontrolujte ¢idlo NTC spalin (**).
(okruh otevreny). o Ovéfte spojeni kabell ¢idla spalin.

o Kabely €idla spalin pferusené.

E08 Chyba v okruhu o Elektronicka deska nema e ZKkontrolujte spojeni uzemnéni mezi elektronickou
amplifikace plamene. pfipojeni na uzemnéni. deskou (konektor X4) a napajeci svorkovnici.

o Poskozena elektronicka deska.

E09 Chyba v bezpe¢nostnim o Poskozena elektronicka deska. o Vymeénte elektronickou desku.
okruhu plynové armatury.
E10 Nedoslo k povoleni e Tlak okruhu CH systému <0,5 o Je-li tlak okruhu CH <0,5 bar, systém napliite (viz
hydraulického snimage bar. odstavec NAPLNENI SYSTEMU).
tlaku. e Hydraulicky snimac tlaku e Ovéfte spravny provoz hydraulického snimace tlaku.
poskozeny. e Overfte spojeni kabel hydraulického snimace tlaku.

o Kabely hydraulického snimace
tlaku prerusené.

E22 Vypnuti zpusobené o Napajeci napéti V<162V (k o Ovérte, Zze poklesy napajeni jsou zpusobené pFi¢inami
poklesy napajeni. automatické obnové dojde pfi mimo kotle, v daném pfipadé kontaktujte dodavatele
V>168V). elektrické energie.
e Poskozena elektronicka deska.
E25 Bezpecnostni zakrok kvUli | e Nedostate¢na cirkulace vody o Ovéfte provoz Cerpadla (odSroubujte predni zatku
nedostatecné cirkulaci. v okruhu CH (zablokované a pomoci Sroubovaku odblokujte obézné koleso
Cerpadlo anebo ucpany vymeénik). Cerpadla).
o Cidlo NTC vstupu CH poskozené. | e Ovéfte napajeci kabely &erpadia.
e Poskozena elektronicka deska. o Zkontrolujte ¢idlo NTC vstupu CH (*).
e Ovefte, Ze vyménik neni ucpany.
E26 Bezpecnostni zasah kvuli | e Viz pfi¢iny uvedené v E25. e iz zasahy uvedené v E25.
prehrati €idla NTC vstupu
CH.
E27 Nespravna pozice Cidla o Upevriovaci svorka ¢idla NTC o Upevnéte svorku ¢idla NTC DHW k potrubi a ovéfte
NTC DHW. DHW je odpojena od potrubi. kontakt s povrchem citlivym na teplo.

o Cidlo NTC DHW poskozené. o Zkontrolujte ¢idlo NTC DHW (*).

E35 Parazitni plamen (chyba o Elektronicka deska nema e ZKkontrolujte spojeni uzemnéni mezi elektronickou
plamene). pfipojeni na uzemnéni. deskou (konektor X4) a napajeci svorkovnici.

o Elektroda pro kontrolu plamene e Zkontrolujte integritu elektrody pro kontrolu plamene
poskozena anebo nespravné a jeji polohu (viz odstavec UMISTENI ZAPALOVACI
umisténa. ELEKTRODY A ELEKTRODY PRO KONTROLU

o Poskozena elektronicka deska. PLAMENE).

E36 Zavada ¢idla NTC spalin. | e Cidlo NTC spalin poskozené e Zkontrolujte ¢idlo NTC spalin (**).
(zkrat). » Oveifte, jestli na kabelech &idla spalin nedos$lo ke

e Zkrat na kabelech €idla spalin. zkratu.

E40 - E41 Zablokovani kvuli o Nedostatecny plnici tlak plynu. o Oveérte plnici tlak plynu (pro metan Pnapaj.>9mbar).
moznému ucpani potrubi | e Kabely modulatoru plynové o Ovérte pripojeni kabeltd modulatoru plynové armatury
spalin- nasavaciho potrubi armatury nepfipojené. k elektronické desce.
anebo mozny pfilis nizky | e Elektroda pro kontrolu plamene o Oveérte, ze tlak hofaku je spravné nakalibrovany (viz
plnici tlak. poskozena anebo nespravné odstavec PLYNOVA ARMATURA).

umisténa. e Zkontrolujte integritu elektrody pro kontrolu plamene

« Cidlo NTC spalin poskozené a jeji polohu (viz odstavec UMISTENI ZAPALOVACI
anebo nespravné umisténé. ELEKTRODY A ELEKTRODY PRO KONTROLU

e Potrubi spalin-nasavaci potrubi PLAMENE).
ucpané. e Zkontrolujte ¢idlo NTC spalin (**).

o Poskozena plynova armatura. o Ovéfte, Ze nasavaci potrubi a vyfuk spalin nejsou

o Poskozena elektronicka deska. ucpané a jsou nainstalované spravné (neprekracujte

predepsané maximalni délky a pouzivejte spravné
clony - viz odstavec INSTALACE POTRUBI).
E42 Ztrata plamene. o Ventilator nefunguje (poSkozeny | e Ovérte, Ze napajeci kabely ventilatoru jsou pfipojené k

anebo nenapajeny).

Potrubi spalin-nasavaci potrubi
celkem ucpané.

o Poskozena elektronicka deska.

elektronické desce.

Ovérte, Ze nasavaci potrubi a vyfuk spalin nejsou
ucpané a jsou nainstalované spravné (neprekracujte
predepsané maximalni délky a pouzivejte spravné
clony - viz odstavec INSTALACE POTRUBI).
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ZNAZORNENY

parametrl elektronické
desky

vyménéna a jesté nedoslo k jeji
konfiguraci podle modelu kotle.
Parametry FO3 a F12 nebyly

nastaveny anebo nejsou spravné.

KOD ZAVADA MOZNA PRICINA ZASAH SERVICE

E43 Zablokovani kvdli o \/iz pfiCiny uvedené v E40 - E41 o \/iz zadsahy uvedené v E40 - E41.
moznému ucpani potrubi | e Napajeci napéti V<180V (k o Ovérite, Ze poklesy napdjeni jsou zpusobené pficinami
spalin- nasavaciho potrubi obnové dojde automaticky, kdyz mimo kotle, v daném pfipadé kontaktujte dodavatele
anebo mozny pfili§ nizky napéti prekro¢i hodnotu V>185V elektrické energie.
plnici tlak. anebo stisknéte tlacitko ,R*).

e Poskozena elektronicka deska.
E50 Zablokovani kvuli zasahu | e Teplota spalin >180°C. o Ovéite tepelnou vyménu vyméniku vody/ spalin:
prehfrati ¢idla NTC spalin. | e Slaba tepelna vyména na mozna slaba cirkulace anebo pfitomnost vodniho
vymeéniku vody/spalin. kamene.
o Cidlo NTC spalin poskozené. e Zkontrolujte €idlo NTC spalin (**).
o Poskozena elektronicka deska.

E55 Plynova armatura o Elektronicka deska byla * Provedte elektronickou kalibraci plynové armatury
neni elektronicky vyménéna anebo jesté nedoslo k (parametry F45 a F48) tak, jak je to uvedené v
nakalibrovana provedeni elektronické kalibrace odstavci PLYNOVA ARMATURA

plynové armatury.

E62 Bezpecnostni zablokovani | e Elektroda pro kontrolu plamene o Ovéfte spojeni kabelu a spravny kontakt s elektrodou
kvlli neuskute¢néné poskozena anebo nespravné pro kontrolu plamene a se zapalovacem.
stabilizaci signalu umisténa. e ZKkontrolujte integritu elektrody pro kontrolu plamene
plamene anebo teploty o Cidlo NTC spalin poskozené. a jeji polohu (viz odstavec UMISTEN{ ZAPALOVACI
spalin e Poskozena elektronicka deska. ELEKTRODY A ELEKTRODY PRO KONTROLU

PLAMENE).
o Zkontrolujte ¢idlo NTC spalin (**).

E65 Bezpecnostni zablokovani | e Viz pfi€iny uvedené v E40 - E41. | e Viz zasahy uvedené v E40 - E41.
kvlli ¢astym zasahim
testu pro kontrolu ucpani
potrubi spalin-nasavaciho
potrubi.

E98 Nespravna konfigurace o Elektronicka deska byla o Nastavte parametry FO3 a F12 na hodnoty uvedené v

tabulce v odstavci NASTAVENI PARAMETRU podle
modelu kotle uvedeném na vyrobnim Stitku.

Blika

Kotel funguje pfi
redukovaném vykonu.

Nedostatecny plnici tlak plynu.
Kabely modulatoru plynové
armatury nepfipojené.
Elektroda pro kontrolu plamene
poskozena anebo nespravné
umisténa.

Potrubi spalin-nasavaci potrubi
Castecné ucpané.

Poskozena plynova armatura.
Poskozena elektronicka deska.

Ovétte plnici tlak plynu

(pro metan Pnapdj.>9mbar).

Oveérte pfipojeni kabelt modulatoru plynové armatury
k elektronické desce.

Ovétte, Ze tlak hofaku je spravné nakalibrovany (viz
odstavec PLYNOVA ARMATURA).

Zkontrolujte integritu elektrody pro kontrolu plamene
a jeji polohu (viz odstavec UMISTENI ZAPALOVACI
ELEKTRODY A ELEKTRODY PRO KONTROLU
PLAMENE).

Ovéfte, Ze nasavaci potrubi a vyfuk spalin nejsou
ucpané a jsou nainstalované spravné (neprekracujte
predepsané maximalni délky a pouzivejte spravné
clony - viz odstavec INSTALACE POTRUBI).

' =

Stridavé blikani

Alarm vodniho kamene
anebo nespravna pozice
¢idla NTC DHW.

¢ Vyskyt vodniho kamene v okruhu
DHW vymeéniku vody/ spalin.

o Upevriovaci svorka ¢idla NTC
DHW je odpojena od potrubi
vyvodu TUV.

o Cidlo NTC DHW poskozené.

Upevnéte svorku ¢idla NTC DHW k potrubi a ovéfte
kontakt s povrchem citlivym na teplo.

Zkontrolujte ¢idlo NTC DHW (*).

Ovérte vyskyt vodniho kamene ve vyméniku vody/
spalin (béhem odbéru DHW nedochazi ke zvySovani
teploty na vyvodu TUV, zatimco teplota nabéhu CH
narGsta velice rychle, a pratok vody je maly, protoze
vymenik je ¢astecné ucpany).

CH = topny okruh

DHW = tepla uzitkova voda
(*) Cidlo NTC DHW a vstupu CH: hodnota odolnosti viiéi zimé cca 10 kQ @ 25°C (odolnost se zvySovanim teploty klesa).
(**) Cidlo NTC spalin: hodnota odolnosti viigi zimé cca 49 kQ @ 25°C (odolnost se zvy$ovanim teploty klesa).
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16.REGULACNI A BEZPECNOSTNIi PRVKY

Kotel je konstruovan tak, aby vyhovoval vSem pfislusnym evropskym nafizenim, a je specialné osazen nasledujicimi prvky:

» Bezpecnostni termostat

Tento termostat, jehoz €idlo je umisténo na pFivodu topeni, pferusi pfivod plynu k hofaku v pfipadé prehfati vody primarniho
okruhu. V tomto pfipadé se kotel zablokuje a pouze po odstranéni pfiCiny zasahu lze zopakovat zapnuti tak, Zze stisknéte nejméné
na 2 sekundy tlagitko (R) .

® Je zakazano uvadét toto bezpeénostni zafizeni mimo provoz.

» Elektronicka kontrola odvodu spalin
Kotel je osazeny elektronickou funkci, ktera kontroluje odvod spalin.

* lonizaéni ¢idlo plamene

Elektroda pro kontrolu plamene, umisténa v centralni €asti hofaku, zaruCuje bezpecénost v pFipadé nedostatku plynu nebo
neuplného zapaleni horaku.

V tomto pfipadé se kotel zablokuje po 3 pokusech o zapnuti.

Pro obnoveni normalnich provoznich podminek je tfeba stisknout nejméné na 2 sekundy tlacitko ®

* Hydraulicky snimac tlaku
Tento prvek umozniuje zapnuti hlavniho hofaku pouze v pfipadég, Ze tlak v systému prekracuje hodnotu 0,5 bar.

» Dobéh ¢erpadla topného okruhu

Elektronicky provadény dobéh cerpadla trva 3 minuty a je aktivovany v rezimu topeni po vypnuti hoféku z divodu zasahu
prostorového termostatu.

* Protimrazova ochrana (topny okruh)

Elektronické fizeni kotle je osazené protimrazovou ochranou v rezimu topeni, ktera pfi teploté nabéhu systému nizsi nez 5°C
uvede do chodu hofak, dokud nedosahne hodnotu nabéhu 30°C.

Tato funkce je zprovoznéna v pfipadé, kdyz je kotel elektricky napajeny, pfivod plynu je otevieny a tlak systému odpovida
predepsané hodnoté.

* Nedostate€na cirkulace vody v primarnim okruhu (pravdépodobné je zablokované ¢erpadio)

V pfipadé absence nebo nedostate¢né cirkulace vody v primarnim okruhu se kotel zablokuje a na displeji se znazorni kod chyby
E25.

* Funkce proti zablokovani ¢erpadla

V pfipade, Ze v rezimu topeni a/nebo TV neni zajis§téno pozadované teplo po dobu nepfetrzité 24 hodin, Cerpadlo se automaticky
uvede do provozu na 10 sekund.

Tato funkce je zprovoznéna v pfipadé, Ze kotel je elektricky napajeny.

* Hydraulicky pojistny ventil (topny okruh)

Tento pojistny ventil, nastaveny na 3 bary, slouzi topnému okruhu.

Doporucujeme pfipojit pojistny ventil k odkoufeni se sifonem. Je zakazano pouzivat pojistny ventil k vypousténi topného okruhu.

17.UDAJE O PRUTOKU VODY/VYTLACNE VYSCE NA VYSTUPU KOTLE

Pouzité Cerpadlo se vyznacuje vysokou vytlacnou vyskou vhodnou pro pouZiti na jakémkoli typu topného systému, jednotrubkovém
nebo dvoutrubkovém. Automaticky odvzduSiovaci ventil, vestavény v télese Cerpadla, umozriuje rychlé odvzdusnéni topného
systému.
LEGENDA GRAFY CERPADLA - ,,SECTION“ E

Q PRUTOK

H VYTLACNI VYSKA

18.ROCNIi UDRZBA

A Pokud byl kotel v provozu, vyckejte, az zchladne spalovaci komora a rozvody.

Pred provedenim jakéhokoli zasahu se ujistéte, ze kotel neni elektricky napajeny. Po provedeni udrzby vrat'te ovladace a/nebo
provozni parametry kotle do ptivodniho stavu.

Pro c¢isténi zafizeni nepouzivejte drsné, agresivni a/nebo hoflavé latky (jako napf. benzin, aceton, atd.).

K zajisténi optimalni ucinnosti kotle je nezbytné jednou ro¢né provadét nasledujici kontroly:

» Kontrola stavu a tésnosti tésnéni okruhu plynu a spalovani;

» Kontrola stavu a spravného umisténi zapalovaci a kontrolni elektrody plamene;

» Kontrola stavu hofaku a jeho spravné upevnéni;

« Kontrola pfipadnych necistot uvnitf spalovaci komory. Na &isténi pouZzivejte vysavac;
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» Kontrola spravného nastaveni plynového ventilu;

» Kontrola tlaku v systému topeni;

» Kontrola tlaku v expanzni nadobg;

» Kontrola spravného fungovani ventilatoru;

» Kontrola spravného tahu potrubi na odtah spalin a sani;

18.1 OKRUH TUV

V mistech, kde tvrdost vody pfekracuje hodnotu 20 °F (1°F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na litr vody), doporu¢ujeme davkovac
polyfosfatl nebo systému se stejnym ucinkem, ktery odpovida platnym normam.
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A Elektroda musi prechazet po celé Sitce (8) prvku horaku.

18.3 CISTENI FILTRU OKRUHU TUV

Filtr uzitkové vody se nachazi uvnitf mosazného prvku pripojky pro vstup uzitkové vody (viz obrazek na konci navodu SECTION
A). Pro Cisténi filtru postupujte nasledovné:

» odpojte kotel od zdroje elektrického napajeni;

» zavrete ventil pro vstup uzitkové vody;

* vyjméte pfipojku pro vstup uzitkové vody;

« opatrné vyjméte filtr pomoci fezného nastroje bez vyvijeni nadmérné sily;

+ odstrarite z filtru mozné necistoty a kaly;

» vratte filtr zpatky do mosazného prvku a znovu upevnéte pfipojku pro vstup uzitkové vody.

19.PARAMETRY SPALOVANI

Pro méreni ucinnosti spalovani a rozboru spalin pfi provozu, je kotel osazeny dvéma odbéry ur€enymi pro tento typ specifického
pouziti.

Jeden odbér je pfipojeny na vyfuk spalin a diky nému Ize zjistit spravné sloZzeni spalin a ucinnost spalovani. Druhy odbér je
pfipojeny k nasavacimu okruhu spalovaciho vzduchu. V tomto odbéru Ize ovéfit pfipadny obéh spalin, jedna-li se o koaxialni
odkoufeni.

V odbéru napojeném na okruh spalin Ize zjistit nasledujici parametry:

» teplotu spalin;
* koncentraci kysliku (O,) anebo oxidu uhlicitého (CO,);
» koncentraci oxidu uhelnatého (CO).

Teplota spalovaciho vzduchu musi byt méfena v odbéru napojeném na nasavaci okruh vzduchu pomoci mérici sondy, kterou
vlozite do hloubky cca 3 cm.

A Méreni spalin musi byt provadéno pomoci kalibrovaného analyzatoru.
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Predpisy a zasady

Instalaci kotle smi provést pouze firma odborné zptisobila dle pfislunych zakond, norem a predpist platnych na tzemi Ceské republiky. Po
montazi kotle musi pracovnik, ktery proved! instalaci, seznamit uzivatele s provozem kotle a s bezpe&nostnimi pfistroji a musi mu predat
alespon navod k obsluze. Plynovy kotel smi byt uveden do provozu pouze na druh plynu, ktery je uveden na vyrobnim Stitku a v dokumentaci
kotle. Pfi provedeni zamény plynu je nutno nové parametry oznacit. Pfipojeni na rozvod plynu musi byt provedeno dle schvaleného projektu

v souladu s CSN EN 1775. Pfed uvedenim plynového rozvodu do provozu musi byt provedena tlakova zkouska a revize plynového zafizeni.
Napojeni na rozvod vody musi byt v souladu s CSN 060830. Vyrobky z m&di sméji byt pouZity jen tehdy, kdyZ méa rozvadéna voda stabilni pH

v rozmezi 6,5 az 9,5 a neni jinak agresivni — musi splfiovat minimalné hodnotu kyselinové neutralizaéni kapacity KNK4,5 > 1,0 mmol/l, Co2
(celkovy) < 44 mg/l. Kotel se stupném elektrického kryti IP-44 smi byt montovan i do koupelen, umyvaren a podobnych prostorud pfi splnéni
podminek CSN 332000-7-701 a dal$ich souvisejicich norem. Toto umisténi kotle v&ak volte jen tehdy, neni-li opravdu jina moznost. Kotel je
mozno instalovat jen do prostfedi oby&ejného dle CSN 332000-3 bez nadmérné prasnosti, bez hoflavych &i vybusnych, korozivnich & mastnych
vyparl. Prach vnaseny do kotle spalovacim vzduchem postupné zanasi funkéni ¢asti hofdku a vyméniku tepla a zhorsuje tak jejich funkci i
ekonomiku provozu. Pfi navrhu umisténi kotle je nutno respektovat predpisy o bezpeénych vzdalenostech od hoflavych hmot dle CSN 061008.
Stupet hotlavosti stavebnich hmot stanovuje CSN EN 13501 — 1:2007 (Pozarni klasifikace stavebnich vyrobki a konstrukci staveb — Cast 1:
Klasifikace podle vysledkt zkou$ek reakce na oheri). Na tepelné zafizeni a do vzdalenosti mensi, nez je jeho bezpec¢na vzdalenost, nesméji
byt kladeny pfedméty z hoflavych hmot (bezpecna vzdalenost spotfebice od hoflavych hmot je ve sméru hlavniho salani 50 mm a v ostatnich
smérech 10 mm). Pfed zapocetim praci, které mohou mit za nasledek zménu prostfedi v prostoru, v némz je tepelné zafizeni instalovano
(napf. pfi praci s natérovymi hmotami, lepidly apod.), je nutné odstaveni spotfebice z provozu. Je zakazano jakékoli zasahovani do zajisténych
soucasti spotfebice. Po nainstalovani spotfebite prodejte obal sbérnym surovinam, a pfipadné umistéte prebalovou folii do sbérnych kontejner(
na plasty. Spotfebi¢ a jeho ¢asti po ukonéeni zivotnosti prodejte do sbérnych surovin.

Kotle provedeni B,
U kotl&i s odvodem spalin kominem do venkovniho prosttedi je nutno respektovat CSN 734210 a 734201. Pojistka proti zp&tnému toku spalin
nesmi byt vyfazena z provozu. Neodborné zasahy do pojistky zpé&tného toku spalin jsou Zivotu nebezpecné. Montaz pojistky zpétného toku
spalin smi provadét pouze servisni pracovnik s pouzitim originalnich dilG od vyrobce. V pfipadé opakovaného vypnuti kotle pojistkou zpétného
toku spalin je nutné kontaktovat servisni firmu. Skute¢na ¢ekaci doba pfi vypnuti kotle pojistkou zpétného toku spalin je 15 minut. Musi byt
rovnéz zabezpecen dostatecny pfisun vzduchu pro spalovani z venkovniho prostfedi az ke kotli, jinak dojde k nebezpecnému proudéni spalin z
kotle zpét do mistnosti stejné tak, jako by byl napf. ucpan odvod spalin kominem! V mistnosti, kde je takovy kotel umistén, nesmi byt vytvaren
podtlak z ¢innosti odsavacich ventilatord. Pozor na propojené sousedni mistnosti! (vétrani zachodu, koupelen, kuchyni apod.) Dobfe provedené
tésnéni oken a dvefi silné omezi moznost nasavani vzduchu témito jinak nevnimanymi otvory. Kotel zasadné nemontujte do skfiné, a to nejen z
dlvodu potfeby vzduchu pro spalovani, ale i proto, Ze pfi poruse pfivodu vzduchu nebo odtahu spalin proudi spaliny z kotle usmérfiovac¢em tahu
zpét do prostoru, kde je kotel umistén, a to tak dlouho, nez je hofeni zastaveno pojistkou proti zpétnému toku spalin — spalinovym termostatem.
Pro zajisténi fadného odtahu spalin do komina (zejména po provoznich prestavkach nebo v 1ét€) je zasadné spravné provést prvni svislou

¢ast koufovodu nad kotlem nejvy$si (minimalné 40 cm), potom teprve pfipadné oblouky atd. Vodorovné ¢asti koufovodu je nutno provadét se
stoupanim od kotle nahoru ke kominu a vzdy co nejkratSi. Koufovod mezi kotlem a sopouchem komina musi byt proveden tak, aby byl tésny,
avSak snadno demontovatelny pro €isténi a kontrolu.

Kotle provedeni C (C,,nebo C,, C,, C., C,) s uzavienou spalovaci komorou, s pfivodem spalovaciho vzduchu do kotle potrubim z

venkovniho prostiedi a odvodem spalin potrubim do venkovniho prostredi.

Spotfebi€ musi byt pfipojen na certifikované potrubi odvodu spalin a pfivodu vzduch. U potrubi odvodu spalin a pfivodu vzduchu musi splfiovat
technické pozadavky stanovené vyrobcem spotfebi¢e. Montaz systému potrubi odvodu spalin a pfivodu vzduchu zajisti subjekt podle podminek
stanovenych v technické dokumentaci vyrobce spotfebice. Pfed uvedenim spotiebic¢e do provozu musi byt v ramci revize plynového zafizeni
provedena kontrola montéze systému potrubi odvodu spalin a pfivodu vzduchu. U instalaci potrubi odvodu spalin a vzduchu, které budou po
skonéeni montaze zakrytovany, musi byt kontrola reviznim technikem PZ provedena pfed jeho zakrytovanim. Pokud bude k odvodu spalin
pouzito koufovodu zausténého do sopouchu a kominového priduchu, musi byt prfed uvedenim spotrebi¢e do provozu proveden kontrolni
vypodet a revize spalinové cesty dle CSN 734201. Spaliny odchézejici z kotle do ovzdusi obsahuji zna&né mnoZstvi vodni pary, ktera vznikne
spalenim topného plynu. Tento jev existuje u kazdého kotle jakékoliv znacky. PFi navrhu potrubi pro odvod spalin je nutno tento zakonity jev
respektovat a pocitat s tim, Zze spaliny vyfukované z vydechového koSe potrubi pfed fasadu mohou byt vétrem strhavany zpét na fasadu, kde
se pak vodni para ze spalin srazi a sténu navlih¢uje! Vodni para kondenzuje ze spalin i ve vyfukovém potrubi a vytéka na konci vydechovym
kosem ven. Vydech je proto potfeba navrhnout v takovém misté, kde kapajici kondenzat nezpusobi potize — napf. namrazu na chodniku apod.
Horizontalni potrubi musi byt spadovano dolli ve sméru proudéni spalin (POZOR - je to opacné, nez u kotli s odvodem spalin do komina!)
Vzduchové i spalinové potrubi musi byt provedeno tak, aby bylo t&sné, ale snadno demontovatelné pro kontrolu, isténi i opravy. Napf. u
souosého koaxialniho provedeni vzduchového a spalinového potrubi se netésné spojeni vnitfniho spalinového potrubi projevi pfisavanim
spalin do spalovaciho vzduchu, coz zékonité zplsobi zhor$eni spalovani, které se projevi zvySenim obsahu oxidu uhelnatého CO ve spalinach.
Pronikani spalin do vzduchového potrubi je mozno také zjistit mé&fenim mnozZstvi oxidu uhli¢itého na sondach hrdla nad kotlem. Vzduchové i
spalinové potrubi horizontalni ¢i vertikalni musi byt na své trase dobfe upevnéno ¢i podepreno tak, aby nebyl naruSen potfebny spad potrubi a
kotle nebyl nadmérné zatézovan. Pfi prlichodu stavebni konstrukci nesmi byt potrubi zakotveno, musi byt umoznén pohyb zptisobeny teplotnimi
dilatacemi.

POZOR! Teplotni délkova roztaznost hlinikového potrubi je cca 2,4 mm/1m 100°C. Svislé vertikalni potrubi musi byt nad stfechou opatfeno
kominkem, ktery mimo jiné zabraruje vnikani desté, ptakt a plsobeni vétru (dle pozadavkd prEN 1856-1). Pro umisténi vydechu spalin nad
stfechou plati obdobné zasady jako u klasickych kominl. Pfi navrhovani samostatného potrubi pfivodu vzduchu a odvodu spalin POZOR na
situovani saciho a vydechového kose! Tlakovy rozdil zplsobeny vétrem mezi navétrnou a zavétrnou stranou budovy maze zna¢né negativné
ovlivnit kvalitu spalovani! U oddéleného vertikalniho odvodu spalin se doporuc€uje instalace kondenzaéniho T-kusu. Kondenzat musi byt svadén
do sbérné nadoby nebo do odpadu prostfednictvim potrubni smycky, ktera zabrariuje unikani spalin do okoli. U kotle provedeni C,, musi byt
vystupni otvory vyusténych samostatnych potrubi pro pfivadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni spalin umistény uvnitf ¢tverce o strané 50
cm. U kotle provedeni C,, musi byt vystupni otvory vyusténych samostatnych potrubi pro pfivadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni spalin
umistény uvnitf étverce o strané 50 cm a vzdalenost mezi rovinami dvou otvorti musi byt mensi nez 50 cm.
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Umisténi kotle a montaz

Kotel se upeviiuje — zavésuje na nehoflavou sténu presahujici obrysy kotle 0 200 mm na vSech stranach. Pro usnadnéni prace je jako soucast
kotle dodana papirova $ablona na sténu pro rozméfeni kotevnich bodl zavéseni kotle a rozmisténi pfipojovacich potrubi. Pro zavéSeni je
mozno pouzit haky a hmozdinky dodané s kotlem. Kotel se osazuje do takové vySe, aby ovladaci, kontrolni a signalizaéni pfistroje na kotli byly
v pfiméfené vizualni a manipulaéni vysce a tak, jak to pozaduje projektova dokumentace potrubi pro pfivod vzduchu a odvod spalin. Takto ve
vétsiné pripadll zustane vespod kotle volné misto pro dal$i vyuziti. Pro servisni praci a uklid je nutno na bocich kotle ponechat volny prostor cca
20 mm, nad kotlem 250 mm, pod kotlem 300 mm, pfed kotlem 800 mm. PFistup k uzaviracimu plynovému kohoutu ve spodni ¢asti kotle nesmi
byt ni¢im zastavén ani omezen!

DalSi souvisejici normy

CSN EN 483:2000 Kotle na plynna paliva pro Ustfedni vytapéni — Kotle provedeni C se jmenovitym tepelnym ptikonem nejvyse 70 kW.

CSN EN 297:1996 Kotle na plynna paliva pro Ustfedni vytapéni — Kotle provedeni B,, a B, 5 s atmosférickymi hofaky a se jmenovitym tepelnym
ptikonem nejvyse 70 kW (vcéetné zmén A2:1998, A3:1998, A5:1998).

CSN EN 625:1997 Kotle na plynna paliva pro Ustfedni vytapéni — Zvlastni pozadavky na kombinované kotle se jmenovitym tepelnym piikonem
nejvyse 70 kW provozované za Ucelem pfipravy teplé uzitkové vody pro domacnost

CSN EN 437:1996 Zkugebni plyny. Zkugebni pretlaky. Kategorie spotiebiétl (véetn& zmén A1:1999, A2:2000)

CSN EN 298 Automatiky horaku

CSN 38 6462 Zasobovani plynem — LPG — Tlakové stanice, rozvod a pouziti

11BS
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20.TECHNICKE UDAJE

Model: MAIN 5 24F 18 F 14 F
Kategorie - 213

Typ plynu - G20 - G31

Jmenovity tepelny pfikon TUV kW 25,8 19,4 19,4
Jmenovity tepelny pfikon topeni kW 25,8 19,4 15,4
Redukovany tepelny pfikon kW 10,6 10,6 10,6
Jmenovity tepelny vykon TUV kW 24 18 18
Jmenovity tepelny vykon topeni kW 24 18 14
Regulovany tepelny vykon v rezimu topeni kW 18 18 14
Redukovany tepelny vykon kW 9,3 9,3 9,3
Jmenovita uc¢innost % 92,9 92,8 90,7
Uginnost 30% Pn % 90,3 90,3 90,1
Maximalni tlak vody okruhu TUV / topeni bar 8/3

Objem expanzni nadoby | 6

Minimalni tlak expanzni nadoby bar 0,5

Minimalni dynamicky tlak vody okruhu TUV bar 0,15

Minimalni pratok uzitkové vody I/min 2,0

Vyroba uzitkové vody pfi AT =25 °C I/min 13,7 10,3 10,3
Vyroba uzitkové vody pfi AT = 35 °C I/min 9,8 7.4 7.4
Specificky prutok ,D* (EN 625) I/min 11 8,6 8,6
Rozsah teploty topného okruhu °C 30/76

Rozsah teploty okruhu TUV °C 35/55

Typologie odkoureni - C12-C32-C42-C52-C82-B22
Pramér koaxialniho odkoureni mm 60/100

Primér délenych odkoureni mm 80/80

Maximalni hmotnostni pratok spalin kg/s 0,016 0,014 0,014
Minimalni hmotnostni pratok spalin kg/s 0,016 0,016 0,016
Maximalni teplota spalin °C 149 135 135
Minimalni teplota spalin °C 119 119 119
Trida NOx 3 (EN 297 — EN 483) mg/kWh 117 126,8 121,9
Plnici tlak zemniho plynu 2H mbar 20

Plnici tlak propanu 3P mbar 37

Elektrické napéti napajeni V 230

Elektricka frekvence napajeni Hz 50

Jmenovity elektricky pfikon w 110

Cista hmotnost kg 27

Rozméry (vySka/Sitka/hloubka) mm 700/400/298

Stuperi ochrany proti vihkosti (EN 60529) - IPX5D

Certifikat CE ¢. 0085CN0144

SPOTREBY TEPELNEHO PRIKONU Qmax a Qmin

Qmax (G20) — 2H m?h 2,73 2,05 2,05
Qmin (G20) — 2H m3/h 1,12 1,12 1,12
Qmax (G31) - 3P kg/h 2,00 1,51 1,51
Qmin (G31) - 3P kg/h 0,82 0,82 0,82
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Vazeny zakaznik,

nasa spolognost sa domnieva, Ze Vas novy vyrobok uspokoji vSetky Vase poziadavky. Kupa nasho vyrobku je zarukou splnenia
vSetkych Vasich o€akavani: dobru prevadzku a jednoduché racionalne pouzitie.

To, €o od Vas Ziadame je, aby ste tento navod neodloZili skér, ako si precitate vSetky pokyny v fiom uvedené, uvedené pokyny
obsahuju uzito€né informacie pre spravnu a ucinnu prevadzku Vasho vyrobku.

Nasa spolo¢nost vyhlasuje, Ze tieto vyrobky su vybavené oznacenim c € v sulade so zakladnymi poziadavkami
nasledujucich smernic Eurépskeho parlamentu a Rady:

- Smernica 2009/142/ES o plynovych spotrebicoch

- Smernica 92/42/EHSo0 poziadavkach na ucinnost novych teplovodnych kotlov na
kvapalné a plynné paliva

- Smernica 2004/108/ES o elektromagnetickej kompatibilite c €
- Smernica 2006/95/ES(nizke napéatie)

Nasa spolo¢nost’ si z dévodu neustaleho zlepSovania svojich vyrobkov vyhradzuje pravo kedykolvek a bez predchadzajuceho
upozornenia upravit idaje uvedené v tejto dokumentacii. Tato dokumentacia ma len informativny charakter a nesmie byt
pouzita ako zmluva vo vztahu k tretim osobam.
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POPIS SYMBOLOV

UPOZORNENIE
Riziko posSkodenia alebo zlej prevadzky zariadenia. Dbajte na upozornenia na nebezpecenstva, ktoré sa
tykaju ohrozenia osob.

>

NEBEZPECENSTVO POPALENIN
Pred zasahom do miest, ktoré su vystavené Zziaru, vyckajte, kym zariadenie nevychladne.

NEBEZPECENSTVO VYSOKEHO NAPATIA
Elektrické Casti pod prudom, nebezpecenstvo elektrického Soku.

NEBEZPECENSTVO MRAZU
Mozna tvorba ladu, pretoze teplota méze byt velmi nizka.

NEBEZPECENSTVO VZNIKU POZIARU
Potencialne zapalny material alebo plyn.

DOLEZITE INFORMACIE
Tieto informacie je treba dbkladne precitat, s nevyhnutné pre spravnu prevadzku kotla.

VSEOBECNY ZAKAZ
Je zakazané vykonavat/pouzivat vid popis vedla symbolu.

O EPBRBRDEPR

BEZPECNOSTNE POKYNY

JE CITIT PLYN

* Vypnite kotol.

* Nezapinajte ziadne elektrické zariadenia (napr. svetla).
» Uhaste pripadné volné plamienky a vyvetrajte.

» Kontaktujte autorizovany servis.

SU CiTIT SPALINY

*  Vypnite kotol.
* \yvetrajte.
» Kontaktujte autorizovany servis.

HORLAVE MATERIALY

Nepouzivajte alebo neskladujte v blizkosti kotla lahko horfavé materialy (papier, riedidla atd'.)

UDRZBA A CISTENIE KOTLA
Pred akymkolvek zasahom odpojte kotol z elektrickej siete.

Casti baleni (igelitové vrecka, polystyrén atd.) nesmu byt ponechané v dosahu deti, pretoze mézu byt pripadnym zdrojom
nebezpecenstva.

Zariadenie nie je uréené osobam, ktorych fyzické, zmyslové alebo mentalne schopnosti nie s dostato¢né, s vynimkou, ked’
maju dohlad zodpovedné osoby, ktoré zaistia ich kontrolu alebo inStruktaz o pouzivani zariadenia.

BAXI ako jeden z najvacsich eurdpskych vyrobcov kotlov a systémov pre vykurovanie ziskalo
certifikaciu CSQ pre systémy riadenia kvality (ISO 9001) pre ochranu zivotného prostredia (ISO
14001) a pre bezpecnost a zdravie na pracovisku (OHSAS 18001). To je dokazom, Zze BAXI
povazuje za svoje strategické ciele ochranu zZivotného prostredia, spolahlivost a kvalitu svojich
vyrobkov, zdravie a bezpecnost’ svojich zamestnancov.

flo 14007, o
Qualiti =,
Ambiente =
Sicurezza S,

)

S
S
a
o
G
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VSEOBECNE UPOZORNENIA

Tento kotol sluzi k ohrevu vody na teplotu nizsiu ako je teplota varu pri atmosférickom tlaku. V zavislosti na prevedeni a vykone
musi byt kotol pripojeny na systém vykurovania a vybrané modely k rozvodnej sieti TUV. Pred samotnym pripojenim kotla, ktoré
musi byt prevedené kvalifikovanym pracovnikom, je nutné vykonat nasledujuce:

« Skontrolujte, Ci je kotol pripraveny na prevadzku na pouzivany druh plynu. Tato informacia je uvedena na obale a na Stitku,
ktory je umiestneny priamo na zariadeni.

« Skontrolujte, ¢i ma komin dostatoCny tah, ¢i nema zuzenie a nie st do neho vyvedené oddymenia dalSich zariadeni. Okrem
pripadov spolo¢nych odvodov spalin realizovanych podfa platnych noriem a predpisov.

» V pripade vyuzitia starSich odvodov skontrolujte, €i su perfektne vyCistené. Uvolnenie pripadnych usadenin pocas prevadzky
by mohlo obmedzit priechod spalin.

« Aby mohla byt zaistena spravna prevadzka a zachovana zaruka na zariadeni, je nevyhnutné dodrZovat nasledujuce pokyny:

1. Okruh TUV

1.1 Ak tvrdost vody prekro&i hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu vapenatého na liter vody) je povinna instalacia davkovaca
polyfosfatov alebo systému s rovnakym u€inkom, ktory zodpoveda platnym normam.

1.2 Po inStalacii kotla a pred jeho uvedenim do prevadzky je nutné systém dokladne vydcistit.
1.3 Pouzitie materialov pre okruh TUV musia byt v stlade so smernicou 98/83/CE.

2. Okruh vykurovania

2.1 Novy systém: Pred inStalaciou kotla musi byt systém dékladne vycisteny od zvySkov necistdt po rezani zavitov, zvarani
a pripadnych zvySkov riedidiel a pajacich past. Pre Cistenie pouzivajte vhodné prostriedky do vykurovacich systémov bezne
dostupné na trhu (napr. SENTINEL X300 alebo X400). Pri pouzivani tychto vyrobkov vzdy dodrzujte priloZzené instrukcie.

2.2 Starsi systém: Pred inStalaciou kotla musi byt systém kompletne vypusteny a dokonale vyc€isteny od kalu a kontaminovanych
latok. Pre Cistenie pouZivajte vhodné prostriedky bezne dostupné na trhu. Pri pouZivani tychto vyrobkov vZzdy dodrZujte priloZzené
instrukcie. Pripominame, ze usadeniny vo vykurovacom systéme spdsobuju problémy pocas prevadzky kotla (napr. prehrievanie
a hlu¢nost’ vymennika). Kotol a cela vykurovacia sustava sa napusta €istou, chemicky neagresivnou makkou vodou. V pripade
vys$Sej tvrdosti dostupnej vody odporu€ame pouzit vhodné pripravky na upravu vody pre vykurovacie systémy opatrené ¢erpadlom
(napr. INHICOR T). Pouzitie tychto pripravkov je nutné konzultovat i s ostatnymi dodavatelmi sucasti vykurovacej sustavy
(radiatory, rozvody, armatury atd'.)

Uvedenie kotla do prevadzky musi vykonat autorizovany servis, ktory musi skontrolovat’

« &i su udaje na vyrobnom $titku v sulade s miestnymi napajacimi sietami (elektrické, vodovodné, plynové).
» Cije inStalacia v sulade s platnymi normami
« Ci bolo riadne vykonané elektrické zapojenie do siete a uzemnenie.

o V pripade nedodrzZania tychto pokynov straca platnost’ zdaruka na zariadenie. Autorizované servisné strediska ndjdete v
]1 priloZzenom zozname. Pred uvedenim kotla do prevaddzky odstrarite ochrannu foliu. NepouZivajte vSak ostré nastroje alebo
drsné materialy, ktoré by mohli poskodit’ lak.

RADY AKO USETRIT ENERGIU

Nastavenie vykurovania

Nastavte privodnu teplotu kotla podla typu systému. Pri systémoch s radidtormi odpori¢ame nastavit maximalnu privodnu teplotu
vykurovanej vody na priblizne 60°C a zvysit uvedenu teplotu v pripade, Zze nebol dosiahnuty pozadovany komfort v miestnosti.
V pripade systému s podlahovymi vykurovacimi doskami neprekracujte teplotu odporucanu jeho projektantom. Odporuc¢ame
pouzit externi sondu a/alebo ovladaci panel za u¢elom automatického prispdsobenia privodnej teploty podfa poveternostnych
podmienok alebo teploty v interiéri. Takymto spdsobom nebude vyprodukované vacsie mnozstvo tepla ako je skutocne potrebné.
Nastavte teplotu prostredia bez toho, ze by ste miestnost prehriali. Kazdy nadmerny stupen prinasa so sebou asi 6% zvySenie
energetickej spotreby. Prispdsobte teplotu prostredia aj podla typu miestnosti. Napriklad v spalni alebo menej pouzivanych
miestnostiach méze byt teplota vykurovania mensia. Pre nastavenie teploty v no€nych hodinach pouzivajte ¢asovac (Casové
programovanie) a nastavte o 5°C nizSiu teplotu ako je teplota cez deri. NizSia teplota sa v zmysle energetickej Uspory nevyplaca.
Iba v pripade dlhodobej absencie, napr. prazdniny, znizte teplotu o viacej stupfiov ako je nastavena teplota. Nezakryvajte radiatory,
aby ste umoznili spravne prudenie vzduchu. Nenechavajte okna privreté za ucelom vetrania miestnosti, naopak ich kratkodobo
otvorte dokoran.

Tepla voda TUV

Optimalnu usporu dosiahnete nastavenim Zelanej teploty teplej vody TUV tak, aby ste sa vyhli jej mie$aniu so studenou vodou.
Kazdé dalSie vykurovanie spdsobuje plytvanie energie a vyssiu tvorbu vodného kamena.
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1. UVEDENIE KOTLA DO PREVADZKY

Pre spravne spustenie kotla postupujte nasledujucim spésobom:

» Otvorte plynovy ventil (zvy€ajne je umiestneny pod kotlom);

« Overte, & hydraulicky tlak v systéme zodpoveda predpisanému tlaku (kapitola ,NAPUSTENIE SYSTEMU*);
» zapojte kotol do zdroja elektrického napajania;
« stlacte tlagidlo (®) a nastavte kotol do rezimu Leto %~ alebo Zima %= |III";

+ posobte na tlagidla (w) Cw) a &+ &> pre nastavenie teploty okruhu vykurovania ||||° a teplej uzitkovej vody % tak, aby sa
zapalil hlavny horak.

Po zapnuti kotla sa na displeji zobrazi symbol Q
V polohe Leto %= sa hlavny horak zapali len v pnpade odberu teplej uzitkovej vody.

Vo faze prvého zapnutia, pokial neddjde k uplnému odvzdusneniu plynového potrubia, moéze doéjst’' k tomu, ze horak sa
nezapali a kotol sa nasledne zablokuje. V tomto pripade odportiicame onakovat’ postup spojeny so zapnutim kotla dovtedy,
kym sa plyn nedostane k horaku, a aspoi na 2 sekundy stlait tlacidlo (R).

Legenda SYMBOLOV

Prevadzka v rezime vykurovania

Pritomnost plamena (zapnuty horak)

Strata plamena (nedoslo k zapnutiu)

Prevadzka v rezime TUV

V§eobecna porucha

Resetovatelna chyba

Nedostatok vody (nizky tlak v systéme)

S| E (2D X

Ciselna signalizacia (teplota, kéd, porucha, atd.)

Legenda TLACIDIEL

-

0 v

RAA
cm) R

@ @

£

A
H ® ©

CG_2072

©

Zapnutie / Vypnutie / Leto / Zima

@ Regulacia nastavenia teploty vykurovania

Informacie

® oo
@

@@ Regulacia nastavenia teploty Uzitkovej vody

1.1 REGULACIA TEPLOTY NABEHU VYKUROVANIA A UZITKOVEJ VODY

Aby ste mohli regulovat’ teplotu v miestnostiach, systém musi byt vybaveny priestorovym termostatom.

Regulaciu teploty nabehu vykurovania IIII' a uzitkovej vody ‘;" vykonavajte vzajomnym pdsobenim na tlacidla a @ .
Zapalenie horaku je na displeji zobrazené symbolom Q

VYKUROVANIE: pocas prevadzky kotla v rezime vykurovania sa na displeji zobrazuje blikajuci symbol ||||' a teplota nabehu
vykurovania (°C).

TUV: podas prevadzky kotla v rezime TUV sa na displeji zobrazuje blikajtci symbol ""r a teplota vyvodu uzitkovej vody (°C).
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2. REZIMY PREVADZKY

@ Stlacenim tohto tlacidla mozete nastavit’ nasledujice rezimy prevadzky kotla:
+ LETO

« ZIMA
« VYPNUTE (VYP)

V rezime LETO sa na displeji zobrazuje symbol % . Kotol uspokojuje len Ziadosti o teplo v rezime TUV, vykurovanie nie je
aktivované (protimrazova funkcia je aktivovana). .

V rezime ZIMA sa na displeji zobrazuju symboly &= |||’ - Kotol uspokojuje Ziadosti o teplo aj v reZime TUV, aj v reZime vykurovania
(protimrazova funkcia je aktivovand). .

Ak si zvolite rezim VYPNUTE (VYP), na displeji sa nezobrazi ziadny z nasledujucich dvoch symbolov @ Il . V tomto rezime
je aktivna len protimrazova funkcia, akakolvek ina Ziadost o teplo v reZime TUV alebo v reZzime vykurovania nie je uspokojena.

3. NAPUSTENIE SYSTEMU

A Pomocou dvojpélového vypinac¢a odpojte kotol od zdroja napatia.

Pravidelne kontrolujte, €i tlak nacitany na tlakomeri C pri studenom systéme
uvadza hodnotu v rozmedzi 1 - 1,5 bar. V pripade nizkeho tlaku pésobte na

ventil pre naplnenie systému A kotla.
V pripade nadmerného tlaku pésobte na vypustaci ventil kotla B.
A Napustaci ventil systému
B Vypustaci ventil systému
C Manometer
o Odporiéame venovat’ zvlastnu pozornost pocas fazy plnenia
]1 vykurovacieho systému. Otvorte pripadné termostatické ventily E 3
nachddzajice sa v systéme, nechajte pomaly vtekat’ vodu do systému L A
tak, aby ste predisli tvorbe vzduchu vo vnutri primarneho obvodu,
pokial' nedosiahnete potrebny tlak prevddzky. Nakoniec vypustite vzduch z CG_2395

moznych salavych telies vo vnutri systému. Nasa spolo¢nost’ odmieta akukol'vek

zodpovednost’ za Skody vyplyvajiuce z vyskytu vzduchovych bublin vo vnatri
primarneho vymenniku, ktory je spésobeny nespravnym alebo netuplnym dodrzanim vyssie uvedenych pokynov.

A Kotol je vybaveny manostatom, ktory v pripade nedostatku vody zabrani chodu kotla.

i

Ak dochadza k ¢astému poklesu tlaku vody, kontaktujte autorizovany servis.

4. VYPNUTIE KOTLA

Pre vypnutie kotla odpojte napajaciu siet kotla. V rezime prevadzky ,VYPNUTE" zostane kotol vypnuty (na displeji sa zobrazuje
napis VYP), ale elektrické obvody kotla zostanu pod elektrickym napatim a protimrazova funkcia je aktivna.

5. VYMENA PLYNU

Kotly mbézu byt prevadzkované ako na zemny plyn (G20), tak na LPG (G31). Ak je nutna zmena, kontaktujte autorizovany servis.

6. DLHODOBE NEPOUZIVANIE SYSTEMU. PROTIZAMRAZOVA FUNKCIA (A)

Ak je to mozné nevypustajte vodu z celého vykurovacieho systému, pretoze €asta vymena vody spdsobuje zbytocné a Skodlivé
usadzovanie vodného kamena vo vnutri kotla a vykurovacich telies. V pripade, Ze nebudete vykurovaci systém pocas zimy
pouzivat' a v pripade nebezpecfenstva mrazu, odporu€ame zmieSat vodu v systéme s vhodnymi nemrznucimi zmesami uréenymi
k tomuto Ucelu (napr. polypropylénovy glykol spolu s prostriedkami zabrafujucimi usadzovaniu kotolného kamerna a korézii).
Elektronické ovladanie kotla je opatrené funkciou proti zamrznutiu v okruhu vykurovania, ktora sa aktivuje, ked je teplota vody
privadzanej do systému nizSia ako 5°C. Tato funkcia uvedie do prevadzky horak, ktory pracuje az do doby, ked' teplota privadzanej
vody dosiahne hodnotu 30°C.

[]

1

Tato funkcia je aktivna, ak je kotol elektricky napdjany, je pripojeny plyn, v systéme je predpisany tlak a kotol nie je
zablokovany.
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7. PORUCHY

[ —
Poruchy zobrazené na displeji su oznac¢ené symbolom ,,E*“ a ¢islom (koéd poruchy). Pre Uplny zoznam x
poruch vid' nasledujucu tabulku. n '
Ak sa na displeji zobrazi symbol ,R*, porucha si od pouzivatela vyzaduje RESET.
Pre resetovanie stlacte aspon na 2 sekundy tlacidlo ® .V pripade opakovaného zasahu tohto prvku L.I l
kontaktujte autorizovany technicky servis. R
.\"'- — - ry
TABULKA PORUCH
ZOBRAZENY KOD PORUCHA ZAKROK
EO1 Zablokovanie kvoli neuskutoénenému zapnutiu. Stladte aspori na 2 sekundy tlagidlo ®,
E02 tZearg:gl;(tJ;/tir-ue kvoli zasahu bezpecnostneho Stladte aspori na 2 sekundy tlagidlo ®.
EO3 Chyba konfiguracie dosky Zatelefonujte do autorizovaného technického servisu.
Bezpecnostna chyba kvoli neuskutoénenému . N ” ™
EO04 zapnutiu/Sastym stratdm plamenia. Stlagte aspori na 2 sekundy tlagidlo ®.
EO5 Porucha vstupného ¢idla. Zatelefonujte do autorizovaného technického servisu.
EO06 Porucha &idla TUV. Zatelefonujte do autorizovaného technického servisu.
EO7 Porucha ¢idla NTC spalin. Stladte aspon na 2 sekundy tlagidlo ®.
EO8 Chyba v okruhu amplifikacie plamena. Zatelefonujte do autorizovaného technického servisu.
E09 Chyba v bezpe¢nostnom okruhu plynovej armatury. | Zatelefonujte do autorizovaného technického servisu.
« . . P Overte, ¢i tlak v systéme zodpoveda predpisanému tlaku. Vid
E10 Nedoslo k povoleniu hydraulického snimaca tlaku. odsek NAPUSTENIE SYSTEMU.
Ked napatie prekro¢i hodnotu 170V, k obnove déjde automaticky.
E22 Vypnutie spdsobené poklesmi napajania. V pripade, Ze porucha pretrvava, kontaktujte autorizovany
technicky servis.
Bezpecnostny zasah kvodli neuskutoénenému obehu . N ” )
E25 vody (pravdepodobne je zablokované ¢erpadlo). Stladte aspofi na 2 sekundy tiagidlo .
Nadmerna teplota v okruhu vykurovania / . . . .
E26 bezpecnostny zasah kvéli neuskutoénenému obehu v prlpade opakova_neho zas_ahu tohto prvku kontaktujte
. L autorizovany technicky servis.
vody (pravdepodobne je zablokované ¢erpadlo).
E27 Nespravna poloha gidla TUV. Stladte aspori na 2 sekundy tlagidlo ®,
o N - V pripade opakovaného zasahu tohto prvku kontaktujte
E35 Parazitny plamen (chyba plamena). autorizovany technicky servis.
E36 Porucha ¢idla NTC spalin. Zatelefonujte do autorizovaného technického servisu.
Zablokovanie kvoli pravdepodobnému upchatiu
E40 - E41 potrubia spalin/ nasavacieho potrubia alebo prili§ Stladte aspori na 2 sekundy tlagidlo ®,
nizky plniaci tlak plynu.
Strata plameria (pravdepodobné celkové upchatie
E42 potrubia spalin/nasavacieho potrubia alebo porucha | Stlagte aspori na 2 sekundy tlagidlo ®.
ventilatora).
Zablokovanie kvoli pravdepodobnému upchatiu Docasna porucha, ked napatie prekro¢i hodnotu 185V, k obnove
E43 potrubia spalin/ nasavacieho potrubia alebo prilis dojde automaticky alebo stlacte najmenej na 2 sekundy tlacidlo
nizky plniaci tlak plynu. ®,
E50 Zablokovanie kvoli zasahu prehriatia ¢idla NTC spalin. | Stlagte aspoii na 2 sekundy tlagidlo ®.
E55 Plynova armatura nie je elektronicky kalibrovana. Zatelefonujte do autorizovaného technického servisu.
Bezpecnostné zablokovanie kvoli neuskutocnenej . . oy
E62 stabilizacii signalu plameria alebo teploty spalin Stladte aspori na 2 sekundy tlacidio .
Bezpecnostné zablokovanie kvdli astym zasahom
E65 testu na kontrolu upchatia potrubia spalin/ Stladte aspori na 2 sekundy tlagidlo ®,
nasavacieho potrubia.
E98 Nespravna konfiguracia parametrov elektronickej dosky. | Zatelefonujte do autorizovaného technického servisu.
Kotol funguje pri redukovanom vykone. Docasne odstrante prebiehajucu ziadost o teplo, aby ste mohli
Pravdepodobné upchatie potrubia spalin/ nasavacieho | poruchu resetovat. V pripade opakovaného zasahu kontaktujte
Blika potrubia alebo prili§ nizky plniaci tlak plynu. autorizovany technicky servis.
ll'f Al dného kameiia aleb : loh
' ' ( arm voanenho kamena alebo nespravna poloha Zatelefonujte do autorizovaného technického servisu.
. e ¢idla NTC TUW.
Striedavé blikanie
o
]1 V pripade poruchy blika pozadie displeja zaroven so zobrazovanym kédom chyby.

A

8. POKYNY PRE RIADNU UDRZBU

Aby bola zaru€ena bezchybna prevadzka a bezpecnost kotla, je nevyhnutné ku koncu kazdej sezény zaistit' jeho prehliadku
autorizovanym technickym servisom.
Starostliva udrzba kotla prispieva k Uspore nakladov na prevadzku celého systému.

Ak sa znazorni kéd poruchy, ktory sa liSi od kédov pritomnych v zozname alebo v pripade, Ze sa uréitd porucha objavi
pravidelne, odporiu¢ame kontaktovat AUTORIZOVANY TECHNICKY SERVIS.
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UPOZORNENIE PRED INSTALACIOU

Nasledujuce poznamky a technické pokyny su uréené pre inStalatérov, ktorym umozni vykonat’ bezchybnu instalaciu. Pokyny
tykajuce sa zapnutia a pouzitia kotla su obsahom ¢€asti urCenej pouzivatelovi. InStalacia musi byt vykonana v sulade s normami
UNI a CEl, zakonmi a miestnymi technickymi predpismi.

Okrem toho, inStalatér musi byt kvalifikovany na instalaciu vykurovacich zariadeni. Pripominame tiez nasledujluce udaje:

» Kotol mbzete pouzivat s akymkolvek typom dosky konvektora, radiatora, termokonvektora s jedno alebo dvoj rurkovym
napajanim. Useky okruhu budi v kazdom pripade vypocitané beznymi metddami, beric do Uvahy charakteristicky prietok
vody/vytlaénu vySku uvedené na stitku (vid v prilohe ,SECTION" E na konci navodu).

* Prvé zapnutie kotla musi byt vykonané pracovnikom autorizovaného technického servisu, ktoré je uvedené v prilozenom
zozname.

UPOZORNENIE PRIDAVNE CERPADLO: v pripade pouZitia pridavného &erpadla vo vykurovacom systéme musi byt za kotlom
nainstalovany vhodne nadimenzovany hydraulicky separator. Je to z toho dévodu, aby bola umoznena spravna prevadzka
tlakového spinaca vody na kotle.

UPOZORNENIE SOLARNY SYSTEM: v pripade pripojenia kotla s prietokovym ohrevom (kombinovany) k systému so solarnymi
panelmi, maximalna teplota TUV na vstupe do kotla nesmie prekracovat 60°C.

REGULACIA NASTAVENIA TEPLOTY NA VYKUROVACOM SYSTEME S NiZKOU TEPLOTOU: pri systéme s nizkou teplotou
(ako napriklad podlahovy systém) odporu€ame znizit maximalnu hodnotu teploty kotla v rezime vykurovania na 45°C tak, ze
zmenite parameter F06=001 podla opisu v kapitole NASTAVENIE PARAMETROV.

Nedodrzanie uvedenych upozorneni nesie zo sebou stratu zaruky zariadenia.

Casti baleni (igelitové vrecka, polystyrén atd.) nesmu byt ponechané v dosahu deti, pretoze mézu byt pripadnym zdrojom
nebezpecenstva.

9. INSTALACIA KOTLA
Obrazok Sablony je k dispozicii na konci navodu v polozke ,SECTION C*

Po stanoveni presného miesta ulozenia kotla upevnite $ablénu na stenu. Systém nainstalujte tak, Ze najskor zapojite pripojky
vody a plynu nachadzajuce sa v spodnej ¢asti Sablony. Na vykurovaci okruh odpord¢ame nainStalovat’ dva uzatvaracie ventily
(privodny/spiatocka) G3/4 dodavané na objednavku, ktoré v pripade dblezitych zasahov umoznuju manipulaciu bez potreby
vypustit cely vykurovaci systém. V pripade uz existujucich systémov alebo v pripade vymen odporid¢ame okrem vysSie uvedeného
postupu inStalovat na spiatoCke a na spodnej €asti kotla vhodnu odkalovaciu nadobu na zber usadenin a kalov, ktoré sa mozu
vyskytovat’ aj po vycCisteni a Casom by sa mohli dostat do obehu. Po upevneni kotla na stenu vykonajte pripojenie vyfukov a
nasavacich potrubi, ktoré su dodavane ako prisluSenstvo ku kotlu, a opisané v nasledujucich kapitolach.

A Pozorne upevnite hydraulické pripojky kotla (coppia massima 30 Nm).

10.INSTALACIA POTRUBI

InStalacia kotla je vdaka dodanému prisluSenstvu (opisanému v nasledujicej Casti) o B e
jednoducha a flexibilna. Kotol je pévodne pripraveny na pripojenie k vyfuku - nasavaciemu
potrubiu koaxialneho typu, vertikalnemu alebo horizontalnemu. Kotol mézete pouzivat aj s e
oddelenymi potrubiami pomocou zdvojovaca. R
-
: I

Pre lepsiu inStaldciu odporucame pouzivat prislusenstvo doddavané vyrobcom. it

o
1
Pre vyssiu bezpecnost’ prevadzky je nevyhnutné, aby bol vyfuk spalin dobre upevneny  S— =
na stenu pomocou prislusnych upeviovacich svoriek. Svorky musia byt umiestnené
vo vzdialenosti asi 1 meter jedna od druhej v blizkosti spojov.

'U
\_i'l

NIEKOLKO PRIKLADOV POTRUBI ODVODU SPALIN A PRISLUSNE POVOLENE !
DLZKY SU K DISPOZICII NA KONCI NAVODU V PRILOHE ,,SECTION* D. } et

o
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10.1 KOAXIALNE POTRUBIA 184

2O¥ >
Tento typ potrubia umoznuje vyfuk spalin a nasavanie
spalovacieho vzduchu ako mimo budovy, tak aj do
dymovodu typu LAS. 90° koaxidlne koleno umoziiuje o
pripojit kotol k vyfukom spalin — nasavaciemu potrubiu - . .
v akomkolvek smere vdaka moznosti rotacie o 360°. o B

Toto koleno mdze byt pouzité tiez ako pridavné koleno v ‘

kombinécii s koaxialnym potrubim alebo so 45° kolenom. = =

V pripade, Ze je potrubie odvodu spalin a prisavania

vedené mimo budovu, musi vystupovat zo steny aspon

18 mm, aby bolo mozné umiestnit ruzicu a utesnit ju proti i }/\

presakovaniu vody.

+ Pri vlozeni kolena 90° sa skracuje celkova dizka vedenia odvodu spalin a prisavania o 1 meter.
«  Pri vlozeni kolena 45° sa skracuje celkova dizka vedenia odvodu spalin a prisavania o 0,5 metra.
+ Prvé koleno 90° sa nezapoéitava do maximalnej moznej dizky.

Upevnite nasavacie potrubia pomocou dvoch pozinkovanych skrutiek s @ 4,2 mm a maximalnou dizkou 19 mm.

Pred upevnenim skrutiek sa uistite, ¢i je potrubie vliozené do tesnenia v hibke aspoi 45 mm od okraja (vid’ obrazky na konci
navodu v prilohe ,,SECTION“ D).

A Minimalna strmost’ vyfuku smerom von musi byt 1 cm na meter dizky.
i

Odmerajte clonu pomocou kalibracného zariadenia.
MODEL Dizka (m) Pouzitie CLONY naﬂODDYMENI
(mm) !!A
0+1 43
24F 1+2 J 45
2+5 Nie
0+1 @ 41
18 F .
14F 1+2 343
2+5 Nie
=
10.2 ODDELENE POTRUBIA

Tento typ potrubia umoznuje odvod spalin aj mimo budovu,
aj do samostatnych dymovodov. @ (2322, 97, 184
—>
—>

\

Nasavanie spalovacieho vzduchu je mozné vykonat v
odliSnych zénach ako su vyfukové zény.

Zdvojova¢, dodany ako prisluSenstvo, je upevneny na o
vezicku (& 100/60 mm) kotla a umozruje spalovanému I s 1 &
vzduchu a spalinam vstupovat/vystupovat z dvoch ?ﬁk
oddelenych potrubi (& 80 mm). Pre podrobnejsie informacie
si precitajte montazne pokyny, ktoré sprevadzaju samotny
prvok prislusenstva. - -
Koleno 90° umoziuje pripojit kotol k potrubiu na odvod
spalin a k saciemu potrubiu prispdsobiac ho akymkolvek
potrebam. Toto koleno mozete tiez pouzit ako pridavné
koleno v spojeni s potrubim pre nasavanie alebo s kolenom
45°

$0vZ 99
\Y

+ Pri pouziti kolena 90° sa skracuje celkova dizka potrubia o 0,5 metra.
« Pri pouziti kolena 45° sa skracuje celkova dizka potrubia o 0,25 metra.
+ Prvé koleno 90° nie je zahrnuté do vypoétu maximalnej dostupnej dizky.

Minimalna strmost’ vyfuku smerom von musi byt' 1 cm na meter dizky. V pripade instalacie kondenzaénych T-kusov musi byt’
strmost’ vyfuku otoéena smerom ku kotlu.

Odmerajte clonu pomocou kalibracného zariadenia.

o
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Dizka (m) Pouzitie CLONY na Dizka (m) Pouzitie CLONY na
MODEL (L1+L2) ODDYMENI (mm) ,,A“ MODEL (L1+L2) ODDYMENI (mm) ,, A%
0+4 @ 43 0+15 @ 41
: 18 F :
4+10 @ 45 15+ 25 @ 43
24F 14F
10 + 20 @ 47 25+ 30 @ 45
20 + 30 Nie

A Pre typ C52 nesmu byt’ koncovky potrubia pre nasavanie spalovacieho vzduchu a pre odvod spalin umiestnené na protifahlych
stenach budovy.

V pripade, Zze dizka vyfuku presahuje 6 metrov, v blizkosti kotla je treba nainstalovat kondenzaény T-kus dodavany ako
prislusenstvo.

Samostatné potrubie pre spaliny musi byt v miestach, kde sa dotyka stien bytu, vhodne izolované (napriklad podlozka zo
A sklenenej vaty). Podrobnejsi navod, tykajuci sa spésobov montaze prislusenstva, je uvedeny v technickych udajoch, ktoré su
sucast'ou samotného prislusenstva.

10.2.1 POZNAMKY PRE INSTALACIU DELENEHO ODDYMENIA

Vo zvlastnych pripadoch inStalacie deleného oddymenia
moze v kotle dochadzat k tvorbe vibracii. /@

Za ucelom odstranenia tejto poruchy sme pripravili uz vopred a
nastrihany plech na zberaci spalin (odk. A), ktory moze = °
servisny technik lahko vybrat bez toho, ze by musel vybrat S

cely zberac spalin.
Vyberte plech A a overte, ¢i zariadenie funguje spravne. 4 = 5 @

——

11.ELEKTRICKE PRIPOJENIE

Elektricka bezpeénost zariadenia je dosiahnuta len v pripade, Ze je kotol spravne pripojeny na u¢inné uzemnenie podla platnych
noriem o bezpecnosti zariadenia.

Kotol sa pripojuje do jednofazove;j elektrickej napajacej siete s 230 V s uzemnenim pomocou trojZilového kabla, ktory je sucastou
vybavenia kotla, pri€om je nevyhnutné dodrzat polaritu FAZA — NULA.

Pripojenie uskutoénite pomocou dvojpélového vypinac¢a s otvorenim kontaktov aspon 3 mm.

V pripade vymeny napdjacieho kabla pouzite harmonizovany kabel ,HAR HO5 W-F* 3x0,75 mm? s maximalnym priemerom 8 mm.

Pristup k napajacej svorkovnici

» vyberte predny panel kotla (upevneny pomocou dvoch skrutiek v spodnej Easti);
» otocte ovladaciu skrinku smerom nadol;

» odstrarte kovovu ochrannu ¢ast ovladacej skrinky;

» otvorte lavu bo€nu €ast krytu a pristupte k elektrickym pripojeniam.

Poistky typu 2A su umiestnené v napajacej svorkovnici (pri kontrole a/alebo vymene vytiahnite drziak poistky Ciernej farby).

A Svorkovnica je pod vysokym napéatim. Pred vykonanim pripojenia sa uistite, ¢i kotol nie je elektricky napajany.

fl. Dodrziavajte polaritu napdjania L(FAZA) -N (NULA).

(L) = Faza (hneda)
(N) = Nula (modra).
(® = Uzemnenie (ZIto-zelena).

(1) (2) = Kontakt pre Priestorovy termostat.
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CG_2400

11.1 PRIPOJENIE PRIESTOROVEHO TERMOSTATU

Na pripojenie priestorového termostatu ku kotlu postupujte takto:

« vstlpte do napajacej svorkovnice podla popisu v odseku ELEKTRICKE PRIPOJENIA;
» vytiahnite mostik, ktory sa nachadza na svorkach (1) a (2);
» pretiahnite dvojzilovy kabel cez kablovu priechodku a pripojte ho k tymto dvom svorkam.

11.2 PRIPOJENIE VONKAJSIEHO CIDLA

Na pripojenie vonkajsieho ¢idla (dodaného ako prisluSenstvo) ku kotlu pdsobte takto:

« vstlpte do napéjacej svorkovnice podla popisu v odseku ELEKTRICKE PRIPOJENIA;
« pripojte vonkajsie &idlo ku dvom kablikom CERVENEJ farby, ktoré st vybavené hlavovym krytom fastonu;

» po pripojeni vonkajSieho Cidla si mbézete zvolit' klimaticku krivku ,kt* pdsobenim na tlacidla @ tak, ze s ju zvolite medzi
dostupnymi krivkami (0...90), vid graf kriviek na konci navodu v prilohe ,,SECTION“ E (prednastavena krivka je 0).

LEGENDA GRAF KRIVIEK KT - priloha ,SECTION* E
i Privodna teplota ey Vonkaijsia teplota

12.PLYNOVA ARMATURA
12.1 SPOSOB VYMENY PLYNU

Kotol méze byt autorizovanym technickym servisom transformovany pre pouzitie na metan (G 20) alebo LPG (G31). Postup
nastavenia zmeny je nasledujuci:

A) vymena dyz hlavného horaka;

B) nastavenie parametrov elektronickej dosky;
C) mechanicka kalibracia regulatora tlaku plynovej armatury;
D) elektronicka kalibracia plynovej armatury;
E) zavere¢né overenia.

A) Vymena dyz hlavného horaka

» Odpojte kotol od zdroja elektrického napajania;

* vyberte predny panel kotla;

» odskrutkujte skrutky (a) , ktoré spajaju rampu dyz s
plynovou armaturou a horakom;

» sucasne vyvlecte rampu dyz a kryt horéka (b);

» vymerte dyzy rampy a dbajte na to, aby boli dokladne
utiahnuté a nedochadzalo k unikom plynu. Priemer dyz
je uvedeny v tabulke dyzy-tlak horaka;

» vratte spat spravne rampu dyz a kryt horaka (b);

» utiahnite spojovacie skrutky rampy dyz k horaku
a plynovej armatire. Venujte spravnu pozornost
tesniacemu kruzku (c) umiestnenému medzi plynovou
armatdrou a rampou dyz;

» overte utesnenie plynového okruhu. d CG_2451
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B) Nastavenie parametrov elektronickej dosky

» Zapojte kotol do zdroja elektrického napajania;

* nastavte parametre na hodnoty uvedené v nasledujicej tabulke, podla typu plynu a postupu opisanom v odseku NASTAVENIE

PARAMETROV.

24 F

18 F

14F

Parameter

G20

G31

G20

G31

G20

G31

F02

F08

55

60

100

100

50

55

F18

18

F45

F48

100

F64 1

C) Mechanicka kalibracia regulatora tlaku plynovej armatury

» Pripojte kladny odber tlaku tlakomera, podla moznosti vodného, k odberu tlaku ( Pb) plynove;j
armatury.

» otvorte plynovy ventil a nastavte kotol do rezimu ,Zima“;

« otvorte ventil uzitkovej vody na prietok najmenej 10 litrov za minutu, resp. sa uistite, ¢i doSlo k
nastaveniu maximalnej ziadosti o teplo.

C1) Regulacia na menovity vykon:

» odoberte kryt modulatora;

» vyregulujte mosadzné skrutky (a) tak, aby ste dosiahli také hodnoty tlaku, ktoré suhlasia s
menovitym vykonom, uvedenymi v tabulke dyzy-tlak horaka;

» overte, ¢i dynamicky tlak napajania kotla, namerany na odbere tlaku (Pa) plynovej armatury, je
spravny, uvedeny v odseku TECHNICKE VLASTNOSTI.

C2) Regulacia na redukovany vykon:

+ odpojte napajaci kablik modulatora a vyregulujte skrutku (b), pokial nedosiahnete také hodnoty | ®
tlaku, ktoré suhlasia s redukovanym vykonom, uvedené v tabulke dyzy-tlak horaka;

» kablik znovu zapojte;
* namontujte kryt modulatora a zaplombuijte.

119290

Tabulka dyzy-tlak horaka

24F 18 F-14F

Typ plynu G20 G31 G20 G31
Priemer dyz (mm) 1,35 0,85 1,18 0,77
Tlak horaka (mbar*)

REDUKOVANY VYKON 2.1 5.4 3,6 7,8
Tlak horaka (mbar*)

MENOVITY VYKON 1.8 288 11,6 24,7
Pocet dyz 1 1

* 1 mbar = 10,197 mm H,0
D) Elektronicka kalibracia plynovej armatury
D1) Elektronicka regulacia na redukovany vykon:

* nastavte parameter F09 = 0 podla postupu opisanom v odseku NASTAVENIA PARAMETROQV;

» otvorte ventil uzitkovej vody na prietok najmenej 10 litrov za mindtu a uistite sa, ¢i doslo k nastaveniu maximalnej ziadosti o
teplo.

* pomaly zvySujte (maximalne 2 body naraz) hodnotu parametru F45 az k bodu, v ktorom sa hodnota nacitana na tlakomeri
zacne zvySovat; po dokonc&eni tohto zakroku odCitajte 2 body od hodnoty F45 a uloZte stlacenim tlacidla @ .

D2) Elektronicka regulacia na menovity vykon:

* nastavte parametre F09 = 100, F48 = 50;

» otvorte ventil uzitkovej vody na prietok najmenej 10 litrov za mindtu a uistite sa, i doslo k nastaveniu maximalnej Ziadosti o
teplo.

» pomaly zvySujte (maximalne 2 body naraz) hodnotu parametru F48 , az k bodu, v ktorom tlak nacitany na tlakomeri dosiahne
hodnotu uvedenu v tabufke dyzy/tlak hordka (MENOVITY VYKON); po dokon&eni tohto zakroku pripocitajte 2 body k hodnote
F48;

* nastavte parametre F64 = 0, F18 = 0 a ulozte ich stlacenim tlacidla @ ;
» odpojte kotol od zdroja elektrického napétia pomocou dvojpdlového vypina¢a na dobu najmenej 5 sekund;
» vratte spat predny panel.
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E) Zavere¢né overenia

* Na vyrobnom §titku kotla si poznacte uskutonent zmenu a Specifikujte typ plynu a vykonanu kalibraciu.

A Ak by sa pocas kalibracie plynovej armatury zobrazil na displeji blikajtuci symbol A , bude treba odpojit’ kotol od zdroja
elektrického napajania a nasledne zopakovat' postup spojeny s kalibraciou, poc¢inajuc bodom B).

12.2 VYMENA PLYNOVEJ ARMATURY

V pripade vymeny plynovej armatury postupujte podla nasledujucich zakrokov:

» odpojte kotol od elektrického napatia;

« zatvorte ventil pre privod plynu;

« vymerite plynovu armaturu;

» otvorte ventil pre privod plynu a kontrolujte, ¢i nedochadza k jeho uniku;

+ postupujte podla zakrokov opisanych v odseku SPOSOB VYMENY PLYNU v bodoch B, C, D.

12.3 NASTAVENIE PLYNOVEJ ARMATURY
Pri kalibracii plynovej armatury postupuijte podla zakrokov opisanych v odseku SPOSOB VYMENY PLYNU v bodoch B, C, D.

12.4 VYMENA ELEKTRONICKEJ DOSKY

V pripade vymeny elektronickej dosky postupujte podla nasledujucich zakrokov:

» odpojte kotol od zdroja elektrického napajania;
« vyberte predny panel kotla;

» vymerite elektronicku dosku;

» zapojte kotol do zdroja elektrického napgjania;

* nastavte parametre FO3 a F12 na hodnoty uvedené v tabulke v odseku NASTAVENIE PARAMETROV, podla modelu kotla
uvedeného na vyrobnom S§titku.

Vykonajte elektronicku kalibraciu plynovej armatury podla nasledujuceho postupu:

» pripojte kladny odber tlaku tlakomera, podla moznosti vodného, k odberu (Pb) plynovej armatury;
» otvorte plynovy ventil a nastavte kotol do reZimu Zima;

» otvorte ventil uzitkovej vody na prietok najmenej 10 litrov za mindtu a uistite sa, ¢i doslo k nastaveniu maximalnej ziadosti o
teplo;

» stlacte naraz tlacidla a @ na dobu 10 sekund. Stlacte tlacidlo @ , ked sa na displeji zobrazi napis ,ZAP%;

» stlacte tlacidlo @ , ked' sa na displeji zobrazi napis ,INF*, na displeji sa zobrazi blikajuci napis percentualnej hodnoty prudu
na modulatore;

« stlacte tlacidlo O v okamihu, ked zaznamenéate zvySenie tlaku na tlakomeri od 0,2 do 0,4 mbar vzhlfadom na hodnotu uvedenu
v tabulke dyzy/tlak horaka (REDUKOVANY VYKON); na displeji sa zobrazi napis percentualnej hodnoty prudu na modulatore;

 stlacte tlacidlo v okamihu, ked zaznamenate, Ze tlak na tlakomeri dosiahne hodnotu uvedenu v tabulke dyzy/tlak horaka
(MENOVITY VYKON);

» po dokonc&eni kalibracie sa na displeji zobrazi na 5 sekund blikajuci napis ,MEM".

V pripade, ze nedisponujete tlakomerom, na meranie tlaku plynu v hordku mézete aktivovat automaticky proces kalibracie
plynovej armatury podla nasledujuceho spdsobu:

» otvorte plynovy ventil a nastavte kotol do rezimu Zima;
» predny panel kotla nevyberajte;

« otvorte ventil uzitkovej vody na prietok najmenej 10 litrov za minutu a uistite sa, ¢i doSlo k nastaveniu maximalnej ziadosti o
teplo;

« stladte naraz tlacidla a @ na dobu 10 sekund. Stlacte tlacidlo @ , ked sa na displeji zobrazi napis ,ZAP*;
» po dokoné&eni kalibracie sa na displeji zobrazi na 5 sekund blikajuci napis ,MEM".

Ak sa na konci kalibracie zobrazi na displeji jeden z nasledujucich symbolov: C01 — C02 — C03 — C04 — C05, zopakujte postup
spojeny s kalibraciou plynovej armatury.

o Skér ako vykondte elektronicku kalibrdciu plynovej armatury, odporué¢ame vykondvat kontroly mechanickej kalibracie
]1 regulatora tlaku plynovej armatury tak, ako je to uvedené v odseku SPOSOB VYMENY PLYNU v bode C.
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13.Z0OBRAZENIE PARAMETROV NA DISPLEJI (FUNKCIA ,,INFO%)

Najmenej na 6 sekund stlacte tlacidlo @ , aby sa na displeji zobrazilo niekolko informacii o prevadzke kotla.

o
]1 Ked'’ je funkcia ,,INFO“ aktivna, na displeji sa zobrazi napis ,,A00“, ktory sa strieda so zobrazenim teploty nabehu kotla.

4 An-i\ 4 QOEF\
HUU A,

Stlacte tlacidla @ @ pre zobrazenie nasledujucich informacii:

A00: hodnota (°C) aktualnej teploty nabehu vykurovania;

A01: hodnota (°C) aktualnej teploty teplej uzitkovej vody;

A02: hodnota (°C) aktualnej vonkajsej teploty (s pripojenym vonkajsim ¢idlom);
A03: hodnota (°C) aktualnej teploty spalin;

A04: okamzita hodnota (%) signalu kontroly plynovej armatury;
AO05: hodnota (%) rozsahu vykonu (MAX CH);

A06: hodnota (°C) teploty nastavenia vykurovania;

AO07: hodnota (°C) teploty nastavenia TUV;

A08: posledna zistena porucha kotla;

A09: nepouziva sa;

A10: nepouziva sa.

Tato funkcia je aktivna po dobu 3 minut. Funkciu ,INFO* mézete pred€asne ukoncit tak, ze stlacite tlacidlo @ alebo odpojite zdroj
elektrického napatia kotla.

14.NASTAVENIE PARAMETROV

Pre nastavenie parametrov kotla stlacte naraz aspor na 6 sekund tlacidla a . Ked je funkcia aktivna, na displeji sa zobrazi
napis ,F01, ktory sa strieda s hodnotou zobrazeného parametru.

Zmena parametrov
» Pre posun po parametroch stlacajte tlacidla ;
* Pre zmenu jedného parametru posobte na tlacidla @ ;

* Pre uloZenie hodnoty stlacte tlacidlo @ , ha displeji sa zobrazi napis ,MEM*;
* Pre opustenie funkcie bez ulozenia stlacte tlacidlo @ na displeji sa zobrazi napis ,ESC*;

fl V TABULKE NA KONCI TOHTO NAVODU ODPORUCAME POZNACIT SI VSETKY POZMENENE PARAMETRE.
. Nastavenie z vyroby
Parameter Popis parametrov 24 F 18 F | 14F
FO01 Typ kotla 010=utesnena komora 010
F02 Typ pouzitého plynu 000=METAN - 001=LPG - 002=plyn G25.1 000
F03 Hydraulicky systém 002
FO04 - FO5 Nasia'\_/enie prqgramgvatel’n_e’ho relé 1 a 2 (Vid pokyny pre SERVICE) 000
000=ziadna pridelena funkcia
Nastavenie maximalnej hodnoty teploty vykurovania (°C)
F06 000=76°C (Vypnutie horaka pri 81 °C) 000
001=45°C (Vypnutie horaka pri 50 °C)
FO7 Konfiguracia prednostného vstupu TUV 002
F08 Max. vykon v rezime vykurovania (0-100%) 055 100 050
F09 Max. vykon v rezime TUV (0-100%) 100
F10 Min. vykon v rezime vykurovania a TUV (0-100%) 000
F11 Doba c“:akani’a Vv rezime vykurovania p_req novym zapnutim 003
000=10 sekund - 001...010 = 1...10 minut
F12 Identifikacia modelu kotla 001 002 003
F13 Nastavenie z vyroby 000
F14 Test na overenie spravnej polohy &idla TUV 000=Deaktivovany - 001=Vzdy aktivovany 001
F15-F16 |Nastavenie z vyroby 000
F17 Konfiguracia hydraulického snimaca tlaku 001
F18 Odblokovanie parametrov kvéli SERVICE 000
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15.ZISTOVANIE A VYRIESENIE PORUCH SERVICE

Poruchy zobrazené na displeji su oznacené symbolom ,,E“ a ¢islom (kéd poruchy). Pre Uplny zoznam
poruch vid' nasledujucu tabulku.
Ak sa na displeji zobrazi symbol ,R*, porucha si od pouzivatela vyzaduje RESET.

Pre resetovanie stlacte aspon na 2 sekundy tlacidlo

kontaktujte autorizovany technicky servis.

® . 'V pripade opakovaného zasahu tohto prvku

. Nastavenie z vyroby Parameter . Nastavenie z vyroby
Parameter Popis parametrov Popis parametrov
24F | 18F | 14F 24F | 18F | 14F
F19 Nastavenie z vyroby 001 F44 Nastavenie z vyroby 000
F20 Nastavenl z vyroby 000 F45 Nastavenie z vyroby (h°f’”‘,’t"? ZéViSi. od
F21 Nastavenie z vyroby 030 kalibracie ventilu)
F22 Nastavenie z vyroby 110 F46 Nastavenie z vyroby 015
F23 Nastavenie z vyroby 010 F47 Nastavenie z vyroby 007
F24 bk L 005 F48 Nastavenie z vyroby (hogn(?ta_ ZéViSi. od
F25 Nastavenie z vyroby 000 kalibracie ventilu)
F26 Nastavenie z vyroby 165 F49 Nastavenie z vyroby 105
F27 Nastavenie z vyroby 010 F50 Nastavenie z vyroby 100
F28 Nastavenie z vyroby 070 F51 Nastavenie z vyroby 005
F29 Nastavenie z vyroby 020 F52 Nastavenie z vyroby 020
F30 Nastavenie z vyroby 000 F53 Nastavenie z vyroby 100
F31 Nastavenie z vyroby 180 F54 Nastavenie z vyroby 000
F32 Nastavenie z vyroby 170 F55 Nastavenie z vyroby 003
F33 -F34 Nastavenie z vyroby 004 F56 Nastavenie z vyroby 025
F35 Nastavenie z vyroby 015 F57 Nastavenie z vyroby 000
F36 Nastavenie z vyroby 020 F58 Nastavenie z vyroby 025
F37 Nastavenie z vyroby 003 F59 Nastavenie z vyroby 005
F38 Nastavenie z vyroby 000 F60 Nastavenie z vyroby 120
F39 Nastavenie z vyroby 067 F61 Nastavenie z vyroby 015
F40 Nastavenie z vyroby 120 F62 Nastavenie z vyroby 030
F41 Nastavenie z vyroby 010 F63 Nastavenie z vyroby 025
F42 Nastavenie z vyroby 042 F64 Nastavenie z vyroby 000
F43 Nastavenie z vyroby 001

———— e en e an e

E

e

ZOBESEZ)ENY PORUCHA MOZNA PRICINA ZASAH SERVICE

EO01 Zablokovanie kvoli o Nepritomnost tlaku napajania e Overte, Ci je uzatvaraci ventil plynu otvoreny a Ziadny
neuskutocnenému plynu. vzduch v plniacom okruhu plynu.
zapnutiu. o Kabel zapalovag-kontrola o Overte plniaci tlak plynu.

plamenia preruseny. e Overte spojenie kabla a spravny kontakt s elektrédou
o Elektréda pre kontrolu plamena pre kontrolu plamena a so zapalovacom.
poskodena alebo nespravne e Overte pripojenia plynovej armatury s elektronickou
umiestnena. doskou.
e Plynova armatura poskodena. o Skontrolujte integritu elektrédy pre kontrolu plamena a
o Elektronicka doska poskodena. jej polohu (vid odsek UMIESTNENIE ZAPALOVACEJ
ELEKTRODY A ELEKTRODY PRE KONTROLU
PLAMENA).

E02 Zablokovanie kvoli o Nedostato¢na cirkulacia vody v o Overte prevadzku Cerpadla (odskrutkujte prednu zatku
zasahu bezpecnostného primarnom okruhu (zablokované a pomocou skrutkovaca odblokujte obezné koleso
termostatu. Cerpadlo alebo upchaty Cerpadla).

vymennik). o Overte napajacie kable Cerpadla.
e Limitny termostat poSkodeny. e Overte integritu limitného termostatu a pripadne ho
o Kable limitného termostatu vymerite.
prerusené. o Overte spojenie kablov limitného termostatu.
o Cidlo NTC vstupu CH poskodené. |  Skontrolujte &idlo NTC vstupu CH (*).
o Elektronicka doska poskodena. e Overte, ¢i vymennik nie je upchaty.

E03 Chyba konfiguracie dosky. | e Parameter F43 nebol nastaveny | e Nastavte parameter F43 na hodnotu uvedenu v

spravne. tabulke v odseku NASTAVENIE PARAMETROV.
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ZOBESSENY PORUCHA MOZNA PRICINA ZASAH SERVICE
E04 Bezpecnostna chyba o Vid pri€iny uvedené v EO1. e Vid zasahy uvedené v EO1.
kvoli neuskuto€nenému o Vid pri€iny uvedené v E42. o Vid zésahy uvedené v E42.
zapnutiu alebo ¢astym
stratdm plamena.
E05 Porucha vstupného ¢idla. | ¢ Cidlo NTC vstupu CH poskodené | e Skontrolujte &idlo NTC vstupu CH (*).
(okruh otvoreny alebo skrat). e Overte spojenie kablov ¢idla vstupu CH.

o Kable €idla vstupu CH prerusené | e Overte, €i nedo$lo ku skratu kablov.
alebo v skrate.

E06 Porucha ¢&idla TUV. o Cidlo NTC DHW poskodené e Skontrolujte ¢idlo NTC DHW (*).
(okruh otvoreny alebo skrat). o Overte spojenie kablov ¢idla DHW.

o Kable ¢idla DHW prerusené e Overte, Ci nedoslo ku skratu kablov.
alebo v skrate.

E07 Porucha ¢&idla NTC spalin. | ¢ Cidlo NTC spalin poskodené e Skontrolujte ¢idlo NTC spalin (**).
(okruh otvoreny). o Overte spojenie kablov ¢idla spalin.

o Kable ¢idla spalin prerusené.

E08 Chyba v okruhu o Elektronicka doska nema e Skontrolujte spojenie uzemnenia medzi elektronickou
amplifikacie plamena. pripojenie na uzemnenie. doskou (konektor X4) a napajacou svorkovnicou.

o Elektronicka doska poskodena.

E09 Chyba v bezpe¢nostnom | e Elektronicka doska poSkodena. o Vymerite elektronicku dosku.
okruhu plynovej armatury.
E10 Nedoslo k povoleniu e Tlak okruhu CH systému <0,5 o Ak je tlak okruhu CH <0,5 bar, naplrite systém (vid
hydraulického snimaca bar. odsek NAPLNENIE SYSTEMU).
tlaku. e Hydraulicky snimac tlaku e Overte spravnu prevadzku hydraulického snimaca
poskodeny. tlaku.

o Kable hydraulického snimaca o Overte spojenie kablov hydraulického snimaca tlaku.
tlaku prerusené.

E22 Vypnutie spésobené * Napajacie napatie V<162V (k e Overte, Ci su poklesy napajania spdsobené pric¢inami
poklesmi napajania. automatickej obnove dbjde pri mimo kotla; v danom pripade kontaktujte dodavatela
V>168V). elektrickej energie.
o Elektronicka doska poskodena.
E25 Bezpecnostny zakrok o Nedostato¢na cirkulacia vody o Overte prevadzku Cerpadla (odskrutkujte prednu zatku
kvoli nedostatocnej v okruhu CH (zablokované a pomocou skrutkovaca odblokujte rotor).
cirkulacie vody. Cerpadlo alebo upchaty e Overte napajacie kable ¢erpadla.
vymennik). o Skontrolujte ¢idlo NTC vstupu CH (*).
o Cidlo NTC vstupu CH poskodené. | e Overte, & vymennik nie je upchaty.
o Elektronicka doska poskodena.
E26 Bezpecnostny zakrok o Vid pri€iny uvedené v E25. o Vid zasahy uvedené v E25.
kvoli prehriatiu ¢idla NTC
vstupu CH.
E27 Nespravna poloha ¢idla e Upeviiovacia svorka Cidla NTC e Upevnite svorku ¢idla NTC DHW k potrubiu a overte
NTC DHW. DHW je odpojena od potrubia. kontakt s povrchom citlivym na teplo.

o Cidlo NTC DHW poskodené. o Skontrolujte ¢idlo NTC DHW (*).

E35 Parazitny plamen (chyba | e Elektronicka doska nema o Skontrolujte spojenie uzemnenia medzi elektronickou
plamena). pripojenie na uzemnenie. doskou (konektor X4) a napajacou svorkovnicou.

o Elektréda pre kontrolu plameria e Skontrolujte integritu elektrédy pre kontrolu plamenia a
poskodena alebo nespravne jej polohu (vid odsek UMIESTNENIE ZAPALOVACEJ
umiestnena. ELEKTRODY A ELEKTRODY PRE KONTROLU

o Elektronicka doska poskodena. PLAMENA).

E36 Porucha ¢&idla NTC spalin. | e Cidlo NTC spalin poskodené (v e Skontrolujte ¢idlo NTC spalin (**).
skrate). e Overte, Ci nedoslo ku skratu kablov ¢idla spalin.

o Skrat kablov cidla spalin.

E40 - E41 Zablokovanie kvoli o Nepritomnost tlaku napajania e Overte plniaci tlak plynu (pre metan Pnapaj.>9mbar).
pravdepodobnému plynu. o Overte pripojenie kablov modulatora plynove;j
upchatiu potrubia spalin- | e Kable modulatora plynovej armatury k elektronickej doske.
nasavacieho potrubia armatury nepripojené. e Overte, Ci je tlak horaka nakalibrovany spravne (vid
alebo prili§ nizky plniaci o Elektréda pre kontrolu plamena odsek PLYNOVA ARMATURA).
tlak plynu. poskodena alebo nespravne o Skontrolujte integritu elektrody pre kontrolu plamena a

umiestnena. jej polohu (vid odsek UMIESTNENIE ZAPALOVACEJ

o Cidlo NTC spalin pogkodené ELEKTRODY A ELEKTRODY PRE KONTROLU
alebo nespravne umiestnené. PLAMENA).

e Potrubie spalin-nasavacie e Skontrolujte ¢idlo NTC spalin (**).
potrubie upchaté. e Overte, Ci nasavacie potrubia a vyfuky spalin nie su

e Plynova armatura poskodena. upchaté a su nainstalované spravne (neprekracdujte

o Elektronicka doska poskodena. maximalne predpisané dizky a pouZivajte spravne

clony - vid odsek INSTALACIA POTRUBI).
E42 Strata plamena. o Ventilator nefunguje (poSkodeny | e Overte, €i su napajacie kable ventilatora pripojené k
alebo nenapajany). elektronickej doske.

o Potrubie spalin-nasavacie e Overte, Ci nasavacie potrubia a vyfuky spalin nie su
potrubie celkom upchaté. upchaté a su nainstalované spravne (neprekracujte

o Elektronicka doska poskodena. maximalne predpisané dizky a pouzivajte spravne

clony - vid odsek INSTALACIA POTRUBI).
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ZOBRAZENY

KOD PORUCHA MOZNA PRICINA ZASAH SERVICE

E43 Zablokovanie kvoli o Vid pri€iny uvedené v E40 - E41 | e Vid zasahy uvedené v E40 - E41.
pravdepodobnému o Napadjacie napatie V<180V (k e Overte, i suU poklesy napajania spdsobené pri¢inami
upchatiu potrubia spalin- automatickej obnove dbjde pri mimo kotla; v danom pripade kontaktujte dodavatela
nasavacieho potrubia V>185V alebo stlatenim tlacidla elektrickej energie.
alebo prili§ nizky plniaci LRY).
tlak plynu. o Elektronicka doska poskodena.

E50 Zablokovanie kvoli zasahu | e Teplota spalin>180°C. e Overte tepelnt vymenu vymennika vody/ spalin:
nadmernej teploty €idla e Nepatrna tepelna vymena na mozna nedostato¢na cirkulacia alebo vyskyt vodného
NTC spalin. vymenniku vody/spalin. kamena.

o Cidlo NTC spalin pogkodené. o Skontrolujte ¢idlo NTC spalin (**).
o Elektronicka doska poskodena.

E55 Plynova armatura nie je * Doslo k vymene elektronickej » Vykonajte elektronicku kalibraciu plynovej armatury

elektronicky kalibrovana dosky alebo este stale nedoslo (parametre F45 a F48) tak, ako je to uvedené v
k elektronickej kalibracii plynove;j odseku PLYNOVA ARMATURA
armatury.

E62 Bezpecnostné o Elektréda pre kontrolu plamena o Overte spojenie kabla a spravny kontakt s elektrédou
zablokovanie kvoli poskodend alebo nespravne pre kontrolu plamena a so zapalovacom.
neuskutocnenej umiestnena. e Skontrolujte integritu elektrédy pre kontrolu plameria a
stabilizacii signalu o Cidlo NTC spalin poskodené. jej polohu (vid odsek UMIESTNENIE ZAPALOVACEJ
plamenria alebo teploty o Elektronicka doska poskodena. ELEKTRODY A ELEKTRODY PRE KONTROLU
spalin PLAMENA).

o Skontrolujte ¢idlo NTC spalin (**).

E65 Bezpecnostné o Vid pri€iny uvedené v E40 - E41. | e Vid zasahy uvedené v E40 - E41.
zablokovanie kvoli Castym
zasahom testu na kontrolu
upchatia potrubia spalin-
nasavacieho potrubia.

E98 Nespravna konfiguracia * Doslo k vymene elektronickej » Nastavte parametre FO3 a F12 na hodnoty uvedené v

parametrov elektronickej
dosky

dosky alebo este stale nebola
nakonfigurovana podla modelu
kotla.

Parametre FO3 a F12 neboli
nastavené alebo nie su spravne.

tabulke v odseku NASTAVENIE PARAMETROV podfa
modelu kotla uvedeného na vyrobnom §titku.

Blika

Kotol funguje pri
redukovanom vykone.

Nepritomnost tlaku napajania
plynu.

Kable modulatora plynovej
armatury nepripojené.
Elektréda pre kontrolu plamena
poskodena alebo nespravne
umiestnena.

Potrubie spalin-nasavacie
potrubie Ciastocne upchate.
Plynova armatura poskodena.

o Elektronicka doska poskodena.

Overte plniaci tlak plynu

(pre metan Pnapaj.>9mbar).

Overte pripojenie kablov modulatora plynove;j
armatury k elektronickej doske.

Overte, Ci je tlak horaka nakalibrovany spravne (vid
odsek PLYNOVA ARMATURA).

Skontrolujte integritu elektrédy pre kontrolu plameria a
jej polohu (vid odsek UMIESTNENIE ZAPALOVACEJ
ELEKTRODY A ELEKTRODY PRE KONTROLU
PLAMENA).

Overte, ¢i nasavacie potrubia a vyfuky spalin nie su
upchaté a su nainstalované spravne (neprekracujte
maximélne predpisané dizky a pouzivajte spravne
clony - vid odsek INSTALACIA POTRUBI).

=

Striedavé
blikanie

Alarm vodného kamera
alebo nespravna poloha
Cidla NTC DHW.

Vyskyt vodného kamena v okruhu
DHW vymennika vody/ spalin.
Upevnovacia svorka ¢idla NTC
DHW je odpojena od hadice na
vyvod TUV.

Cidlo NTC DHW poskodené.

Upevnite svorku €idla NTC DHW k hadici a overte
kontakt s povrchom citlivym na teplo.

Skontrolujte ¢idlo NTC DHW (*).

Overte vyskyt vodného kamena vo vymenniku vody/
spalin (pocas odberu DHW nedochadza k narastu
teploty na vyvode TUV, naopak dochadza k rychlemu
narastu teploty nabehu CH, a okrem toho je maly
prietok vody, pretoze vymennik je ¢iasto€ne upchaty).

CH = okruh vykurovania
DHW = tepla uzitkova voda

(*) Cidlo NTC DHW a vstupu CH: hodnota odolnosti vogi zime asi 10 kQ @ 25°C (odolnost klesa so zvySovanim teploty).
(**) Cidlo NTC spalin: hodnota odolnosti vo&i zime asi 49 kQ @ 25°C (odolnost klesa so zvy$ovanim teploty).
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16.BEZPECNOSTNE A REGULACNE PRVKY

Kotol je vyrobeny tak, aby uspokojil vSetky eurdpske nariadenia. Je vybaveny predovSetkym nasledujucimi prvkami:

* Bezpeénostny termostat

Tento termostat, ktorého Cidlo je umiestnené na privode vykurovania, prerusi privod plynu k horaku v pripade prehriatia vody v
primarnom okruhu. V tomto pripade sa kotol zablokuje a len v okamziku, ked je odstranena pri¢ina zasahu, mozete zopakovat
jeho zapnutie tak, Ze stlagite aspon na 2 sekundy tlacidlo ®

® Je zakazané uvadzat’ toto bezpe€nostné zariadenie mimo prevadzku.

» Elektronicka kontrola odvodu spalin
Kotol je vybaveny elektronickou funkciou, ktora kontroluje odvod spalin.

* loniza¢né cidlo plamena

loniza¢né ¢idlo, ktoré je umiestené v centralnej Casti horaka, zaru€uje bezpecnost v pripade nedostatku plynu alebo netplného
zapalenia horaka.

V tomto pripade sa kotol zablokuje po 3 pokusoch o zapaélenie.

Pre obnovenie beznych podmienok prevadzky je treba stlacit aspor na 2 sekundy tlacidlo ®

* Hydraulicky snimac tlaku
Toto zariadenie umozniuje zapalenie hlavného horédka len v pripade, Ze tlak v systéme je vy3Si ako 0,5 bar.

* Dobeh cerpadla okruhu vykurovania

Dobeh €erpadla, dosiahnuty elektronicky, trva 3 minuty a po zhasnuti horaka je aktivovany v rezime vykurovania priestorovym
termostatom.

* Protimrazova ochrana (vykurovaci okruh)

Elektronické riadenie kotla je vybavené protimrazovou ochranou v reZzime vykurovania, ktora pri teplote nabehu nizSej ako 5°C
uvedie do prevadzky horak, az po dosiahnutie nabehu v hodnote 30°C.

Tato funkcia operativna v pripade, Ze kotol je elektricky napajany, privod plynu je otvoreny a tlak systému je v sulade s uvedenim.
* Nedostatocna cirkulacia vody v primarnom okruhu (pravdepodobne je zablokované ¢erpadlo)

V pripade Ziadnej alebo nedostato¢nej cirkulacie vody v primarnom okruhu sa kotol zablokuje a na displeji sa zobrazuje kod chyby
E25.

* Funkcia proti zablokovaniu ¢erpadla

V pripade neexistencie Ziadosti o teplo v rezime vykurovania a/alebo TUV sa po&as 24 za sebou nasledujicich hodin erpadlo
automaticky uvedie do prevadzky na dobu 10 sekund.
Tato funkcia je operativna v pripade, Ze kotol je elektricky napajany.

* Hydraulicky poistny ventil (vykurovaci okruh)

Tento ventil, nastaveny na 3 bary, sluzi pre vykurovaci okruh.
Odporu€ame pripojit poistny ventil k oddymeniu so sifénom. Je zakazané pouzivat poistny ventil k vypustaniu okruhu vykurovania.

17.UDAJE O PRIETOKU/VYTLACNEJ VYSKE KOTLA

Pouzity typ Cerpadla sa vyznacuje vysokou vytlatnou vySkou, a je preto vhodny na pouzitie na akomkolvek type systému
vykurovania, ¢i uz jedno alebo dvoj rurkovom. Automaticky odvzdusnovaci ventil, zabudovany v telese Cerpadla, umozriuje rychle
odvzdu$nenie vykurovacieho systemu.

LEGENDA GRAFY CERPADLA - ,,SECTION“ E

Q PRIETOK
H VYTLACNA VYSKA

18.ROCNA UDRZBA

A Ak je kotol v prevadzke, vyckajte az spalovacia komora schladne.

Pred vykonanim akéhokol'vek zasahu sa uistite, Ci kotol nie je elektricky napajany. Po vykonani udrzby vrat'te ovladace a/alebo
prevadzkové parametre kotla do povodného stavu.

Aﬂ Cistenie zariadenia nesmie byt’ vykonané briisnym, agresivhym alebo Fahko horfavym materialom (napr. benzinom, aceténom,
atd’.).

K zaisteniu optimalnej prevadzky kotla je potrebné jedenkrat roéne vykonat nasledujuce kontroly:

» Kontrola stavu a tesnosti tesneni okruhu plynu a spalovania;

« Kontrola stavu a spravneho umiestnenia zapalovacej a ioniza¢nej elektrody;

» Kontrola stavu horaka a jeho upevnenia na hlinikovej prirube;

» Kontrola pripadnych necist6t vo vnutri spalovacej komory; Na ich vyc€istenie pouzite vysavac;
» Kontrola spravneho nastavenia plynového ventilu;
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» Kontrola tlaku vo vykurovacom systéme;

» Kontrola tlaku v expanznej nadobe;

» Kontrola spravneho fungovania ventilatora;

» Kontrola spravneho tahu vedenia oddymenia a nasavania (Ci nie su upchaté);

18.1 OKRUH TUV

V miestach, kde tvrdost’ vody prekracuje hodnotu 20 °F (1°F = 10 mg uhliCitanu vapenatého na liter vody), odpori¢ame davkovac
polyfosfatov alebo systémov s rovnakym Gcinkom, ktory zodpoveda platnym normam.

18.2 UMIESTNENIE ELEKTROD
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A Elektréda musi prechadzat’ po celej $irke (S) prvku horaka.

18.3 CISTENIE FILTRA OKRUHU TUV

Filter uzitkovej vody sa nachadza vo vnutri mosadze pripojky pre vstup Uzitkovej vody (vid obrazok na konci navodu SECTION
A). Pri Cisteni filtrov postupuijte takto:

» odpojte kotol od elektrického napajania;

« zatvorte vstupny ventil vody TUV;

» vyberte pripojku pre vstup uzitkovej vody;

» vyberte filter pomocou rezného nastroja bez toho, aby ste naf vyvijali nadmernu silu;
» odstrante z filtra pripadné necistoty a usadeniny;

« vratte filter spat do mosadzného vnutra a upevnite pripojku pre vstup Uzitkovej vody.

19.PARAMETRE SPALOVANIA

Na meranie ucinnosti spalovania a rozboru spalin pri prevadzke je kotol vybaveny dvomi meracimi odbermi, ktoré su urené
priamo na tento Specificky typ pouzitia.

Jeden odber je napojeny na okruh oddymenia spalin a pomocou neho mbzete preverit spravne zlozenie spalin a u€innost
spalovania. Druhy odber je napojeny na okruh nasavania spalovacieho vzduchu. V tomto odbere mézete preverit pripadnu
spatnu cirkulaciu spalin, ak ide o koaxialne potrubie.

Na odbere pripojenom k okruhu spalin mdzete zistit nasledujiuce parametre:

» teplota spalin;
* koncentracia kyslika (O,) alebo oxidu uhli¢itého (CO,);
» koncentracia oxidu uholnatého (CO).

Teplotu spalovacieho vzduchu musite odmerat na odbere pripojenom k okruhu nasavania vzduchu pomocou meracej sondy,
ktoru vlozite do hlbky priblizne 3 cm.

A Meranie spalin musi byt vykonavané pomocou kalibrovaného analyzatora.
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Predpisy a zasady

InStalaciu kotla smie vykonat len firma odborne spdsobila podla prislusnych slovenskych zakonov, noriem a predpisov. Po montazi kotla musi
pracovnik, ktory vykonal instalaciu, zoznamit' uzivatela s prevadzkou kotla a s bezpe¢&nostnymi predpismi a musi mu odovzdat aspor navod

k obsluhe. Plynovy kotol smie byt uvedeny do prevadzky len na druh plynu, ktory je uvedeny na vyrobnom §titku a v dokumentacii kotla. Pri
zamene vykurovacieho plynu je nutné nové parametre oznacit. Napojenie na rozvod plynu musi byt vykonané podla projektu schvaleného
plynarfiou v sulade s STN EN 1775. Pred uvedenim plynového rozvodu do prevadzky musi byt vykonana tlakova skuska a revizia plynového
zariadenia. Napojenie na rozvod vody musi byt v sulade s STN 06 0830. Vyrobky z medi smu byt pouzité len vtedy, ked rozvadzana voda

ma stabilné pH v rozmedzi 6,5 aZ 9,5 a nie je inak agresivna — musi spifiat minimalnu hodnotu kyselinovej neutralizaénej kapacity KNK4,5

> 1,0 mmol/l, CO2 (celkovy) < 44 mg/l. Kotol so stuprfiom elektrického krytia IP-44 smie byt montovany aj do kupelni, umyvarni a podobnych
priestorov pri splneni podmienok STN 33 2000-7-701 a noriem suvisiacich. Toto umiestnenie volte len vtedy, ak nie je skutocne ina moznost.
Kotol je mozno instalovat len do prostredia oby¢ajného podra STN 33 2000-3 bez nadmernej prasnosti, bez horfavych &i vybusnych,
korozivnych alebo mastnych vyparov. Prach vnasany do kotla spalovacim vzduchom postupne zanasa funkéné ¢asti horaka a vymennika tepla
a zhorsuje tak ich funkciu i ekonomiku prevadzky. Pri navrhu umiestnenia kotla je nutné reSpektovat predpisy o bezpecénych vzdialenostiach od
horfavych hmét podlra STN 92 0300. Stupen horfavosti stavebnych hmét stanovuje STN EN 13501-1+A1 (Klasifikacia poziarnych charakteristik
stavebnych vyrobkov a prvkov stavieb. Cast 1: Klasifikacia vyuzZivajica Gdaje zo skisok reakcie na ohefi). Na tepelné zariadenie a do
vzdialenosti mensej, nez je jeho bezpecna vzdialenost nesmu byt kladené predmety z horlavych hmét (bezpecna vzdialenost spotrebic¢a od
horfavych hmét je v smere hlavného salania 50 mm a v ostatnych smeroch 10 mm). Pred zahajenim prace, ktora méze mat za nasledok zmenu
prostredia v priestore, v ktorom je tepelné zariadenie inStalované (napr. pri praci s naterovymi hmotami, lepidlami apod.), je nutné odstavenie
spotrebi¢a z prevadzky. Je zakazané akékolvek zasahovanie do zaistenych sucasti spotrebi¢a. Po nainstalovani spotrebi¢a odovzdajte obal
zbernym surovinam, a pripadne umiestnite prebalovu féliu do zbernych kontajnerov na plasty. Spotrebi¢ a jeho ¢asti po ukonéeni Zivotnosti
odovzdajte do zbernych surovin.

Kotly vyhotovenie B

11BS

V pripade kotlov s odvodom spalin kominom do vonkajSieho prostredia je nutné reSpektovat STN 73 4210 a STN 73 4201. Poistka proti
spatnému toku spalin nesmie byt vyradena z prevadzky. Neodborné zasahy do poistky spatného toku spalin su Zivotu nebezpecné. Montaz
poistky spatného toku spalin smie vykonavat len servisny pracovnik s pouzitim originalnych dielov od vyrobcu. V pripade opakovaného vypnutia
kotla poistkou spatného toku spalin je nutné kontaktovat servisnu firmu. Skuto¢na ¢akacia doba pri vypnuti kotla poistkou spatného toku spalin
je 15 minut. Musi byt rovnako zabezpec€eny aj neobmedzeny prisun vzduchu z vonkajSieho prostredia az ku kotlu, inak d6jde k nebezpecnému
prudeniu spalin z kotla spat do miestnosti tak, ako keby bol napr. upchany odvod spalin kominom! Do objektu, kde je umiestneny taky kotol,
nesmu byt inStalované odsavacie vzduchové ventilatory (vetranie zachodov, kupelni, kuchyn a pod.). Dobré tesnenie okien a dveri vyrazne
obmedzi moznost nasavania vzduchu tymito inak nevnimanymi otvormi. Kotol zasadne nemontujte do skrine, a to nielen z dévodu potreby
vzduchu pre spalovanie, ale aj preto, Ze pri poruche privodu vzduchu alebo odvodu spalin prudia spaliny z kotla usmerfiovacom tahu spat do
priestoru, kde je kotol umiestneny, a to tak dlho, nez je horenie zastavené poistkou proti spatnému toku spalin — spalinovym termostatom. Pre
zaistenie ¢o najrychlejSieho nabehu odvodu spalin do komina (najma po prevadzkovych prestavkach alebo v lete) je zasadne spravne, aby
prva zvisla ¢ast dymovodu nad kotlom bola najvys$sia (minimalne 40 cm), az potom pripadné obluky atd. VVodorovné ¢asti dymovodov je nutné
vyhotovit so stupanim od kotla hore ku kominu a vZdy €o najkratSie. Dymovod medzi kotlom a tahom komina musi byt vyhotoveny tak, aby bol
tesny, avSak lahko demontovatelny pre Cistenie a kontrolu.

Kotly prevedenia C (C12 alebo C32, C42, C52, C82) s uzavretou spalovacou komorou, s privodom spal'ovacieho vzduchu do kotla
potrubim z vonkajsieho prostredia a odvodom spalin potrubim do vonkajsieho prostredia.

Respektujte predpisy uvedené v STN 73 4201 — Kominy a dymovody — Navrhovanie, vykonavanie a pripojovanie spotrebicov spalin. Spaliny
odchadzajuce z kotla do ovzdusia obsahuju znaéné mnozstvo vodnej pary, ktora vznikne spalenim vykurovacieho plynu. Tento jav existuje

u kazdého kotla akejkolvek znacky. Pri navrhu potrubia pre odvod spalin je nutné tento zakonity jav reSpektovat a poc€itat s tym, ze spaliny
vyfukované z vydychového koSa potrubia pred fasadu mozu byt vetrom strhavané spat na fasadu, kde sa potom vodna para zo spalin zraza
a stenu navlhc¢uje! Vodna para kondenzuje zo spalin i vo vyfukovom potrubi a vyteka na konci vydychovym kosom von. Vydych je preto
potrebné navrhnut v takom mieste, kde kvapkajuci kondenzat nespdsobi tazkosti — napr. namrazu na chodniku apod. Horizontalne potrubie
musi byt spadované dole v smere prudenia spalin (POZOR — je to opacne, nez u kotlov s odvodom spalin do komina!) Vzduchové i spalinové
potrubie musi byt vyhotovené tak, aby bolo tesné, ale fahko demontovatelné pre kontrolu, Cistenie aj opravy. Napr. v pripade suosieho
koaxialneho prevedenia vzduchového a spalinového potrubia sa netesné spojenie vnutorného spalinového potrubia prejavi prisavanim

spalin do spalovacieho vzduchu, ¢o zakonite spdsobi zhor$enie spalovania, ktoré sa prejavi zvySenim obsahu kysli¢nika uhofnatého CO

v spalinach. Prenikanie spalin do vzduchového potrubia je mozné tiez zistit meranim mnozstva kysli¢nika uhli¢itého na sondach hrdla nad
kotlom. Vzduchové i spalinové potrubie horizontalne &i vertikalne musi byt na svojej trase dobre upevnené &i podopreté tak, aby nebol naruseny
potrebny spad potrubia a kotol nebol nadmerne zatazovany. Pri priechode stavebnej konstrukcie nesmie byt potrubie zakotvené, musi byt
umozneny pohyb spdsobeny teplotnymi dilataciami.

POZOR!

Teplotna dizkova roztaznost hlinikového potrubia je cca 2,4 mm/1m 100°C. Zvislé vertikalne potrubie musi byt nad strechou vybavené
komin&ekom, ktory okrem iného zabranuje vnikaniu dazda, vtakov a pésobeniu vetra(podla poziadaviek STN EN 1856-1). Pre umiestnenie
vydychu spalin nad strechou platia podobné zasady ako v pripade klasickych kominov. Pri navrhovani samostatného potrubia privodu vzduchu
a odvodu spalin POZOR na situovanie prisavacieho a vydychového kosa! Tlakovy rozdiel spésobeny vetrom medzi naveternou a zaveternou
stranou budovy mdzZe znacne negativne ovplyvnit kvalitu spalovania! V pripade oddeleného vertikalneho odvodu spalin sa odporuca instalacia
kondenzaéného T-kusu. Kondenzat musi byt odvedeny do zbernej nadoby alebo do odpadu prostrednictvom potrubnej slucky, ktora zabranuje
unikaniu spalin do okolia. V pripade kotla vyhotovenie C12 musia byt vystupné otvory vydstenych samostatnych potrubi pre privadzanie
spalovacieho vzduchu a pre odvadzanie spalin umiestnené vo vnutri Stvorca so stranou 50 cm. V pripade kotla vyhotovenie C32 musia byt
vystupné otvory vyustenych samostatnych potrubi pre privadzanie spalovacieho vzduchu a pre odvadzanie spalin umiestnené vo vnutri Stvorca
so stranou 50 cm a vzdialenost medzi rovinami dvoch otvorov musi byt mensia nez 50 cm.

Umiestnenie kotla a montaz

Kotol sa upevriuje — zavesuje na nehorlavu stenu presahujucu obrysy kotla 0 200 mm na vSetkych stranach. Pre ulah&enie prace je ako stucast’
kotla dodana papierova Sabléna na stenu pre rozmeranie kotevnych bodov zavesenia kotla a rozmiestenie pripojovacich potrubi. Na zavesenie
je mozné pouzit haky a prichytky dodané s kotlom. Kotol sa osadzuje do takej vysky, aby ovladacie, kontrolné a signalizacné pristroje na kotle
boli v primeranej vizualnej a manipulac¢nej vyske a tak, ako to pozaduje projektova dokumentacia potrubia pre privod vzduchu a odvod spalin.
Takto vo vacsine pripadov zostane v spodnej €asti kotla volné miesto pre dalSie vyuZitie. Pre servisnu pracu a upratovanie je nutné na bokoch
kotla ponechat’ volny priestor cca 20 mm, nad kotlom 250 mm, pod kotlom 300 mm, pred kotlom 800 mm. Pristup k uzatvaraciemu plynovému

7112716.02 (1-06/13) 142



kohutu v spodnej €asti kotla nesmie byt ni¢im zastaveny ani obmedzeny!
Dalsie stvisiace normy

STN EN 437+A1

Skusobné plyny, skuSobné tlaky, kategdrie spotrebicov

STN EN 60335-1 + A11

Elektrické spotrebi¢e pre domacnost a na podobné &ely. Bezpeénost. Cast 1: VSeobecné poZiadavky
STN 06 0830

Zabezpecovacie zariadenie pre Ustredné vykurovanie a ohrievanie uzitkovej vody
STN 73 4201

Navrhovanie kominov a dymovodov

STN 92 0300

Poziarna bezpecnost lokalnych spotrebicov a zdrojov tepla

STN 38 6460

Predpisy pre intalaciu a rozvod propan-butanu v obytnych budovach
STN 73 4210

Zhotovovanie kominov a dymovodov a pripajanie spotrebiov paliv

STN 38 6405

Plynové zariadenia. Zasady prevadzky

STN 06 0320

Ohrievanie uzitkovej vody. Navrhovanie a projektovanie

STN EN 625

Kotly na plynné paliva na Ustredné vykurovanie. Osobitné poziadavky na pripravu teplej Uzitkovej vody v domacnosti kombinovanymi kotlami s
menovitym prikonom najviac 70 kW

STN EN 12831
Vykurovacie systémy v budovach. Metdda vypoctu projektovaného tepelného prikonu
STN EN 12828

Vykurovacie systémy v budovach. Navrhovanie teplovodnych vykurovacich systémov Obch. zakonnik €. 513/191 Zb. a zakon ¢. 634/1992 Zb.
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20.TECHNICKE UDAJE

Model: MAIN 5 24F 18 F 14 F
Kategéria - 213

Typ plynu - G20 - G31

Menovity tepelny prikon TUV kW 25,8 19,4 19,4
Menovity tepelny prikon vykurovania kW 25,8 19,4 15,4
Redukovany tepelny prikon kW 10,6 10,6 10,6
Menovity tepelny vykon TUV kW 24 18 18
Menovity tepelny vykon vykurovania kW 24 18 14
Regulovany tepelny vykon v rezime vykurovania kW 18 18 14
Redukovany tepelny vykon kW 9,3 9,3 9,3
Menovita ucinnost % 92,9 92,8 90,7
Uginnost 30% Pn % 90,3 90,3 90,1
Maximalny tlak vody v okruhu TUV / vykurovania bar 8/3

Objem expanznej nadoby | 6

Minimalny tlak expanznej nadoby bar 0,5

Minimalny dynamicky tlak vody okruhu TUV bar 0,15

Minimalny prietok uzitkovej vody I/min 2,0

Produkcia uzitkovej vody pri AT =25 °C I/min 13,7 10,3 10,3
Vyroba Gzitkovej vody pri AT = 35 °C I/min 9,8 7.4 7.4
Specificky prietok ,D* (EN 625) I/min 11 8,6 8,6
Rozsah teploty vykurovacieho okruhu °C 30/76

Rozsah teploty okruhu TUV °C 35/55

Typolégia oddymeni - C12-C32-C42-C52-C82-B22
Priemer koaxialneho oddymenia mm 60/100

Priemer oddelenych oddymeni mm 80/80

Max. hmotnostny prietok spalin kg/s 0,016 0,014 0,014
Min. hmotnostny prietok spalin kg/s 0,016 0,016 0,016
Maximalna teplota spalin °C 149 135 135
Minimalna teplota spalin °C 119 119 119
Trieda NOx 3 (EN 297 — EN 483) mg/kWh 17 126,8 121,9
Tlak napajania zemného plynu 2H mbar 20

Tlak napajania propanu 3P mbar 37

Elektrické napatie napajania V 230

Elektricka frekvencia napajania Hz 50

Menovity elektricky prikon w 110

Cista vaha kg 27

Rozmery (vyska/$irka/hibka) mm 700/400/298

Stuperi ochrany proti vihkosti (EN 60529) - IPX5D

Certifikat CE ¢. 0085CN0144

SPOTREBY TEPELNEHO PRIKONU Qmax a Qmin

Qmax (G20) — 2H m?h 2,73 2,05 2,05
Qmin (G20) — 2H m3/h 1,12 1,12 1,12
Qmax (G31) - 3P kg/h 2,00 1,51 1,51
Qmin (G31) - 3P kg/h 0,82 0,82 0,82

7112716.02 (1-06/13)

144




145 7112716.02 (1-06/13)



Cher Client,

notre Maison ose espérer que votre nouvel appareil saura répondre a toutes vos exigences. L'achat de I'un de nos produits vous
apportera ce que vous recherchez : un fonctionnement irréprochable et une utilisation simple et rationnelle.

Nous vous demandons de lire cette notice d’utilisation avant d’utiliser votre chaudiére car elles fournissent des informations utiles
pour une gestion correcte et efficace de votre produit.

Notre société déclare que ces produits possédent le marquage C € conformément aux conditions essentielles des
Directives suivantes :

- Directive Gaz 2009/142/CE
- Directive Rendements 92/42/CE

- Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE c €
- Directive Basse tension 2006/95/CE

Dans le cadre de notre politique d’amélioration continue de nos produits, notre société se réserve la possibilité de modifier les
données reportées dans cette documentation a tout moment et sans préavis aucun. La présente documentation n’est fournie
qu’a titre d’'information et n’a aucune implication contractuelle vis-a-vis des tiers.
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DESCRIPTION SYMBOLES

AVERTISSEMENT
Risque d’endommagement ou anomalie de fonctionnement de I'appareil. Faire trés attention aux
avertissements qui concernent des risques dommages aux personnes.

RISQUE DE BRULURES
Laisser refroidir 'appareil avant toute intervention sur les piéces chauffantes.

DANGER HAUTE TENSION
Piéces électriques sous tension, risque de choc électrique.

RISQUE DE GEL
Probable formation de glace puisque la température peut étre trés basse.

RISQUE D’INCENDIE
Matériel ou gaz potentiellement inflammable.

INFORMATIONS IMPORTANTES
Informations a lire trés attentivement car elles sont utiles pour le fonctionnement correct de la chaudiére.

INTERDICTION GENERALE
Il est interdit d’effectuer/utiliser ce qui est indiqué a cété du symbole.

OEBEEREEPE B

CONSIGNES DE SECURITE

ODEUR DE GAZ

« Eteindre la chaudiére.

* Ne pas actionner d’interrupteur électrique (comme par exemple allumer la lumiéere).
+ Eteindre toute flamme nue et ouvrir les fenétres.

» Contacter le Service d’Assistance Technique agréé.

ODEUR DE COMBUSTION

« Eteindre la chaudiére.

» Aérer le local en ouvrant les portes et les fenétres.

» Contacter le Service d’Assistance Technique agréé.

MATIERES INFLAMMABLES

Ne pas utiliser et/ou entreposer des matieres facilement inflammables (diluants, papier, etc.) a proximité de la chaudiere.

ENTRETIEN ET NETTOYAGE CHAUDIERE
Avant d’effectuer toute opération, couper I'alimentation électrique de la chaudiére.

Les éléments de ’emballage (sacs en plastique, polystyréne, etc.) ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants car ils
peuvent entrainer des risques.

réduites, ou par des personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéficier, par I'intermédiaire
d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveillance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de
I’'appareil.

® Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont

BAXI I'une des entreprises leader en Europe dans la production de chaudiéres et d’appareils de
chauffage a haute technologie, a obtenu la certification CCSQ pour les systémes de gestion en
matiére de qualité (ISO 9001), environnement (ISO 14001), santé et sécurité (OHSAS 18001). Ce
certificat atteste que BAXI S.p.A. fixe comme objectifs stratégiques de I'entreprise la sauvegarde
de I'environnement, la fiabilité et la qualité des produits, la santé et la sécurité des employés.
L’entreprise a travers son organisation s’engage constamment dans la réalisation et 'amélioration
de ces aspects en vue de satisfaire au mieux les demandes des clients.
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CONSIGNES GENERALES

Cette chaudiére est destinée a chauffer 'eau a une température inférieure a la température d’ébullition a pression atmosphérique.
La chaudiere doit étre raccordée a une installation de chauffage et a un réseau de distribution d’eau chaude sanitaire, selon ses
performances et sa puissance. Avant de faire raccorder la chaudiére par un spécialiste, il est important de :

» vérifier que la chaudiére soit prévue pour fonctionner avec le type de gaz disponible. On peut lire ces informations sur
'emballage et sur la plaque signalétique qui se trouve sur I'appareil.

« contrdler la qualité du tirage de la cheminée et 'absence d’obstructions ; vérifier qu’il n’y ait pas d’autres appareils raccordés
sur le conduit de fumée a moins qu’il ne soit congu pour I'évacuation de plusieurs appareils et conformément aux normes et
prescriptions en vigueur.

» contrdler qu’en cas de raccords sur des cheminées préexistantes, celles-ci soient parfaitement propres, car des encrassements
qui se détachent des parois pendant le fonctionnement pourraient obstruer le passage des fumées.

» Enoutre, pour garantir toujours le parfait fonctionnement et la validité de la garantie, il estimpératif de suivre les recommandations
suivantes.

1. Circuit sanitaire

1.1 Si la dureté de I'eau dépasse 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonate de calcium par litre d’eau), il faut prévoir l'installation d’un
doseur de polyphosphates ou de tout autre appareil d’'une efficacité au moins équivalente et conforme aux normes en vigueur.

1.2 Aprés l'installation de I'appareil et avant son utilisation, il faut effectuer un lavage soigné de toutes les canalisations.
1.3 Les matériaux utilisés pour le circuit d’eau sanitaire sont conformes a la Directive 98/83/CE.
2. Circuit chauffage

2.1 Installation neuve: Avant de procéder a linstallation de la chaudiére, le circuit doit étre convenablement nettoyé afin
d’éliminer les résidus de filetages, les scories de soudures, les traces de solvants, en utilisant des produits appropriés vendus en
commerce, des solutions ni acides ni alcalines et ne pouvant pas attaquer les métaux, les parties en plastique et en caoutchouc.
Pour protéger l'installation des incrustations utiliser des produits inhibiteurs tels que SENTINEL X100 et FERNOX de protection
des installations de chauffage. Avant de les utiliser nous vous invitons a suivre attentivement les instructions d’emploi de ceux-ci.

2.2Installation existante: Avantde procéder alinstallation de la chaudiere, le circuit doit étre completement vidé et convenablement
nettoyé des boues et des agents contaminants en utilisant des produits appropriés vendus en commerce et mentionnés au point
précédent. Les produits recommandés pour le nettoyage sont : SENTINEL X300 ou X400 et FERNOX régénérateur pour circuit
de chauffage. Avant de les utiliser nous vous invitons a suivre attentivement les instructions d’emploi de ceux-ci. A noter que la
présence de dépdts dans le circuit de chauffage entraine des problemes de fonctionnement de la chaudiére (ex. : surchauffe et
fonctionnement bruyant de I'échangeur)

Le premier allumage doit étre exécuté par le Service d’Assistance Technique agréé qui devra vérifier :

* que les données indiquées sur la plaque signalétique correspondent a celles des réseaux d’alimentation (électrique,
hydraulique, gaz) ;

» que l'installation est conforme aux normes en vigueur ;

* que le circuit électrique avec mise a la terre a été effectué correctement.

o Le non-respect de ces indications entraine I"annulation de la garantie de I'appareil. Les Services d’Assistance Technique
1 agréés sont indiqués dans le document annexé. Avant la mise en service enlevez la pellicule protectrice de votre chaudiére.
N'utilisez pas d’outils ni de matériaux abrasifs qui pourraient endommager les parties laquées.

CONSEILS EN MATIERE D’ECONOMIE D’ENERGIE
Réglage du chauffage

Régler la température de départ de la chaudiere en fonction du type d’installation. En cas d'installations avec radiateurs, nous
vous conseillons de programmer une température maximale de déepart de I'eau de chauffage d’environ 60 °C, et d’augmenter
éventuellement cette valeur pour améliorer le confort de I'ambiance. En cas d’installations a panneaux radiants sur plancher,
ne pas dépasser la température indiquée par le projeteur de linstallation. Utiliser la Sonde Extérieure et/ou le Panneau de
Commande pour adapter automatiquement la température de départ en fonction des conditions atmosphériques ou de la
température interne. Ainsi on ne produira pas plus de chaleur que celle effectivement demandée. Régler la température ambiante
et éviter de surchauffer les locaux. Chaque degré supplémentaire accroit la consommation d’énergie d’environ 6 %. Ajuster la
température ambiante également en fonction du type d’utilisation des locaux. Par exemple, la chambre a coucher ou les piéces
les moins utilisées peuvent étre chauffées a une température plus basse. Utiliser la programmation horaire et programmer la
température ambiante des heures de la nuit inférieure d’environ 5 °C a celle des heures du jour. Une valeur plus basse n’est pas
intéressante en termes d’économie d’énergie. Seul dans le cas d’'une absence prolongée, comme par exemple les vacances,
baisser encore plus la température programmée. Ne pas couvrir les radiateurs pour garantir la bonne circulation de I'air. Ne pas
laisser les fenétres entrouvertes pour ventiler les locaux, mais les ouvrir completement pour un temps court.

Eau chaude sanitaire

Il est possible de réaliser des économies conséquentes en programmant la température de I'eau chaude sanitaire désirée en
évitant de la mélanger avec I'eau froide. Tout chauffage ultérieur cause un gaspillage d’énergie et augmente la formation de dép6t
calcaire.
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1. MISE EN SERVICE DE LA CHAUDIERE

Procédez de la maniére suivante afin d’effectuer correctement les opérations d’allumage :

» OQuvrez le robinet gaz (généralement situé sous la chaudiére) ;

«  Vérifiez que la pression hydraulique de l'installation est égale a celle prescrite (chapitre « REMPLISSAGE CHAUDIERE ») ;
* mettre sous tension la chaudiére ;

- appuyez sur la touche (@) et réglez la chaudiére sur Eté €7 ou sur Hiver %7 Il

- se servir des touches & W) et &%) &) pour régler la température du circuit de chauffage NI’ et de 'eau chaude sanitaire %~
de fagon a allumer le brdleur principal.

Quand la chaudiére est allumée, I'afficheur visualise le symbole Q .
Sur la position Eté ¥ le brlleur principal sera allumé uniquement en cas de prélévement d’eau chaude sanitaire.

Lors de la premiére mise en service, tant que I’air contenu dans la tuyauterie du gaz n’est pas évacué, il est possible que le
braleur ne s’allume pas et que cela bloque la chaudiére. Dans ce cas, il est recommandé de répéter les opérations d’allumage
jusqu’a ce que le gaz arrive au brileur ; appuyer sur la touche ® pendant au moins 2 secondes.

Légende SYMBOLES

-

L]
" " Fonctionnement en chauffage

m X @«

Présence flamme (brdleur allumé) ,1 ,1 1

Absence de flamme (pas d’allumage) 7 -'
L LIL

Fonctionnement ECS

&

D @

Anomalie générale

A R U
Anomalie réinitialisable @ ® @

Absence d’eau (pression installation basse)

CG_2072

Indication numérique (température, référence,
anomalie, etc.)

S E D> X

Légende TOUCHES

@ Marche / Arrét / Eté / Hiver ® Reset
@ Réglage température de chauffage @
@@ Réglage température eau sanitaire

Informations

1.1 REGLAGE DE LA TEMPERATURE DE DEPART DU CHAUFFAGE ET DE L’EAU
CHAUDE SANITAIRE

L'installation doit étre équipée d’'un thermostat d’ambiance pour le contréle de la température dans les piéces.

Le réglage de la température de départ du chauffage ||||' et de I'eau chaude sanitaire ‘;" a lieu en appuyant respectivement sur
les touches Cw) () et @-) @#. L'allumage du brdleur est signalé sur I'afficheur par le symbole 4 .

CHAUFFAGE : pendant le fonctionnement de la chaudiére en mode chauffage, I'afficheur montre le symbole ||||° intermittent et
la température de départ du chauffage (°C).

ECS : pendant le fonctionnement de la chaudiére en ECS, I'afficheur montre le symbole %~ clignotant et la température de sortie
de I'eau chaude sanitaire (°C).
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2. MODES DE FONCTIONNEMENT

@ Appuyer sur cette touche pour sélectionner les modes de fonctionnement suivants de la chaudiére :
- ETE

* HIVER

« ETEINT (OFF)

Sur ETE l'afficheur visualise le symbole % . La chaudiére répond uniquement aux demandes d’eau chaude sanitaire, le chauffage
n’est pas activé (fonction antigel environnement activée).

Sur HIVER /'afficheur visualise les symboles %= JIII°. La chaudiére répond aussi bien aux demandes d’eau chaude sanitaire
qu’aux demandes de chauffage (fonction antigel environnement activée).

En sélectionnant ETEINT (OFF) I'afficheur ne visualise aucun des deux symboles %= JlII°. Dans ce mode de fonctionnement,
seule la fonction antigel environnement est activée ; aucune demande de chaleur en eau chaude sanitaire ou en chauffage ne
sera satisfaite.

3. REMPLISSAGE CHAUDIERE

A Mettre la chaudiére hors tension en appuyant sur I'interrupteur bipolaire.

Vérifier régulierement que la pression lue sur le manomeétre C, lorsque
l'installation est froide, est de 1 - 1,5 bar. En cas de pression basse, manceuvrez
le robinet de remplissage de la chaudiére A.

En cas de surpression, manceuvrez le robinet de vidange de la chaudiére B.

A Robinet de remplissage installation
B Robinet de vidange chaudiere
C Manometre

° Procéder avec précaution pendant la phase de remplissage de
1 linstallation de chauffage. Veiller a ouvrir les vannes thermostatiques
éventuellement présentes dans l'installation, faire arriver lentement I’eau
afin d’éviter la formation de bulles d’air a I’intérieur du circuit primaire
jusqu’a ce que I'on atteigne la pression nécessaire pour le fonctionnement. Purger
enfin les radiateurs éventuellement présents dans l’installation. Notre société ne CG_2395
saurait étre tenue pour responsable des dommages dus a la présence de bulles
d’air a l’intérieur de I’échangeur primaire suite a I'inobservation ou au respect
partiel des consignes sus-indiquées.

A La chaudiére est équipée d’un pressostat hydraulique qui bloque le fonctionnement de la chaudiére si I’eau manque.

fl Si vous observez de fréquentes diminutions de pression, demandez au SERVICE D’ASSISTANCE TECHNIQUE AGREE
d’intervenir.

4. ARRET DE LA CHAUDIERE

Pour arréter la chaudiére, il faut couper I'alimentation électrique & I'appareil. Dans le mode de fonctionnement « ARRET »
la chaudiere reste éteinte (I'afficheur montre l'indication OFF) mais les circuits restent sous tension et la fonction antigel
environnement est activée.

5. CHANGEMENT DE GAZ

Les chaudiéres sont prévues pour fonctionner soit au gaz naturel (G20) soit au gaz GPL (G31). S’il est nécessaire de changer de
gaz, veuillez vous adresser a un SERVICE D’ASSISTANCE TECHNIQUE AGREE.

6. ARRET PROLONGE DE L'INSTALLATION PROTECTION CONTRE LE GEL

Il est préférable d’éviter de vider votre installation de chauffage car tout apport d’eau favorisera la formation de dépbts de calcaire
inutiles et dangereux a l'intérieur de la chaudiére et des éléments chauffants. Si vous n’utilisez pas l'installation au cours de
I'hiver, et s’il y a risque de gel, nous vous conseillons de mélanger 'eau de I'installation a des produits antigel destinés a cet usage
spécifique (par ex. du glycol propylénique associé a des inhibiteurs d’entartrage et de corrosion). La régulation électronique de la
chaudiere est dotée d’une fonction en mode chauffage qui déclenche le brlleur de fagon a atteindre une valeur proche de 30 °C
lorsque la température de départ du circuit est inférieure a 5 °C.

o Cette fonction est opérationnelle si la chaudiére est alimentée électriquement, il y a du gaz, la pression de I’installation est
II- celle prescrite et la chaudiére n’est pas en sécurité.
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7. ANOMALIES

Les anomalies visualisées sur I'afficheur sont identifiées par le symbole « E » et par un numéro (code
d’anomalie). Pour connaitre la liste compléte des anomalies, voir le tableau suivant.
Si le symbole « R » est visualisé sur I'afficheur, 'anomalie demande une REINITIALISATION de la part

de l'utilisateur.

Pour réinitialiser, appuyez sur la touche ®
de ce dispositif, contactez le Centre d’Assistance Technique agréé.

TABLEAU DES ANOMALIES

pendant au moins 2 secondes. En cas d’intervention répétée

A

CODE AFFICHE ANOMALIE INTERVENTION
EO1 Blocage défaut d’allumage Appuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®.
E02 Blocage suite a intervention thermostat sécurité Appuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®.
EO3 Erreur configuration carte Contacter le service d’assistance technique agréé.
Erreur Oreté r défaut d’allum rt ~
E04 sigﬁgl gsz:r:rﬁea?:qt?sn?:s.d allumage/pertes du Appuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®,
EO05 Panne sonde départ. Contacter le service d’assistance technique agréé.
EO06 Panne sonde ECS. Contacter le service d’assistance technique agréé.
EO07 Panne sonde NTC fumées Appuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®,
EO8 Erreur dans le circuit d’amplification de flamme. Contacter le service d’assistance technique agréé.
E09 Erreur dans le circuit de sécurité vanne gaz. Contacter le service d’assistance technique agréé.
o . Verifiez que la pression de l'installation est égale a celle prescrite.
E10 Absence autorisation du pressostat hydraulique. Voir paragraphe REMPLISSAGE CHAUDIERE.
La restauration est automatique avec une tension supérieure a
E22 Arrét d0 a des chutes d’alimentation. 170 V. Si 'anomalie persiste, contacter le centre d’assistance
technique agréé.
E25 Intervention de sécurité suite a I'absence de circulation A dant ins 2 d la touche ®
de 'eau (blocage de la pompe possible). ppuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche .
Surtempérature dans circuit chauffage/ intervention E dint . spétée d di it ter | t
E26 de sécurité suite a I'absence de circulation de I'eau ncas din erventlpn repetgg e ce dispositif, contacter le centre
) d’assistance technique agréeé.
(blocage de la pompe possible).
E27 Position erronée de la sonde sanitaire. Appuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®.
. En cas d’intervention répétée de ce dispositif, contacter le centre
E35 Flamme parasite (erreur flamme). et : -
d’assistance technique agréé.
E36 Panne sonde NTC fumées Contacter le service d’assistance technique agréé.
Blocage suite a obstruction probable du conduit
E40 - E41 des fumées/aspiration ou a éventuelle pression Appuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®.
d’alimentation du gaz trop basse.
Extinction de flamme (possible obstruction totale du ) m
E42 conduit des fumées/aspiration ou panne du ventilateur). Appuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®.
Blocage suite a obstruction probable du conduit Anomalie temporaire, la restauration est automatique avec une
E43 des fumées/aspiration ou a éventuelle pression tension supérieure a 185 V ou en appuyant pendant au moins 2
d’alimentation du gaz trop basse. secondes sur la touche @
Bl ite a intervention surtempératur n ~
ES50 Nggaf%?nsélgstla aintervention surtempeérature sonde Appuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®,
E55 Vanne gaz pas étalonnée électroniquement. Contacter le service d’assistance technique agréé.
Blocage de sécurité suite a non stabilisation du signal . ™
EG2 de ﬂar%me ou de la température des fumées 9 Appuyer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®.
Blocage de sécurité suite a interventions fréquentes du . A
E65 test de controle obstruction conduit fumées/aspiration. | APPUYer pendant au moins 2 secondes sur la touche ®.
E98 Erreur’dans Ia_ configuration des paramétres de la Contacter le service d’assistance technique agréé.
carte électronique.
Chaudiére fonctionnant a puissance réduite. .
Obstruction probable du conduit des fumées/aspiration Qqqpe:'_ten}f)oralrelpenltzla den:ﬁnde de c_haleyr en cours pour |
ou éventuelle pression d’alimentation du gaz trop reln{tla(lis‘er .a?oma |te. hn. cas |nt'etrvent|on répetée, contacter le
Clignotant basse. centre d’assistance technique agréé.
e
) AIar_mc_a tartre ou position erronée de la sonde NTC Contacter le service d’assistance technique agréé.
Clignotement | sanitaire.
alternatif
o Ve - re
]1 En cas d’anomalie, le rétroéclairage de I’afficheur clignote en synchronie avec le code d’erreur affiché.

Si le code d’anomalie affiché n’est pas inséré dans la liste ou quand une anomalie se présente avec une certaine fréquence,
il est conseillé de s’adresser au SERVICE D’ASSISTANCE TECHNIQUE AGREE.

8. INSTRUCTIONS DE MAINTENANCE REGULIERE

Afin de garantir a votre chaudiere une efficacité de fonctionnement et une sécurité parfaite, il faut a la fin de chaque saison la faire
inspecter par le Service d’Assistance Technique agréé.
Une maintenance sérieuse permet toujours de faire des économies au niveau de la gestion de l'installation.
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CONSIGNES AVANT L’'INSTALLATION

Les remarques et les instructions techniques ci-aprés s’adressent aux installateurs pour leur donner la possibilité d’effectuer une
installation parfaite. Les instructions concernant I'allumage et I'utilisation de la chaudiere sont contenues dans les instructions
destinées a l'utilisateur. L'installation doit étre effectuée conformément aux prescriptions des normes UNI et CEl, des lois et des
normes techniques locales.

En outre, l'installateur doit étre habilité a installer des appareils de chauffage. Il faut également tenir compte du fait que :

» La chaudiére peut étre utilisée avec n’importe quel type d’émetteur, radiateur, thermoconvecteur, alimentés en bitube ou
monotube. Les sections du circuit seront de toute maniére calculées suivant les méthodes normales, en tenant compte de la
caractéristique débit-hauteur manométrique disponible sur la plaque (voir I'annexe « SECTION » E a la fin de cette notice).

+ La premiére mise en service doit étre exécutée par le Service d’Assistance Technique agréé, indiqué dans le document joint
en annexe.

CONSIGNE POMPE SUPPLEMENTAIRE : en cas d'utilisation d’une pompe supplémentaire sur l'installation de chauffage, il est
nécessaire d’installer un séparateur hydraulique diment dimensionné en aval de la chaudiére. Ceci permettra un fonctionnement
correct du pressostat eau a l'intérieur de la chaudiére.

CONSIGNE INSTALLATION SOLAIRE : si la chaudiére instantanée (mixte) est reliée a une installation équipée de panneaux
solaires, la température maximale de I'eau sanitaire a I'entrée de la chaudiére ne doit pas étre supérieure a 60 °C.

REGLAGE TEMPERATURE SUR INSTALLATION DE CHAUFFAGE A BASSE TEMPERATURE : pour une installation & basse
température (comme par exemple une installation au sol), il est recommandé de diminuer le point de consigne maximum de
température de la chaudiére de chauffage a 45 °C, en modifiant le parameétre FO6=001 comme cela est décrit au paragraphe
CONFIGURATION DES PARAMETRES.

Le non-respect de ces indications entraine I’annulation de la garantie.

Les éléments de I’emballage (sacs en plastique, polystyréne, etc.) ne doivent pas étre laissés a la portée des enfants car ils
peuvent entrainer des risques.

9. INSTALLATION DE LA CHAUDIERE
La figure du gabarit est disponible a la fin de cette notice a I'annexe « SECTION C ».

Aprés avoir déterminé la position exacte de I'emplacement de la chaudiére, fixer le gabarit au mur. Procéder a la pose de
l'installation en partant de la position des raccords hydrauliques et de gaz présents dans la traverse inférieure du gabarit. Il est
conseillé d’installer, sur le circuit de chauffage, deux robinets d’arrét (départ et retour) G3/4, disponibles sur demande, pour
permettre, en cas d’interventions importantes, d’opérer sans avoir besoin de vider toute I'installation de chauffage. Dans le cas
d’installations anciennes ou de remplacements, il est en outre conseillé de prévoir sur le retour a la chaudiére et en position
basse un pot de décantation destiné a recueillir les dépdts ou les scories présents méme aprés le lavage, et qui pourraient entrer
en circulation au fil du temps. Une fois la chaudiére fixée sur le gabarit, effectuer le raccordement aux conduits d’évacuation et
d’aspiration, fournis comme accessoires, en suivant les indications contenues dans les chapitres suivants.

A Serrer doucement les raccords hydrauliques de la chaudiére (couple maximal 30 Nm).

10.INSTALLATION DES CONDUITS

L'installation de la chaudiére est réalisable sans difficulté grace aux accessoires fournis qui o I e
sont décrits plus loin. La chaudiere est prévue, a I'origine, pour étre raccordée a un conduit
d’évacuation-aspiration de type coaxial, vertical ou horizontal. Il est également possible o :
d’utiliser des conduits séparés grace au séparateur de flux. H: o *L
-
e 4 =

Pour une meilleure installation, utiliser des accessoires fournis par le fabricant de =
I’appatreil.

fumée soient bien fixés au mur au moyen des brides de fixation. Les brides de fixation
doivent étre positionnées a environ 1 métre I'une de I'autre au niveau des raccords.

i
f Pour garantir une sireté de fonctionnement il faut que les conduits d’évacuation de b ey T

DES EXEMPLES D’INSTALLATION DES CONDUITS D’EVACUATION, ET LES 5 o]
LONGUEURS ADMISES, SONT DISPONIBLES A LA FIN DE CETTE NOTICE DANS =t | A =
L’ANNEXE « SECTION » D. 1

o
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10.1 CONDUITS COAXIAUX

Ce type de conduit permet d’évacuer les gaz brilés et
d’aspirer I'air comburant aussi bien a I'extérieur de I'édifice
que dans des conduits de fumée de type LAS. Le coude
coaxial a 90° permet de raccorder la chaudiére aux
conduits d’évacuation-aspiration en toutes directions grace H
a la possibilité de rotation a 360°. |l peut également étre
utilisé comme coude supplémentaire en association avec = = ‘
le conduit coaxial ou le coude a 45°.

N 184 >

119

298 ‘

En cas d’évacuation a I'extérieur, le conduit d’évacuation-
aspiration doit déborder du mur d’au moins 18 mm pour
permettre de positionner la rosace en aluminium et son
scellement et éviter ainsi toute infiltration d’eau.

0L¥ 90

* L’insertion d’un coude a 90° réduit la longueur totale du conduit de 1 métre.
* L’insertion d’un coude a 45° réduit la longueur totale du conduit de 0,5 métre.
* Le premier coude a 90° ne rentre pas dans le calcul de la longueur maximum disponible.

Fixer les tuyaux d’aspiration a I'aide de deux vis galvanisées de 4,2 mm de diamétre et 19 mm de long maximum.

Avant de serrer les vis, vérifier que le tuyau est introduit a I'intérieur du joint d’au moins 45 mm (voir les figures a la fin du
manuel dans I'annexe « SECTION » D).

A La pente minimum, vers I'extérieur, du conduit d’évacuation doit étre de 1 cm par métre de longueur.
i

Mesurer le diaphragme avec le calibre.
Utilisation DIAPHRAGME
MODELE Longueur (m) sur ECHAPPEMENT (mm)
«A»
0+1 @43
24F 1+2 @45
2+5 Non
0+1 a4
18 F .
14 F 1+2 343
2+5 Non

10.2 CONDUITS SEPARES

Ce type de conduit permet I'évacuation des gaz brllés
aussi bien a I'extérieur de I'édifice que dans les conduits de 1% 0122, 97 184 >
—>
—>

fumée individuels.

L'aspiration de I'air comburant peut se faire dans des zones
différentes de celles d’évacuation. o
Le séparateur de flux, fourni comme accessoire, est fixé ) ) IS

sur la tourelle (& 100/60 mm) de la chaudiére et permet
a l'air comburant et aux fumées d’évacuation d’entrer/
sortir par deux conduits (& 80 mm) séparés. Pour des
informations plus détaillées, lire les instructions de montage
qui accompagnent cet accessoire.

Le coude a 90° permet de raccorder la chaudiere aux
conduits d’évacuation et d’aspiration selon les différentes
exigences. Il peut également étre utilisé comme coude
supplémentaire a accoupler au conduit ou au coude a 45°

Y0¥z 90
\%

* L’insertion d’un coude a 90° réduit la longueur totale du conduit de 0,5 métre.
* L’insertion d’un coude a 45° réduit la longueur totale du conduit de 0,25 métre.
* Le premier coude a 90° ne rentre pas dans le calcul de la longueur maximum disponible.

La pente minimum du conduit d’évacuation vers I'extérieur doit étre de 1 cm par meétre de longueur. En cas d’installation du kit
collecteur de condensats, la pente du conduit d’évacuation doit étre orientée vers la chaudiére.

Mesurer le diaphragme avec le calibre.

o
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MODELE

Longueur (m) (L1

Utilisation DIAPHRAGME sur

MODELE

Longueur (m) (L1

Utilisation DIAPHRAGME sur

AN
A

AN

10.2.1 NOTE POUR INSTALLATIONS AVEC EVACUATIONS SEPAREES

Dans certains cas particuliers d’installation avec des conduits
séparés, une vibration peut se manifester dans 'appareil.

Afin de résoudre cette anomalie, il a été prévu une fente
avec des zones prédécoupées sur le convoyeur des fumées
(rep. A), qui peut étre facilement enlevée par le Service
d’Assistance Technique agréé sans devoir enlever le
convoyeur de son siége.
Enlever la zone prédécoupée A et vérifier si I'appareil
fonctionne correctement.

11.BRANCHEMENT ELECTRIQUE

La sécurité électrique de I'appareil n’est assurée que lorsqu'il est correctement relié a une installation de mise a la terre efficace
réalisée conformément aux normes de sécurité en vigueur concernant les installations.
La chaudiére doit étre branchée sur un réseau d’alimentation électrique 230 V monophasé + prise de terre au moyen du céble a

trois fils fourni avec I'appareil, et en respectant la polarit¢ PHASE - NEUTRE.

+L2) ECHAPPEMENT (mm) « A » +L2) ECHAPPEMENT (mm) « A »
0+4 @ 43 0+15 @ 41
4+10 @45 18F 15+ 25 243
24F 4 F
10 + 20 @ 47 25+ 30 @45
20+ 30 Non

Pour le type C52, les parties terminales pour I’aspiration de I’'air comburant et I’évacuation des produits de la combustion ne
doivent pas étre prévues sur des murs opposés de I'édifice.

Si la longueur du conduit d’évacuation mesure plus de 6 m, il est nécessaire d’installer a proximité de la chaudiére le kit
collecteur de condensats fourni comme accessoire.

Le conduit simple pour I’évacuation des gaz bralés doit étre diment isolé aux points ou celui-ci est en contact avec les murs de
I’habitation, avec une isolation appropriée (p. ex. : matelas en laine de verre). Pour des instructions plus détaillées concernant
les modalités de montage des accessoires, voir les notices techniques fournies avec les accessoires.

Le branchement doit étre effectué au moyen d’un interrupteur bipolaire ayant une distance d’ouverture des contacts
d’au moins 3 mm.
En cas de remplacement du cable d’alimentation, veuillez utiliser un cable réglementaire « HAR HO5 W-F » de 3x0,75 mm? de 8
mm de diamétre maximum.

Accés au bornier d’alimentation

« enlever le panneau frontal de la chaudiére (fixé a I'aide de deux vis dans la partie inférieure) ;
» tourner le boitier de commande vers le bas ;

» enlever la protection métallique du boitier de commande ;
» ouvrir la partie latérale gauche du couvercle afin d’accéder a la zone des branchements électriques.

Le fusible, de type rapide de 2A, est incorporé dans le bornier d’alimentation (extraire le porte-fusible de couleur noire pour le

contrdle et/ou le remplacement).

A Le bornier est sous haute tension. Avant d’effectuer le branchement couper I’alimentation électrique de I'appareil.

(L) = Phase (marron)
(N) = Neutre (bleu).

(& = Mise a la Terre (jaune-vert).

o
1 Respecter la polarité d’alimentation L (PHASE) - N (NEUTRE).

(1) (2) = contact pour Thermostat d’Ambiance.
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11.1 RACCORDEMENT DU THERMOSTAT D’AMBIANCE

Pour raccorder le Thermostat d’Ambiance a la chaudiére procéder de la fagon suivante :

+ accéder au bornier d’alimentation comme cela est décrit au paragraphe BRANCHEMENTS ELECTRIQUES ;

» enlever le pontet présent sur les bornes (1) et (2) ;

» introduire le cable a deux fils a travers le passe-cable et le relier a ces deux bornes.

11.2 RACCORDEMENT DE LA SONDE EXTERNE

Pour relier la sonde externe (fournie comme accessoire) a la chaudiére, veuillez procéder de la fagon suivante :

+ accéder au bornier d’alimentation comme cela est décrit au paragraphe BRANCHEMENTS ELECTRIQUES ;
 relier la sonde externe aux deux petits cables de couleur ROUGE munis de chapes d’extrémité protége-faston ;

» lorsque la sonde externe est reliée, il est possible de sélectionner la courbe climatique « kt » en se servant des touches
afin d’en sélectionner une disponible (0+90) ; voir le graphique des courbes a la fin de cette notice dans I'annexe « SECTION »

E (la courbe prédéfinie est la courbe 0).

LEGENDE GRAPHIQUE COURBES Kt - « SECTION » E
| illll' | Température de départ | ifﬁ? | Température extérieure

12.VANNE GAZ
12.1 MODE CHANGEMENT DE GAZ

L'adaptation de la chaudiére pour fonctionner au gaz méthane (G20) ou au gaz GPL (G31) doit étre confiée a un Service
d’Assistance Technique agréé. Les opérations a effectuer en séquence sont les suivantes :

A) remplacement des injecteurs du braleur principal ;
B) paramétrage de la carte électronique ;

C) étalonnage mécanique du régulateur de pression de la vanne gaz ;

D) étalonnage électronique de la vanne gaz ;
E) vérifications finales.

A) Remplacement des injecteurs du braleur principal

» Couper I'alimentation électrique de la chaudiére ;

* Enlever le panneau avant de la chaudiére ;

» dévisser les vis (a) qui relient la rampe d’'injecteurs a la
vanne gaz et au brlleur ;

* enlever simultanément la rampe d’injecteurs et la
plaque de protection du brdleur (b) ;

» remplacer les injecteurs de la rampe en veillant a
bien les bloquer a fond afin d’éviter toute fuite de gaz.
Le diamétre des injecteurs est indiqué au tableau
injecteurs-pression brdleur ;

* remettre correctement en place la rampe d’injecteurs et
la plaque de protection du brdleur (b) ;

» fixer les vis de raccordement de la rampe d'’injecteurs
au brdleur et a la vanne gaz. Faire attention a la position
correcte du joint torique (c) situé entre la vanne gaz et
la rampe d’injecteurs ;

« vérifier I'étanchéité du circuit du gaz.

a CG_2451
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B) Paramétrage de la carte électronique

mettez sous tension la chaudiére ;

réglez les paramétres avec les valeurs indiquées dans le tableau suivant en tenant compte du type de gaz et en respectant la
procédure décrite au paragraphe CONFIGURATION DES PARAMETRES.

24 F 18 F 14 F

Paramétre G20 G31 G20 G31 G20 G31

F02 0 1 0 1 0 1

F08 55 60 100 100 50 55

F18 18

F45 1

F48 100

F64 1

C) Etalonnage mécanique du régulateur de pression de la vanne gaz

C1) Réglage a la puissance nominale :

C2) Réglage a la puissance réduite :

Raccorder la prise de pression positive d’'un manometre, de préférence a eau, a la prise de
pression (Pb) de la vanne du gaz ;

ouvrir le robinet du gaz et placer la chaudiére sur la position « Hiver » ;

ouvrir le robinet de prélévement de I'eau sanitaire a un débit d’au moins 10 litres par minute ou
bien s’assurer que la demande de chaleur est au maximum.

enlever le couvercle du modulateur ;

régler la vis en laiton (a) jusqu’a ce que les valeurs de pression correspondant a la puissance
nominale indiquées au tableau injecteurs-pression brilleur soient atteintes ;

vérifier que la pression dynamique d’alimentation de la chaudiére, mesuré a la prise de
pression (Pa) de la vanne du gaz corresponde bien a la valeur correcte indiquée au paragraphe
CARACTERISTIQUES TECHNIQUES.

débrancher le cable d’alimentation du modulateur et régler la vis (b) jusqu’a obtenir les valeurs
de pression correspondant a la puissance réduite indiquée dans le tableau injecteur-pression
brdleur ;

rebrancher le cable ;
remettre le couvercle du modulateur et fermer hermétiquement.

119290

Tableau injecteurs-presseur braleur

24F 18 F-14F

Type de gaz G20 G31 G20 G31
Diamétre injecteurs (mm) 1,35 0,85 1,18 0,77
Pression brdleur (mbar*)

PUISSANCE REDUITE 2.1 5.4 3,6 7,8
Pression brdleur (mbar*)

PUISSANCE NOMINALE 1.8 28,8 11,6 24,7
N° injecteurs 11 1

*

1 mbar = 10,197 mm H,0

D) Etalonnage électronique de la vanne gaz

D2) Réglage électronique a la puissance réduite :

configurer le paramétre FO9 = 0 en suivant la procédure décrite au paragraphe CONFIGURATION DES PARAMETRES ;
ouvrir le robinet de prélévement de I'eau sanitaire a un débit d’au moins 10 litres par minute et s’assurer que la demande de
chaleur est au maximum ;

augmenter lentement (au maximum 2 points a la fois) la valeur du paramétre F45 jusqu’a ce que la pression lue sur le
manometre cc)@rsmence a augmenter ; cette opération terminée, enlever 2 points a la valeur F45 et I'enregistrer en appuyant
sur la touche ().

D2) Réglage électronique a la puissance nominale :

configurer les paramétres F09 = 100, F48 = 50;

ouvrir le robinet de prélévement de I'eau sanitaire a un débit d’au moins 10 litres par minute et s’assurer que la demande de
chaleur est au maximum ;

augmenter lentement (au maximum 2 points a la fois) la valeur du paramétre F48 jusqu’a ce que la pression lue sur le
manometre atteigne la valeur indiquée dans le tableau pression/injecteurs brileur (PUISSANCE NOMINALE) ; cette opération
terminée, ajouter 2 points a la valeur du paramétre F48;
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» régler les paramétres F64 = 0, F18 = 0 et les enregistrer en appuyant sur la touche @ ;
» couper l'alimentation électrique de la chaudiére, a I'aide de l'interrupteur bipolaire, pendant au moins 5 secondes ;
* remettre le panneau avant de la chaudiére a sa place.

E) Vérifications finales

» Veuillez indiquer sur la plaque de la chaudiéere la transformation réalisée en spécifiant le type de gaz et I'étalonnage effectué.

A Si pendant la phase d’étalonnage de la vanne du gaz, le symbole A apparait en clignotant, veuillez couper I'alimentation
électrique de la chaudiére puis répétez la procédure d’étalonnage a partir du point B).

12.2 REMPLACEMENT VANNE GAZ

En cas de remplacement de la vanne du gaz, veuillez effectuer les opérations suivantes :

* couper I'alimentation électrique a la chaudiére ;

« fermer le robinet d’entrée du gaz ;

* remplacer la vanne du gaz ;

» ouvrir le robinet d’entrée du gaz en contrélant qu’il n’y ait pas de fuite ;

» suivre les opérations décrites au paragraphe MODE DE CHANGEMENT DE GAZ, points B, C, D.

12.3 ETALONNAGE VANNE GAZ

Pour effectuer I'étalonnage de la vanne du gaz, veuillez suivre les opérations décrites au paragraphe MODE DE CHANGEMENT
DE GAZ, points B, C, D.

12.4 REMPLACEMENT DE LA CARTE ELECTRONIQUE

En cas de remplacement de la carte électronique, veuillez effectuer les opérations suivantes :

» couper I'alimentation électrique de la chaudiére ;
* Enlever le panneau avant de la chaudiére ;

* remplacer la carte électronique ;

¢ mettre sous tension la chaudiére ;

« configurer les paramétres FO3 et F12 comme cela est décrit au paragraphe CONFIGURATION DES PARAMETRES en fonction
du modele de chaudiere indiqué sur la plaque signalétique.

Effectuer le calibrage électronique de la vanne du gaz en procédant de la fagon suivante :

» raccorder la prise de pression positive d’'un manométre, de préférence a eau, a la prise de pression (Pb) de la vanne du gaz ;
» ouvrir le robinet du gaz et placer la chaudiere sur la position Hiver ;

* ouvrir le robinet de préleévement de I'eau sanitaire a un débit d’au moins 10 litres par minute et s’assurer que la demande de
chaleur est au maximum ;

» appuyer simultanément sur les touches et @ pendant au moins 10 secondes. Appuyer sur la touche @ lorsque I'afficheur
visualise l'indication « ON » ;

* appuyer sur la touche @ lorsque I'afficheur visualise I'indication « INF » ; I'afficheur visualisera I'indication clignotante de la
valeur en pourcentage de courant vers le modulateur ;

- appuyer sur la touche (i) lorsque I'on constate une augmentation de pression sur le manométre de 0,2 & 0,4 mbar par rapport
a la valeur indiquée dans le tableau pression/injecteurs brileur (PUISSANCE REDUITE) ; I'afficheur visualisera I'indication de
la valeur en pourcentage de courant vers le modulateur ;

* appuyer sur la touche @ lorsque I'on constate que la pression lue sur le manometre atteint la valeur indiquée dans le tableau
pression/injecteurs braleu (PUISSANCE NOMINALE) ;

« l'étalonnage terminé, I'afficheur visualisera I'indication clignotante « MEM » pendant 5 secondes.

En I'absence de manomeétre pour la mesure de la pression du gaz au brlleur, il est possible d’activer la procédure automatique
d’étalonnage de la vanne du gaz en procédant de la fagon suivante :

» ouvrir le robinet du gaz et placer la chaudiere sur la position Hiver ;
* maintenir le panneau avant de la chaudiére fermé ;

* ouvrir le robinet de préleévement de I'eau sanitaire a un débit d’au moins 10 litres par minute et s’assurer que la demande de
chaleur est au maximum ;

« appuyer simultanément sur les touches et @ pendant au moins 10 secondes. Appuyer sur la touche @ lorsque I'afficheur
visualise l'indication « ON » ;

» I'étalonnage terminé, I'afficheur visualisera I'indication clignotante « MEM » pendant 5 secondes.

Si a la fin de I’étalonnage I'afficheur montre I’'un des symboles suivants : C01 — C02 — C03 — C04 — C05, veuillez répéter la
procédure d’étalonnage de la vanne du gaz.

o Il est recommandé de vérifier I’étalonnage mécanique du régulateur de pression de la vanne du gaz, comme cela est décrit
II. au paragraphe MODE DE CHANGEMENT DE GAZ point C, avant d’effectuer I’étalonnage électronique de la vanne du gaz.
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13.VII?\llI.I:%LI)SATION DES PARAMETRES SUR L’AFFICHEUR (FONCTION
« »

Appuyer pendant au moins 6 secondes sur la touche @ pour visualiser sur I'afficheur certaines informations de fonctionnement
de la chaudiére.

Q Lorsque la fonction « INFO » est activée, I’afficheur montre en alternance l'indication « A00 » et la valeur de la température
]1 de départ de la chaudiére.

4 A nF\ 4 b OEF\

Se servir des touches pour afficher les informations suivantes :

A00 :

A01

: valeur (°
A02 :
A03 :
A04 :
A05 :
A06 :
A07 :
A08 :
A09 :
A10:

valeur (°C) actuelle de la température de départ chauffage ;

o

actuelle de la température de I'eau chaude sanitaire ;

C)
valeur (°C) actuelle de la température externe (avec sonde externe connectée) ;
C)

valeur (

actuelle de la température des fumees ;

valeur (%) instantanée du signal de contréle de la vanne du gaz ;
valeur (%) de la plage de puissance (MAX CH) ;

valeur (°C) de température du point de consigne chauffage ;
valeur (°C) de température du point de consigne ECS ;

derniére erreur qui s’est vérifiée dans la chaudiére ;

pas utilisé ;
pas utilisé.

Cette fonction reste activée pendant 3 minutes. Il est possible d’interrompre prématurément la fonction « INFO », en appuyant sur
la touche (i) ou bien en mettant la chaudiére hors tension.

14.PROGRAMMATION PARAMETRES

Pour configurer les paramétres de la chaudiére, appuyer simultanément sur les touches et pendant au moins 6 secondes.
Lorsque la fonction est activée, I'afficheur montre I'indication « FO1 » en alternance avec la valeur du parameétre visualisé.

Modification des paramétres

* Pour faire défiler les paramétres, se servir des touches ;

» Pour modifier un parametre, se servir des touches @ @ ;

» Pour enregistrer la valeur, appuyer sur la touche @ ; afficheur visualise le message « MEM » ;

» Pour quitter la fonction sans enregistrer, appuyer sur la touche @ ; I'afficheur affiche le message « ESC ».

o NOUS VOUS CONSEILLONS DE MARQUER, DANS LE TABLEAU A LA FIN DE CETTE NOTICE D’INSTRUCTIONS, TOUS LES
1 PARAMETRES MODIFIES.
. L . Valeurs d’usine
Parametre Description des paramétres 24 F 18 F 14F
FO1 Type de chaudiere 010=chambre étanche 010
F02 Type de gaz utilisé 000=METHANE - 001=GPL - 002=gaz G25.1 000
F03 Systeme hydraulique 002
F04 - FO5 Réglage relais pro.grammabllfa 1 et 2 (voir instructions SERVICE) 000
000=aucune fonction associée
Réglage maximum point de consigne chauffage (°C)
F06 000=76°C (Extinction braleur a 81 °C) 000
001=45°C (Extinction braleur a 50 °C)
FO7 Configuration entrée priorité ECS 002
F08 Puissance maximum en chauffage (0-100 %) 055 100 050
F09 Puissance maxi en ECS (0-100 %) 100
F10 Puissance maxi en chauffage et ECS (0-100 %) 000
F11 Temps d’attente en mode chauffage avapt une nouvelle mise en marche 003
000=10 secondes - 001...010 = 1...10 minutes
F12 Identification modele chaudiére 001 002 003
F13 Valeur d’'usine 000
F14 Test vérification bonne position sonde ECS 000=Désactivé - 001=Toujours activé 001
F15-F16 |Valeur d’'usine 000
F17 Configuration pressostat hydraulique 001
F18 Déblocage paramétres pour SERVICE 000
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N Description des Valeurs d’usine N Description des Valeurs d’usine
Parameétre A Parameétre |
paramétres 24F | 18F | 14F paramétres 24F | 18F | 14F
F19 Valeur d’'usine 001 F44 Valeur d’'usine 000
F20 Valeur d’'usine 000 (la valeur dépend de
- F45 Valeur d'usine I'étalonnage de la
F21 Valeur d'usine 030 vanne)
F22 Valeur d’'usine 110 F46 Valeur d’'usine 015
F23 Valeur d’'usine 010 F47 Valeur d’usine 007
F24 Valeur d’'usine 005 (la valeur dépend de
F48 Valeur d'usine I'étalonnage de la
F25 Valeur d’usine 000 vanne)
F26 Valeur d’usine 165 F49 Valeur d’usine 105
F27 Valeur d’usine 010 F50 Valeur d’usine 100
F28 Valeur d’usine 070 F51 Valeur d’usine 005
F29 Valeur d’usine 020 F52 Valeur d’usine 020
F30 Valeur d’'usine 000 F53 Valeur d’usine 100
F31 Valeur d’'usine 180 F54 Valeur d’usine 000
F32 Valeur d’'usine 170 F55 Valeur d’usine 003
F33 -F34 Valeur d’'usine 004 F56 Valeur d’usine 025
F35 Valeur d’'usine 015 F57 Valeur d’usine 000
F36 Valeur d’'usine 020 F58 Valeur d’usine 025
F37 Valeur d’'usine 003 F59 Valeur d’usine 005
F38 Valeur d’'usine 000 F60 Valeur d’usine 120
F39 Valeur d’'usine 067 F61 Valeur d’usine 015
F40 Valeur d’usine 120 F62 Valeur d’'usine 030
F41 Valeur d’usine 010 F63 Valeur d’'usine 025
F42 Valeur d’usine 042 F64 Valeur d’'usine 000
F43 Valeur d’'usine 001
e —
Les anomalies visualisées sur I'afficheur sont identifiées par le symbole « E » et par un numéro (code x
d’anomalie). Pour connaitre la liste compléte des anomalies, voir le tableau suivant. I—I '
Si le symbole « R » est visualisé sur I'afficheur, 'anomalie demande une REINITIALISATION de la part
de I'utilisateur. L 1
Pour réinitialiser, appuyez sur la touche ® pendant au moins 2 secondes. En cas d’intervention répétée
de ce dispositif, contactez le Centre d’Assistance Technique agréé. | R J

CODE AFFICHE ANOMALIE CAUSE POSSIBLE INTERVENTION SERVICE
EO1 Blocage suite a défaut o Absence de pression o Vérifier que la vanne d’arrét du gaz est ouverte et qu'il
d’allumage. d’alimentation gaz. n’y a pas d’air dans le circuit d’alimentation du gaz.
o Cable allumeur-détection coupé. | e Vérifier la pression d’alimentation du gaz.
o Electrode de détection de flamme | o Vérifier la continuité du cable et le bon contact avec
défectueuse ou mal positionnée. I'électrode de détection et I'allumeur.
e Vanne gaz défectueuse. o Vérifier les raccordements de la vanne gaz avec la
o Carte électronique défectueuse. carte électronique.
e Controler 'intégrité de I'électrode de détection et
sa position (voir paragraphe POSITIONNEMENT
ELECTRODE D’ALLUMAGE ET DETECTION DE
FLAMME).

E02 Blocage suite a e Pas de circulation de I'eau o Vérifier le fonctionnement de la pompe (dévisser
intervention thermostat dans le circuit primaire (pompe le bouchon frontal et se servir d’'un tournevis pour
sécurité. bloquée ou échangeur obstrué). débloquer la roue de la pompe).

e Thermostat de seuil défectueux. | e Vérifier le cablage d’alimentation de la pompe.

o Cablage thermostat seuil o Vérifier I'intégrité du thermostat de seuil et le
interrompu. remplacer le cas échéant.

e Sonde NTC départ CH o Vérifier la continuité du cablage du thermostat de
défectueuse. seuil.

o Carte électronique défectueuse. e Controler la sonde NTC départ CH (*).

o Vérifier si 'échangeur est colmaté ou non.
E03 Erreur configuration carte | e Le paramétre F43 est mal o Configurer le paramétre F43 avec la valeur indiquée
configuré. dans le tableau au paragraphe CONFIGURATION
DES PARAMETRES.
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CODE AFFICHE

ANOMALIE

CAUSE POSSIBLE

INTERVENTION SERVICE

E04 Erreur de sécurité suite o Voir causes indiquées dans EO1. | e Voir interventions indiquées dans E01.
a défaut d’allumage o Voir causes indiquées dans E42. | e Voir interventions indiquées dans E42.
ou pertes du signal de
flamme fréquentes.
E05 Panne sonde départ. e Sonde NTC départ CH e Controler la sonde NTC départ CH (*).
défectueuse (circuit ouvert ou en | e Vérifier la continuité du cablage de la sonde de départ
court-circuit). CH.
e Cablage sonde départ CH o Vérifier que le cablage n’est pas en court-circuit.
interrompu ou en court-circuit.

E06 Panne sonde ECS. e Sonde NTC DHW défectueuse e Controler la sonde NTC DHW (*).

(circuit ouvert ou en court-circuit). |  Vérifier la continuité du cablage de la sonde DHW.
e Cablage sonde DHW interrompu | e Vérifier que le cablage n’est pas en court-circuit.
ou en court-circuit.

E07 Panne sonde NTC e Sonde NTC fumées défectueuse | e Contrdler la sonde NTC fumées (**).
fumées (circuit ouvert). o Vérifier la continuité du cablage de la sonde fumées.

e Cablage sonde fumées
interrompu.

E08 Erreur dans le circuit e La carte électronique est e Controler la continuité de la mise a la terre entre
d’amplification de flamme. dépourvue de branchement de la carte électronique (connecteur X4) et le bornier

mise a la terre. d’alimentation.
o Carte électronique défectueuse.

E09 Erreur dans le circuit de o Carte électronique défectueuse. e Remplacer la carte électronique.
sécurité de la vanne gaz.

E10 Absence autorisation du e Pression du circuit CH de e Sila pression du circuit CH est < 0,5 bar, procéder
pressostat hydraulique. l'installation < 0,5 bar. au remplissage (voir le paragraphe REMPLISSAGE

e Pressostat hydraulique CHAUDIERE).
défectueux. o Vérifier le bon fonctionnement du pressostat
e Cablage pressostat hydraulique hydraulique.
interrompu. o Vérifier la continuité du cablage du pressostat
hydraulique.

E22 Arrét d0 a des chutes e Tension d’alimentation V < 162V | e Vérifier si les chutes d’alimentation sont dues a

d’alimentation/ (restauration automatique avec V des causes extérieurs a la chaudiére ; si tel est le
> 168 V). cas, contacter la société de distribution de I'énergie
o Carte électronique défectueuse. électrique.

E25 Intervention de sécurité e Pas de circulation de I'eau dans o Veérifier le fonctionnement de la pompe (dévisser
suite a absence de le circuit CH (pompe bloquée ou le bouchon frontal et se servir d’'un tournevis pour
circulation de 'eau. échangeur obstrué). débloquer le rotor).

e Sonde NTC départ CH » Vérifier le cablage d’alimentation de la pompe.
défectueuse. e Controler la sonde NTC départ CH (*).
o Carte électronique défectueuse. o Vérifier si 'échangeur est colmaté ou non.

E26 Intervention de sécurité » \Voir causes indiquées dans E25. | e Voir interventions indiquées dans E25.
suite a surtempérature
sonde NTC départ CH.

E27 Position erronée de la e Le clip de fixation de la sonde o Fixer le clip de la sonde NTC DHW au tuyau et vérifier
sonde NTC DHW. NTC DHW s’est décroché du le contact avec la surface thermosensible.

tuyau. e Contréler la sonde NTC DHW (*).
e Sonde NTC DHW défectueuse.
E35 Flamme parasite (erreur e La carte électronique est e Controler la continuité de la mise a la terre entre
flamme). dépourvue de branchement de la carte électronique (connecteur X4) et le bornier
mise a la terre. d’alimentation.
e Electrode de détection de flamme | o Contréler l'intégrité de I'électrode de détection et
défectueuse ou mal positionnée. sa position (voir paragraphe POSITIONNEMENT
o Carte électronique défectueuse. ELECTRODE D’ALLUMAGE ET DETECTION DE
FLAMME).
E36 Panne sonde NTC e Sonde NTC fumées défectueuse | e Contrdler la sonde NTC fumées (**).
fumées (en court-circuit). o Vérifier que le cablage de la sonde des fumées n’est
e Cablage sonde fumées en court- pas en court-circuit.
circuit.
E40 - E41 Blocage suite a e Absence de pression o Vérifier la pression d’alimentation du gaz (pour

I'obstruction probable

du conduit des fumées/
aspiration ou a une
éventuelle pression
d’alimentation du gaz trop
basse.

d’alimentation gaz
Cables du modulateur de la
vanne gaz non raccordés.

défectueuse ou mal positionnée.
Sonde NTC fumées défectueuse
ou mal positionnée.

Conduit fumées/aspiration
obstrué.

e Vanne gaz défectueuse.

o Carte électronique défectueuse.

Electrode de détection de flamme

méthane Palim. > 9 mbars).

Vérifier le branchement du cablage du modulateur de
la vanne gaz a la carte électronique.

o Vérifier que la pression au braleur est étalonnée
correctement (voir paragraphe VANNE GAZ).
Controler I'intégrité de I'électrode de détection et
sa position (voir paragraphe POSITIONNEMENT
ELECTRODE D’ALLUMAGE ET DETECTION DE
FLAMME).

Contrdler la sonde NTC fumées (**).

Vérifier que les conduits d’aspiration et
d’échappement des fumées ne sont pas obstrués
ou mal installés (ne pas dépasser les longueurs
maximum prescrites et utiliser les diaphragmes
corrects - voir paragraphe INSTALLATION DES
CONDUITS).
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CODE AFFICHE

ANOMALIE

CAUSE POSSIBLE

INTERVENTION SERVICE

configuration des
parameétres de la carte
électronique

remplacée mais elle n’a pas
encore été configurée pour le
modeéle de chaudiére.

Les paramétres FO3 et F12
n’ont pas été configurés ou sont
erronés.

E42 Extinction flamme. o Ventilateur non opérationnel o Vérifier que le cablage d’alimentation du ventilateur
(panne ou absence est raccordé a la carte électronique.
d’alimentation). o Vérifier que les conduits d’aspiration et

e Conduit fumées/aspiration d’échappement des fumées ne sont pas obstrués
complétement obstrué. ou mal installés (ne pas dépasser les longueurs
o Carte électronique défectueuse. maximum prescrites et utiliser les diaphragmes
corrects - voir paragraphe INSTALLATION DES
CONDUITS).

E43 Blocage suite a o Voir les causes indiquées dans o Voir les interventions indiquées dans E40 - E41
I'obstruction probable E40 - E41 o Vérifier si les chutes d’alimentation sont dues a
du conduit des fumées/ e Tension d’alimentation V < 180 V des causes extérieurs a la chaudiére ; si tel est le
aspiration ou a une (restauration automatique avec cas, contacter la société de distribution de I'énergie
éventuelle pression V > 185V ou en appuyant sur la électrique.
d’alimentation du gaz trop touche « R »).
basse. o Carte électronique défectueuse.

E50 Blocage suite o Température fumées > 180 °C. o Vérifier I'échange thermique de I'échangeur eau/

a intervention o Faible échange thermique sur fumées : faible circulation possible ou présence de
surtempérature sonde I'échangeur eau/fumées. calcaire.
NTC fumées. e Sonde NTC fumées défectueuse. | o Contrdler la sonde NTC fumées (**).
o Carte électronique défectueuse.
E55 Vanne gaz pas étalonnée | e La carte électronique a été o Effectuer I'étalonnage électronique de la vanne gaz
électroniquement remplacée mais I'étalonnage (paramétres F45 et F48) comme cela est décrit au
électronique de la vanne gaz n’a paragraphe VANNE GAZ
pas encore été effectué.

E62 Blocage de sécurité suite | ¢ Electrode de détection de flamme | o Vérifier la continuité du cable et le bon contact avec
a non stabilisation du défectueuse ou mal positionnée. I'électrode de détection et I'allumeur.
signal de flamme ou de la | ¢ Sonde NTC fumées défectueuse. | e Controler I'intégrité de I'électrode de détection et
température des fumées o Carte électronique défectueuse. sa position (voir paragraphe POSITIONNEMENT

ELECTRODE D’ALLUMAGE ET DETECTION DE
FLAMME).
e Controler la sonde NTC fumées (**).

E65 Blocage de sécurité suite | e Voir les causes indiquées dans o Voir les interventions indiquées dans E40 - E41
a interventions fréquentes E40 - E41
du test de contréle
obstruction conduit
fumées/aspiration.

E98 Erreur dans la e La carte électronique a été e Configurer les parameétres FO3 et F12 avec les

valeurs indiquées dans le tableau du paragraphe
CONFIGURATION DES PARAMETRES en fonction
du modéle de chaudiére indiqué sur la plaque
signalétique.

N\

Clignotant

Chaudiére fonctionnant a
puissance réduite.

Absence de pression
d’alimentation gaz

Cables du modulateur de la
vanne gaz non raccordés.
Electrode de détection de flamme
défectueuse ou mal positionnée.
Conduit fumées/aspiration
partiellement obstrué.

Vanne gaz défectueuse.

Carte électronique défectueuse.

Vérifier la pression d’alimentation du gaz

(pour méthane Palim. > 9 mbars).

Vérifier le branchement du cablage du modulateur de
la vanne gaz a la carte électronique.

Vérifier que la pression au brileur est étalonnée
correctement (voir paragraphe VANNE GAZ).
Controler l'intégrité de I'électrode de détection et
sa position (voir paragraphe POSITIONNEMENT
ELECTRODE D’ALLUMAGE ET DETECTION DE
FLAMME).

Vérifier que les conduits d’aspiration et
d’échappement des fumées ne sont pas obstrués
ou mal installés (ne pas dépasser les longueurs
maximum prescrites et utiliser les diaphragmes
corrects - voir paragraphe INSTALLATION DES
CONDUITS).

=

Clignotement
alternatif

Alarme tartre ou position
erronée de la sonde NTC
DHW.

Présence tartre dans le circuit

DHW de I'échangeur eau/fumées.

Le clip de fixation de la sonde
NTC DHW s’est décroché du
tuyau de la sortie sanitaire.
Sonde NTC DHW défectueuse.

Fixer le clip de la sonde NTC DHW au tuyau et vérifier
le contact avec la surface thermosensible.

Contréler la sonde NTC DHW (*).

Vérifier la présence de tartre dans I'échangeur eau/
fumées (pendant le prélevement DHW la température
de la sortie ECS n’augmente pas, tandis que celle de
départ CH augmente rapidement, en outre le débit
d’eau est faible car I'échangeur est partiellement
colmaté).

CH = circuit chauffage

DHW = eau chaude sanitaire
(*) Sonde NTC DHW et départ CH : valeur de résistance a froid d’environ 10 kQ a 25 °C (la résistance décroit proportionnellement a
'augmentation de la température).
(**) Sonde NTC fumées : valeur de résistance a froid d’environ 49 kQ a 25 °C (la résistance décroit proportionnellement a 'augmentation de la

température).
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16.DISPOSITIFS DE REGLAGE ET DE SECURITE

La chaudiére est construite en suivant les prescriptions des Normes européennes de référence et est équipée des dispositifs
suivants :

* Thermostat de sécurité

Ce dispositif, dont le capteur est placé au départ du chauffage, interrompt I'arrivée de gaz au brlleur en cas de surchauffe de
I'eau contenue dans le circuit primaire. Dans ces conditions, la chaudiére se bloque et ce n’est qu’aprés avoir éliminé la cause de
l'intervention qu'’il sera possible de procéder a un nouvel allumage en appuyant sur la touche ® pendant au moins 2 secondes.

® Il est interdit de neutraliser ce dispositif de sécurité.

* Contréle électronique de I’évacuation des fumées
La chaudiére est équipée d’'une fonction électronique qui contrdle I'évacuation des fumées.

* Détecteur de flamme par ionisation

L’électrode de détection, située dans la partie centrale du brdleur, garantit la sécurité en cas de manque de gaz ou d’interallumage
incomplet du brlleur.

Dans ces conditions la chaudiere est mise en sécurité apres 3 tentatives.

Il est nécessaire d’appuyer sur la touche ® pendant au moins 2 secondes pour rétablir les conditions de fonctionnement normal.

* Pressostat hydraulique
Ce dispositif permet d’allumer le brileur principal seulement si la pression de l'installation est supérieure a 0,5 bar.

» Postcircolution pompe circuit de chauffage

La postcirculation de la pompe, obtenue par gestion électronique, dure 3 minutes et est activée dans la fonction de chauffage,
apres la coupure du brdleur principal, par 'intervention du thermostat d’ambiance.

» Dispositif fluide antigel (circuit chauffage)

La gestion électronique de la chaudiere dispose d’'une fonction « fluide antigel » en mode chauffage. Lorsque la température de
départ est inférieure a 5 °C, ce systeme met en marche le brlleur jusqu’a obtenir une température de départ de 30 °C.

Cette fonction est opérationnelle si la chaudiere est alimentée électriquement, s’il y a du gaz et si la pression de l'installation
correspond a celle prescrite.

» Pas de circulation de I’eau dans le circuit primaire (pompe probablement bloquée)

En cas de non-circulation ou de circulation insuffisante de I'eau dans le circuit primaire, la chaudiére est mise en sécurité et envoie
le code d’erreur E25.

« Antiblocage pompe

S’il n’y a pas de demande de chaleur en chauffage et/ou en ECS pendant 24 heures consécutives, la pompe se met en marche
automatiquement pendant 10 secondes.

Cette fonction est opérationnelle si la chaudiére est alimentée électriquement.

» Soupape de sécurité hydraulique (circuit de chauffage)

Ce dispositif, étalonné a 3 bars, est asservi au circuit de chauffage.
Il est conseillé de raccorder la soupape de sécurité a un pot de purge. Il est interdit de I'utiliser pour vider le circuit de chauffage.

17.CARACTERISTIQUES DEBIT/HAUTEUR MANOMETRIQUE A LA PLAQUE

La pompe utilisée est du type a grande hauteur manomeétrique et adapté a I'utilisation sur n'importe quel type d’installation de
chauffage mono ou bitube. La soupape automatique de purge de I'air incorporée dans le corps de la pompe permet une purge
rapide de I'installation de chauffage.

LEGENDE GRAPHIQUES POMPE - ANNEXE « SECTION » E
Q DEBIT
H HAUTEUR MANOMETRIQUE

18.ENTRETIEN ANNUEL

A Si la chaudiére était en marche, laisser refroidir la chambre de combustion et les conduits.

Avant d’effectuer toute opération, couper ’alimentation électrique a la chaudiére. Une fois les opérations d’entretien terminées,
remettre les boutons et/ou les paramétres de fonctionnement de la chaudiére dans les positions d’origine.

Q Pour le nettoyage de I'appareil n’utilisez pas de substances abrasives, agressives et/ou facilement inflammables (comme par
exemple essence, acétone, etc).

Pour assurer une efficacité optimale a la chaudiére, il faut effectuer les contréles suivants une fois par an :

» Contréle de I'aspect et de I'étanchéité des joints du circuit de gaz et du circuit de combustion ;
» Contrdle de I'état et de la position des électrodes d’allumage et de détection de la flamme ;
« Controle de I'état du braleur et de sa fixation ;
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» Contrdle de la présence d’éventuelles impuretés a l'intérieur de la chambre de combustion ; Pour ce faire, utiliser un aspirateur
pour le nettoyage ;

» Contrdle de I'étalonnage correct de la vanne gaz ;

» Contrdle de la pression de l'installation de chauffage ;

» contrdle de la pression du vase d’expansion ;

» Contréle du bon fonctionnement du ventilateur ;

» Contrdle de la présence d’éventuelles obstructions dans les conduits d’évacuation et d’aspiration ;

18.1 EAU CHAUDE SANITAIRE

Pour des zones particuliéres, ou les caractéristiques de dureté de I'eau dépassent les valeurs de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonate
de calcium par litre d’eau) il faut prévoir I'installation d’'un doseur de polyphosphates ou de tout autre appareil d’une efficacité au
moins équivalente et conformément aux réglementations en vigueur.

18.2 POSITIONNEMENT DE L’ELECTRODE

L
A
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/ il
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A L’électrode doit traverser complétement la largeur (L) de I’élément braleur.

18.3 NETTOYAGE FILTRE CIRCUIT SANITAIRE

Le filtre de I'eau chaude sanitaire se trouve a l'intérieur de I’élément en laiton du raccord entrée eau chaude sanitaire (voir figure
a la fin du manuel, annexe « SECTION A »). Pour le nettoyage des filtres, procéder comme cela est indiqué ci-apres :

» couper l'alimentation électrique a la chaudiéere ;

« fermer le robinet d’entrée de 'eau sanitaire ;

« enlever le raccord entrée eau chaude sanitaire ;

» enlever le filtre avec un outil a lame sans forcer excessivement ;

» éliminer les impuretés et incrustations éventuellement présentes dans le filtre ;

» remettre le filtre en place a l'intérieur de I'élément en laiton et fixer de nouveau le raccord entrée eau chaude sanitaire.

19.PARAMETRES DE COMBUSTION

Pour mesurer le rendement de la combustion et le niveau d’hygiéne des produits de combustion, la chaudiére est équipée de
deux prises destinées a cet usage.

Une prise est raccordée au circuit d’évacuation des fumées et permet de relever le niveau d’hygiéne des produits de combustion
ainsi que le rendement de la combustion. L'autre est raccordée au circuit d’aspiration de I'air comburant dans laquelle on peut
contrdler la remise en circulation éventuelle des produits de combustion dans le cas de conduits coaxiaux.

Dans la prise raccordée au circuit des fumées on peut relever les parameétres suivants :

» température des produits de combustion ;
* concentration d’oxygene (O,) ou, en alternative, d’anhydride carbonique (CO,) ;
» concentration d’oxyde de carbone (CO).

La température de I'air comburant doit étre relevée dans la prise raccordée au circuit d’aspiration de I'air, en introduisant la sonde
de mesure pour environ 3 cm.

A La mesure des combustions doit étre effectuée a I’'aide d’un analyseur correctement étalonné.
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20.CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Modéle : MAIN 5 24F 18 F 14 F
Catégorie - 213

Type de gaz - G20 - G31

Débit thermique nominal sanitaire kW 25,8 19,4 19,4
Débit thermique nominal chauffage kW 25,8 19,4 15,4
Débit thermique réduit kW 10,6 10,6 10,6
Puissance thermique nominale sanitaire kW 24 18 18
Puissance thermique nominale chauffage kW 24 18 14
Puissance thermique régulée en chauffage kW 18 18 14
Puissance thermique réduite kW 9,3 9,3 9,3
Rendement nominal % 92,9 92,8 90,7
Rendement 30 % Pn % 90,3 90,3 90,1
Pression maximum eau du circuit ECS/chauffage bars 8/3

Capacité vase d’expansion | 6

Pression minimum vase d’expansion bars 0,5

Pression minimum dynamique eau circuit sanitaire bars 0,15

Débit minimum eau sanitaire I/min 2,0

Production eau sanitaire avec AT = 25 °C I/min 13,7 10,3 10,3
Production eau sanitaire avec AT =35 °C I/min 9,8 7.4 7.4
Débit spécifique « D » (EN 625) I/min 11 8,6 8,6
Plage température du circuit chauffage °C 30/76

Plage température circuit sanitaire °C 35/55

Typologie décharges - C12-C32-C42-C52-C82-B22
Diamétre conduit d’évacuation concentrique mm 60/100

Diameétre conduits d’évacuation séparés mm 80/80

Débit massique des fumées maximum kgls 0,016 0,014 0,014
Débit massique des fumées minimum kgls 0,016 0,016 0,016
Température des fumées maximum °C 149 135 135
Température minimum fumées °C 119 119 119
Classe NOx 3 (EN 297 — EN 483) mg/kWh 117 126,8 121,9
Pression d’alimentation gaz naturel 2H mbars 20

Pression d’alimentation gaz propane 3P mbars 37

Tension d’alimentation électrique V 230

Fréquence d’alimentation électrique Hz 50

Puissance électrique nominale W 110

Poids net kg 27

Dimensions (hauteur/ largeur/ profondeur) mm 700/400/298

Indice de protection contre 'humidité (EN 60529) - IPX5D

Certificat CE n° 0085CN0144
CONSOMMATIONS DEBIT THERMIQUE Qmax et Qmin

Qmax (G20) — 2H m®/h 2,73 2,05 2,05
Qmin (G20) — 2H m3/h 1,12 1,12 1,12
Qmax (G31) — 3P kg/h 2,00 1,51 1,51
Qmin (G31) - 3P kg/h 0,82 0,82 0,82

7112716.02 (1-06/13) 164




165 7112716.02 (1-06/13)



Ayarnté MeAdTn,

n €mixeipnon pag Bewpei 6T TOo vEO 0ag TTPoIdV Ba IKavoTTolfoel OAEG TIG aTTaiTioelg 0ag. H ayopd evog OikoU pag TrpoidvTog
IKOVOTTOIE] TIG TTPOOBOKIEG TAG: KOAT AgIToupyia, atrAGTNTA KAl EUKOAIG OTn Xpron.

>0G TTOPAKaAOUME, va PN QUAGEETE auTd To QUAAGSIO 0dNYIWV XwPIG va To SIaBACETE: TTEPIEXEI XPNOIPEG TTANPOYOPIES YIa TN
OWaOTH Kal atrodOoTIKY AEIToupyia TOU TTPOIOVTOG 0AG.

H emmixeipnor pag dnAwvel 6T auTd Ta TTPOidvVTa dIaBéTouv orjuavon C € oUpQwWva pe TIG BACIKEG OTTAITATEIG TWV
akéAouBwv OdnyIwv:

Odnyia Agpiou 2009/142/EK
Oodnyia ATroddéocwv 92/42/[EOK
Oodnyia HAekTpouayvnTikAg ZuuBatotnrag 2004/108/EK

Odnyia XaunAAig Tadong 2006/95/EK c €

H emixeipnor pag, otn ouvexn TpooTrdbeia BeATiwoNG Twv TTPOIGVTWY, diaTnpei To SIKAiwPa TPOTTOTToINONG TWV JESOUEVWV
TNG TEKPINPIWONG QUTAG OTTOIAdATIOTE OTIYMN Kal Xwpig TTpogidotroinan. H mapouoa Tekunpiwaon gival TTANpo@opiakd UAIKS Kal
dev Bewpeital wg cupuBOAaIO EvavTl TPITWV.

NMEPIEXOMENA

MEPIFPADH ZYMBOAQN ... et n s
MPOEIAOMOIHZEIZ AZOAAEIAL
FENIKEZ NMPOEIAOMOIHZEIX
~YMBOYAEZ I'A EZ0OIKONOMHXH ENEPTEIAZ
OEZXH XE AEITOYPTIA TOY AEBHTA
PYOMIZH THZ ©EPMOKPAZIAZ MAPOXHZ OEPMANZHZ KAI TOY NEPQOY OIKIAKHZ XPHZHXZ
TPOMOI AEITOYPTIAZ
NMAHPQXH ETKATAZTAZHX
2BHXIMO TOY AEBHTA ...
AANATH AEPIOY

o

ZOAAMATA
OAHTIEZ A THN TAKTIKH ZYNTHPHXH
MPOEIAOMOIHZEIX MPIN THN EFKATAZTAZH
9. EFKATAZTAZH TOY AEBHTA
10.  EMKATAXTAZH TQON ArQronN
10.1  OMOAZ=ONIKOI ArQroil
10.2  XQPIZTOIArQrol
1. HAEKTPIKEZ ZYNAEZEIZ
11.1 YNAEXH OEPMOZXZTATH AQMATIOY
11.2  LYNAEXH TOY EZQTEPIKOY AIZOHTHPA,
12.  BAABIAAAEPIOY
12.1  TPOMOZX AAAATHX AEPIOY
12.2  ANTIKATAXTAZH BAABIAAZ AEPIOY ..
12.3 BAGMONOMHXH BAABIAAY AEPIOY
12.4  ANTIKATAXTAZH HAEKTPONIKHZ KAPTAZ
13.  ATEIKONIZH NMAPAMETPQN ZTHN O©ONH (AEITOYPTIA “INFO’
14, PYOMIZH MAPAMETPON ..o
15.  ENTOMIZMOZ KAI ENIAYZH TON ANQOMAAIQN XTO SERVIC
16.  AIATAZEIZ PYOMIZHY KAIAZDAAEIAY ..o
17.  XAPAKTHPIZTIKA TAPOXHZ /MANOMETPIKOY YWOYX
18. ETHIIAZYNTHPHZIH ..o
18.1  KYKAQMA ZEXTOY NEPOY OIKIAKHZ XPHZHZ
18.2 TOMOGETHZH HAEKTPOAIOY ...

18.3 KAGAPIZMOZ PIATPOY KYKAQMATOZ ZEXTOY NEPOY OIKIAKHX XPHZH.
19.  TAPAMETPOI KAYZHY ..o

20.  TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA ..o

ONOO AN 2=
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MNEPIFPA®H ZYMBOAQN

MPOEIAOMNOIHZH
Kivouvog ¢nuidg f SuoAeIroupyiag TNG CUOKEUNG. AWOTE 101AITEPN TTPOCOXI OTIG TTPOEIBOTTOINCEIG
KIvOUVOU TTOU a@opouvV evOEXOUEVES (NUIEG O€ AToMA.

KINAYNOZ EFKAYMATQN
Mpiv evepyAoeTe o€ Pépn eKTEBEINEVA OE BEPUOTNTA, TTEPIPEVETE VA KPUWOEI N GUOKEUN.

KINAYNOZ YWHAHZ TAZHX
HAeKTPIKG pépn UTTO TAON, KivOUVOG NAEKTPOTTANEiaG.

KINAYNOZ MNMAIQNIAZ
MBavég oxnuaTtiopog Tayou dIOTI N BEpUOKPACia YTTOPEi va gival IdIaiTepa XaunAn.

KINAYNOZ NYPKATIAZ
YAIKO 1 a€plo duvNTIKA EUPAEKTO.

ZHMANTIKEZ NAHPO®OPIEZ
IMAnpogopicg TTou Ba TTpétrel va dilaBacToulv Pe 1IBIaiTEPN TTPOCOXH SIOTI Eival XPHOIUES VIO T CWOTH)
AeIToupyia Tou AéBnTa.

= BB B>k b

® FENIKH AMNATOPEYZH
ATtrayopeUeTal n dievépyela/xpnaigotroinon yia 6,1t ava@épeTal OitTAa atrd 1o cUuBoAo.

MPOEIAOMOIHZEIZ AZDAAEIAZ

OXZMH AEPIOY

*  ZBAO0TE TO AéBNTO.

*  Mnv evepyotroigite Kapia nAekTPIKr SIGTAgN (OTTWG TT.X. TO AVAPHA QWTOG).
*  2BAO0TE evOeXOUEVEG EAEUBEPEG PAGYEG KaI avoigTe Ta TTapdBupa.

* KahAéote To E€ouaiodoTnuévo Kévrpo Texvikng YTTooTApIENG.

OZMH KAYZAEPIQN

*  XBAoTE TO AéBNTO.
* AgpioTe TO XWPO avoiyovTag TTOPTES Kal TrTapdbupa.
*  KahAéote To E€ouaiodoTnuévo Kévrpo Texvikng YTTOoTAPIENG.

EYOAEKTO YAIKO
Mn xpnoiyoTroigite Kai/fy unv atroBETETE UAIKG €U@AEKTA (BIOAUTEG, XapTi, KATT.) TTAnaiov Tou AéBnTa.

2YNTHPHZH KAI KAGAPIZMOZ TOY AEBHTA
AlokOWTE TNV NAEKTPIKI TpoPodoaia Tou AéBNTa TTpIv Tn dIEVEPYEID OTTOIACBNTIOTE ETTEURACNG.

Ta UAIk@ TnNG ouokeuaoiag (TTAOOTIKEG OOKOUAEG, TTOAUCGTUPEVIO KATT.) TIPETTEl Vo QUAGCOOOVTAI JOKPIA atrd TTaidid, Kadwg
atroteAouv mBavA €oTia KIVEUVoU.

gival pelwpéveg, N Adyw EAAgIPnG EPTTEIPIOG 1 YVWONG, EKTOG KI AV AUTA, HEOCW aTopou UTTEUBUVOU yia TNV aC@AAEId TOUG,

® H ouokeun dev TpoopideTal va XpnoIHoTroindEi amrd dToua TWV OTTOiWV Ol PUOIKEG, O1 AIoONTNPIAKEG I} VONTIKEG IKAVOTNTES
€mITNPOUVTAI | YVWPIJoUV TIG 0BNYIEG TIG OXETIKEG PE TN XPHON TNG CUCKEURG

H BAXI petall Twv leader otnv Eupwtn oTnv Tapaywyn AeBATWY Kal cuoTNUETWY yia TN
Bépuavaon uwnAig Texvoloyiag, sival maoTotroinuévn amd Tnv CSQ yia Ta cuoTAPaTa diaxeipiong
mo16TnTag (ISO 9001) yia 1o TrepIBaAAov (ISO 14001) kai yia Tnv uyeia kai ac@aAieia (OHSAS
18001). Autd moTotrolei 6Tt n BAXI S.p.A. avayvwpilel wg aTpaTnyikoug OTéXoug TnG Tnv
TTpooTaaia Tou TePIBAAAOVTOG, TNV AgIOTTIOTIA Kal TNV TTOIOTNTA TwV TTPOIGVTWY TNG, TNV UYEia Kal
TNV A0QAAEID TwV UTTAAAAAWY TNG.

H emiyeipnon péow Tng dIKAG TNG 0pydvwaong acxoAeiTal aTaBepd pe TNV ePTTEdWAON Kail BeATiwon
TWV OYEWV AUTWYV UTTEP TNG IKAVOTTOINONG TWV TTEAATWV TNG.
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FENIKEZ NMPOEIAOMNOIHZEIZ

O mopwv AéBnTag xpnoipelel yia Bépuavan vepou o€ Bepuokpaaia XaunAdtepn atté Tn Bepuokpagia Bpacyou o€ aTUOCPAIPIKD
mieon. ©a TpéTTel va gival ouvdedepuEvog pe Eva dikTuo BEpuavong Kal o€ éva OikTuo dlavoung eoTou vepPoU OIKIOKAG XProng,
oUpewva pe TG €mMOBGCEIG Kal TNV 10XV Tou. MNpiv TNV avdBeon eykaTdoTaong Tou AéBnTa o€ EIOIKEUPEVO TTPOCWTTIKOG, OIEVEPYNOTE:

*  TTPOCEKTIKO EAEYXO yIa va dIammaTwOei 6Tl 0 AéBNTag PTTOPEi va AeIToupyAael e Tov TUTTO Tou diaBéaiyou agpiou. MNa 10 oKOTTO
auTo eAEYETE TNV £VOEIEN OTN OCUCKEUOTIO KOl OTNV ETIKETA TNG CUOKEUNG.

o €Aeyxo yia va dIammoTwOEi 6T N Kapivada €xel Tov KATAAANAO EAKUGUO, BEV TTAPOUCIALEl OTEVWOEIG Kal OTI Oev €XOUv OUVOEDEi
g€ QUTAV aywyoi aTTaywyrg AGAAWV CUOKEUWY, EKTOG KOl OV €XEI KATOOKEUAOTEN IO VO £EUTTNPETE TTEPICTOTEPEG CUOKEUEG
oUP@WVA PE TOUG IOXUOVTEG KAVOVIGHOUG Kal SIaTAEEIG.

o €Aeyx0, O€ TIEPITITWON CUVOEONG OE UQPIOTANEVEG KAMIVADEG, OTI QUTEG €XOUV KABAPIOTEI TTPOCEKTIKA KABWG, o€ avTiBeTn
TTEPITITWON, TA UTTOAEiPPATA PTTOPOUV va aTTOKOAANBoUV aTTdé Ta TOIXWHATA KATA TN A€IToupyia Kal va @pagouv Tov aywyo
ATTAYWYAS KOUCAEPiWV.

+ Tava eCao@aNioTel N owaoTH AsImoupyia Kai yia va 1IoxU0€l N €yyunon TG CUCKEUNG, gival atrapaitnTo va An@Boulv Ta akdAouba
METPO .

1. KUkAwpa {eoToU vePOU

1.1 €dv n okAnPSOTNTa Tou vepoU gival peyaAitepn atmé 20 °F (1 °F = 10 mg avBpakikoU acBeoTiou ava AiTpo vepoU) aTTaITETal
N €yKatdoTaon OOCOUETPNTH TTIOAUQWOPOPIKWY AAATWY 1} GAAOU avAAOYyOU CUCTAPATOG GUUPWVA PE TNV I0XU0OUCO VOUOBETia.

1.2 gival avaykaia n dievépyeia empeAoUg TTAUONG TOU CUCTHPATOG META TNV EYKOTACTAOT TNG GUCKEUNG KAl TIPIV TN XPrion TnG.
1.3 Ta xpnoiyotroioUpeva UAIKA yia TO KUKAwA {eaToU vePOU OIKIAKNG XProng ival cuupwva pe Tnv Odnyia 98/83/EK.
2. KokAwpa 8éppavong

2.1 Néa eykardaoTtaon: [piv Tnv eykatdoTaon Tou AEBNTa, To cUOTNUA TTPETTEI VO KOBAPIOTE BEOVTWG PE OKOTTO TNV OTTOMAKPUVON
UTTOAEINPATWY OTTEIPWHATWY, GUYKOAANCEWV KAl EVOEXOUEVWY BIAAUTWV XPNOIMOTIOIWVTAG TTPOIOVTA KAaTdAANAa diaBéoiuya oTo
EMTTOPIO PN O&IvVa Kal Pun oAKAAIKA, TTou &gV TTpooBAAAouV Ta HETAAAA, Ta TTAOOTIKG Kal AdoTixévia pépn. MNa tnv TpooTacia Tou
OUCTAPOTOG aTTd KPOUOTEG TTPETTEI VO XPNOIMOTIOIEITE TTPOidvVTa avaoToAeig 6Tmwg SENTINEL X100 kar FERNOX 1TpooTarteuTikd
yla ouoTiuoTa B€puavong. MNa mn xprion Twv TTPOIOGVTWY aUTWY AKOAOUBNOTE TTPOCEKTIKA TIG 0dnyieg TTou TTapéxovTal P Ta idia
T TTPOIGVTA.

2.2 Ypiotduevn gykatdoraon: lMpiv Tnv eykatdotaon tou AéBnTa, To oUCTNUO TTPETTEI VO 0dEIdoel TEAEIWG Kal va KaBapIoTEi
KaTaAAAAWG a1ré AacTTéovEPQ Kal pUTTOUG XPNOIUOTTOIVTAG KATAAANAQ TTpoidvTa Ta oTroia d1aTifevTal aTnv ayopd Kal ava@épovTal
oTO TTponyoupevo onueio. Ta TrpoTeivopeva TpoiovTa kabapiopou eivar: SENTINEL X300 rj X400 kai FERNOX avayevvnTikd
yla ouoTAuaTa Bépuavang. MNa mn xpron Twv TTPOIGVTWY aUTWY AKOAOUBNOTE TIPOCEKTIKA TIG 0ONYieg TTOU TTapéxovTal PE Ta idia
T TTPOIGVTA. YTTevOuieTal OTI N TTOPOUCia EEVWV CWUATWY OTNV EYKATAOTACN Bépuavong YTTopEi va TTpoKaAEael TTpoBAAuaTa
AeiToupyiag Tou AéBnTa (T1.X. uTTEPBEPUavan Kal BopuBwdng AciITtoupyia Tou EVOAAGKTN).

To avappa Tou AEBNTa yIa TTPWTN GOopd TTPETTEN va yivel atTd Tnv e€ouaiodoTtnuévn Ynpeoia TexvikAg YTTOoTAPIENG TTou Ba TTPETTEN
va EAEYXEL

* Av Ta 6edopéva TNG TTIVAKIOOG AVTIOTOIXOUV O€ EKEIVA TwV SIKTUWV TPoQodoaiag (NAEKTPIKO peUUa, VEPO, AEPIO).

* Av n gykatdoTaaon €ival GUPQWVN JE TOUG TOTTIKOUG IGXUOVTEG KAVOVIOUOUG.

*  KaTdAANAn oUvdeon pe TNV TTOPOXI PEUUATOG KOI YEIWOT TNG CUCKEUNG.

H un tipnon Twv mpogidomoINOswV aUTWV OUVETTAYETAl TNV HEiwan XpOvou TnNg gyyunaons tng ouokeung. Ta oroixeia
fl. Twv g§ouaiodornuévwv Kévipwyv Texvikng YmooThpiing avagépovral oto ouvnuuévo @uAlo. lpiv BéosTe o Asitoupyia

aPaipEOTE TO TPOCTATEUTIKO QIAM ammé 1o AéBnTa. Mn xpnoiuomolsiTe yia To OKOTO auto epyalsia fj uUAIKd amo§uoTikd yiari
umopei va mpoevijoouv {nuid ora Bepvikwuéva pépn.

2YMBOYAEZ IN'A EZOIKONOMHZH ENEPTEIAZ
PUBpion Tng Béppavong

PuBuioTe Tn Beppokpaaia TrTapoxng AEBNTa o€ cuvapTNOon Tou TUTTOU eyKaTAoTAoNG. A eyKOTOOTACEIG UE KAAOPIPEP, CUCTHVETAI
va B€oeTe pia pEyIoTn Bepuokpaacia TTapoxng Tou vepou Bépuavang Trepitrou 60°C, augAoTe TNV TIUA QUTH av OgV ETTITUYXAVETAI N
atraitoUpevn Aveon oTo TTEPIBAAAOV. ZTNV TTEPITITWON £YKATACTAONG PE evO0daTTEdIa BEpuavan, unv Eemmepvdre Tn Bepuokpacia
TTOU TTPORAETIETAI OTTO TO OXEDIAOTH TNG €£YKATAOTOONG. ZUCTHAVETAI N XpPnolgotroinon tou EEwtepikod AioBnTripa )/ kai Tou
Mivaka EA€yxou yia TNV autduaTtn TTPOCcapUoYr TG BEPUOKPOTIag TTAPOXNS O GUVAPTNON TWV ATUOC@AIPIKWY CUVONKWY f TNG
€0WTEPIKAG Bepuokpaciag. Me Tov TPOTTO auTd dev TTAPAYETAl TTAEOV BePUOTNTA TTEPICOOTEPN ATTO TNV TTPAYUATIKA AvVAYKaia.
PuBuioTe Tn Beppokpaacia TTePIBAAAOVTOG XWPOU XWPIG va UTTEPOEPUAVETE TOUG XWpPouG. Kabe emitrAéov BaBuog Bepuokpaaiag
onuaivel UeyoAUTEPN EVEPYEIOKS KaTavaAwaon, ion Tepimou pe 6%. lMpooapudote T Beppokpaocia mepiBaAAovIog Kal o€
ouvapTNON peE ToV TUTTO XPNOINOTIOINONG Twv XWpwv. MNa Topadelypa, n KPeRAToKAUaPA N 1o AlyOTEPO XPNTIHOTIOIOUHEVT
Swpatia PTropouv va Beppaivovtal oe XapnAoTepn Bepuokpacia. Na XpnoIHOTIOIEITE TOV wpIaio TIPOYPOHHATIOHO KAl va BETETE TN
Beppokpacia TePIBAAAOVTOG OTIG VUXTEPIVEG WPEG XAUNAOTERT OTTO €KEIVN OTIG NUEPNTIEG WPES KaTta Trepitrou 5°C. XapnAdtepn
TIuA Oev oupépel atd atrown €€oikovounong evépyelag. Movo og TepimTwaon Pakpdg atrouaiag, OTTwG yia TTapddelyua oTIg
OIAKOTTEG, VA XAMNAWVETE TTEPIOCOTEPO TNV Bepuokpaaia. Mnv KaAUTITETE Ta BEPPAVTIKA CWHATA YIO VO PNV TTAPEPTTOdICETAI N
owoTH KUKAoopia aépa. MNa Tov agPICPO TWV XWPWV PNV a@AVETE JICOKAEIOTA Ta TTapdBupa aAAd va Ta avoiyeTe TEAEIWG yia
oUVTONN XPOVIKA TTEPINdO.

ZeoT6 vEPO OIKIOKAG XPAONS

IkavoTToINTIKN £EOIKOVOUNON EVEPYEIOG ETTITUYXAVETAI BETOVTAG TNV ETTIBUUNTH BEpUOKpaaTia Tou vepoU OIKIOKNG XProNG XwPIg va To
QavapiyvUeTe he KpUo vepo. KaBe Trepaitépw BE€puavon TTpoevei oTTatdAn eveépyeiag Kal JEyaAUTEPO OXNMATIOHO AAATWV.
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1. ©EZH ZE AEITOYPI'IA TOY AEBHTA

MNa va avaweTte cwoTd 10 AEBNTA, EVEPYNOTE WG EEAG:

* Avoigte Tn oTPOPIYYQ TOU agpiou (OUVABWG TOTTOBETNUEVN KATW aTTd TO AEBNTA).

* EAéyEre av n udpauAikn Triean TG ykaTdoTaoNG €ival N rpokabopiopévn (ke@aAaio “MAHPQXH EFKATAZTAZHY”).
* TpopodoTtAaTe pe pedpa 1o AéBNTa.

« evepynoTe oTo koupTri (®) kai puBpioTe To AéBnTa ot Kalokaip! %= i oe Xeipwva 4= I

* EvepynoTe OoTO KOUPTTIA @ Kai yla va puBpicete Tn BEpUOKPACia TOU KUKAWUATOG eéppavong“ll' Kal Tou ¢eoToU
VEPOU OIKIOKIG XPNONG #g= £TCI TIOU VO AVAEL O KUPIOG KAUOTNPAG.

Ortav o AéBnTag gival avappévog, otnv 086vn epeavigetal To gUuBoAo 6 .
Ze B¢on Kahokaip! ¥ 0 KUpIog KauoTrpag Ba gival avauuévog Uovo o€ TepITTwan Afyng ZeaTou vepoU OIKIOKAG XProng.

HN dVOppO TOU KAUGTAPO Kal TO UTTAOKApPIoHA Tou AéBNTa, ZTNV TTEPITITWON AUTA CUCTAVETAI VA ETTAVAAJBETE TIG diEpyaTieg

f Ze @AON TTPWTOU AVAUMOTOG, 600 BEV EKKEVWVETAI O AEPAG TTOU TTEPIEXETAI OTN CWARVWON agpiou, uTropei va SiamioTwoEi To
AVAPPOTOG, HEXPI TNV A@ISN TOU AEPIOU OTOV KAUOTAPA, VO TIIECETE TO KOUMTTI ® Yia TOUAAXIOTOV 2 SEUTEPOAETTTA.

Ymoépvnua LYMBOAQN

L
" l' Neitoupyia og Bépuavan

m X @
Mapoucia ASGYas (KAuoTAPAG aVapUEVOG) 1 1 1
ATTwAeIa @AOYag (un Gvauua) , ,

100

Aeitoupyia {eoToU vePOU OIKIOKAG XPHong

&

D @

[evikr avwpahia

CG_2072

A R
Avwpahia eEoUdETEPWOIUN @ ® @

ATtrouaia vepoU (TTieon GUOTAPATOG XAHNAR)

S| E || BN X~

EmonAuavon apiBunTikn (Beppokpacia, KwdIKG,
avwpaAia, KATT.)

Ymopvnua KOYMMIQN

@ Avappo/ZRnoiuo/Kalokaipl/ Xelpwvag ® Emavagopd
@ PUBuion Beppokpaciag Béppavong @

@@ PUBuion Bepuokpaaciag Tou vepou BEpuavang

1.1 %ﬁ}“:’%“ THZ OEPMOKPAZIAZ NMAPOXHZ ©OEPMANZHZ KAI TOY NEPOY OIKIAKHZ

[MAnpogopieg

H eykatdoTtaon mpétel va 81a0éTel BepuooTdTn TTEPIBAAAOVTOG Yia TOV EAEYXO TNG BEPUOKPATIag OTOUG XWPOUG.

H pUBuion Tng Beppokpaaiag TTapoxng BEpuavong ||||' Kal Tou {eaTou vePOU OIKIOKAG XProng f"r TTPAYHATOTTOIEITAI EVEPYWVTOG
avTioTOIXO OTO KOUUTTIA @ Kal @ @ . To Gvappa Tou KauoTAPa OTTEIKOVICETaN OTNV 086VN PE To 0UPBoAC A .

OEPMANZ,H: Katd 1n Asitoupyia Tou AéBnta o€ Bépuavan, otnv 086vn atreikovigetal To cUPBOAO ||||' TTEPIOBIKA Kal n BepuoKpaaia
mapoxng 8épuavong (°C).

ZEZTO NEPO OIKIAKHZ XPHZHZ: Katd 1n Aeitoupyia Tou AéBnTa o€ Ce0TO VEPO OIKIOKNAG XProNG, 0TNV 086vn aTTeikovieTal TO
OUPBOAO ¥ TTEPIODIKG Kal N Beppokpacia 550U Tou {eaTou vepou oIKIakrg Xprong (°C).
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2. TPOIOI AEITOYPIrIAZ

@ Médovtag 1o KoupTri aUTd PTTOPEITE Va BECETE TOUG aKOAOUBOUG TPATTOUG AgIToupyiag Tou AéBnTa:

- KAAOKAIPI
+ XEIMQNAZ
. IBHZITO (OFF)

¢ KAAOKAIPI oTnv 086vn eugaviletal 7o oUuBolo %= . O AéBnTag ikavotrolsi pévo Ta aimjuara Bepudtnrag ot {e0Td vepd
OIKIOKAG XPHoNG, N Béppavaon dev evePyOTTOIEITAI (QAVTITTOYWTIKF AsIToupyia TTEPIBANAOVTOG EvEPYN).

Ze XEIMQNAGoTNV 086vn ameikovifovtal Ta cupBora %= |II°. O AéBnTag ikavoTToiei 1600 Ta aItpaTa BeppdTnTag OE {e0TO VEPD
OIKIOKAG XpHong, 600 Kal ekeiva BEpPavong (avTITTaywTikn AsiToupyia TTePIBAAAOVTOG EVEPYN).

EmAéyovrag ZBHZTO (OFF) n 086vn dev atreikoviCel kaveva ato 1a 800 oUBoAa %= |lII°. 2Tov TPATTO QUTO £VEPYOTTOIEITAI HOVO
N avTITTAywTIKr AgiToupyia TePIBAAAOVTOG, KABE GAAO aitTnua BepudTNTOG CE0TOU VEPOU 1 BEpUavang dev IKAVOTTOIEITAL.

3. NAHPQxzH ErKATAXTAZHZ

A Alak6yTe TNV TdOoN O0TO AéBNTA HEOW TOU BITTOAIKOU SI0KOTITH.

EAéyxeTe TepIodIKG v N €vOeIgn TNG TTiEoNG 0TO HavoueTpo C, o€ EyKOTAOTACN
KpUa, kupaivetal yetagu 1 kai 1,5 bar. Ze epimrwaon xapnAng Trieong, evepynoTe
oTn oTPOYIYYa TpoPodoaiag eykardoTaong A Tou AEBnTa.

>& TTEPITITWON UTTEPTTIEONG EVEPYNOTE GTN OTPOPIYYa aTToaTPdyyiong AéBnTa B.

A 2TpOPIyya TpoYodoaoiag eykaTdoTaong

B 2TPOPIYYa EKKEVWONG EYKATAOTAONG

C Mavoépuetpo

° Zuornveral va OWOETE I81AITEPN TTPOOTOXH OTN PAon mAnpwaong Tng
]1 gykaraoraong 0épuavong. EiSikorepa, avoilte T1IC OgpUOCTATIKES 4 3
BaABides mou evdexONEVWS UTTAPXOUV OTNV EyKATAOTAON), KAVTE va B r- RN\
PEUCEI Apyd TO VEPO yId va Un CXNUATIOTEI AEPAS EVTOS TOU TTPWTEUOVTOS
KUKAWATrog, péxpl va emiTeuxO¢i n wieon avaykaia yia mn Asitoupyia. TEAog, kdvre
AMAEPWON TWV EVOEXOUEVWY BEpUAVTIKWY OTOIXEIWV gVTOS TNG EYKATAOTAONS.
H emixeipnon pag amormoigitar ka0s ubuvng yia {NUIEC TTPOEPXOUEVES ATTO TNV
mapouoia QUOAAIdSwV aépa €viog TOU TPWTEUOVTOS EVAAAAKTN o@eiAdusvn og
gopaAuévn i avakpifni TRPNON TWv TAPATAVW.

CG_2395

A O AéBnTag S100£TE1 UBPOAUAIKO TTPECOCTATN TTOU, O€ TTEPITITWOT ATTOUTiag VEPOU, dev emITPETTEI TN AgIToupyia Tou AéBnTa.

o Z& mEPITTTWON TTOU TTAPATNPOUVTAlI OUXVES MTWOEIS Tigong, {nriore tnv eméuPaon tng EZ0OYZIOAOTHMENHZ YIHPEZIAZ
1 TEXNIKHZ YIMOXTHPI=ZHZ.

4. 2BHZIMO TOY AEBHTA

MNa 1o ofroipgo Tou AERNTa dIAKOWTE TNV NAEKTPIKN TPOPODOTia TNG GUOKEUNG. ZToV TPOTTO Acitoupyiag «2ZBHZTO» o AéBnTag
TTapapével oBnNoTog (n 086vn atreikoviCel TV €évoeign OFF) aAAd Ta NAEKTPIKG KUKAWHATA TTAPAUEVOUV UTTO TACT) KOI EVEPYOTTOIEITAI
N QVTITTAYWTIK AgIToupyia TTEPIBAAAOVTIG.

5. AAAATH AEPIOY

O1 AéBnTeg ptTopoUV va Asiroupyouy eite pe pebdvio (G20), eite pe uypaépio GPL (G31). Ze Trepimrtwaon 1Tou kKabioTatal avaykaia n
alAayn agpiou, TTpétrel va atreuBuvBeite otnv EZ0OYZIOAOTHMENH YTHPEZIA TEXNIKHZ YIMOZTHPIZHX.

6. MAPATETAMENHAXPHZIATOYZYZTHMATOZ.ANTINAIQTIKHINMPOZTAZIA

JUVIOTATOI VA ATTOQEUYETE TNV OTTOCTPAYYIGN OAGKANPNG TNG eyKaTdoTaong Bépuavang, kabwg ol aAAayég vepou atroteAoUv aiTia
OXNMaTIOPoU dxpnoTwy Kal eTTIBAABWY aAATWVY OTO E0WTEPIKO TOU AEBNTA KAl TWV BEPUAVTIKWY CWHATWY. Z€ TTEPITITWON TTOU N
OepuIKn eykaTdoTaon &€ XPNOIUOTIOIEITAI KATA TN SIGPKEIA TOU XEIWVA Kal UTTAPXEl KivOUVOG TTayeTOU, OUVIOTATAI VO TIPOCBETETE
OTO VEPO TNG EYKATAOTAONG KATAAANAG SI0AUATA VTITIOYWTIKOU TTOU TTPO0PIfoVTal YIa TO OKOTTO aUTO (TT.X. TIPOTTUAEVIKT) YAUKOAN
o€ ouvduaouo Pe avaooToAeig diaBpwong kal kaBaAatwoewv). H nAektpovikn diaxeipion Tou AEBNTa dIaBETEl “avTITTAyWTIKN”
TpooTacia oTn AsiToupyia Bépuavong WaoTe pe Beppokpaaia pIKpOTEPNG Twv 5 °C va TIBeTal 0g AeIToupyia 0 KAUOTAPAG UEXPI N
Bepuokpaacia va @Baael Trepitrou Toug 30 °C.

o H Asiroupyia sivar svepyny av o AéBnrag tpogodoreitalr nAeKTpIKd, UTTdpxel agpio, N mieon TnNS eykaraoraons &ivar n
II- evdederypévn kai o AéBnrag dev gival uTTAoOKapIoUEVOG.
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7. ZOAAMATA

O1 avwpaAieg TTou epgavifovtal atTnv 086vn avayvwpifovral ammd To auuBoio “E” kal atré évav apiBud
(Kwdikog avwpaiag). MNa Tnv TTARPN AioTa Twv avwpaAiwy BAETTE Tov akdAouBo TTivaka.

Av otnv 086vn gppaviaTei To oUPRoAo “R” n avwpaAia atraitei éva RESET amrd TAeupdg xprnoTn.

Ma va kavete reset TEOTE yIO TOUAGXIOTOV 2 OEUTEPOAETITA TO KOUMTTI
emavalaupavéuevng eméupaong tng didtagng autng, kaAeate 1o E¢ouaiodotnuévo Kévipo TexvikAg

ol —

e TIEPITITWON

YT1ooTApIgng. o _ /
MINAKAZ TQN ANQMAAIQN
ANEIKONIZOMENOZ ANQMAAIA EMEMBAZH

EO1 MTTAOKGPIoNA UN OVAPAEENG. MaTtioTe yia TouhdyioTov 2 SeuTepdAeTTTa TO KoupTri ®),

E02 yg‘gfgé’f“a Aoyw emépBaong BepuooTdmn MaToTe yia TouhdyioTov 2 SeutepdAeTTTa To KoupTri @),

EO3 >@aAua diapdpPwang KAPTAG KaAéaTe 10 £€£0UCI000TNUEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.

EO4 Eﬁ&)}\‘;ﬁb%cép)\%)%%_g Adyw pn avaghegng/ouxviov MatoTe yia TOUAAXIoTOV 2 SeuTePOAETTTA TO KoupTr ®).

EO5 BAGBNn aiobntpa rapoxns. KaAéoTe 10 £€0UCI0B0TNPEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.

EO6 BAGBN aiobntripa {eoTol vePOU OIKIOKNAG Xpriong. | KaAéoTe 1o e€0UCI0d0TNHEVO KEVTPO TEXVIKAG UTTOCTHPIENG.

EO7 BAGBn aiobnmipa NTC Katvav. MaTAoTE yia TOUAdYIoToV 2 SeuTepOAETTTA TO KouuTr (U,

E08 >@aApa 010 KUKAWPA £vioXuong TG GAOYaG. KaAéoTe 10 £€0UCI0B0TNPEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.

EQ9 >@aAua 010 KUKAWPa ao@aAciag BaABidag agpiou. | KaAéoTe To £€0UCIOBOTNHEVO KEVTPO TEXVIKAG UTTOCTHPIENG.

E10 Mn ouvaiveon Tou USPAUAIKOU TTPECOOTATN. Eﬁ%?%g\égvgggg H}ﬁ_fgé?ﬂ?gg%ﬂ‘ﬁ;\ 6T£0KGGOpI0pEVﬂ.

H emmavagopd eival qutopatn pe 1aon yeyaAutepn twyv 170V.

E22 >BACINO OPEINOUEVO GE TITWOEIG TPOPOdOTiag. Av 1 avwpaAia ETTIPEVEL, KAAEDTE TO EGOUCIOBOTNHEVO KEVTPO

TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG.

E25 Eg)%“fg.ﬁ G%%‘%fﬁ%&gx&gggﬂ%ﬁ _KUK)‘O(POp'Gg MaTtoTe yia TouhdyioTov 2 SeuTtepdAeTTTa TO KoupTri ®),

YwnAn Beppokpacia o1o KUKAwpa Bépuavaong/ | 2e TTepiTTwaon emmavalauBavopevng emméppaong g diatagng

E26 emépRacn acpaAsiag Adyw atrouaiag KUKAOQOPIag | auTrg, KOAEOTE TO £OUCIOBOTNHEVO KEVTPO TEXVIKNG
VEPOU (TTBavR avTtAia JTTAOKAPICHEVN). UTTOOTHPIENG.

E27 Eﬁ%?()r\’]%e)\(lgr’]ecar% Tou algBnTApa {eoTod vepol MaTAoTE yia TOUAGYIoTOV 2 BeuTepdAeTTTa TO KouuTr (B,

sy . . >& TTEPITITWON £TTaVOAaUBavopevng TEpRaong TG didTa

E35 MapaciTiki AGya (OpaApa GAGYAC). aun’]g?KaAéo?s TO sﬁouclljgéoTnupévrl)gKéVng TEQ\%KHE unooép]gl&ng.

E36 BAGBN aiobntipa NTC katvwy. KaAéaTe 10 €€0UTI0B80TNUEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.
MTAokdapiopa amméd meavr éugpain aywyoul i N

E40 - E41 KATIVWV, avagpoq)r]on 1 evOeXOHeVN TIOAU XaunAf | MarAoTe yia TouhdyioTov 2 SeutepdAeTTTa To KoupTr .
TTiEon TPOPOOOTIiag Agpiou.
ATTWOA AG Bavr oAk € U . . . o

E42 Kg%j{%‘\p,q%vgé(é%na%/ ?ﬁ?%ﬁggg&gﬁ)ﬁp‘é f*’VOU MoTACTE YIa TOUAGXIOTOV 2 BeUTEPOAETTTA TO KoupTr ),
MTAokdapiopa améd moavr)_éugpagn aywyoul .| NMpoowpivr) avwpaAia, n eTavagopd eival autéuarn pe

E43 KATIVWV, avagpogonon 1] EVOEXOHEVN TTIOAU XaunAf | Tdon peyaAuTepn Twy 185V i TTaTwvTag yia TOUAGXIOTOV 2
TTiEaN TPOPOBOTIaG AEPIOU. OEUTEPOAETTTA TO KoupTTi (B,

E50 g@gﬁ%ﬁ%%'gl}é% g%%ﬁ?,%g?\ﬂ- ul%r#\%cv.ng MatioTe yia TouhdxioTov 2 deutepdAeTTTa To KoupTr @),

E55 BaABida agpiou pn Babuovounuévn NAEKTPOVIKA. KaAéaTe 10 £€60UCI080TNUEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.
MrrAokdpiopa ag@ahgiag Adyw pn otabepoTroine . . . - @

E62 ToU or’]pgTong (P)\é\%@ n Tr?g ngpggpaoiagpmnvr(bvng MaTAoTe yia TouAGxIoTov 2 SeutepdAeTTTa TO KoupuTri ™),
MTrAokdapiopa ao@aAgiag Aoyw cuxvwy N

E65 ETTEPRACEWY TNG DOKIUNG EAEYXOU EUQPAGNG MaTAoTE yia TOUAGYIOTOV 2 BEUTEPOAETTTA TO KoupTri (B,
aywyouU KaTTvwv/avappo®naong.

E98 E)?s(ﬁ%‘gsl\’l(r}]g'gggT%(g‘_’m” TWV TTAPAPETPWY TNG KaAéoTe To €€0UTIOBOTNHEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENC.
AEBNTa o€ Aeitoupyia pe peiwpévn 1ox0. Mbavh Aiaypdyte TTpoowpIVA To 0t £GEAIEN aitnua BpudTNTAg VIa va
£pQPagn aywyou Katmmvwv/avappoenang ry; EKUNOEVIOETE TI‘}\V’ avwuaAia. Ze TepITTwon emavaAauBavouevng
evOEXOUEVN TTOAU XaunAr| TTieon TPOPod0Tiag ETTEPPRAONG, KAAEDTE TO EGOUCIOBOTNHEVO KEVTPO TEXVIKAG

DdAag agpiou. UTTOOTAPIGNG.
° (
" " ( Zuvaxsgpég Aoyw aoBeoToUXwv ICUETWY ) . ) . .
EvaAMaooopevn E0QAAPEVNG GSU%TTOU aiodnTApa Esomu vepou KaAéaTe 10 £€60UCI080TNUEVO KEVTPO TEXVIKIG UTTOOTAPIENG.
avaAapT oikiakng xpnong NTC.
]‘i Ze mepimrwon avwualdiag o omioBiog wTIouOS TNG 000vng avaBooBrivel CUyXPOVIOUEVA UE TOV QTTEIKOVI{OUEVO KWOIKO
opaAuarog.

A

Av gp@avioTei évag KwdIkOg avwpaAiog SI10@pOopPETIKOG aATTO TOUG UTTAPXOVTEG OTN AiCTA [ OTNV TEPITITWON TTOU HIA
OUYKEKPIJEVN aVWHAAia TTOPOUCIAJETAI ME KATTOIO OUXVOTNTA, CUCTAVETAI va atmmeuBuveote otnv EEOYZIOAOTHMENH
YMHPEZIA TEXNIKHZ YNOZTHPIZHE.

8. OAHrIIEZ I' A THN TAKTIKH ZYNTHPHZH

Ma va diarnpeital n amodoTiKr Kol ac@aAig Asitoupyia Tou AéBnTa oag, avaBéoTe Tov EAeyxo Tou o€ e€ouaiodoTnuévn YTTnpeaia
TexvikAG YTTOOTAPIENG, HETA TO TEAOG KABE TTEPIOSOU AEITOUPYIQG.
Me Tnv TTpooeyuEvn ouvTpnan eao@aAiCETal N OIKOVOUIKN AEITOUpYia TNG EYKOTAOTAONG.

171

7112716.02 (1-06/13)




MPOEIAOMOIHZEIZ NPIN THN EFKATAZTAZH

O1 onUEIWOEIG Kal 01 TEXVIKEG 00NYieg TTou akoAouBoUv aTTeuBUvovTal OTOUG EYKATAOTATEG TTPOKEINEVOU VA TOUG BonBrioouv oTnv
TéA€Ia eykaTaaTaon. O1 odnyieg o1 OXETIKEG UE TO AVAPMA KAl TN XPNOIMOTTOINGN Tou AéBNTa TTEPIEXOVTAI GTO JEPOG TTOU TTPOOPICETAI
yla 10 XprioTn. H eykardotaon Ba mpémel aviatrokpivetal aTig Tpodiaypa@ég UNI kai CEl, oToug ToTTIKOUG VOPOUG KAl TEXVIKOUG
KOVOVEG.

AKOWN, O TEXVIKOG EYKATACTACNG Ba TIPETTEN VO EXEI GBEIN VIO TNV EYKATAOTOON CUOKEUWY BEpUavong. EKTOG auTwv, EXETE UTTOWN
oag oTi:

* O AéBnrag ptropei va ouvdebei pe TTavtog TUTTou BepuavTikh TTAAKA, KaAopIPEp, agpdBeppo, SICWARVIOU i JOVOCWARVIOU
TUTTOU. QOTOCO, O JIATOUEG TOU KUKAWPATOG TTPETTEI VA UTTOAOYIovVTal CUPQWVA PE TIG KOIVEG uEBOdOUG AaufdavovTag uttown
TN XAPOKTNPIOTIKA TTOPOXA-HAVOUETPIKO Uwog diabéaiun yia Tnv TTAdka (BAEtTe Tnv evotnta “APPENDIX” E oT1o T€AOG TOU
gyxeipidiou).

* To pwTo Avauua Tou AéBnTa TTPETTEN va Yivel aTtd TNV e¢ouaiodotnuévn YTrnpeaia TeXVIKAG YTTOOTHPIENG T OTOIXEIQ TNG OTTOIOG
aAva@EPOVTal OTO CUVNUHEVO PUAAO.

MPOEIAOMOIHZH ZYMNAHPQMATIKHZ ANTAIAZ: o€ TTepiTITwon XPNOIYOTIoiNoNG WIag TIpOaBbeTNG avTAIOG OTNV EYKATAGTACH
Bépuavong, Ba TpéTTel va TOTTOBETNOEI UBPAUAIKOG BIaXwpIoTHG KATAAANAWY dla0Tdoewyv Katévtn Tou Aépnrta. Autd yia va
EMTPATTEI N CWOTA AEITOUPYia TOU TTPECOCTATN VEPOU TTOU UTTAPXEI OTO AEBNTO.

MPOEIAOMOIHZH HAIAKHZ EMKATAXTAZHE: ¢ TrepimTwon TTPOCWPIVIAG oUvOEoNG Tou AERNTa (OUVOETOG) O€ EyKATAOTAON HE
NAIGKA TTAveA, n PéyiaTn Bepuokpaaia Tou {eaToU vEPOU OIKIOKAG XPAONG OTNV €icod0 Tou AéBNTa dev TTPETTEN va gival eyaAUTepn
Twv 60°C.

PYOMIZH OEPMOKPAZIAX ZE EFKATAZTAZH OEPMANZHZ XE XAMHAH OEPMOKPAZIA: yia yia eykatdoTaon o€ XaunAn
Bepuokpaacia (6TTWG yia TTAPAdEIYUA pia eTTIOATTEDIA EYKATACTAGCN), CUCTAVETAI VO XAUNAWOETE TO PEYIOTO setpoint Bepuokpaagiag
Tou AéBnTa oe Bépuavon oe 45°C, TpotrotroiwvTag Tnv Trapduetpo FO6=001 omrwg Teplypdpetal oto KedAaio PYOMIZH
MAPAMETPQN.

H un tipnon Twv mpogidoTmoIfOEWY QUTWYV CUVETTAYETAl TNV EKTTTWOT TNG £YyUNong 1ng CUCKEUNG.

Ta uAik@ TnG ouokeuaoioag (TTAAOTIKEG OOKOUAEG, TTOAUGTUPEVIO KATT.) TIPETTEl Vo QUAGOOOVTAI HOKPIA atrd Traidid, Kadwg
atroteAouUv mIBavA €oTia KIVEUVoU.

9. EFKATAZTAZH TOY AEBHTA

H eik6va tou popeorutrou givai diabéoiun aro TéAog Tou eyxelpidiou arto Anuua “SECTION C”.

Aol kaBopicete TNV akpIfy Béon Tou AERNTa, OTEPEWOTE TO OXEDIO €YKATACGTAONG OTOV Toixo. lMa Tnv TrposToipacia Tng
EYKATAOTAONG, EEKIVAOTE aTTO TN B€0N TWV OTOMIWV €I0ayWYNG VEPOU Kal AEPIOU TTOU UTTAPXOUV OTNV KATW Awpida Tou oxediou.
JuoTrveTal N eykatdoTaon, oTo KUKAwa B€puavong, dU0 aVOOXETIKWY OTPOPiyywv (TTapoXAg Kal emoTpo®nsg ) G3/4, tou
diaTiBevTal Katd TTapayyeAia Kai TTou EMITPETTOUV, O€ TTEPITITWON ONUAVTIKWY ETTEPNRACEWY, VO EVEPYEITE XWPIG va XpEIGleTal va
adeladete 6Ao 1o ouOTNUa BEpuavong. Ze TTEPITITWON UQPICTAPEVNG EYKATOOTACEWG KOl AVTIKATAOTACNG CUVIOTATOI, EKTOG TWV
TTpoavaepBEVTWY, Kal n TOTTOBETNON OTNV ETMIOTPOPNA Tou AéBNTA KAl 0TO KATW PEPOG VOGS doyeiou KaBilnaong yia Tn CUYKEVTPWON
AAGTWYV 1 UTTOAEIMPATWY TO OTTOIO TTAPANEVOUV UETA TOV KABAPIOUO Kal JTTOpoUV e TO XpOvo va TeBouv ae KukAoopia. AQou
oTePEWDEl 0 AéBNTOG OTOV TOiXO SIEVEPYNOTE TN OUVOECH OTOUG QyWwYoUg ATTOOTPAYYIONG KAl ATTOpPOPNONG, TTOU TTAPEXOVTAl WG
ageooudp, OTTWG TTEPIYPAPETAI OTA ETTOPEVA KEQAAAIQ.

A Zpi§re KaOAG TOug oUuVdEéopoug Udpeuong Tou AéBnTa (pé€yioTn potr) 30Nm).

10.EFKATAZTAZH TQN ArQrQN

H eykatdoTtaon tou AEBnTa YTTOPED va yivel ge €UKOAia Kal Xwpig TTpofARuaTa xapn ota b B e
TTAPEXOUEVA £EAPTANATA TA OTTOIO TTEPIYPAQOVTAlI OTN ouvéxela. O AéBnTag eival apxIKa
PUBUIOPEVOG YIO OUVOEDN PE KATOKOPUPO 1 OPIZOVTIO aywyo atraywyrg-avappoenong o :
opoagovikoU TUTTOU. O AEBNTOG UTTOPEI VO XPNOIPOTIOIEITAl KAl PE XWPIOTOUG aywyoug - l
XPNOIPOTTOIWVTAG TO ageaoudp dIoKAGdwWaoNG. P = E.
o -

o a kaAutepn eykardoraon, CUCTAVETAI vd XPNOIUOTTOIEITE TA TAPEXOUEVA ATTO TOV
1 KATaokeuaoTn a§eooudp. |
10 MEYaAUTEPN OOQAAEId AEITOUPYIOG Ol AyWYOi QTTOYWYAG KOUCOEPIWV TTPETTEI
va gival oTEPEWMEVOI OTOV TOiXO ME €181IKA oTnpiypaTta oTepéwaong. O1 Bpaxioveg Ba
TPETTEI VO TOTTOBETOUVTAI O€ HIO OATTOOTACT) TTEPiITTOU 1 METPOU O €vag atrd Tov dAAov —

ATTEVAVTI OTTO TOIG EVWOEIG. 5 o ]

OPIZMENA TTAPAAEITMATA ErKATAZTAZHZ TQON ArQrON AlMArQrHz KAl 1A
ZXETIKA ETIITPEINTA MHKH, EINAI AIAGEZIMA XTO TEAOZ TOY ElXEIPIAIOY XTHN
ENOTHTA “SECTION” D. - L

[—s]
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10.1 OMOA=ONIKOI ArQroi

O aywydg autou Tou TUTTOU ETTITPETTEI TNV ATTAYWYH TWV
KQUOOEPiIWV Kal TNV avappd@naon Tou aépa kauong 1600
aro TO EEWTEPIKOG TOU KTIPiOU, 600 Kal ATré KATIVOdGX0UG
tomou LAS. H opoagovikn ywvia 90° emtpémer TN
ouvdean Tou AéBnTa OTOUG  aywyoug  aTraywyrg-
avappdenong Trpog otroladnToTE KateuBuvan xdapn otn
duvatétnTa TEPIOTPOPNG Katd 360°. EmmmmAéov, uTTopei
va XpnoiyoTtroinbei wg epedpIkr ywvia o€ cuvéuacpé ME
OHOOEOVIKO aywyo 1 he ywvia 45°.

Ze TEPITITWON OTAywyng OTO E§WTEPIKO TOU KTIpiou
0 aywydg amaywyng-avappoenong TPETTEl va  eGEXE!
TOUAAXIOTOV KOTA 18 mm aTTd ToV TOIX0 YIa va ETTITPETTETAI

0Lz 90

119

298 ‘

n ToTTo0£TNON POZETAG AAOUMIVIOU KOl TO OQPAYIOUA TNG WAOTE VA ATToPeUyETAl N £€i0080G vEPOU.

* H eaicaywyn ywviag 90° pgiwvel To OUVOAIKO HAKOG TOU aywyou KaTd 1 pérpo.
* H eaiocaywyn ywviag 45° peiwvel To 0UVOAIKO HAKOG TOU aywyou Katd 0,5 pyérpo.
* H mpwrtn ywvia 90° dev uTreIoEPXETAI OTOV UTTOAOYIOHO TOU PEYIOTOU S100£01HOU MAKOUG.

2TEPEWOTE TOUG CWANVES avappdPnong ue duo Bideg weudapyupwpéves G 4,2 mm kal H€yIoTou uAKoug 19 mm.

A Mpiv oTepewoere TIg Bideg, BeBaiwbeiTe 6TI 0 CWARVOG £XEI EI00XOEI OTO ECWTEPIKS TNG TOIMOUXAG Yia TOUAAYXIOTOV 45 mm amrd
TO AKPO TNG (BAETTE TIG EIKOVEG OTO TEAOG TOU eyXEIPISiou oTo TrpoadpTnua “SECTION” D).

H eAaxioTn KAion, Tpog Ta £é§w, TOU AywyouU aTraywyng TPETTEl va gival 1 cm avd JETPO JAKOUG.

MerprioTte To didppayua pe Tnv KaAiumpa.

. Xpnon AIAOPAIMATOZ o€
MONTEAO Mrkog (m) AMOSTPATTISZH (mm) “A”

0+ @43

24F 1+2 @45

+ Oxi

+ @ 41

18 F :
14F * 243
2+ Oxi
10.2 XQPIZTOI ArQroi

O aywyog autoU Tou TUTTOU ETITPETTEI TNV ATTAYWYH TWV
Kauoaepiwv TO00 0TO €CWTEPIKO TOU KTIpiou, 6GO Kal O€
ATOMIKEG KATTVOOOXOUG.

H atmmoppdenaon Tou KauaIhou aépa UTTOPEi va Yivel o€ {UVEG
OIAPOPETIKEG OE OXEON UE EKEIVEG TNG ATTAYWYNG.

To afeooudp OITTAACIOCHOU, TTOPEXOUEVO WG afeooudp,
gival oTepewpévo oTov Tupyioko (P 100/60 mm) ToU
AEBNTa KaI ETITPETTEI OTOV KAUCIPO OEPA KAl OTA KAUOOEPIA
va e10€ABouVv/egENBoUV atTd dUo XwploTolg aywyoug (J 80
mm). [a TTEPITOOTEPES TTANPOYOpPIEG dIaBACTE TIG 0dNYieg
ouvapuoAdynaong TTou ouvooeUouV TO iBIo TO agEaoudp.

H ywvia 90° emtpémelr TN olvdeon Tou AERNTQ OTOUG
aywyoug atraywyng Kal avappoé@nong Ye TTPOCApUOYR OTIG
O1Gpopeg avaykeg. EmiTAéov, utropei va xpnaipoTroinBei wg
€QEOPIKN Ywvia o€ ouvOUaopd PE OJOALOVIKO aywyo A JE
ywvia 45°.

CG_2117

$0¥Z 90

97, 122 97

184 >

* H eicaywyn ywviag 90° peiwvel To OUVOAIKO HAKOG TOU aywyou Katd 0,5 pérpo.

* H eaicaywyn ywviag 45° peiwvel To 0UVOAIKO HRKOG TOU aywyou Katd 0,25 pérpo.

* H mpwrtn ywvia 90° dev uTTEIoEPYETAI OTOV UTTOAOYIOHMO TOU PEYIOTOU S100£01HOU MAKOUG.

H eAdxiomn KAion, TTpog Ta £§w, Tou aywyoU aTTaywyng TPETTE! va gival 1 cm avd HETPO MAKOUG. Z& TTEPITITWON EYKATAOTAONG
TOU KIT VEPOTTAYidag n kKAion Tou aywyouU atraywyng TPETTEl va £XEl KATeEUBuvon Tpog To AéBnTa.

fl. MerprioTte To didppayua pe Tnv KaAiumpa.
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Mnikog (m) Xpnion AIAOPAIMATOZX o€ Mnkog (m) Xpnon AIAOPAIMATOZ o€
MONTEAO (L1 +L2) ANOZTPAITIZH (mm) “A” MONTEAO (L1 +L2) AMOZTPAITIZH (mm) “A”
0+4 D43 0+15 a4
4+10 45 18F 15+25 43
24F 14F
10 + 20 g 47 25+ 30 45
20+ 30 Oxi

A MNa Tnv TuTroAoyia C52 Ta TEPUATIKA Yia TNV aTTOPPO@NON TOU KAUCIHOU aépa Kol YIO TNV EKKEVWOT TWV TTPOoIOVTWYV Kadong dev
mPETTEl va TTPORBAETTOVTAI OE TOiIXOUG OVTIBETOUG TNG OIKOSONNAG.

Ze TEPITITWON MAKOUG TOU aywyoU aTraywyng HEYAAUTEPOU TwV 6 HETPWYV TTPETTEI VO EYKOTAOTAOETE, TTANGioV Tou AéBnTa, TO KIT
OUAAOYNG CUHUTTUKVWHATOG TTOU TTOPEXETAI WG afeToudp .

ETTOPN PE TOUG TOIXOUG TNG KATOIKIOG, M€ KATAAANAN pOvwon (TTapddelypa oTpwHATAKI a1ré uaAofBdppaka). MNa 1o Si1e§odikég
TANPOPOPIEG YIA TOUG TPOTTOUG CUVAPHOAOYNONG TwV aieogoudp BAETTE TIG TEXVIKEG TTANPOPOpPiEG TTOU cuvodelouv Ta idia Ta
ageooudp .

10.2.1 ZHMEIQZEIZ I'A EFKATAZTAZEIZ ME XQPIZTOYZ ArQroyz ArArQrHz

f O aTopIKOG aYyWYOG YIa EKKEVWOT TTPOIOVTWV KOUONG TIPETTEI VO HOVWVETAI SEOVTWG, OTA OnuEia 6TToU O iB10g £pXETal OE

> € €IBIKEG TTEPITITWOEIG EYKOTAOTACNG PE XWPIOTOUG aywyoug,
MTTOPEITE VA EYKATAOTACETE €vav KPAdATUO GTN CUOKEUN.
Ma TNV avTIHETWITION TNG AVWUAAIAG QUTAG, TTPOETOINACTNKE

MIa KAEIOTH) €00XH OTTO PETANIKEG PETEG GTO GUAAEKTN KATTVWV = g °
(Zxet. A), Tou ptopoulv va agaipebolv eUKoAa atd Tnv JQUT

Appodia Ytnpeoia Texvikng YTTOOTAPIENG XWPIG va XpelaoTel p
VO JETOKIVAOETE TO CUAAEKTN aTTO TNV £5pa TOU. = @

AopaipéoTe Tn PETAANIKA @QETa A Kal eAEYETE av n CUOKeUR = =\

AeIToupyei cwoTd.

11.HAEKTPIKEZ ZYNAEZEIZ

H nAekTpiK ao@AAEId TNG OUOKEUNG ETTITUYXAVETOI PHOVOV OTaV OUuvOeBei OWOTA O€ OTTOTEAEOUATIKN €yKaTdaTaon yeiwong,
OUP@WVA PE TOUG IOXUOVTEG KAVOVIOHOUG ACQAAEIag yia TIG EYKATAOTACEIG.

O AéBnTag rpétrel va ouvdebei pe povoeaaikd SikTuo Tpo@odoaiag 230 V yovoeaaoikd + yeiwon péow Tou diaTiIBéPEVOU TPITTOAIKOU
KaAwdiou TNpwvTag TNV TToAIkéTNTa FTPAMMH-OYAETEPO .

H olOvdeon mpérrel va yiveTal MECw BITTOAIKOU BIAKOTITN HJE AVOIYHA ETTAPWY TOUAAXIOTOV 3 mm.

Ze TTEPITITWON AVTIKATAOTAONG TOU NAEKTPIKOU KAAWSIOU TTPETTEN va XpnoluoTroinBei evappoviopévo koAwdio “HAR HO5 VV-F”
3x0,75 mm? pe péyiotn dIAUETPO 8 mm.

MpoéoBaon otn BAcn aKPOdEKTWV TPOoPodoaiag

* aQaIpéaTe TO TTPOCBOI0 TTAVEA TOU AéBNTa (OTEPEWPEVO pE BUO BidEG OTO KATW PEPOG)

*  OTPEYTE TTPOG TA KATW TO KIBWTIO XEIPIOTNPIWV

*  0QQIPEDTE TNV METOAAIKN TTPOCTOCIO OTTO TO KIBWTIO XEIPIOTNPIWY

* avoifTe TO TTAEUPIKO OPIOTEPO PEPOG TOU KATTAKIOU KAI TINYQIVETE OTN VN NAEKTPIKWYV CUVOETEWV.

H ao@dAcia Taxeiag Thgewg Twv 2A gival evowpatwuévn atn Bdon akpodekTwyv Tpopodoaiag (BydAte Tn palpn ac@aAeloBnkn yia
TOV €AEYXO 1 TNV avTIKATdoToon).

& H ocuoToixia akpodekTwyv gival og uwnAn taon. Mpiv pofeite oTn oUvdeon PePaiwbeite OTI N cuokeun dev Tpo@odoTeiTal
NAEKTPIKA.

o
]1 Tnpnore tnv moAikérnra os rpopodoaia L(FTPAMMH) - N(OYAETEPO).

(L) = Fpappn (kagf)
(N) = Oudérepo (yardadio).
<) =Teiwon (KITpIvoTTPdoIvo).

(1) (2) = eragn yia OeppooTtdrn MepifdaAAovTog.
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11.1 ZYNAEZH ©OEPMOZTATH AQMATIOY

MNa olvdeon Tou OeppooTdTn Awpatiou oTo AEBNTA, EVEPYNOTE OTTWG TTEPIYPAPETAI GTN CUVEXEIQ:

e TINyaivete TN BACN OKPOJEKTWYV TPOPODOTIag OTTWG TTEPIypAQeTal aTnv Trapdypa@o HAEKTPIKEZ XYNAEZEIZ
*  BydATe TO BPaXUKUKAWTAPA atrd TOUG OKPOJEKTEG (1) Kai (2)

e TTEPAOCTE TO OITTOAIKO KAAWDIO aTTd TOV 08NYO KOAWDIOU Kal CUVOEDTE TO OTOUG BUO OKPODEKTEG.

11.2 2YNAEZH TOY EZQTEPIKOY AIZOHTHPA

MNa va ouvdéoete Tov EEWTepIKG AIoBNTAPA, TTAPEXOUEVO WG ageaoudp, OTo AEBNTA, EVEPYAOTE OTTWG TTEPIYPAPETAI OTN CUVEXEIQ:

* TINyaivete 0T BACN OKPOJEKTWY TPOPODOTIag OTTWG TTEPIypAQeTal oTnv Trapdypa@o HAEKTPIKEZ ZYNAEZEIZ

* ouvdéaTe Tov eEwTEPIKO aioBnTApa oTa duo kaAwdia KOKKINOY xpwpatog Trou diaBéTouv KaAupuo-faston Ke@aAnig

*  UE €EWTEPIKO aIoBNTAPA PTTOPEITE va ETTIAEEETE TNV KAIPATIKF) KAPTTUAN “kt” evepywvTag ota KOUuPTId EMAEYOVTAG TNV
MeTagu Twv dlabéaiuwy (0...90), BAETTE TO ypA@NUA TWV KAUTTUAWY OTO TEAOG TOu gyxelpidiou ato Tpoodptnua “SECTION” E
(n 6edopévn KAPTTUAN gival n 0).

YNOMNHMA NrPAOHMATOZ KAMITYAQN Kt- “SECTION” E
ﬂllll' Ogppokpaaia Tapoxng H‘f? E&wTepikr Beppokpaaia

12.BAABIAA AEPIOY
12.1 TPOMOZ AAAATHZ AEPIOY

O AéBnTag pTropei va PeTaoxnUaTioTei yia tn Xpron pe agpio yebdvio (G20) r pe aépio GPL (G31) ye Tn BorBeia TG e€ouaiodotnuévng
Texvikng YTooTtnpigng. MNa 10 oKoTTé auTd atraitouvtal ol akOAoUBEG eVEPYEIEG:

A) avTIKaTtdoTaon Twv PTTEK TOU KEVTPIKOU KAUuaTApa

B) mrapapeTpotroinan TNG NAEKTPOVIKNAG KAPTOG

C) pnxavikr) faBpovounon Tou pubuioTr TTieong TnG BaABidag agpiou
D) nAektpoviki BaBuovounon g BaABidag agpiou

E) TeAikoi €Aeyxol.

A) AVTIKATAOTOOT TWV UTTEK TOU KEVTPIKOU KAUOTAP

*  AlokOWTe TNV NAEKTPIKN TpoPodoaia aTo AéBnTa

* Ag@aipéaTe TOo TTPOCBOIO TTAVEA TOU AERNTA

o gefidwoTte TIG Bideg (a) Tou ouvdéouv TN pAuTIa
aKpo@uaiwv aTn BaABida agpiou kal OTOV KAUCTAPA

* TPaBAgTE TaUTOXPOVA TN PAUTIO AKPOQUGIWV Kal TO
TTETAOPa Tou kKauoThpa (b)

* QVTIKOTOOTAOTE TA UTTEK TNG PAPTIOG QPOVTI(OVTOG Va
Ta OQIgETE KAAG yia TNV atTopuyr diappowv agpiou. H
OIGUETPOG TWV OAKPOPUCIWV QVOQEPETAI GTOV TTIVOKA
aKPOo@UOIO-TTiIEON KAUGOTHPA.

*  ETTAVOTOTTOBETACTE CWOTA TN PANTIA AKPOPUTIWV Kal TO
TéTaopa Tou kauaTthpa (b)

*  OTEPEWOTE TIG BidEG oUVOEDNG TNG PANTIAG AKPOPUGIWV
OTOV KauoTApa Kal aTn BaABida aepiou. MNpocétte oTN
owaoTh B€on Tou TTEPIBAAMATOG o-ring (c) TTou BpiokeTal
MeTagu TG BaABidag kal TNG PANTIAS AKPOPUTIWV. ? a

*  EAEyETe TN OTEYOVOTNTA TOU KUKAWUATOG AEPIOU.

CG_2451
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B) MNapapeTpotroinon Tng NAEKTPOVIKAG KAPTAG

* Tpo@odoTAaTE P pedua To AéBnTa.
* pubuioTe TIG TTOPAUETPOUG HE TIG TIMEG TOU aKOAouBou TTrivaka, Ye BAon Tov TUTTO agpiou akoAouBwvTag Tn diadikacia TTou
TEPIYPAPETaI oTNV TTapdypago PYOMIZH NMAPAMETPQN.

24 F 18 F 14 F

NapdaueTpog G20 G31 G20 G31 G20 G31

F02 0 1 0 1 0 1

F08 55 60 100 100 50 55

F18 18

F45 1

F48 100

F64 1

C) Mnxavikn Ba@uovoéunon Tou pubuioTh ieong Tng BaABidag agpiou

*  XuvdéaoTe TNV UTTOd0X N BETIKAG TTiIEONG EVOG HAVOUETPOU, KOTA TTPOTINNGN VEPOU, OTNV UTTOBOXH
mieong (Pb) Tng BaABidag agpiou.

* avoifTte TN aTPOPIYYQ agpiou kal pubpioTe To AéBnTa o€ “Xelpwva”.

e avoigTe TN OTPOPIYYA AYNG vEPOU OIKIAKNG XPriong o€ pia Trapoxr Touhdyiotov 10 AiTpwyv avé
AeTTTO 1 BePaiwBeite OTI TTANPOUVTAI OI PEYIOTEG ATTAITACEIG BEPUOTNTAG.

C1) PUBuion otnv ovouaaTIKA 10XU:

*  AQAIPECTE TO KOTTAKI TOU SIGHOPPWTH
* puBpioTe TNV PTTPOUTdIVN Bida (a) péxpl va TTETUXETE TIUEG TTIEGNG TTOU va avTioToiXoUv OTnv
OVOMAOTIKA I0XU KOl AVa@EPOVTaI OTOV TTIVOKO OKPOPUOIWV-TTIECNG KAUOTHPA.

*  eAéyETe av n Suvapikn Triean Tpo@odoaiag Tou AéBnTa, ueTpndeica otnv utrodoxn Trieong (Pa)
NG PaABidag Tou agpiou eival ekeivn n owaoTh Tou avagépetal otnv TTapdypapo TEXNIKA
XAPAKTHPIZTIKA.

C2) PUBuion oTtn peiwpévn 10XU:

e a1roouvoEaTE TO KOAWSIO TpoYodoaiag Tou dlapoppwTr) Kal pubpioTte Tn Bida (b) péxpr va
TIETUXETE TIG TIMEG TTIEONG TTOU AVTIOTOIXOUV OTN MEIWPEVN 10XU KAl TTOU ava@EPOVTal OTOV
TTiVOKO OKPOPUTIWV-TTIECNG KOUOTAPA.

*  ETTAVOOUVOEDTE TO KAAWDIO

*  TOTTOBETAGTE TO KATTAKI TOU SIGUOPQPWTH KOl GTEYAVOTTOINCTE.

119290

Mivakag akpo@uoiwv-Trieong KauoTApPaA

24 F 18F-14F

TUTT0G OEpiou G20 G31 G20 G31
AIGuETPOG PTTEK (Mm) 1,35 0,85 1,18 0,77
Mieon kauaTtApa (mbar*)

IEXYS MEIQMENH 2.1 5.4 3,6 7,8
Mieon kauoTtApa (mbar*)

ONOMASTIKH IEXYE 1.8 288 11,6 24,7
ApIBUOG PTTEK 11 1

* 1 mbar = 10,197 mm H,0
D) HAekTpoviki BaBuovounon 1ng BaABidag agpiou
D1) HAekTpoviki pUBuIon oTn PEIWPEVN 10X U:

* puBpioTe TNV TTapdueTpo FO9 = 0 akoAouBwvTag Tn diadikaacia TTou TreplypageTal oTny TTapdypago PYOMIZEIZ NMAPAMETPQN.

e avoifTe TN OTPOPIYYa AAWNG vePOU OIKIGKAG XPNONG o€ Mia TTapoxr TouAdyxiotov 10 Aitpwv avda Aetrto 1 BeBaiwBeite OTI
TTANPoUVTal 01 PEYIOTEG ATTAITATEIG BEPUOTNTAG.

e augnoTe apyd (PEyioTo 2 onueia Tn @opa) TNV TP TNG TTapauéTpou F45 uéxpl To onueio oTo otroio n trieon Tmou diafdleTal oTo
MavoueTpo apxicel va augdvel. AQou TeAEiwaoel n diepyaaia auTr), aQaipéaTe 2 onueia ammd Tnv TiunR F45 kol atmobnkeluoTe TV
TATOVTAG TO KOUTTT (©) .

D2) HAekTpovikiy pUBUICN GTNV OVOUAQTIKN I0XU:

* puBpioTe TiIg TTapauéTpoug FO9 = 100, F48 = 50

e avoigTe TN oTPOPIYYa AQWNG vepoU OIKIGKAG XProng o€ pia TTapoxr TouAdyxiotov 10 Aitpwv avda Aetito 1 BeBaiwBeite OTI
TTANPOUVTAI Ol JEYIOTEG ATTAITACEIG BEPUATNTOG.

* au&AoTe apyd (To TTOAU 2 onueia Tn @opd) Tnv TR TG TTapapéTpou F48 péxpl 1o onueio oto otoio n Trieon Tmou dloBadeTe
OTO PHAVOUETPO VA QTAVEI TNV TINA TTOU avagEépPETal aTov Trivaka Trieong/akpoguaiwv kauothpa (ONOMAZTIKH IZXYZ). Apou
TeAelwoel n digpyacia auTr, TpooBéoTe 2 onueia otnv TN F48;
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* puBpioTe Tig TTapauéTpoug F64 = 0, F18 = 0 kol a1moBnKeUaTE TIG TTOTWVTAG TO KOUUTT @ .
o OIOKOWTE TNV NAEKTPIKN Tpo@odoaia aTo AéBNTa, YeE Tov DITTOAIKO SIOKATTTN, YIa TOUAGXIOTOV 5 SeUTEPOAETTTA.
*  €TTAVATOTTOBETATTE TO TTPOGOI0 TTAVEA OTNnV £5pa TOU.

E) TeAikoi éAeyxol

e 2TV TVOoKi®a pnTPWOouU Tou AEBNTA ONUEIWAOTE TOV TTIPAYHATOTTOINGEVTA YETAOKNMATIONO TTPOadlopifovTag Tov TUTTO AEPIOU Kal
TNV TTpayuaTotroindeica Baduovounon.

va S1aKOWETE TNV NAEKTPIKA TpoPodoaia aT1o AéBnTa Kol akoAouBwg va eravaAdpere Tn diadikacia Babuovounong SEKIvwvTag

f Av kaTtd Tn @don Baduovounong Tng BaABidag agpiou epgavioTei oTNV 006vn T0 CUNBOAO A Tou avapooBrivel, Ba xpelaoTei
amré 1o onueio B).

12.2 ANTIKATAZTAZH BAABIAAZ AEPIOY

Y& TTEPITITWON avTIKATAoTAoNG TNG BaABidag agpiou, akoAouBAaTe TIG akOAoUBEG diEpyaaieg:

*  JIaKOWTE TNV NAEKTPIKA Tpo@odoaia oTo AéBnTa

*  KAeiote Tn oTpO@IyYa £10680U aEPiou

* QvTIKOTOOTAOTE TN BaABida agpiou

* avoifTe TN OTPOPIYYQ EI00D0U AEPIOU EAEYXOVTAG OV UTTAPXOUV ATTWAEIEG AEPIOU

* akoAouBnoTe TIg digpyaanieg TTou TreplypagovTal oTnv TTapdypagpo TPOMOI AAAATHE AEPIOY onueia B, C, D.

12.3 BAOMONOMHZzH BAABIAAZ AEPIOY

MNa va kaverte Tn Babuovounon NG BaARidag agpiou, akoAouBnaTe TIG dlEPyaadie TTou TTeEpIypdgovTal aTnv TTapdypago TPOMOI
AANNATHZ AEPIOY onpeia B, C, D.

12.4 ANTIKATAZTAZH HAEKTPONIKHZ KAPTAZ

Y& TTEPITITWON AVTIKATAOTACNG TNG NAEKTPOVIKNG KAPTAG, AKOAOUBAATE TIG aKOAOUBEG diEpyaaieg:

o JIaKOWTE TNV NAEKTPIKN Tpo@odoaia oTo AéBnTa
*  Ag@aipéoTe TO TTPOCOIO TTAVEA TOU AéBNTO

* AVTIKOTAOTAOTE TNV NAEKTPOVIKA KEPTA.

* Tpo@odoTAaTE Pe pedua 1o AéBnTa.

*  Karaxwpnote Tig rapapérpoug FO3 kai F12 6mrwg trepiypdgetal otnv mapdypago KATAXQPHZH MAPAMETPQN, cUppwva
ME TO HOVTENO TOU AEBNTO TTOU Ava@EPETAl GTAV TTIVAKIOA JNTPWOU.

AievepynoTte TNV nAekTpovikA Babuovounon TG BaABidag agpiou evepywvtag e Tov akdéAoubo TpoTTo:

. Zuv§é01& TNV UTTOB0XN BETIKNAG TTiEONG EVOG JAVOUETPOU, KATA TTPOTIMNON vePOU, aTnv uttodoyr Tieong ( Pb) Tng BaABidag
agpiou.

* avoifTte TN aTPOQIYYQ agpiou Kal pubpioTe To AéBNTa o€ Xelpwva

* avoitte TN OTPOYIYYO AAQWNG VEPOU OIKIAKAG XPHong o€ pia TTapoxn TouAdyiotov 10 Aitpwv avd Aetrtd kai BeBaiwBeite Ot
TTANPOUVTAI Ol JEYIOTEG ATTAITACEIG BEPUATNTOG.

e [héoTe TAQUTOXPOVA TA KOUPTTIA @ Kal @ yia 10 deutepdAettTa. MNaTAOTE TO KOUUTTI @ otav oTtnv 086vn suavietal n £voeign
“ON".

*  TIOTACTE TO KOUMTTI @ étav atnv 086vn gugaviZetal n évdeign “INF”, otnv 08évn Ba ep@avioTei n évoeign Tou avaBoofrver TG
TTO000TIAIOG TIUAG PEUPATOG GTO SIANOPPWTH.

* TIOTACTE TO KOUWTTI @ TN OTIYMA TTOU TTAPATNEEITAI pia algnaon Trieong aTo pavopetpo amd 0.2 £éwg 0.4 mbar o axéon pe TNV
TINA TTOU ava@épeTal oTov TTivaka Tieong/akpopuaiwv kauoTipa (MEIQMENH IZXYZ). Ztnv 086vn Ba ep@avioTei n €voeign Tng
TTO00O0TIAIOG TIUAG PEUPATOG GTO OIANOPPWTH.

*  TIOTAOTE TO KOUUTTI @ TN OTIYMN TTOU TTapaTNEEITal OTI N TTiECN OTO YAVOPETPO OTACEI TNV TIUN TTOU AVOPEPETAI OTOV TTiVOKA
Trieong/akpouaoiwv kauoTipa (ONOMAZTIKH IZXYZ).

e 070 TEAOG TNG BaBuovounong otnv 08o6vn spavidetail n évoeign mou avaBoofrivel “MEM” yia 5 deutepOAeTTTa.

> TTepITITwOon TTou Bev €ival O1aB£a1U0 £va JaVOUETPO, YIa TN ETPNON TNG TTIECNG AEPIOU OTOV KAUOTAPA, UTTOPEITE VO EVEPYOTTOINTETE
TNV autépaTtn diadikacia fabuovopnong TG BaARidag agpiou evepywvTag Pe Tov akGAouBo TpoTTO:

* avoigTe TN OTPOYIYYa agpiou Kal pubuiaTe To AéBNTa o€ Xelpwva
*  d10TNPEAOTE KAEIOTS TO TTPOGCOI0 TTAVEA TOU AéBNTa

* avoifTe TN OTPOQIYYa ARWNG vEPOU OIKIOKAG XPrONG o€ Jia TTapoxr) TouAdyiotov 10 AiTpwv avd AeTTo Kol BeBaiwdeite OTI
TTANPOoUVTaI 01 PEYIOTEG ATTAITATEIG BEPPOTNTAG.

e [héoTe TAQUTOXPOVA TA KOUUTTIA @ Kal @ yia 10 deutepdAeTtTa. MNaTACTE TO KOUUTTI @ orav otnv 08évn epavicetal n €voeign
“ON".

* 0T0 TEAOG TNG Babuovopnaong atnv 08dévn ep@aviCetal n €voeign mou avaBoofrvel “MEM” yia 5 deutepdAeTTTa.

Av oT1o TéAog Tng BaBuovopnong otnv o0o6vn eu@avioTei éva amd Ta akdAouba oguuBoAa: CO01 — C02 — CO03 — C04 — CO5,
emavaAdpBere T Siadikaoia BabBpovounong Tng BaABidag agpiou.

° Zuarnveral va S1evepynoeTe Tov EAgyxo TNG pnxavikng Babuovounong rou pubuiothy micong tng BaABidag aspiou, omwg
]1 meplypdoeral otnv mapaypago TPOIMOI AAAATHE AEPIOY onueio C, mpiv SisvepynosTe TNV NAeKTpovIKN Babuovounan tng
BaABidag aspiou.
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13.AMNEIKONIZH MAPAMETPQN ZTHN OOONH (AEITOYPIIA “INFO”)

MatAoTe yia TOUAGXIOTOV 6 DEUTEPOAETTTA TO KOUMTTI @ yla va gg@avioTolv oTnv 086vn PEPIKEG TTANPO®OpPIEG AgIToupyiag Tou

AEBNTa.
Q Orav n Asitoupyia «INFO» sival evepyn, otnv 086vn ameikoviderail n évoeiin «A00» Tou evaAAdoosral oTnV ameIKOvION UE TRV
]1 TIun TNG Ospuokpaciag mapoxns rou AéBnra.
B R o
F,l'l m T
G J/ A\ J
CG_1808

EvepynoTe ota KOupTId @ yIQ TNV aTTEIKOVION TwV aKOAOUBWYV TTANPOQOPIWV:

A00: Tiun (°C) Tpéxouca Tng Beppokpaaiag TTapoxng Bépuavang
A01: Tiun (°C) Tpéxouca TnG Bepuokpaaciag vepou OIKIOKNG XPAang

A02: Tiun (°C) Tpéxouca TnG EEWTEPIKNG BEpUOKPaTiag (ME EGWTEPIKO a1oBNTAPa ouVOESEUEVO)

A03: Tiun (°C) Tpéxouca TNG BEPPOKPATIag KOTTVWV

A04: oTiypiaia Ty (%) Tou arjpatog eAéyxou Tng BaABidag Tou agpiou
A05: Tiun (%) Tou range 1ox0og (MAX CH)

A06: Tiun (°C) Bepuokpaaiag Tou setpoint BEpuavong

A07: Tiun (°C) Bepuokpaaiag Tou setpoint (eGTOU vEPOU OIKIOKAG XPAONGS
A08: TeAeuTaio opdApa TTou EAafe xwpa oTo AEBnTa.

A09: Mn xpnoIYOTTOoIOUNEVO

A10: Mn xpnoIJOTTOIOUMEVO.

H Aeitoupyia auTth TTapapével evepyr yia Xpovo 3 AeTTTwv. MTTopeiTe va SIaKOWETE €K TwV TTPOTEPWV TN Asimoupyia “INFO” TraTtwvTtag

TO KOUWTTI @ 1 S1aKOTITOVTAG TNV TAON OTO AEBNTA.

14.PYOMIZH NAPAMETPQN

Ma va pubpioeTe TIG TTAPAPETPOUG TOU AEBNTA, TTATACTE TAUTOXPOVA TA KOUUTTIA @ Kal yla TouAdyioTtov 6 deutepoAetrTa. OTav
n Aeimoupyia evepyotroinBei, atnv 006vn gu@avidetal n £voeign “ FO1” evaANGE pe TNV TIPR TNG TTEIKOVICOUEVNG TTOPOAUETPOU .

TpoTtroTroinon TapaAPETPWY

» Ta va YeTakIvnOEiTe avaueTa aTIG TIAPAUETPOUG EVEPYAOTE GTA KOUUTTIA ;
* Mo va aAAGEeTE TNV TIPA PIAG TTAPOUETPOU EVEPYATTE OTA KOUUTTIA ;

+ Tia va amobnkedoeTe TNV TiPM, TTIATHOTE To KOUPTH (B), oTNV 086VN epgavidetar n évdeign “ MEM”.

» Ta €€080 atrd TN AcIToupyia Xwpig atroBAKEUaN, TTATACTE TO KOUMTTI @ oTnv 08évn eugavicetal n évoeign “ ESC”.

fl. 2YZTHNETAINA ZHMEIQZETE XTON I1INAKA, 2TO TEAOZ AYTOY TOY ElrXEIPIAIOY OAHIIQN, OAEZ TIZ TPOIMNOINOIHMENEZX

NMAPAMETPOYZ.
3 i , EpyooTaciakég pubuioeig
MapdueTpog Meprypagn TapapéTpwyv 24 F 18F 14F
F01 Tomrog AéBnTa 010=0Teyavog BAAaU0g 010
F02 TUmrog Xpnoipotroloduevou agpiou 000=MEGANIO - 001=GPL - 002=gas G25.1 000
F03 Y®pauAikd ouoTnua 002
PUBuion Tpoypapparnfduevou peAé 1 kai 2 (BAETTe 0dnyieg SERVICE)
F04 - FO5 000=kapia avTioTIXOIOPEVN AcITOUpYia 000
PUBpion péyioTtou setpoint B¢puavong (°C)
F06 000=76°C (2Bnoiyo kauoTipa o€ 81 °C) 000
001=45°C (ZBnoiyo kauoTtApa o€ 50 °C)
FO7 Alapbépewon €106d0u TTPoTEPAIGTNTAG (E0TOU VEPOU OIKIOKAG XPHOoNG 002
F08 MéyioTn 10xUg o€ Béppavon (0-100%) 055 100 050
F09 MéyioTn 10xUg o€ {eaTd vepod oikiakng xprong (0-100%) 100
F10 EAdxi0Tn 10XUG o€ Béppavon kal {eoTd vepod oikiokng xprong (0-100%) 000
F11 Xpoévog avapov’r’]g o€ Bépuavaon TIpIV pia vEa av’ckp)\sér] 003
000=10 deutepoAettta - 001...010 = 1...10 AeTrtl
F12 Avayvwpion JovTéAou AEBnTa 001 002 003
F13 EpyoocTaciokr pubuion 000
F14 Aokiun sTrot)\r']esuor]g owaoTAG Béong aloBnTrpa {eoToU vepoi oikiakng xpriong 000=Avevepyn 001
- 001=ldvTa evepyn
F15-F16 |Epyoctaoiakr pubuion 000
F17 Alapépewaon udpauAikou TTPECOCTATN 001
F18 AtrepTrAokn TTapapéTpwy yia SERVICE 000
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] ] ] Epvocrqcluxég ] Nepiypooii EpYOO‘T(’XO'IC(Kég
Mapdperpog | Mepiypa®n TApapETPWV pubuiceig Mapdperpog TapapETPWY puBpioeig
24F | 18F | 14F 24F | 18F | 14F
F19 EpyooTaciakr pubuion 001 F44 EpyooTaciakr pubuion 000
F20 EpyooTaciakr pubuion 000 (n TipA €€aptdTal oo
F45 EpyooTaciakr pubuion TN BaBuovéunon Tng
F21 EpyooTaciakr pubuion 030 BaABidaC)
F22 EpyooTaciakr pubuion 110 F46 EpyooTaciakr pubuion 015
F23 EpyooTaciakr pubuion 010 F47 EpyooTaciokr pubuion 007
F24 EpyooTaciakr pubuion 005 o (n TipR sﬁaQTdTal amé
F25 EpyooTaciakr pubuion 000 Fa8 EpyooTagiakn poBuion M Bagg%%;nsn e
F26 EpyooTaciakr| pubuion 165 F49 EpyooTaciakr pubuion 105
F27 EpyooTaciakr| pubuion 010 F50 EpyooTaciakr pubuion 100
F28 EpyooTaciakr| pubuion 070 F51 EpyooTaciakr pubuion 005
F29 EpyooTaciakr) pubuion 020 F52 EpyooTaciakr| pubuion 020
F30 EpyooTaciakr| pubuion 000 F53 EpyooTaciakr pubuion 100
F31 EpyooTaciakr| pubuion 180 F54 EpyooTaciakr| pubuion 000
F32 EpyooTaciakr| pubuion 170 F55 EpyooTaciakr| pubuion 003
F33 -F34 EpyooTtaciakr| pubuion 004 F56 EpyooTtaciokr pubuion 025
F35 EpyooTaciakr pubuion 015 F57 Epyootaciakr puBuion 000
F36 EpyooTaciakr pubuion 020 F58 Epyootaciakr puBuion 025
F37 EpyooTaciakr pubuion 003 F59 EpyooTaciakr puBuion 005
F38 EpyooTaciakr pubuion 000 F60 EpyooTaciakr pubuion 120
F39 EpyooTaciakr pubuion 067 F61 EpyooTaciakr pubuion 015
F40 EpyooTaciakr pubuion 120 F62 EpyooTaciakr pubuion 030
F41 EpyooTaciakr pubuion 010 F63 EpyooTaciokr puBuion 025
F42 EpyooTaciakr pubuion 042 F64 EpyooTaciakr pubuion 000
F43 EpyooTaciakr pubuion 001

15.ENTONIZMOZ KAI EMIAYZH TQN ANQMAAIQN 2TO SERVICE

O1 avwpahieg TTou gpgavidovtal aTnv 086vn avayvwpifovtal até 1o oUPBoro “E” kal atrd évav apiBud
(KwdIkog avwpaiag). MNa Tnv TTARPN AioTa Twv avwpaAiv BAETTE TOV akOAouBo TTivaka.

Av otnv 086vn gppaviaTei To oUPRoAo “R” n avwpaAia atraitei éva RESET atrd TAeupdg xpnoTn.

Ma va kdavere reset mmEOTE yIa TOUAGXIOTOV 2 OEUTEPOAETTTA TO KOUWTT
emavaAapBavopevng eméuaong tng dIATagNG auTAG, KaAéaTe To Efouaiodotnuévo Kévipo Texvikng

e TIEPITITWON

=L

YTTooTrpIgNG.
S — F
AMEIKONIZOMENOZ
KQAIKOS ANQMAAIA MI®ANO AITIO EMNEMBAZH SERVICE

EO01 MTrAokdpiopa Adyw pn o ATTOoucia TTieong Tpo@odoaoiag e EAEyETe av n BaABida avaoxeong Tou agpiou
avAagAegnG. agpiou. €ival avoIxTr Kal av UTTApXEl a€pag 0To KUKAWHA

o KaAwdIio ava@AEKTN-KaTAYPaPAG TPOoPOd0Tiag agpiou.

KOMMEVO. o EAEyETE TNV TTiEON TpoYodoaiag agpiou.

o HAekTpOBIO avixveuong eAdyag o EAEYETE TN OUVEXEIQ TOU KOAWDIOU KAl TNV KOAN
ENATTWMATIKOG 1 TOTTOBETNUEVO ETTAPNA PE TO NAEKTPODIO aViXVEUONG KAl PE TOV
€0QaAPEVOQ. QVOQAEKTN.

o EAaTTWUOTIKA BaABida agpiou. o EAEyETE TIG oUVOEDEIG TNG BaABidag agpiou pe TNV

o EAOTTWUATIKA NAEKTPOVIKA KAPTA. NAEKTPOVIKH KAPTA.

o EAEyETE TNV akepaIOTNTA TOU NAeKTPOSIOU
avixveuang kai Tn Béon Tou (BAéTTe TTapdypago
TOMOB®ETHZHZ HAEKTPOAIOY ANIXNEYZHX
DOAOTAL).

E02 MrtrAokdpiopa Adyw o ATTougia KukAo@opiag vepou e EAEyETe TN Aeitoupyia TnG avtAiag (EefIdwoTE TO
eméuaong BepuooTaTn OTO TTPWTEUOV KUKAWA (avTAia TIPGOBI0 TTWHA Kal EVEPYNOTE PE Eva KaToaRidl £T01
ao@aAegiag. JTTAOKapIouévn 1 VOAAGKTNG TTOU va PTTAOKGPETE TN GTEPWTA TNG AVTAIAG).

EMPPAYHEVOG). o EAEyETE TNV KOAWBiwon Tpo®odoaiag ThG avTAiag.

e OepUOOTATNG Opiou o EAEyETE TNV akepIOTNTA TOU BEPPOCTATN Kal
ENOTTWHATIKOG. €VOEXOUEVWG AVTIKATAOTHOTE TOV.

o KoAwdiwaon BeppoaTtdtn opiou o EAEyETE TN OUVEXEIQ TNG KAAWSiWONG TOU
KOMMEVN. BeppooTATN Opiou.

e AloBntpag NTC trapoyrg CH e EAEyETe Tov aloBnTtipa NTC mrapoxng CH (*).
EAATTWUATIKOG. o EAEyETE av 0 eVOANAKTNG €ival EpPPaypEVOG.

o EAQTTWUATIKA NAEKTPOVIKH KAPTA.

E03 Z@aAua diapdpewaong e H mmapduetpog F43 dev Té0Bnke o Q¢0Te TNV TTAPAPETPO F43 pe Tnv TP Tou TTivaka
KAPTOG. owoTa. otnv Trapdaypapo PYOMIZH MAPAMETPQN.
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ATMEIKONIZOMENOZ

KQAIKOS ANQMAAIA MI®ANO AITIO EMNEMBAZH SERVICE
E04 2@aApa ao@aleiog Adyw | e Acite aitia o1o EO1. o Acite emmepBdoeig oto EO1.
MN avAgAEegng ) ouxvwy | e Agite aitia oo E42. o Acite emepaoeig oTo E42.
ATTWAEIWY PAOYOG.
E05 BAGBN aiobntipa e AiobnTpag NTC mrapoxng CH o EAéyETe TOV aioBntApa NTC trapoxig CH (*).
TTAPOXNG. eAATTWHATIKOG (KUKAWPO avoixTé | e EAEyETE TN oUVEXEID TNG KaAwdiwong alodnTrApa
1 o€ BPaXUKUKAWUQ). Trapoxng CH.
o KaAwdiwon aiobntipa Tapoxng e EAEyETE av n kahwdiwaon dev gival o€
CH koppévn 1 o€ BpaxuUkUKAwPA. BpaxukUKAwpa.
E06 BAGBN aiobntipa e Aiobnmpag NTC DHW o EAfyETe TOv aioBntApa NTC DHW (*).
CeaTOU vEPOU OIKIOKNG ENATTWHATIKOG (KUKAWMA avoIxTod | o EAEyETE TN ouvéxela TNG KaAwdiwaong aiobntrpa
XPARoNG. 1 o€ BpaxuKUKAwUQ). DHW.
o Kahwdiwon aicbntipa DHW o EAEyETE av n kaAwdiwon dev gival o€
KOMMEVN 1 O€ BPaxUKUKAWHA. BpaxukUKAwpA.
EO07 BAGBNn aigbnmpa NTC e AiloBnTpag NTC katrvwv o EAEyETe Tov aioBnTpa NTC katvwv (**).
KOATTVWV. eAATTWHATIKOG (KUKAWPa avoixTo). | o EAEyETE TN ouVEXEIa TNG KaAwdiwong ailodnTrApa
o KoAwdiwan aiobntrpa KaTvwy KOTTVWV.
KOMMEVD.
E08 2@AAUa 0TO KUKAWHA o H nAekTpovikr KapTa dev €XEl e EAEyETE TN OUVEXEID TNG YEiwONG PETAEU TNG
gvioxuong TNG AOYag. ouvdeon o€ yeiwon. NAEKTPOVIKAG KAPTAG (OUVOETHOG X4) Kal TNG
o EAQTTWMATIKA NAEKTPOVIKI KEPTA. OUOTOIXiIOG AKPODEKTWV TPOPOBOTiag.
E09 >@aApa 010 KUKAWPQ o EAaTTwPATIKA NAEKTPOVIKA KAPTA. | e AVTIKATAOTAOTE TNV NAEKTPOVIKA KAPTa.
ao@aAeiag TnG BaABidag
agpiou.
E10 Mn ouvaiveon e [licon Tou kukAwpatog CH TnNg e Av n Triean Tou KukAwpaTog CH eival <0,5 bar
TOU USPAUAIKOU gykatdoTaong <0,5 bar. dievepynaTe TNV TTANpwon (BAETTe TTapdypapo
TTPECOOTATN. o YOPaUAIKOG TTPECOCTATNG MAHPQXHZ EFKATAZTAZHE).
ENATTWHATIKOG. o EAEyETE TN OWOTA AciToupyia Tou udpPauAikoU
o KaAwdiwon udpauAikol TTPECOOTATN.
TIPECOOTATN KOPMEVD. o EAEyETE TN OUVEXEID TNG KAAWDIWONG Tou
USPAUAIKOU TTPECOOTATN.
E22 >Broigo opeINduevo oe | o Taon Tpopodoaciag V<162V (n o EAEyETE av o1 TITWOEIG Tpopodoaiag opeilovTal
TITWOEIG TPOPOdOTiag. QUTOHATN OTTOKATACTACN YivETAl o€ aiTia eEwTEPIKA Tou AéBNTa, O€ pIa TETOIO
ue V>168V). TIEPITITWON ETTIKOIVWVACTE PE TOV TTAPOXEQ
o EAQTTWUATIKF) NAEKTPOVIKA KAPTO. NAEKTPIKNAG EVEPYEIDG.
E25 EméuBaon aocaAciag o AtTougia KukAo@opiag vepouU o EAEyETE TN AciToupyia TnG avTAiag (§eBIdWaTE TO
AOyw €AAeIwng KUkAwpaTtog CH (avTAia TPGCOI0 TTWUA Kal EVEPYNOTE PE éva KaToaBidl £To1
KUKAO®Opiag vepou. JTTAOKapIopévn 1 eVAAAGKTNG TTOU va {EPTTAOKAPETE TO POTOPA).
EUPPAYUEVOG). o EAEyETE TNV KAAWSIWON TPOPodOTiag TNG avTAiag.
e AloBnpag NTC trapoyrg CH o EAéyETe TOov aloBntipa NTC mrapoxng CH (*).
ENATTWHATIKOG. o EAEyETE Qv 0 EVOANGKTNG €ival EPQPayuEVOG.
o EAQTTWUATIKF) NAEKTPOVIKH KAPTA.
E26 EmépBaon aopaAsiag e Acite aitia 1o E25. o Acite emepBdoeig oto E25.
AOyw uTTEPPOAIKNAG
Bepuokpaaiag aigbnTAPa
NTC tapoxrg CH.
E27 EogaAuévn 6éon Tou e To KAITT OoTEPEWONG Tou aIoBNTAPa | o XTEPEWOTE TO KAITT Tou aioBntripa NTC DHW
aiodntipa NTC DHW. NTC DHW atrooTrdoTnke arméd 10 O0TO CWAAVA Kal EAEYETE TNV ETTAQRA PE TNV
owAnva. BeppoeuaiodnTn em@daveia.
e AloBntipag NTC DHW o EAEyETe TOov aioBnTApa NTC DHW (*).
EAATTWUATIKOG.
E35 MapaoiTikr) AGya o H nAekTpovikr KapTa dev EXEI o EAEYETE TN OUVEXEIQ TNG YEIWONG METAEY TNG
(opaAua Adyag). ouvdeon oe yeiwan. NAEKTPOVIKAG KapTag (aUvdeopog X4) kal TG
o HAekTpOBIO avixveuong GAOyag OUOTOIXi0G OKPOBEKTWV TPoPodoaiag.
eATTWHATIKOG 1) TOTTOBETNUEVO o EAEyETE TNV akepaIGTNTA TOU NAeKTPOdiOU
€0QaAPEVA. avixveuang kai Tn Béon Tou (BAéTTe TTapdypago
o EAQTTWUATIKA NAEKTPOVIKA KAPTA. TOMNOB®ETHZHZ HAEKTPOAIOY ANIXNEYZHX
DAOTAL).
E36 BAGBNn aigbnmpa NTC | e AioBnmpag NTC kamvwv o EAEyETe Tov aioBnTpa NTC katvwv (**).
KOTTVWV. eAATTWUATIKOG (BPayxukUKAwUQ). e EAEyETE av n kaAwdiwaon Tou aiIoBNTAPA KATTVWV
o KaAwdiwon aiobnTripa Kammvwyv dev eival oe BpaxuKUKAwA.
o€ BPaxUKUKAwWA.
E40 - E41 MmrAokdpiopa até o ATTOUCia TTiEONG TPOYOd0oaiag o EAEyETE TNV TTiEON Tpoodoaiag agpiou (yia

moavr éuepagn aywyou
KOTTVWV-avappoenong
n evoeXOUEVN TTOAU
XaunAn Tieon
TPOoPodoaTiag agpiou.

agpiou.

KaAwdia Tou diapop@wTh TnG
BaABidag agpiou pn ouvoedepéva.
HAekTpodio avixveuong @Adyag
ENATTWHATIKOG 1 TOTTOBETNUEVO
£0QAAPEvVQ.

AioBntApag NTC kamvwv
eAATTWHATIKOG A TOTTOBETNUEVOG
£0QAAPEVA.

Aywydg KaTTVWV-avappoenong
EUPPAYHEVOG.

EAattwparikr) BaABida agpiou.
EAQTTWMATIKA NAEKTPOVIKA KAPTA.

yebavio Palim.>9mbar).

EAéyETe Tn oUvOEON TNG KOAWDIWaONG TOU
SiapopwTr TNG BaABidag agpiou pe TNV
NAEKTPOVIKH KAPTA.

o EN€yETe av n TTieon oTov KAUOTAPA €ival
BaBuovounuévn owoTd (BAETTE TTAPAYPAPO
BAABIAAZ AEPIOY).

EA&yETe TNV akepaIOTNTA TOU NAEKTPODIOU
avixveuong kai Tn B€an Tou (BAETTE TTAPAYPOPO
TOMOB®ETHZHZ HAEKTPOAIOY ANIXNEYZHX
OAOTAL).

EAéyére Tov aioBntipa NTC katvwv (**).
EAéyETe av o1 aywyoi avappd@nong Kal EKKEVWong
KOTTVWV €ival ELOPAYUEVOI Kal av €X0UV
EYKOTOOTOOEI CWOTA (UNV EETTEPVATE TA PEYIOTA
MAKN TTOU TTPOTEIVOVTAI KAl XPNOIUOTIOINOTE

Ta OWOoTd dlagpayuata — BAETTE TTOPAYPAPO
ErKATAZTAZHZ TQON ArQraon).
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ATMEIKONIZOMENOZ

TWV TTAPOAPETPWY TNG
NAEKTPOVIKAG KAPTag

QVTIKATAOTAONKE Kal Ogv
BaBuovounenke akéun clpewva
ME TO HOVTEAO TOU AEBNTO.

O1 rapauetpol FO3 kai F12

Oev Katayxwpndnkav r dev givai
OWOTEG.

KQAIKOS ANQMAAIA MI®ANO AITIO EMNEMBAZH SERVICE
E42 ATTwAeIa @AGYaG. o AVEUIOTAPAG EKTOG AEITOUPYiag o EAEyETe av n kaAwdiwan Tpopodoaiag Tou
(BAGBN A pn TPO®OSOTOUUEVOG). QVENIOTAPA gival CUVOEDEPEVOG OTNV NAEKTPOVIKA
o AywyOg KATTVWV-avappo®nong KapTaA.
TEAEIWG ENPPAYUEVOG. o EAEyETE Qv 01 aywyoi avappéenong Kal EKKEVWONG
o EAQTTWMATIKA NAEKTPOVIK KEPTA. KATTVWV Eival EPPaypEVOl KOl av €XOUV
eykataoTabei owoTd (unv {eTTepvATe Ta PéyioTa
MAKN TTOU TTPOTEIVOVTAl KAl XPNOIYOTIOINGTE
Ta OWOTa dlagpayuaTa — BAETTE TTOPAYPAPO
ErKATAXTAZHZ TON ArQron).

E43 MtAokdpiopa amé e BA¢Tre aimia ota E40 - E41 o BA¢TTe emrepdoeig ota E40 - E41.
moavA éuepagn aywyou | e Taon Tpogodoaciag V<180V (n o EAEyETE av oI TITWOoEIG Tpo@odoaiag oeilovTal
KOTTVWV-avappopnong auTéuaTN ATTOKATAOTOON YiVETaI o€ aiTia eEwTePIKG Tou AEBNTa, O€ pia TETola
1 evOEXOMEVN TTOAU pe V>185V ) TatwvTag 10 KOUMTTI TIEPITITWON ETTIKOIVWVACTE JE TOV TTAPOXEQ
XOMNARA TTieon “R”). NAEKTPIKAG EVEPYEIDG.

TPOoYodoaoiag agpiou. o EAOTTWUATIKA NAEKTPOVIKA KAPTA.

ES50 MrtrAokdpiopa até o Qeppokpacia kamvwv>180°C. o EAEyETe TN BepIKN avTaAAayr) TOU EVAAAGKTN
eméuaon uwnAdTaTng o Aeiwn Beppiki avtaAiayr) oTov VEPOU/KATTVWV: EVOEXOUEVN AW KUKAO®OpIa I
Beppokpaaiag €VOANGKTN VEPOU/KATTVWV. TTapouCia aoBeaTouxou ICANATOG.
aiodntipa NTC e AioBnTpag NTC katvwv o EAEyETe TOv aioBntApa NTC kamvwv (**).
KOTTVWV. eAATTWUATIKOG.

o EAQTTWUATIKA NAEKTPOVIKH KAPTA.

E55 BaABida agpiou un o H nAeKTPOVIKN KAPTQ e AlevepyAoTe TNV NAeKTPOVIKY BaBpovounon g
BaBuovounuévn QAVTIKATAOTABNKE Kal akOun BaABidag agpiou (Trapduetpol F45 kai F48) 6TTwg
NAEKTPOVIKG Oev EKTEAETTNKE N NAEKTPOVIKN TTepIypd@eTal otnv TTapdypago BAABIAA AEPIOY

BaBuovounon tng BaABidag
agpiou.

E62 MmrAokdpiopa o HAekTpdBI0 avixveuong eAdyag o EAEYETE TN OUVEXEIQ TOU KOAWDIOU KAl TNV KOAN
ao@aleiag Adyw pn eNATTWHATIKOG 1 TOTTOBETNUEVO ETTAQPN PE TO NAEKTPODIO AViXVEUONG KaI HE TOV
oTabepoTToinong Tou £0QaAPEVA. AVOPAEKTN.

ONPATOg GAGYAGS A TNG o AioBnTpag NTC katvwv o EAEyETE TNV akepaIOTNTA TOU NAeKTPOSiOU
BepuoKpaCiag KATTVWV ENATTWHATIKOG. avixveuang kai Tn Béon Tou (BAéTTe TTapdypago
o EAaTTWMATIKA NAEKTPOVIKN KEPTA. TOMOB®ETHZHZ HAEKTPOAIOY ANIXNEYZHX
OAOTAL).
o EAEyETe TOVv aioBntApa NTC kamvwv (**).

E65 MTrAokdpiopa o BAémre aimia ota E40 - E41. e BAétre emrepPdoeig ota E40 - E41.
aog@aAeiag Aoyw
OUXVWV ETTEURACEWY
NG OKIPNG EAEyXOU
EHpPAgNG aywyou
KOTTVWV-avappdenong.

E98 Eo@aAuévn diapopewaon | e H NAEKTPOVIKN KAPTQ o KataxwpnoTe TIg TrTapapérpoug FO3 kal F12 pe Tig

TIMEG TOU TTivaka oTnv TTapaypapo KATAXQPHXH
NMAPAMETPQN cUpgwva Pe To JovTENO TOU
AEBNTa TTOU ava@EPETAl OTAV TTIVAKISA UNTPWOU.

NAEBNTaAG o€ Aeimoupyia
ME pelwpPévn 10XU.

®DAag

Atroucia TTieong Tpogodoaiag
agpiou.

KaAwdia Tou dIapoppwTh TNG
BaABidag agpiou pn ouvdedepéva.
HAekTpddio avixveuong eAdyag
eAATTWHATIKOG 1) TOTTOBETNUEVO
€0QaAPEVa.

Aywydg KaTTVwv-avappoenong
MEPIKWG EPPPAYHEVOG.
EAattwpartikr) BaABida agpiou.
EAQTTwATIKF) NAEKTPOVIKA KAPTA.

EAéyETe Tnv TTieon Tpo@odociag Tou agpiou

(y1a pebavio Palim.>9mbar).

EAéyEte Tn oUvdeon TNG kaAwdiwang Tou
diapopewTn TnG BaABidag agpiou pe TNV
NAEKTPOVIKH KAPTA.

EAéyETe av n 1Tieon oTov KauoThpa gival
BaBuovounuévn cwaotd (BAETTE TTAPAYPAPO
BAABIAAZ AEPIOY).

EAéyETe TNV akepaIOTNTA TOU NAEKTPOBIOU
avixveuang kai Tn B€on Tou (BAéTTe TTapdypago
TOMNOB®ETHZHZ HAEKTPOAIOY ANIXNEYZHX
OAOlAL).

EAéyETte av o1 aywyoi avappd@nong Kal EKKEVWONG
KaTTVWV Eival EPPayPEVOL KAl Qv €XOUV
eyKaTaoTaBei owoTd (unv {eTepvATe Ta PEyioTa
MAKN TTOU TTPOTEIVOVTAl Kal XPNOIYOTIOINGTE

Ta OWOTa dla@payuata — BAETTE TTOPAYPAPO
ErKATAXTAZHZ TON ArQraon).

2uvayeppog Adyw
aoBeoToUXWV ICNUATWY
n e0@aAuévng Béong Tou
aiodntipa NTC DHW.

nr=

EvaAAacoopevn
avaAaptri

Mapoucia acgBeoTouxou ICAPATOG
0710 KUKAwPa DHW Tou evaAAdKTn
VEPOU/KATTVW)V.

To KAITT oTEPéwang Tou alaBnTApa
NTC DHW atmooTrdoTnke améd 10
owAnva TG £¢6dou feaTou vepoU
OIKIOKNG XPAoNG.

Aigbnmipag NTC DHW
ENATTWHATIKOG.

2TEPEWOTE TO KAITT Tou aioBnthpa NTC DHW
O0TO CWAARVA Kal EAEYETE TNV ETTAQRA PE TNV
BeppoeuaiodnTn em@aveia.

EAéyEre Tov aiobntipa NTC DHW (*).

EAéyETe TNV TTapouCsia acBecTouxou ICHUATOG OTOV
€vaAAGKTN vepoU/kaTvwy (katd Tn Awn DHW n
Bepuokpaacia TNG €§680u {eaTOU vEPOU OIKIOKNG
xpNong dev augdvel, evw eKeivn TNG TTAPOXNG
CH aveBaivel Taxutata, akOpn UTTApXEl MIKPA
TTapoxr vepou BIOTI 0 EVOAAGKTNG gival JEPIKWG
EUPPAYHEVOG).

CH = kUkAwpa B¢ppavong
DHW = (eoT6 vepPO OIKIOKAG XPAONG

(*) AiobnTApag NTC DHW kai rapoxry CH: TiuA avtiotaong v wuxpw tepitou 10 kQ @ 25°C (n avTtiotaon PEIWVETAl JE TNV avénon Tng

Bepuokpaaciag).

(**) AiloBnTrpag NTC kamvwv: TIMA avtioTaong ev wuxpw Trepitrou 49 kQ @ 25°C (n avTioTaon PEILVETAl JE TV auénon ThG Bepuokpaaiag).
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16.AIATAZEIZ PYOMIZHZ KAI AZOAAEIAZ

O AéBNTOG KATAOKEUAZETAI VIO VO IKAVOTTOIET OAEG TIG TTPOdIAYPAPES TWV EUPWTTATKWY TTPOTUTTWY avOPOPAg, EI0IKOTEPA DIOBETEL:

* OgpuooTATNG OOPAAEiag

To cuoTnua autod, o AIoBNTAPAG TOU OTToIoU BPIoKETAI OTNV KATABAIWN TNG BEpUavang, SIOKOTITEI T POF) TOU AEPIOU OTOV KAUGTHPA
gg TIEPITITWON UTTEPBEPUAVONG TOU VEPOU OTO TTPWTEUOV KUKAWMA. 2TIG GUVONAKES auTég, o AéBnTag TiBeTal o€ kKatdoTaon
EMTTAOKNG Kal HOVO PETA TNV £EOUBETEPWON TNG AITIOG ETTEPRACNG UTTOPEITE VA ETTAVAAABETE TO Avapupa TTIECOVTAG TO KOUUTT ®
YIO TOUAGYIOTOV 2 OEUTEPOAETTTA.

® ATrayopeueTal va BéTeTe EKTOG AciToupyiag auth Tn SidTtagn ac@aleiag.

*  HAeKkTPOVIKOG EAEYXOG EKKEVWONG KATTVWIV
O AéBnTag B100€Tel pia NAEKTPOVIKA AEITOUPYia TTOU EAEYXEI TNV EKKEVWOT TWV KOTTVWV.

* AvIXVEUTAG I0VIONOU pAdYag

To nAekTpOdIO avixveuong, TTOU BPICKETAI OTO KEVTPIKO UEPOG TOU KAUCTHPA, EYYUATAl TNV QOQAAEIQ OE TTEPITITWON OTTOUCIiag
agpiou ) ateAoug ECWTEPIKAG aVAPAEENG TOU KAUOTAPA.

2TIG OUVOAKES aUTEG 0 AEBNTOC TiIBETON O€ KATAOTOON EUTTAOKAG WETG aTTd 3 TTPOCTTADEIES.

MpéTTel va TTIECETE TO KOUMTTI ® yla TOUAGYIOTOV 2 OEUTEPOAETTTA, VI TAV ATTOKATACTOON TWV OPAAWY CUVONKWVY AgIToupyiag.

*  Y3pauAik6g miedooTATNG
To oUoTnNUa auTO EMITPETTEI TO AVANMA TOU KUPIOU KAUOTAPA JOvov €Av N TTiEon TNG eykataoTaong eival yeyaAutepn Twv 0,5 bar.

*  MetakukAo@opia avTAiag KUKAwpaTog BEppavong

H petakukAo@opia TnG avtAiag, TTou emMTUYXAVETAI NAEKTPOVIKA, €Xel OIAPKEIa 3 AETITWV KAl EVEPYOTIOIEITAI, OTN AgIToupyia
Bépuavong, YETA TO OPRROIPO TOU KAuoTApa AOyw NG eTTEPRAONG Tou BEpUOOTATN dwaTIOU.

*  Avriraywrtikn S1dTagn (KUKAwpa 8éppavong)

H nAekTpovikr) diaxeipion Tou AEBnTa €ival e@odiaopévn pe “avTimaywTikh® Aeioupyia o€ Béppavon Tmou, ye Bepuokpaaia
KaTaBAipng pIkpOTePNG Twv 5 °C, BETEl O€ AcIToupyia TOV KQUOTAPA PEXP! TNV ETTITEUEN TNG KATABAIWNG o€ pia Tiun ion pe 30 °C.
AutA n Asitoupyia eival evepyr] edv o ABNTAg TPOQOBOTEITAI HE NAEKTPIGHO, €AV UTTAPYXEI OEPIO KOl €AV N TTIECN TNG EYKATACTACNG
eival n TTpokabopicuévn.

* ATmrougia KUKAOQOPIag vepoU GTo TTPWTEUOV KUKAWUA (TT1I0avwg avTAia JTTAOKAPIoHEVD)

>€ TTEPITITWON OTTOUCIAG i AVETTAPKOUG KUKAOQOPIOG vEPOU OTO TTPWTEUOV KUKAWHA, 0 AéBNTAG UTTAOKAPEI ETTICNUAIVOVTOG TOV
KwdIké o@dApartog E25.

* Asgitoupyia avTigmrAOKapiopaTog avrAiog

> TEPITITWON TToU dev UTTAPXE! aiTnua BepudTnTag, o€ Asitoupyia Béppavang ry/kai (eaTou vepoU OIKIOKAG XPRoNG, YIa XPOVIKO
O1doTnUa 24 cuveXxwy WPWV, N avTtAia Ti0eTal autéuaTa oe Aeitoupyia yia 10 deUTEPOAETTTA.
AuTA n Aeitoupyia givar evepyn Av o AéBNTag TPOPOJOTEITAI JE NAEKTPIOUO.

* YdpauAikn BaABida acpaleiag (KuKAWpaATOG Bépuavaong)

H didragn autr, Babuovounuévn o€ 3 bar, eguttnpeTei TO KUKAWPA BEpuavong.
>uoThveTal va ouvdéeTte Tn BaABida ao@aleiag oe atraywyo PE O1pwVvIo. ATTayopeUeTal n Xpron ThG wg HECOU atToaTPAyYIoNG TOU
KUKAWPaToG Bépuavaong.

17. XAPAKTHPIZTIKA NMAPOXHZ /MANOMETPIKOY YWYOYZ

H yxpnoigotroloupevn avTAia gival upnAolU PavoueTpikoU Uwoug, KATAAANAN yia xprion o€ 6Aoug Toug TUTTOUG HOVOOWANVIOG 1
SlIowAnviag eykatdoTtaong Bépuavong. H autopatn BaABida e§aepiouoU gival EVOWUATWHEVN OTO CWHA TNG AVTAIOG KOl ETTITPETTEN
TN YPAYOPN aTTaépwan TNG eyKaTdoTaong B€puavong.

YMNOMNHMA TPAOHMATQON ANTAIAZ - “SECTION” E

Q | NMAPOXH
H | MANOMETPIKO YWOZX

18.ETHZIA ZYNTHPHZH

A Av o AéBnTag ATAvV o€ AsITOUPYid, TTEPIMEVETE VA KPUWOEI 0 BAAAUOG KAUONG KAl Ol CWANVWOEIG.

Mpiv amwé omroladAtroTte eméupacn, PBePaiwdeite 6T 0 AéBnTag Sev Tpo@odoTeiTal NAEKTPIKA. AQOU TEAEIWOOUV Ol EPYATIES
OUVTAPNONG, ETTOVAPEPETE TOUG ETTIAOYEIG /KAl TIG TTAPAMETPOUG AEITOUpYiag Tou AEBNTa OTIG ApPXIKEG BEOEIG.

Q O kaBapioudég TNG OUOKEUNG Bev TIPETTElI va yiveTal UE oucieg atmrofuoTikég, Pialeg A/kal e0KoAA ava@A&§iueg (OTTwg yia
mapddelypa Bevlivn, akeTovn, KAT).

Ma 1 Siac@diion BEATIOTNG ATTOTEAEOUATIKOTNTAG TOU AEBNTO TTPETTEI VO DIEVEPYEITE ETNCIWG TOUG aKOAOUBOUG EAEYXOUG:

* 'EAgyx0g TNG OWNG Kal TNG AVTOXIG TWV TOIHOUXWYV TOU KUKAWHATOG AEPIOU KAl TOU KUKAWPATOG KAUONG.
* 'EAeyxog TNG KAtdoTaoNg Kal TNG OwWoTNG B€0NG TwV NAEKTPOdIWV avAPAEENGS Kal KATaypapnig PAGYaG.
* 'EAgyx0g TNG KATAOTACNG TOU KAUCTHPA KAl TNG OTEPEWCNAG TOU.
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* 'EAeyxog yia evdexoueveg akabapaieg 0To EOWTEPIKG Tou BaAduou kauong. MNa 1o okoTrd auTd XPNOCIKOTIOINOTE PIG NAEKTPIKN
OKoUTTa yia ToV KaBapIopo.

* 'EAgyxog TnG CwoTAG Babuovounong Tng BaABidag agpiou.

» 'EAeyxog TnG TTieong Tou CUCTAPATOG Bépuavaong.

* 'EAgyxog Tng TTiEONG TOU BOYXEIOU EKTOVWONG.

* 'EAgyx0G TNG CWOTAG AEITOUPYIAG TOU QVEUIOTHPA.

* 'EAgyxog yia 1o av gival eg@payuévol ol aywyoi atrooTpdyyliong Kal avappoenong.

18.1 KYKAQMA ZEZTOY NEPOY OIKIAKHZ XPHZHZ

MNa ouykekpIpéveg QUVEG TTAPOXNAG, OTTOU TA XOPOKTNPIOTIKA OKANPOTNTAG TOU vePOU Eetrepvouv TIG TIEG 20 °F (1 °F = 10 mg
avBpakikoU aofeocTiou avé AiTpo vepou) amaiTeital n eykartdotacn OO0COPETPNTH TTOAUQWOPOPIKWY AAATWV 1 avaAoywv
OUCTNUATWY CUPPWVA PE TNV I0XU0UCO VOU0BETia.

18.2 TOMOGETHZH HAEKTPOAIOY
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A To nAekTp6dio Ba Tpétrel va diaoyidel TARPwG To TTAATOG (L) TOU OTOIXEIOU TOU KAUGTAPA.

18.3 KAGAPIZMOZ ®IATPOY KYKAQMATOZ ZEZTOY NEPOY OIKIAKHZ XPHZH

To @iATpo TOU vePOU OIKIAKNG XPAONG €ival TOTTOBETNUEVO €VTOG TOU PTTPOUVTIOU TNG £vwong €10080U veEPOoU OIKIAKNG XPAong
(BAETTe €1kOva oTo TEAOG Tou eyxelpidiou SECTION A). TNa Tov kaBapioud Tou @iATpou, evepyrnoTe wg eEAG:

o JI0KOWTE TNV NAEKTPIKN TPOoPodOoaia oTo AéBNTa

*  KAEiOTE TN OTPOPIYYA TOU VEPOU €I0GBOU OIKIAKNG XPoNG

*  0QaIPEDTE TN OUVOEDN €I0GBOU VEPOU OIKIAKNG XPrRong

*  0QQIPEDTE TO PIATPO PE £va EPYOAEIO KOTTAG PEPIMVWVTAG VA UNV AOKACGETE UTTEPBOAIKN dUvapn.

*  0QaIPEDTE OTTO TO PIATPO eVOEXOUEVEG OKOBAPTIES KAl KATAKABITEIG

*  ETTAVATOTTIOOETACTE TO PIATPO EVTOG TOU UTTPOUVTIOU KOl OTEPEWATE €K VEOU T oUvOean €100d0U VEPOU OIKIOKAG XPong.

19.NMAPAMETPOI KAYZHZ

MNa v emTtémToU PE€TPNON TNG aTTGdOONG KAUONG Kal TNG UYIEIVAG Twv Kauooepiwv o AéBnTtag S1abétel dUo UTTOdOXEG TTOU
TTPOOPICOVTAl VIO TO GUYKEKPIPNEVO OKOTTO.

H pia utrodoxn eival cuvdedepévn 0TO KUKAWPA aTTAYWYAG TWV KOUCAEPIWY Kal ETTITPETTEI UETPFOEIG VIO TNV UYIEIVI TWV KAUCAEPIWV
Kal TNV a1T0000N TNG Kauang . H dAAn eival cuvdedepévn 0To KUKAWPA avappd@naong Tou apa Kauang Kal ETTITPETTEI TOV EAEYXO
evOEXOUEVNG aVAKUKAWGONG TWV TTPOIOVTWY TNG KaUONG O€ TTEPITITWON OJOALOVIKWY AYWYWV .

ATTO TNV TTaPOXT| TTOU gival ouvOEedEUEVN PE TO KUKAWPA KAUGAEPIWVY UTTOPOUV va PJeTpnBoUv o akOAOUBES TTaPAPETPOI:

*  Bepuokpaacia TTPOIGVTWYV TNG Kauong
* OuykevTpwon oguyovou (O,) i evarakTikd diogeidiou Tou avBpaka (CO,)
*  OUYKéVTpwan povogeldiou Tou avBpaka (CO).

H Beppokpaaia Tou aépa KaUoNg TTPETTEN va UETPATAI OTNV UTTOd0XK TTOU €ival oUVOESEPEVN OTO KUKAWUO avappo@naong Tou aépa,
glodyovTag Tov aiobnTApa PETPNONG yia Trepitrou 3 cm.

A H pérpnon Twv kaloewv Ba TTPETTEI va Yivel XpnOIUOTTOIWVTAG évav KAaTdAAnAa Baduovopnuévo avaAuTh.
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20. TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

MovTtéAo: MAIN 5 24F 18 F 14 F
Katnyopia - [l213p

TUTrOG agpiou - G20 - G31

OvopaoTIKr) BepuIKr TTapoxr {eoTou vepoU OIKIOKAG XPHong kW 25,8 19,4 19,4
OvopaoTikA BeppIkA TTapoyn Bépuavong kW 25,8 19,4 15,4
Meiwpévn Beppikn TTapoxn kW 10,6 10,6 10,6
OvopaoTikA BepIKA 10XUG CeaTOU VEPOU OIKIOKNG XPriong kW 24 18 18
OvopaoTikA BeppIkA 10XUG Béppavong kW 24 18 14
Oeppikn 10XUG pubuIfduevn og BEpuavaon kW 18 18 14
Melwpévn Beppuikr) 100G kW 9,3 9,3 9,3
OvopaoTikA ammédoon % 92,9 92,8 90,7
Atrédoon 30% Pn % 90,3 90,3 90,1
Méyiotn mrieon vepol KUKAwpaTog {eaTou vepoU OIKIAKAG XPAong/BEpuavang bar 8/3

XwpnTIKATNTA BoYXEIOU EKTOVWONG | 6

EAdxioTn Trieon doxeiou ekTOVWONG bar 0,5

EAGx10Tn Suvapikr) Trieon KUKAWPATOG {E0TOU VEPOU bar 0,15

EAdGx10Tn TTapoxr) ¢eoTou vePoU OIKIOKNG XProng I/min 2,0

Mapaywyn ¢eotou vepou oikIakng xpriong pe AT =25 °C I/min 13,7 10,3 10,3
Mapaywyn {eatou vepou oikiakAg xprnong ue AT =35 °C I/min 9,8 7.4 7.4
Eidikry rapoyn “D” (EN 625) I/min 11 8,6 8,6
EUpog Beppokpaagiag KUKAWPATOG BEppavang °C 30/76

EUpog Bepuokpaciag KUKAWPATOG eaTOU VEPOU OIKIOKAG XProNng °C 35/55

TuTrohoyia atrooTpayyicewy - C12-C32-C42-C52-C82-B22
AIGUETPOG OPOKEVTPIKAG aTrooTPAyyIong mm 60/100

AIGUETPOG XWPIOTWV OTTOOTPAYYITEWV mm 80/80

MéyioTn Trapoxn Halag KaTTvwy kg/s 0,016 0,014 0,014
EAGxioTn TTapoyr padag Kamvwy kg/s 0,016 0,016 0,016
MéyioTn Beppokpacia Kamvwv °C 149 135 135
EAGx10Tn Beppokpacia Kamvwyv °C 119 119 119
KAdon NOx 3 (EN 297 — EN 483) mg/kWh 117 126,8 121,9
Migeon Tpogodociag Quaikou agpiou 2H mbar 20

Mieon Tpogodociag agpiou TTpotraviou 3P mbar 37

HAekTpIkA Téon Tpog@odoaiag \% 230

HAeKTpIKA GuxvoTNTa TPOPOBOTIag Hz 50

OvopaoTIKA NAEKTPIKAG I0XUOG W 110

KaBapé Bdpog Kg 27

AiaoTaoeig (Owog/ TTAGTog/ BaGBog) mm 700/400/298

BaBudg mpooTaciag katd Tng uypaciag (EN 60529) - IPX5D

MoTomoinTiké CE Ap. 0085CN0144
KATANAAQZEIZ ©EPMIKH MAPOXH Qmax kol Qmin

Qmax (G20) — 2H m3/h 2,73 2,05 2,05
Qmin (G20) — 2H m?/h 1,12 1,12 1,12
Qmax (G31) — 3P kg/h 2,00 1,51 1,51
Qmin (G31) - 3P kg/h 0,82 0,82 0,82
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Stimate Client,

Compania noastra considera ca noua centrala termica pe care ati procurat-o va raspunde tuturor cerintelor Dumneavoastra.
Achizitionarea unui produs al companiei noastre asigura indeplinirea tuturor asteptarilor Dumneavoastra: o buna functionare si o
utilizare simpla si rationala.

Va recomandam sa nu lasati deoparte aceste instructiuni fara a le fi citit: ele contin informatii utile pentru o exploatare corecta si
eficienta a centralei Dumneavoastra.

Compania noastra declara ca aceste produse poarta marcajul c € si indeplinesc cerintele urmatoarelor directive:
- Directiva 2009/142/CE privind aparatele consumatoare de combustibili gazosi

- Directiva 92/42/CEE privind cerintele de randament pentru cazane

- Directiva 2004/108/CE privind compatibilitatea electromagnetica c €

- Directiva 2006/95/CE privind echipamentele de joasa tensiune

Compania noastra, in efortul de a-si imbunatati mereu produsele, isi rezerva dreptul de a modifica datele continute in acest
document in orice moment si fara preaviz. Aceste instructiuni au doar scopul sa furnizeze informatji privitoare la produs si in
nici un caz nu pot fi considerate ca un contract cu terte parti.

CUPRINS

SEMNIFICATIA SIMBOLURILOR
AVERTIZARI DE SIGURANTA
AVERTIZARI GENERALE
SFATURI PENTRU ECONOMISIREA ENERGIEI .....
PUNEREA IN FUNCTIUNE A CENTRALEI TERMICE .
REGLAREA TEMPERATURII APEI DIN TURUL INSTALATIEI D
MODURI DE FUNCTIONARE
UMPLEREA INSTALATIEI ....
OPRIREA CENTRALEI TERMICE...
SCHIMBAREA TIPULUI DE GAZ.......
OPRIREA INSTALATIEI PE O PERIOADA INDELUNGATA. PROTECTIA LA INGHET
ANOMALII
INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE CURENTA .
AVERTIZARI ANTERIOARE INSTALARII.
9. INSTALAREA CENTRALEI TERMICE....
10.  INSTALAREA CONDUCTELOR......
10.1 CONDUCTE COAXIALE.....
10.2 CONDUCTE SEPARATE ........occccosrn..
11.  CONECTAREA LA RETEAUA ELECTRICA
11.1  CONECTAREA TERMOSTATULUI AMBIENTAL
11.2  CONECTAREA SONDEI EXTERNE
12.  VANADE GAZ

121 MODALITATI DE SCHIMBARE A TIPULUI DE GAZ
12.2  INLOCUIREA VANEI DE GAZ
12.3 REGLAREA VANEI DE GAZ
12.4 INLOCUIREA PLACII ELECTRONICE
13.  AFISAREA PARAMETRILOR PE DISPLAY (FUNCTIA “INFO”)
14.  SETAREA PARAMETRILOR
15.  IDENTIFICAREA S| REZOLVAREA ANOMALIILOR DE CATRE SERVICE
16.  DISPOZITIVE DE CONTROL SI SIGURANTA ......ooorrerreeeeseessresereeeens
17.  PERFORMANTE DEBIT/INALTIME DE POMPARE
18.  INTRETINEREAANUALA
18.1 CIRCUITUL DE APA CALDA MENAJERA
18.2  POZITIONAREA ELECTRODULUI
18.3 CURATAREA FILTRULUI CIRCUITULUI DE APA CALDA MENAJERA.....
19.  PARAMETRII DE ARDERE
20.  CARACTERISTICI TEHNICE

o

ONOO A ON 2=

7112716.02 (1-06/13) 186



SEMNIFICATIA SIMBOLURILOR

>

ATENTIE
Risc de deteriorare sau de functionare defectuoasa a aparatului. Fiti atenti la avertizarile de pericol

privitoare la eventualele daune care pot fi cauzate persoanelor.

= B> B B B

PERICOL DE ARSURI
Inainte de a interveni asupra partilor expuse la caldura, lasati aparatul sa se raceasca.

PERICOL DE ELECTROCUTARE
Parti electrice aflate sub tensiune, pericol de soc electric.

PERICOL DE INGHET
Posibila formare a ghetii din cauza temperaturii extrem de reduse.

PERICOL DE INCENDIU
Materiale sau gaze potential inflamabile.

INFORMATII IMPORTANTE
Informatii care trebuie citite cu multa atentie, Tn vederea asigurarii unei exploatari corecte a centralei
termice.

® INTERZICERI GENERALE
Se interzice efectuarea operatiilor sau utilizarea obiectelor indicate langa simbol.

AVERTIZARI DE SIGURANTA

MIROS DE GAZ
» Opriti centrala.

* Nu actionati nici un dispozitiv electric (de exemplu, nu aprindeti lumina).
» Stingeti eventualele flacari deschise si deschideti ferestrele.
» Adresati-va Centrului de Asistenta Tehnica autorizat.

MIROS DE ARDERE

* Opriti centrala.

» Aerisiti incaperea prin deschiderea usilor si ferestrelor.
» Adresati-va Centrului de Asistenta Tehnica autorizat.

MATERIALE INFLAMABILE
Nu folositi si/sau nu pastrati materiale ugor inflamabile (diluanti, hartie, etc.) in apropierea centralei.

iNTRE]’INEREA S| CURATAREA CENTRALEI
Tnainte de efectuarea oricarei interventii, opriti alimentarea centralei cu energie electrica.

A Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie lasate la indeméana copiilor, intrucat constituie potentiale
surse de pericol.

lipsite de experienta si cunostinte, decat daca sunt supravegheate sau au primit instructiuni cu privire la utilizarea aparatului

® Acest aparat nu este destinat a fi utilizat de persoane cu capacitati fizice, senzoriale sau mentale reduse sau de persoane

de la o persoana responsabila pentru siguranta lor.

)

Ambiente
Sicurezza
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L =
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BAXI, unul dintre liderii europeni in fabricarea centralelor termice si a sistemelor de incalzire de
nalta tehnologie, a obfinut certificarea CSQ pentru sistemele de management al calitatji (ISO 9001),
de management de mediu (ISO 14001) si de management al sanatatii si securitatii ocupationale
(OHSAS 18001). Aceasta inseamna ca BAXI S.p.A. are ca obiective strategice protectia mediului,
fiabilitatea produselor sale si protectia securitatii si a sanatatii angajatilor.

Prin organizarea sa, intreprinderea este angajata sa implementeze si sa imbunatateasca aceste
aspecte, pentru a satisface in cel mai bun mod posibil nevoile clientjlor.
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AVERTIZARI GENERALE

Aceasta centrala este destinata incalzirii apei la o temperatura inferioara celei de fierbere la presiune atmosferica. Centrala trebuie
racordata la o instalatie de incalzire si la o instalatie de distributie a apei calde menajere, compatibile cu prestatiile si puterea sa.
Inainte de racordarea centralei, de catre personal calificat profesional, este necesara efectuarea urmatoarelor operatiuni:

» Efectuarea unui control pentru a afla daca centrala este proiectata pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru
este indicat pe ambalaj si pe placa tipologica a aparatului.

» Efectuarea unui control al cosului de fum pentru a verifica daca acesta are un tiraj corespunzator si pentru a va asigura ca nu
prezinta strangulari si nu sunt introduse Tn horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta
este realizat pentru a colecta gazele arse de la mai multe aparate, potrivit normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

» Efectuarea unui control pentru a va asigura ca, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curatate perfect,
intrucat reziduurile care se desprind de pe pereti in timpul functionarii ar putea impiedica circulatia fumului.

* Pe langa acestea, este indispensabil, in scopul pastrarii unei functionari corecte si garantiei aparatului, sa respectati
instructiunile din continuare.

1. Circuit de apa menajera

1.1 Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1°F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apad), este necesara instalarea
unui dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care sa corespunda normativelor in vigoare.

1.2 Instalatia trebuie spalata cu grija dupa montarea aparatului si inainte de utilizare.

1.3 Materialele utilizate pentru circuitul de apa menajera sunt conforme cu prevederile Directivei 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1 Instalatie noua: Inainte de montarea centralei, instalatia trebuie curatata corespunzator, in scopul indepartarii reziduurilor
ramase de la filetari, sudari si eventuali solventi, utilizand produse adecvate disponibile pe piatd, fara acid si nealcaline, care sa
nu atace metalele, partile din plastic si cauciuc. Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor
inhibitoare, cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX Protector pentru instalatiile de incalzire. La utilizarea acestor produse urmati
fntocmai instructiunile care le insotesc.

2.2 Instalatie existenta: Inainte de montarea centralei, instalatia trebuie sa fie complet golita si curatata corespunzator de murdarie
si impuritafi utilizand produsele adecvate disponibile pe piata. Produsele recomandate pentru curatare sunt: SENTINEL X300 sau
X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatjiile de incalzire. La utilizarea acestor produse urmati intocmai instructiunile care le
fnsotesc. Amintim ca prezenta unor depuneri in instalatia de incalzire cauzeaza probleme functionale centralei (ex: supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbatorului).

Prima aprindere trebuie sa fie efectuata de Serviciul de Asistentad Tehnica autorizat care va verifica urmatoarele:

» Ca datele de pe placa tipologica a aparatelor sa corespunda cu cele ale retelelor de alimentare cu energie electrica, apa, gaz.
» Cainstalarea sa fie conforma cu reglementarile in vigoare.
» Caracordarea electrica sa fi fost efectuata regulamentar la o retea cu impamantare.

o Nerespectarea acestor avertismente atrage dupd sine pierderea garantiei aparatului. Lista Centrelor de Asistenta Tehnica
]1 autorizate poate fi gasita in foaia anexata. Inainte de punerea in functiune, indepartati pelicula protectoare de pe centrala. Nu
utilizati in acest scop instrumente sau materiale abrazive, intrucat ar putea deteriora suprafetele vopsite.

SFATURI PENTRU ECONOMISIREA ENERGIEI

Reglarea incalzirii

Reglati temperatura din turul centralei in functie de tipul instalatiei. Pentru instalatiile cu calorifere se recomanda setarea unei
temperaturi maxime a apei din turul circuitului de incalzire de circa 60°C; mariti aceasta valoare in cazul in care nu se atinge
confortul termic dorit. In cazul instalatiei de incalzire prin pardoseald cu panouri radiante, nu depasiti temperatura indicata de
proiectant. Se recomanda utilizarea unei sonde externe si/sau a unui panou de control pentru reglarea automata a temperaturii
din tur in functie de conditiile atmosferice sau de temperatura din incapere. In acest fel cantitatea de caldura produsa nu este mai
mare decat cea necesara efectiv. Reglati temperatura ambianta astfel incat sa nu supraincalziti incaperile. Fiecare grad in plus
determina o crestere a consumului de energie cu circa 6%. La reglarea temperaturii luati in considerare de asemenea destinatia
incaperii. De exemplu, pentru dormitor sau pentru alte camere putin utilizate poate fi aleasa o temperatura mai redusa. Folositi
programarea pe ore, iar pentru noapte setati o temperatura mai mica cu circa 5°C fata de cea aleasa pentru zi. O reducere mai
mare a temperaturii nu mai este convenabila din punct de vedere al costurilor. Numai in cazul unor absente indelungate, de
exemplu cand plecati in vacanta, temperatura trebuie redusa ulterior. Nu acoperiti radiatoarele, pentru a nu impiedica circulatia
corecta a aerului. Pentru aerisirea incaperilor, nu lasati ferestrele intredeschise, ci deschideti-le complet pentru o scurta perioada
de timp.

Apa calda menajera

Pentru o buna economisire, setati temperatura dorita a apei calde menajere astfel incat sa nu fie necesara amestecarea cu apa
rece. O incalzire excesiva duce la risipa de energie si la formarea crescuta de calcar.
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1. PUNEREA iN FUNCTIUNE A CENTRALEI TERMICE

Pentru o pornire corecta, procedati conform indicatiilor de mai jos:

» Deschideti robinetul de gaz (de obicei pozitionat sub centrala).

» \Verificati ca presiunea apei din instalatie sa corespunda cu cea recomandata (capitolul “UMPLEREA INSTALATIEI”).
» Alimentati centrala cu curent.

« Apasati butonul (®) si alegeti regimul de functionare Vara %~ sau larna %= |III".

» Apasati butoanele @ @ Si @ pentru a regla temperatura circuitului de Tncalzire ml' si de apa calda menajera ‘;" astfel
incat sa se aprinda arzatorul principal.

Dupa pornirea centralei pe display este afisat simbolul Q .
In pozitia Vara %=, arzatorul principal se va aprinde numai in caz de preluare de apa calda menajera.

La prima pornire, péna la evacuarea completa a aerului din conducta de gaz, este posibil ca arzatorul sa nu se aprinda, fapt
urmat de blocarea centralei. In acest caz se recomanda sa repetati operatiile de pornire, pana ce gazul va ajunge la arzator,
apasati butonul ® timp de cel putin 2 secunde.

Legenda SIMBOLURI

-

L]
"" Functionare in regim de incalzire

m X @«

Prezenta flacara (arzator aprins) ,1 ,1 1

Pierdere flacaré (lipsé aprindere) 7 -'
L LIL

Functionare in regim de preparare a apei calde
menajere

&

D @

Anomalie generica

A R U
Anomalie resetabila @ ® @

Lipsa apa (presiune joasa in instalatie)

CG_2072

5| E |2 DX

Indicator numeric (temperatura, cod, anomalie etc.)

Legenda BUTOANE

@ Pornire / Oprire / Vara / larna ® Reset
Reglare a temperaturii apei din circuitul de
incalzire
Reglare a temperaturii apei din circuitul de apa
menajera

Informatii

1.1 REGLAREA TEMPERATURII APEI DIN TURUL INSTALATIEI DE INCALZIRE SI A
TEMPERATURII APEI CALDE MENAJERE

Instalatia trebuie sa fie dotata cu termostat de ambient pentru controlul temperaturii din incaperi.

Reglarea temperaturii apei din turul instalatiei de incalzire ||||' si a temperaturii apei calde menajere ‘;" se efectueaza respectiv
cu ajutorul butoanelor @ si . Aprinderea arzatorului este semnalizata pe display prin simbolul Q .

INCALZIRE: cand centrala functioneaza in modul Incélzire, pe display este afisat simbolul ml' clipind intermitent si temperatura
din turul circuitului de incalzire (°C).

APA CALDA MENAJERA: Cand centrala functioneaza in modul Apa cald& menajera, pe display este afigat simbolul % clipind
intermitent si temperatura de iesire a apei calde menajere (°C).
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2. MODURI DE FUNCTIONARE

(®) Prin apasarea acestui buton se seteaza urmatoarele moduri de functionare a centralei:

- VARA
- |ARNA
« OPRIT (OFF)

In modul VARA, pe display este afisat simbolul ( Centrala satisface numai necesitatile de preparare a apei calde menajere,
incalzirea este dezactlvata (functia de protectie la |nqhet a incaperii este activa).

Tn modul IARNA pe display sunt afisate simbolurile %= |||| Centrala incalzeste atat apa din circuitul de apa menajera, cat si apa
din circuitul de Tncalzire (functia de protectie la Thghet a incaperii este activa). .

Daca este selectat modul OPRIT (OFF), displayul nu afiseaza niciunul dintre simbolurile %= JJJI° . in acest mod de functionare,
este activa doar functia antiinghet, centrala nu va incalzi apa nici din circuitul de apa calda menajera, nici din circuitul de incalzire.

3. UMPLEREA INSTALATIEI

A Deconectati centrala de la refeaua electrica cu ajutorul intrerupatorului bipolar.

Verificati periodic ca presiunea, indicata pe manometrul C cu instalatia rece, sa
fie de 1-1,5 bari. Daca presiunea este joasa, actionati robinetul A de umplere a
instalatiei, amplasat pe centrala.

Daca presiunea este prea mare, actionati robinetul B de golire a centralei.

A Robinet de umplere instalatie

B Robinet de golire instalatie

C Manometru

o Umplerea instalatiei de incalzire trebuie efectuatd cu multa atentie.
]1 In particular, deschideti robinetele termostatice eventual prezente pe
instalatie, asigurati o umplere lenta a instalatiei cu apa (pentru a se evita
formarea bulelor de aer in circuitul primar) pana cand se atinge presiunea
de functionare necesara. Evacuati aerul din corpurile de incalzire care fac parte
din instalatie. Compania noastra nu este raspunzatoare pentru daunele cauzate de CG_239%5
prezenta bulelor de aer in interiorul circuitului primar in urma nerespectarii sau
respectarii partiale a indicatiilor de mai sus.

A Centrala este dotata cu presostat hidraulic care in caz de lipsa a apei nu admite functionarea centralei.

o - .
1] Daca se constata scaderi frecvente de presiune, solicitati interventia SERVICIULUI DE ASISTENTA TEHNICA AUTORIZAT.

4. OPRIREA CENTRALEI TERMICE

Pentru oprirea centralei, deconectati-o de la reteaua electrica. Th modul de functionare “OPRIT”, centrala este oprita (pe display
este afisat OFF), dar circuitele electrice ramén sub tensiune si este activa functia antiinghet.

5. SCHIMBAREA TIPULUI DE GAZ

Centralele pot functiona fie cu gaz metan (G20), fie cu gaz GPL (G31). In cazul in care doriti s& schimbatj tipul de gaz, adresati-v&
SERVICIULUI DE ASISTENTA TEHNICA AUTORIZAT.

6. OPRIREA INSTALATIEI PE O PERIOADA INDELUNGATA. PROTECTIA LA
INGHET

Se recomanda evitarea golirii Tntregii instalatii de incalzire, intrucat schimburile de apa au ca efect depunerile de calcar, inutile
si daunatoare, in interiorul centralei si al corpurilor de incalzire. Daca pe timp de iarna instalatia termica nu este folosita si in
cazul pericolului de Tnghet, se recomanda amestecarea apei din instalatie cu solutii anticongelante potrivite, destinate acestei
intrebuintari specifice (ex: glicol propilenic asociat cu inhibitori ai incrustatiilor si coroziunii). Unitatea electronica a centralei este
prevazuta cu o functie “Antiinghet” care, la o temperatura a apei din turul instalatiei mai mica de 5°C, face sa functioneze arzatorul
pana la atingerea in tur a unei valori de 30 °C.

fl Functia este activa numai daca centrala este alimentata cu energie electrica si cu gaz, presiunea instalatiei este cea

recomandata, centrala nu este blocata.
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7. ANOMALII

Anomaliile de functionare afisate pe display sunt identificate prin simbolul “E” si printr-un numar (codul x
anomaliei). Lista completa a anomaliilor este prezentata in tabelul de mai jos. E n ‘
Daca pe display apare simbolul “R”, anomalia necesitd o RESETARE de catre utilizator.

Pentru resetare, apasati timp de cel putin 2 secunde butonul (R). Tn cazul in care se constata afigari I'.l '
frecvente de anomalie, contactati Serviciul de Asistenta Tehnica autorizat. R

l\"'. - — ry
TABEL ANOMALII
COD AFISAT ANOMALIE REZOLVARE

EO1 Blocare cauzata de lipsa aprinderii Apasati timp de cel putin 2 secunde butonul ®.
E02 Blocare cauzatd de declangarea termostatului de siguranta | Ap&sati timp de cel putin 2 secunde butonul ®.
EO3 Eroare de configurare a placii electronice Contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.

Blocare ca urmare a unor frecvente esuari de aprindere/ N . 3
EO4 pierderi de flacérd Apasati timp de cel putin 2 secunde butonul ®.
EO5 Sonda de tur defecta Contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.
E06 Sonda ACM defecta Contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.
E07 Sonda NTC gaze arse defecta. Apasatj timp de cel putin 2 secunde butonul ®.
EO8 Eroare in circuitul de amplificare a semnalului de flacara | Contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.
EQ9 Eroare in circuitul de siguranta a vanei de gaz Contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.

. . . Verificati ca presiunea in instalatie sa corespunda cu cea

E10 Lipsa semnal de la presostatul hidraulic recomandatd. Vezi sectiunea “UMPLEREA INSTALATIEI".
E22 Oprire cauzata de cideri de tensiune Resetarea are loc automat cand tensiunea depaseste 170 V. Daca

anomalia persista, contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.

Declansare a dispozitivului de protectie la lipsa

N ) &
E25 circulatiei de ap4 (posibild blocare a pompei) Apésati timp de cel putin 2 secunde butonul .
Supraincalzire pe circuitul de incalzire / declansare i | declansari te al idi . tati
E26 a dispozitivului de protectie la lipsa circulatiei de apa n cazul unor declansarl reptfta € ale acestui dispozitiv, contactatj
A ) serviciul de asistenta tehnica autorizat.
(posibila blocare a pompei)
E27 Pozitie incorectéd a sondei ACM. Apésati timp de cel putin 2 secunde butonul ®.
E35 Flacara parazita (eroare flacérs) In ca}zyl unor qeclan§arl rgpgtate a!e acestui dispozitiv, contactati
serviciul de asistenta tehnica autorizat.
E36 Sonda NTC gaze arse defecta Contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.
Blocare cauzata eventual de infundarea conductelor
E40 - E41 | de evacuare/admisie sau de presiunea prea mica de Apasati timp de cel putin 2 secunde butonul ®.
alimentare cu gaz
Lipsa flacara (posibila infundare a conductelor de . . o
E42 evacuare/admisie sau defectiune a ventilatorului) Apasafj timp de cel putin 2 secunde butonul ®.
Blocare cauzata eventual de infundarea conductelor Anomalie temporara, functionarea se restabileste automat cand
E43 de evacuare/admisie sau de presiunea prea mica de tensiunea depaseste 185 V sau prin apasarea timp de cel putin 2
alimentare cu gaz secunde a butonului ®,
E50 Blocare cauzatd de declansarea sondei NTC gaze arse | Apasati timp de cel putin 2 secunde butonul ®.
E55 Vana de gaz nereglata electronic Contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.
Blocare cauzata de lipsa stabilizarii semnalului de Yk . D
E62 flacara sau a temperaturii gazelor de ardere Apasalti timp de cel pufin 2 secunde butonul .
Blocare cauzata de declangari frecvente ale testului de ST ) @
E65 verificare a infundarii conductelor de evacuare/admisie | A\Pasali timp de cel putin 2 secunde butonul %
E98 Configurare gresita a parametrilor la placa electronica Contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.
Centrala functioneaza la putere redusa. Posibila Opriti temporar cererea de caldurd pentru a reseta anomalia. Tn
infundare a conductelor de evacuare/admisie sau cazul unor declansari repetate, contactati serviciul de asistenta
Clipeste presiune prea mica de alimentare cu gaz. tehnica autorizat.

L]
"" ,( Alarma calcar sau pozitie gresitd a sondei NTC de

temperatura a apei calde menajere Contactati centrul de asistenta tehnica autorizat.

Clipesc
alternativ

o
]1 La aparitia unei anomalii, retroiluminarea displayului clipeste simultan cu codul erorii.

In cazul in care este afigat un cod de anomalie care lipseste in lista sau in cazul in care o anumita anomalie apare frecvent,
contactati SERVICIUL DE ASISTENTA TEHNICA AUTORIZAT.

8. INSTRUCTIUNI DE iINTRETINERE CURENTA

Pentru a se asigura functionarea eficienta si sigura a centralei, la sfarsitul fiecarui sezon se recomanda sa solicitati Serviciului de
Asistenta Tehnica autorizat un control al acesteia.
O intretinere atenta va contribui la reducerea cheltuielilor de exploatare a centralei.
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AVERTIZARI ANTERIOARE INSTALARII

Notele si instructiunile tehnice din continuare sunt adresate instalatorilor si au scopul sa le permita efectuarea unei instalari
perfecte. Instructiunile referitoare la pornirea si utilizarea centralei sunt expuse in partea destinata utilizatorului. Instalarea se va
face cu respectarea legislatiei si a reglementarilor locale.

Montarea centralei poate fi efectuata numai de un tehnician autorizat sa instaleze echipamente de incalzire. Se vor lua n
considerare urmatoarele:

» Centrala poate fi utilizata cu orice tip de placa convectoare, radiator, termoconvector, alimentate prin unul sau doua tuburi.
Sectiunile circuitului vor fi, in orice caz, calculate dupa metodele obignuite, tinandu-se cont de caracteristica debit-inaltime de
pompare (vezi anexa “SECTION” E de la sfarsitul manualului).

» Prima pornire trebuie sa fie efectuata de Serviciul de Asistenta Tehnica autorizat, indicat in foaia anexata.

POMPA SUPLIMENTARA: Tn cazul utilizarii unei pompe suplimentare pentru instalatia de incélzire, se recomanda s& montati in
aval de centrala un separator hidraulic dimensionat corespunzator. Aceasta va permite functionarea corecta a presostatului de
apa prezent in centrala.

INSTALATIA SOLARA: Tn cazul conectarii centralei instantanee (mixte) la o instalatie cu panouri solare, temperatura maximé a
apei calde menajere la intrarea Tn centrala nu trebuie sa fie mai mare de 60°C.

REGLAREA TEMPERATURII iN INSTALATIILE DE INCALZIRE DE JOASA TEMPERATURA: Pentru o instalatie de joasa
temperatura (de exemplu, instalatie de incalzire prin pardoseala), se recomanda sa micsorati setpoint-ul maxim al temperaturii
centralei in modul Incalzire, aducandu-I la o valoare nu mai mare de 45°C; pentru aceasta modificati parametrul FO6=001 conform
indicatiilor de la capitolul “SETAREA PARAMETRILOR”.

Nerespectarea acestor indicatii atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului.

Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie lasate la indeméana copiilor, intrucat constituie potentiale
surse de pericol.

9. INSTALAREA CENTRALEI TERMICE
Figura sablonului este disponibilé la sfarsitul manualului in anexa “SECTION C”.

Alegeti locul de amplasare a centralei, apoi aplicati sablonul pe perete. Racordati tevile la orificiile de alimentare cu gaz si apa
prevazute pe traversa inferioara a sablonului. Se recomanda sa instalaii pe circuitul de incalzire doua robinete de inchidere (tur
si retur) G3/4, disponibile la cerere, care permit, in caz de interventii insemnate, efectuarea lucrarilor fara necesitatea de a goli
in intregime instalatia de incalzire. In cazul instalatiilor deja existente sau in caz de inlocuire, va recomandam sa montati un vas
de decantare pe returul catre centrald, in partea de jos, pentru a colecta depunerile si reziduurile care pot ramane si pot fi puse
in circulatie Tn instalatie chiar si dupa spalare. Dupa fixarea centralei, racordati conductele de evacuare gaze arse si admisie aer,
furnizate ca accesorii, conform instructiunilor din capitolele urmatoare.

A Strangeti cu atentie conexiunile hidrice ale centralei (cuplu maxim de strangere 30 Nm).

10.INSTALAREA CONDUCTELOR

Accesoriile descrise mai jos asigura o instalare usoara si flexibila a centralei. Centrala este e R
proiectata pentru racordarea la un sistem de conducte de evacuare gaze arse/admisie aer
de tip coaxial, vertical sau orizontal. Cu ajutorul unui kit separator se poate instala si un e g
sistem cu doua conducte separate. R
I

Pentru o buna instalare, se recomanda utilizarea accesoriilor furnizate de
producator.

a gazelor arse sa fie fixate bine pe perete cu ajutorul unor dispozitive de fixare
corespunzatoare. Dispozitivele (bridele) de fixare trebuie sa fie pozitionate la o —
distanta de 1 metru intre ele in dreptul racordurilor. 5 o)

i
f Pentru o siguranta majora in functionare este necesar ca conductele de evacuare

'U
\_i'l

CATEVA EXEMPLE DE INSTALARE A CONDUCTELOR DE EVACUARE $ILUNGIMILE
RESPECTIVE ADMISE SUNT PREZENTATE LA SFARSITUL MANUALULUIIN ANEXA
“SECTION” D. - L

o
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10.1 CONDUCTE COAXIALE 184 >

Acest tip de conducte permite evacuarea produselor de
ardere si admisia aerului de combustie atat in exteriorul
edificiului, cat si in hornurile de tip LAS. Cotul coaxial de
90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare- . s
admisie in orice directie, deoarece poate fi rotit la 360°. In B B
plus, poate fi utilizat si ca un cot suplimentar in combinatie ‘

119

298 ‘

cu o conducta coaxiala sau cu un cot de 45°. = =

In caz de evacuare la exterior, conducta de evacuare-

admisie trebuie sa iasa din perete cu cel putin 18 mm | }/\
pentru a permite pozitionarea si sigilarea tiglei de protectie | ¢

din aluminiu, in vederea evitarii infiltratiilor de apa.

* Un cot de 90° reduce lungimea totala a conductei cu 1 metru.
* Un cot de 45° reduce lungimea totala a conductei cu 0,5 metri.
*  Primul cot de 90° nu este inclus in calculul lungimii maxime disponibile.

Fixati conductele de admisie cu doua suruburi zincate @ 4,2 mm cu lungimea maxima de 19 mm.

A inainte de fixarea suruburilor, asigurati-va ca conducta este introdusa in garnitura cu cel putin 45 mm de la extremitatea sa (vezi
figurile din anexa “SECTION” D de la sfarsitul manualului).

A Asigurati o panta spre exterior a conductei de evacuare de cel putin 1 cm pentru fiecare metru de lungime.

o
]1 Masurati diafragma cu un calibru.
Utilizare DIAFRAGMA pe
MODEL Lungime (m) CONDUCTELE DE EVACUARE/
ADMISIE (mm) “A”
0+1 @43
24F 1+2 @45
2+5 Nu
18 F 0+1 41
14F 1+2 43
2+5 Nu
W =
10.2 CONDUCTE SEPARATE
Acest tip de conducte permite evacuarea produselor de
ardere atat in exteriorul cladirii, cat si in hornuri de evacuare 1O DT 122, 97 184 >
separate. — —
Admisia aerului de combustie poate fi efectuata intr-o zona . s
diferita de cea in care este situatd conducta de evacuare. o
Kitul separator, livrat ca accesoriu, este fixat pe coloana de ] 5 I
racord (& 100/60 mm) a centralei si permite admisia aerului f{r
de ardere/evacuarea gazelor arse prin doua conducte
separate (@ 80 mm). Pentru mai multe informatii, cititi _ _
instructiunile de montaj ale accesoriului. - -
Cotul de 90° permite racordarea centralei la conductele
de evacuare si admisie in functie de nevoile specifice. In | ¢
plus, poate fi utilizat si ca un cot suplimentar, alaturi de o | % N
conducta sau de un cot de 45°. %

* Un cot de 90° reduce lungimea totala a conductei cu 0,5 metri.
* Un cot de 45° reduce lungimea totala a conductei cu 0,25 metri.
* Primul cot de 90° nu este inclus in calculul lungimii maxime disponibile.

Asigurati o panta spre exterior a conductei de evacuare de cel putin 1 cm pentru fiecare metru de lungime. in cazul instalrii
unui kit de colectare a condensului, conducta de evacuare trebuie sa fie inclinata spre centrala.

o

Masurati diafragma cu un calibru.
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Lungime (m) Utilizare DIAFRAGMA pe Lungime (m) Utilizare DIAFRAGMA pe
MODEL (L? +12) CONDUCTELE DE EVACUARE/ MODEL (L? +12) CONDUCTELE DE EVACUARE/
ADMISIE (mm) “A” ADMISIE (mm) “A”

0+4 @43 0+15 41

4+10 245 18F 15+ 25 243

24 F 14 F
10 + 20 @ 47 25 + 30 @45
20 = 30 Nu

A Pentru tipul C52, capetele conductelor de admisie a aerului de combustie si de evacuare a produselor de ardere nu trebuie sa
se afle pe pereti opusi ai cladirii.

Daca lungimea conductei de evacuare este mai mare de 6 metri, este nevoie sa instalati in apropierea centralei un kit de
colectare a condensului, livrat ca accesoriu.

locuintei, cu materiale izolante adecvate (de exemplu, vata de sticla). Instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor

f Conducta de evacuare a produselor de ardere trebuie sa fie izolata corespunzator, in punctele in care vine in contact cu peretii
sunt furnizate impreuna cu accesoriile respective.

10.2.1 NOTE PRIVIND INSTALAREA CONDUCTELOR DE EVACUARE SEPARATE

Tn unele cazuri de instalare a conductelor separate, pot sa

apara vibratji la aparat. . /@

Pentru rezolvarea acestei anomalii, hota de evacuare a

gazelor arse a fost prevazuta cu un orificiu inchis cu o placuta = °
pretaiata (poz. A) care poate fi indepartata cu usurinta de AT

Serviciul de Asistenta Tehnica fara demontarea hotei. [
Indepartati placuta pretaiata A si asigurati-va ca aparatul = @
functioneaza corect. =

11.CONECTAREA LA RETEAUA ELECTRICA

Functionarea aparatului in conditii de securitate electrica este asiguratd numai cand acesta este conectat corect la o instalatie de
impamantare eficienta cu respectarea normelor de siguranta privind instalatiile electrice.

Centrala trebuie conectata electric la o retea de alimentare 230 V monofazata + impamantare cu ajutorul cablului trifilar din dotare,
respectandu-se polaritatea FAZA - NUL.

Conectarea trebuie efectuata prin intermediul unui intrerupator bipolar cu o deschidere a contactelor de cel putin 3 mm.
In cazul inlocuirii cablului de alimentare, utilizati un cablu de tip “HAR HO5 W-F” 3x0,75 mm? cu diametrul maxim de 8 mm.

Accesul la placa de borne de alimentare

+ Indepartati panoul frontal al centralei (fixat cu dou& suruburi in partea de jos).

* Rotiti in jos cutia de comanda.

+ Indepartati protectia metalica de pe cutia de comanda.

* Deschideti partea laterala stdnga a capacului si veti avea acces la conexiunile electrice.

Fuzibilul de tip rapid de 2A este incorporat in placa de borne de alimentare (pentru verificare sau inlocuire, extrageti suportul
fuzibilului, de culoare neagra).

A Placa de borne se afla sub inalta tensiune. inainte de a incepe realizarea conexiunilor, asigurati-vi ca a fost opritd alimentarea
aparatului cu energie electrica.

o .
1 Respectati polaritatea: L (FAZA) - N (NUL).

(L) = Linie (maro)
(N) = Neutru (albastru).
5 = Impamantare (galben-verde).

(1) (2) = Contact termostat ambiental.
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11.1 CONECTAREA TERMOSTATULUI AMBIENTAL

Pentru a conecta termostatul de ambient la centrald, procedati in felul urmator:

Accedeti la placa de borne conform indicatiilor de la capitolul “REALIZAREA CONEXIUNILOR ELECTRICE”.

Indepartati puntea de pe bornele (1) si (2).

Treceti cablul cu doua fire prin orificiul anume si conectati-l la aceste doua borne.

11.2 CONECTAREA SONDEI EXTERNE

Pentru a conecta sonda externa, livrata ca accesoriu, procedati in felul urmator:

Accedeti la placa de borne conform indicatjilor de la capitolul “REALIZAREA CONEXIUNILOR ELECTRICE”".
Conectati sonda externa la cele doua fire de culoare ROSIE dotate cu capace pentru conectorii faston.

Cu sonda externa conectata, puteii selecta o curba climatica “kt” din cele disponibile (0...90), folosind butoanele @ ; ase
vedea graficul curbelor la sfarsitul manualului in anexa “SECTION” E (curba presetata este 0).

LEGENDA GRAFIC CURBE Kt - “SECTION” E

i

Temperatura tur

152

Temperatura externa

12.VANA DE GAZ
12.1 MODALITATI DE SCHIMBARE A TIPULUI DE GAZ

Serviciul de Asistenta Tehnica autorizat poate adapta aceasta centrala la functionarea cu gaz metan (G20) sau cu gaz petrolier

lichefiat (G31). In acest caz se vor efectua urmatoarele operatii:

A) inlocuirea duzelor arzatorului principal;
B) setarea parametrilor la placa electronica;
C) reglarea mecanica a regulatorului de presiune al vanei de gaz;
D) reglarea electronica a vanei de gaz;
E) verificari finale.

A) inlocuirea duzelor arzatorului principal

Opriti alimentarea centralei cu curent.

Indepartati panoul frontal al centralei.

Desfaceti suruburile (a) care fixeaza rampa cu duze de
vana de gaz si arzator.

Extrageti simultan rampa de duze si ecranul de protectie
al arzatorului (b).

Tnlocuiti duzele de pe rampa avand grij& sa le fixati bine,
pentru a evita scurgerile de gaz. Diametrul duzelor este
indicat in tabelul Duze - presiune la arzator.

Puneti la loc in mod corect rampa de duze si ecranul de
protectie al arzatorului (b).

Strangeti suruburile care fixeaza rampa cu duze de
arzator si vana de gaz. Aveti grija ca garnitura o-ring (c)
dintre vana de gaz si rampa de duze sa fie pozitionata
corect.

Verificati etanseitatea circuitului de gaz.

195

7112716.02 (1-06/13)




B) Setarea parametrilor la placa electronica

* Alimentati centrala cu curent.

» Setati parametrii cu valorile indicate in tabelul de mai jos, n functie de tipul gazului, urméand instructiunile din capitolul “SETAREA
PARAMETRILOR”.

24 F 18 F 14 F

Parametru G20 G31 G20 G31 G20 G31

F02 0 1 0 1 0 1

F08 55 60 100 100 50 55

F18 18

F45 1

F48 100

F64 1

C) Reglarea mecanica a regulatorului de presiune al vanei de gaz

» Conectati racordul de presiune pozitiva a unui manometru (daca este posibil, folositi un
manometru cu apa) la priza de presiune (Pb) a vanei de gaz.

» Deschideti robinetul de gaz si treceti centrala in modul de functionare larna.

» Deschideti robinetul de apa menajera la un debit de cel putin 10 litri pe minut sau asigurati o
cerere maxima de caldura.

C1) Reglarea la putere nominala:

» Scoateti capacul modulatorului.

* Rotiti surubul de alama (a) pana la obtinerea valorilor de presiune corespunzatoare puterii
nominale; valorile sunt indicate Tn tabelul Duze - presiune la arzator.

» Verificati ca presiunea dinamica de alimentare a centralei, masurata la priza de presiune (Pa)
a vanei de gaz, sa corespunda cu cea indicata in sectiunea “CARACTERISTICI TEHNICE”.

C2) Reglarea la putere redusa:

+ Deconectati firul de alimentare al modulatorului si rotiti surubul (b) pana la obtinerea valorilor | (®)
de presiune corespunzatoare puterii reduse; valorile sunt indicate in tabelul Duze - presiune
la arzator.

* Reconectati cablul.
* Puneti la loc capacul modulatorului si inchideti etans.

119290

Tabel Duze - presiune la arzator

24F 18F -14F

Tipul de gaz G20 G31 G20 G31
Diametru duze (mm) 1,35 0,85 1,18 0,77
Presiune la arzator (mbar®)

PUTERE REDUSA 2.1 5.4 36 7,8
Presiune la arzator (mbar®)

PUTERE NOMINALA 138 288 1.6 247
Nr. duze 11 11

* 1 mbar = 10,197 mm H,0
D) Reglarea electronica a vanei de gaz
D1) Reglarea electronica la putere redusa:

» Setati parametrul F09 = 0 conform indicatiilor din capitolul “SETAREA PARAMETRILOR”.
» Deschideti robinetul de apa menajera la un debit de cel putin 10 litri pe minut si asigurati o cerere maxima de caldura.

* Mariti incet (cu cate cel mult 2 puncte) valoarea parametrului F45, pana cand presiunea indicata de manometru incepe sa
creasca; dupa terminarea acestei operatii scadeti 2 puncte din valoarea F45 si salvati prin apasarea butonului @ .

D2) Reglarea electronica la putere nominala:

» Setati parametrii F09 = 100, F48 = 50.
» Deschideti robinetul de apa menajera la un debit de cel putin 10 litri pe minut si asigurati o cerere maxima de caldura.

« Mairiti incet (cu cate cel mult 2 puncte) valoarea parametrului F48, pana cand presiunea indicatd de manometru atinge valoarea
indicata n tabelul Duze - presiune la arzator (PUTERE NOMINALA); dupa terminarea acestei operatii adaugati 2 puncte la
valoarea parametrului F48.

» Setafi parametrii F64 = 0, F18 = 0 si salvati prin apasarea butonului @ .
» Opriti alimentarea centralei cu curent cu ajutorul intrerupatorului bipolar pentru cel putin 5 secunde.
* Puneti la loc panoul frontal.
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E) Verificari finale
» Pe placuta indicatoare a centralei specificati tipul de gaz la care a fost trecuta centrala si reglarile efectuate.

A Daca in faza de reglare a vanei de gaz pe display incepe sa clipeasca simbolul A, va trebui sa opriti alimentarea centralei cu
curent si apoi sa repetati procedura de reglare incepand cu punctul B).

12.2 INLOCUIREA VANEI DE GAZ

Tn cazul inlocuirii vanei de gaz procedati in felul urmétor:

» Deconectati centrala de la reteaua electrica.

« Tnchideti robinetul de alimentare cu gaz.

+ Tnlocuiti vana de gaz.

» Deschideti robinetul de alimentare cu gaz si verificati sa nu fie prezente scurgeri de gaz.

« Efectuati operatiile descrise la punctele B, C, D din sectiunea “MODALITATI DE SCHIMBARE A TIPULUI DE GAZ".

12.3 REGLAREA VANEI DE GAZ

Pentru a regla vana de gaz, efectuati operatiunile descrise la punctele B, C, D din sectiunea “MODALITATI DE SCHIMBARE A
TIPULUI DE GAZ".

12.4 INLOCUIREA PLACII ELECTRONICE

Tn cazul inlocuirii placii electronice procedati in felul urmator:

» Opriti alimentarea centralei cu curent.
+ Indepartati panoul frontal al centralei.
« Tnlocuiti placa electronica.

« Alimentati centrala cu curent.

» Setati parametrii FO3 si F12 conform indicatiilor din capitolul “SETAREA PARAMETRILOR”, in functie de modelul centralei,
care este inscriptionat pe placuta indicatoare.

Efectuati reglarea electronica a vanei de gaz in felul urmator:

» Conectati racordul de presiune pozitiva a unui manometru (daca este posibil, folositi un manometru cu apa) la priza de presiune
(Pb) a vanei de gaz.

» Deschideti robinetul de gaz si treceti centrala in modul de functionare larna.
» Deschideti robinetul de apa menajera la un debit de cel putin 10 litri pe minut si asigurati o cerere maxima de caldura.
* Apasati simultan butoanele Si @ timp de 10 secunde. Apasati butonul @ cand pe display este afisata inscriptia “ON”.

» Apasati butonul @ cand pe display este afisata inscriptia “INF”, pe display va clipi valoarea procentuala a curentului la
modulator.

* Apasati butonul @ n clipa in care observati o crestere a presiunii pe manometru de la 0.2 la 0.4 mbar fatd de valoarea
indicata in tabelul Duze - presiune la arzator (PUTERE REDUSA); pe display va fi afisata valoarea procentuala a curentului la
modulator.

» Apasati butonul @ in clipa in care observati ca presiunea pe manometru atinge valoarea indicata in tabelul Duze - presiune
la arzator (PUTERE NOMINALA).

» La terminarea reglarii, pe display timp de 5 secunde va clipi inscriptia “MEM”.

Daca nu aveti la dispozifie un manometru pentru masurarea presiunii gazului la arzator, puteti activa procedura automata de
reglare a vanei de gaz. Procedati in felul urmator:

» Deschideti robinetul de gaz si treceti centrala in modul de functionare larna.

» Tineti inchis panoul frontal al centralei.

» Deschideti robinetul de apa menajera la un debit de cel putin 10 litri pe minut si asigurati o cerere maxima de caldura.

* Apasati simultan butoanele @ Si @ timp de 10 secunde. Apasati butonul @ cand pe display este afisata inscriptia “ON”.
» La terminarea reglarii, pe display timp de 5 secunde va clipi inscriptia “MEM”.

Daca la sfarsitul reglarii pe display apare unul dintre urmatoarele simboluri: C01 — C02 — C03 — C04 — CO05, repetati procedura
de reglare a vanei de gaz.

° Inainte de a efectua reglarea electronica a vanei de gaz, se recomanda sa verificati reglarea mecanica a regulatorului de
]1 presiune al vanei de gaz conform indicatiilor de la punctul C din sectiunea “MODALITATI DE SCHIMBARE A TIPULUI DE
GAZ”.
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13.AFISAREA PARAMETRILOR PE DISPLAY (FUNCTIA “INFO”)

Apasati timp de cel putin 6 secunde butonul @ pentru a afisa pe display unele informatji referitoare la functionarea centralei.

fl. Cand functia “INFO” este activa, pe display sunt afigate alternativ inscriptia “A00” si valoarea temperaturii de tur a centralei.
4 b - N\ 4 Q - N
F,l 1M T
- J - J
CG_1808

Apasati butoanele pentru a afiga urmatoarele informatii:

A00: valoarea curenta a temperaturii din turul circuitului de incalzire (°C);
AO01: valoarea curenta a temperaturii apei calde menajere (°C);

A02: valoarea curenta (°C) a temperaturii externe (cu sonda externa conectata);
AO03: valoarea curenta a temperaturii gazelor de ardere (°C);

A04: valoarea (%) instantanee a semnalului de control al vanei de gaz;
AO05: valoarea (%) a domeniului de putere (MAX CH);

A06: valoarea temperaturii setate pentru incalzire (°C);

AO07: valoarea temperaturii setate pentru ACM (°C);

AO08: ultima eroare care s-a produs in functionarea centralei;

A09: neutilizat;

A10: neutilizat.

Aceasta functie ramane activa timp de 3 minute. Este posibil sa intrerupeti anticipat functia “INFO” prin apasarea butonului @ sau
prin deconectarea centralei de la reteaua electrica.

14.SETAREA PARAMETRILOR

Pentru a seta parametrii de functionare a centralei apasati simultan butoanele @ Si @ timp de cel putin 6 secunde. Cand functia
este activa, pe display apare inscriptia “F01” care se alterneaza cu valoarea parametrului selectat.

Modificarea parametrilor
 Pentru a derula parametrii apasati butoanele @ .
« Pentru a modifica valoarea unui parametru apasati butoanele ¢w) Cu) .

* Pentru memorarea valorii apasati butonul @ , pe display apare inscriptia “MEM”.
» Pentru a iesi din functie fara memorare apasati butonul @; pe display se afiseaza inscriptia “ESC”.

fl. SE RECOMANDA SA INSCRIETI IN TABELUL DE LA SFARSITUL ACESTUI MANUAL DE INSTRUCTIUNI TOTI PARAMETRII
MODIFICATI.
. . Setéri implicite
Parametru Descriere parametri 24 F 18 F 14F
F01 Tipul centralei, 010=camera etansa 010
F02 Tipul de gaz utilizat: 000=METAN - 001=GPL - 002=gaz G25.1 000
F03 Sistem hidraulic 002
FO4 - FO5 ggéir:ié;lefznr;rt?eg;aggit;itl; si 2 (vezi instructiunile pentru SERVICE) 000
Valoare maxima a temperaturii apei din circuitul de incalzire (°C)
F06 000=76°C (stingere arzator la 81°C) 000
001=45°C (stingere arzator la 50°C)
FO7 Configurare intrare pentru prioritatea prepararii de apa calda menajera 002
F08 Putere maxima in regim de incalzire (0-100%) 055 100 050
F09 Putere maxima in regim de preparare a apei calde menajere (0-100%) 100
F10 Putere minima in regim incalzire si de preparare a apei calde menajere (0-100%) 000
F11 Timp de asteptare in regim de ?ncélzire'inainte de o noua aprindere 003
000=10 secunde - 001...010 = 1...10 minute
F12 Identificarea modelului de centrala 001 002 003
F13 Setare implicita 000
F14 Tes_t de verificare a corectitudini pozitiei sondei ACM 000=Dezactivat - 001=Intotdeauna 001
activat
F15-F16 | Setare implicita 000
F17 Configurare presostat hidraulic 001
F18 Deblocare parametri pentru SERVICE 000
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. . Setéri implicite Parametru . . Setari implicite
Parametru Descriere parametri Descriere parametri
24F | 18F | 14F 24F | 18F | 14F

F19 Setare implicita 001 F44 Setare implicita 000

F20 Setare implicita 000 i

F21 Setare imEIicité 030 F4s Setare implicita (Va'rZZEfeiev‘Zﬂiﬁ o

F22 Setare implicita 110 F46 Setare implicita 015

F23 Setare implicita 010 F47 Setare implicita 007

F24 Setare implicita 005 i

F25 Setare imZIicité 000 Fa8 Setare implicita (Va'rZZ?Zfeiev‘Zﬂiﬁ o

F26 Setare implicita 165 F49 Setare implicita 105

F27 Setare implicita 010 F50 Setare implicita 100

F28 Setare implicita 070 F51 Setare implicita 005

F29 Setare implicita 020 F52 Setare implicita 020

F30 Setare implicita 000 F53 Setare implicita 100

F31 Setare implicita 180 F54 Setare implicita 000

F32 Setare implicita 170 F55 Setare implicita 003
F33-F34 Setare implicita 004 F56 Setare implicita 025

F35 Setare implicita 015 F57 Setare implicita 000

F36 Setare implicita 020 F58 Setare implicita 025

F37 Setare implicita 003 F59 Setare implicita 005

F38 Setare implicita 000 F60 Setare implicita 120

F39 Setare implicita 067 F61 Setare implicita 015

F40 Setare implicita 120 F62 Setare implicita 030

F41 Setare implicita 010 F63 Setare implicita 025

F42 Setare implicita 042 F64 Setare implicita 000

F43 Setare implicita 001

15.IDENTIFICAREA SI REZOLVAREA ANOMALIILOR DE CATRE SERVICE

Anomaliile de functionare afisate pe display sunt identificate prin simbolul “E” si printr-un numar (codul
anomaliei). Lista completa a anomaliilor este prezentata in tabelul de mai jos.

Daca pe display apare simbolul “R”, anomalia necesita 0 RESETARE de catre utilizator.

Pentru resetare, apasati timp de cel putin 2 secunde butonul

frecvente de anomalie, contactati Serviciul de Asistenta Tehnica autorizat.

(R). Tn cazul in care se constata afigari

| X
EL
R

S

o

Ey

COD AFISAT ANOMALIE CAUZA POSIBILA INTERVENTIE SERVICE
E01 Blocare cauzata de lipsa | e Lipsa presiunii necesare de o Verificati ca valva de inchidere a debitului de gaz sa
aprinderii. alimentare cu gaz. fie deschisa si sa nu fie aer in circuitul de alimentare
o Firul aprinzator-detector de cu gaz.
flacara intrerupt. o Verificati presiunea de alimentare cu gaz.
e Electrod de detectare a flacarii o Verificati integritatea firului si a contactului cu
defect sau pozitionat in mod electrodul de detectare a flacarii si cu aprinzatorul.
gresit. o Verificati legatura vanei de gaz cu placa electronica.
e Vana de gaz defecta. o Verificati integritatea electrodului de detectare
o Placa electronica defecta. a flacarii si pozitia acestuia (vezi sectiunea
“POZITIONAREA ELECTRODULUI DE APRINDERE
SI DETECTARE A FLACARII).

E02 Blocare cauzata de e Lipsa a circulatiei de apa in » Verificati functionarea pompei (desfiletati capacul din
declansarea termostatului circuitul primar (pompa blocata fata si, cu ajutorul unei surubelnite, deblocati rotorul
de siguranta. sau schimbator infundat). pompei).

o Termostat de limita defect. o Verificati cablurile de alimentare a pompei.
e Cablaj al termostatului de limita o Verificati integritatea termostatului de limita si daca
intrerupt. este necesar inlocuiti-l.
e Sonda NTC tur incalzire defecta. | e Verificafi integritatea cablurilor termostatului de limita.
e Placa electronica defecta. o Verificati sonda NTC tur incalzire (*).
o Verificati daca este infundat schimbatorul.

EO03 Eroare de configurare a e Parametrul F43 nu a fost setat o Setati pentru parametrul F43 valoarea indicata in
placii electronice. corect. tabelul de la capitolul “SETAREA PARAMETRILOR”.

E04 Blocare ca urmare a o A se vedea cauzele indicate la o A se vedea interventiile indicate la punctul EO1.
unor frecvente esuari de punctul EO1. o A se vedea interventiile indicate la punctul E42.
aprindere sau pierderi de | e A se vedea cauzele indicate la
flacara. punctul E42.
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COD AFISAT

ANOMALIE

CAUZA POSIBILA

INTERVENTIE SERVICE

E05 Sonda de tur defecta. e Sonda NTC de tur incalzire o Verificati sonda NTC tur incalzire (*).
defecta (circuit deschis sau o Verificati integritatea cablurilor sondei de tur incalzire.
scurtcircuit). o Verificati cablurile sa nu fie in scurtcircuit.
e Cablajul sondei de tur incalzire
intrerupt sau in scurtcircuit.
E06 Sonda ACM defecta. e Sonda NTC apa calda menajera | e Verificati sonda NTC apa calda menajera (*).
defecta (circuit deschis sau o Verificati integritatea cablurilor sondei ACM.
scurtcircuit). o Verificati cablurile sa nu fie in scurtcircuit.
e Cablajul sondei ACM intrerupt
sau in scurtcircuit.

E07 Sonda NTC gaze arse e Sonda NTC gaze arse defecta o Verificati sonda NTC gaze arse (**).

defecta. (circuit deschis). o Verificati integritatea cablurilor sondei gaze arse.
e Cablajul sondei gaze arse
intrerupt.

E08 Eroare in circuitul de e Placa electronica nu este legata | e Verificati integritatea circuitului de legare la pamant
amplificare a semnalului la pamant. ntre placa electronica (conectorul X4) si placa de
de flacara. » Placa electronica defecta. borne de alimentare.

E09 Eroare in circuitul de e Placa electronica defecta. o Inlocuiti placa electronicé.
siguranta al vanei de gaz.

E10 Lipsa semnal de la e Presiune in circuitul de incalzire e Daca presiunea din circuitul de incalzire este < 0,5
presostatul hidraulic. al instalatiei < 0,5 bar. bari, umpleti instalatia (vezi capitolul “UMPLEREA

o Presostat hidraulic defect. INSTALATIEI”).
e Cablajul presostatului hidraulic o Verificati corectitudinea functionarii presostatului
ntrerupt. hidraulic.
o Verificati integritatea cablajului presostatului hidraulic.

E22 Oprire cauzata de caderi | e Tensiune de alimentare V<162 V o Verificati cauzele caderilor de tensiune si daca nu sunt

de tensiune. (resetare automata cand V>168 V). legate de centrala contactati furnizorul de energie
o Placa electronica defecta. electrica.

E25 Declansare a e Lipsa a circulatiei de apa in o Verificati functionarea pompei (desfiletati capacul din
dispozitivului de protectie circuitul de Tncalzire (pompa fata si, cu ajutorul unei surubelnite, deblocati rotorul).
la lipsa circulatiei de apa. blocata sau schimbator infundat). | e Verificati cablurile de alimentare a pompei.

e Sonda NTC tur incalzire defecta. | e Verificati sonda NTC tur incalzire (*).
e Placa electronica defecta. o Verificati daca este infundat schimbatorul.

E26 Declansare a o A se vedea cauzele indicate la o A se vedea interventiile indicate la punctul E25.
dispozitivului de protectie punctul E25.
la supraincalzire - sonda
NTC tur incalzire.

E27 Pozitie incorecta a sondei | « Clema de fixare a sondei NTC o Fixati clema sondei NTC apa calda menajera de tub si
NTC apa calda menajera. apa calda menajera s-a desprins verificati contactul cu suprafata termosensibila.

de pe tub. o Verificati sonda NTC apa calda menajera (*).
e Sonda NTC apa calda menajera
defecta.
E35 Flacara parazita (eroare e Placa electronica nu este legata o Verificati integritatea circuitului de legare la pamant
flacara). la pamant. intre placa electronica (conectorul X4) si placa de
e Electrod de detectare a flacarii borne de alimentare.
defect sau pozitionat in mod » Verificati integritatea electrodului de detectare
gresit. a flacarii si pozitia acestuia (vezi sectiunea
o Placa electronica defecta. “POZITIONAREA ELECTRODULUI DE APRINDERE
SI DETECTARE A FLACARII”).
E36 Sonda NTC gaze arse e Sonda NTC gaze arse defecta o Verificati sonda NTC gaze arse (**).
defecta. (scurtcircuit). o Verificati cablajul sondei gaze arse sa nu fie in
e Cablajul sondei gaze arse in scurtcircuit.
scurtcircuit.
E40 - E41 Blocare cauzata eventual | e Lipsa presiunii necesare de o Verificati presiunea de alimentare cu gaz (pentru

de infundarea conductelor
de evacuare/admisie sau
de presiunea prea mica
de alimentare cu gaz.

alimentare cu gaz.

Firele modulatorului vanei de gaz
nu sunt conectate.

Electrod de detectare a flacarii
defect sau pozitionat in mod
gresit.

Sonda NTC gaze arse defecta
sau pozitionata in mod gresit.
Conducta de evacuare/admisie
infundata.

e Vana de gaz defecta.

o Placa electronica defecta.

metan Palim.>9mbar).

» Verificati conexiunea cablajului modulatorului vanei de
gaz cu placa electronica.

» Verificati daca presiunea la arzator este reglata corect
(vezi sectiunea “VANA DE GAZ").

o Verificati integritatea electrodului de detectare

a flacarii si pozitia acestuia (vezi sectiunea

“POZITIONAREA ELECTRODULUI DE APRINDERE

SI DETECTARE A FLACARII).

Verificati sonda NTC gaze arse (**).

o Verificati ca conductele de admisie a aerului si
evacuare a gazelor de ardere sa nu fie infundate si
sa fie instalate corect (nu depasiti lungimile maxime
admise si folositi diafragme corespunzatoare - vezi
sectiunea “INSTALAREA CONDUCTELOR”).
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COD AFISAT

ANOMALIE

CAUZA POSIBILA

INTERVENTIE SERVICE

parametrilor la placa
electronica.

si nu a fost inca configurata dupa
modelul centralei.

Parametrii FO3 si F12 nu au fost
setati sau nu sunt corecii.

E42 Lipsa flacara. o Ventilatorul nu functioneaza o Verificati cablajul de alimentare al ventilatorului sa fie
(defect sau nealimentat). conectat la placa electronica.
e Conducta de evacuare/admisie o Verificati ca conductele de admisie a aerului si
complet infundata. evacuare a gazelor de ardere sa nu fie infundate si
e Placa electronica defecta. sa fie instalate corect (nu depasiti lungimile maxime
admise si folositi diafragme corespunzatoare - vezi
sectiunea “INSTALAREA CONDUCTELOR”).

E43 Blocare cauzata eventual | e A se vedea cauzele indicate la * A se vedea interventiile indicate la punctul E40 - E41.
de infundarea conductelor punctul E40 - E41. o Verificati cauzele caderilor de tensiune si daca nu sunt
de evacuare/admisie sau | e Tensiune de alimentare V<180V legate de centrala contactati furnizorul de energie
de presiunea prea mica (Resetarea se face automat electrica.
de alimentare cu gaz. cand V>185V sau prin apasarea

butonului “R”).
o Placa electronica defecta.

E50 Blocare cauzata de e Temperatura gaze arse > 180°C. | e Verificati schimbul de caldura la schimbatorul apa/
declansarea sondei NTC | e Schimb de caldura redus la gaze arse: posibil, circulatie insuficienta sau prezenta
gaze arse. schimbatorul apa/gaze arse. calcar.

e Sonda NTC gaze arse defecta. o Verificati sonda NTC gaze arse (**).
e Placa electronica defecta.

E55 Vana de gaz nereglata o Placa electronica a fost inlocuita | e Efectuati reglarea electronica a vanei de gaz
electronic. si inca nu s-a efectuat reglarea (parametrii F45 si F48